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ON fi parla d’ altro oggimai, 
che d’ inoculazione del Va- 
X juolo . I Medici l'applaudo* 
j no , e i Teologi hanno alcun 
poco rimeffo di quel rigore , 
^ con cui dapprima là rigetta- 

rono , come mal ficura in buona cofcienzà • 
Quello innefto , con cui ci andiamo familia- 
rizzando femprepìu ha dellata in un bizzarro 
Anonimo Franccfe la graziofa fpecie di pro- 
- porre un’ altra inoculazione , in cui ognuno 
ha da fare da fededb il Medico, ne dovrrà te- 
mere di qualche intollerante Teologo, che nel 
fraftorni. E’ quella T Inoculazione del buon 
fenfo , e nel Giornale Ecclelìaftico del Sig, 
Ab. Dinouart al Tomo LXXXIII. P. TI. pel 
Mefe di Maggio del palfato Anno 1781 Arti- 
colo XII. la troviamo efpolla , e dichiarata . 

II. L’Anonimo Autore con molta forza, 
t vivacità deplora in prima il gran rovefeio- 
che nella fua Nazione da non molt’ Anni u 
è fatto riguardo alla maniera di trattare , di 
veftire , di divertirli, di penfare, di fcrivere; 
rovefeio , per cui fembragli , che i fuoi Na- 
zionali abbiano difnaturate le lor proprie Per- 
sone . Dipoi foggiugne p. 161. Dopo ciò „ Noi 
,, abbiamo lìmilmente voluto fnaturare e la 
„ Religione , che non è piu per Noi , fe 

A4 „ noa 



* 

non una chimera, e la Filprofia, che non 
a, è piu a’ noftr’ occhi fe non l’arce di fab- 
•j, bricar fiftemi eterocliti ; e i coftumi , 'che 
,, piu non ci fembrano, che un pregiudizio; 
,, e la letteratura , di cui formiamo un com- 
•„ mercio d’ ingiurie , e d’ interclfe „ . Lafcia- 
ino il refto , e fermiamoci fulla Religione . 
j, Geme quella ( avea egli poc’ anzi detto 
,, p. 155.) con ragmne su’.noftri errori . Ci 
„ facciam gloria di cambiare di Fede corpe di 
,, abiti, e d’innalzare, o di abbalfare la virt^ 
„ al grado di una immaginazion , che Vanegr 
„ già. Ora Deifti limitiamo, e mitighiamo , 
3, fecondo il buon piacer noliro , le pene , o 
9, le ricom'penfe eterne ; ed ora Materialirti , 
,, non conofciamo altra Anima, e Divinità , 
„ jhe la circolazione del nortro Sangue „ . 

JII. Quello terribil morbo per nortra 
difgrazia è pur troppo paffato anche tra noi 
Italiani , e ci ferpeggia , facendo un lagrime- 
vol quarto. Bifogna dunque penfare, e feria- 
mente , a qualche efficace rimedio • L’ Ano- • 
iiimo lo propone per la Francia ; perche non 
proporlo anche all’Italia? „ Il nortro male, 

„ ripiglia r Anonimo p. i<54. , non ne.dubi- 
. „ riamo , non nafce , che da una mancanza 
9, di buon Senfo ; di modo che , fe troviamo 
la maniera d' innerta^lo , faremo ben torto 
„ guidati dalla ragione . Ma qual via tenerp 
,, pex produrre quella porzione di buon Sen- 
,, fo, di cui abbifogniamo , e come inferirlo^ 

„ Ecco la difficoltà . . . 

0, IV.Vo- 


/ 


è 


\ 

Digilized by Googk’ 


• ^ 



„ IV. -Vopo è , fegue egli a dire , che 
fecciafi quefto rimedio paffare in quello fpa- 
5, zio dei Cervello , che nomali il centro o^ja- 
3, /e, e pare , che fia la vera fede, donde l’Ani- 
5, ma a tutte le operazioni, dei Corpo prefie- 
3, de: Certe rifltflioni feguite, prodotte dalla 
3, ragione, rifehiarate da’ lumi della Fede, da 
3, un fano giudizio, ciall’ interior fentimento 
3, de’ veri principi delia morale , facendoci 
3, conofeere , e amare il vero , il decente , e 
3, i noftri veri interelTi, potranno nell’Anima 
3, int'rodur quefto buon Senfo , e farvi' una 
3, imprelTione coftante „ . 

V. Il penfiero è giufto ; ma qui niì nafee 
la maggior difficoltà , come, cioè poffano farQ, 
quefte faiutari rifleffioni à-à Perfone ,, che .cer- 
cano di diftrarfi , ne forfe’di altro pm temo- 
no , che di riconcentrarli a riflellioni troppo 
•contrarie alle pallioni , alle dominanti mafli- 
‘me ,all« moda ì E-quì appunto, cioè nel mag- 
gior uopo, cì abbandona 1 ’ Anonimo. Ho io 
penfato , e ripenfato a torre quella gravilfima 
difficoltà , ed ho finalmente conchiufo , che 
conveniva preparar gli animi a quella cura , 
difponendogli a poco a poco a quefte ferie 
riflelfioni , che dovean poi in elfi ricondurre, 
.ed inferire io fmarrito buon Senfo. 

; VI. Ora quefto preparamento in due ma- 
niere può farfi , cioè o per via di lettura , o 
la viva voce afcoltando di un pratico e pe- 
rito Sermonatore, Dirò in prima della lectu-, 
ra. Dec/i quella incomiuciare da certe Opere , 



IO 

che poffbno porci nel difcredito, che merita- 
no e gli Autori , e i Libri piu favoriti , c 
piu vantati de’ noftri fe-dicenti Filofofì ; c 

S uelleOpere mafTimamcnte, che ancor lafciata 
a parte la Religione, ne fcoprono e la '{alfa 
oneftà , che coloro han fempre in bocca , e 
molto piu i farfalloni letterari , ne’ quali ca- 
dono bruttamente ad ogni paflb quefti pretefi 
Maeftri del Mondo . Oh quanto può qùefto 
valere a rompere quel magico Incantefimo di 
ammirazione , che trae lor dietro tanti in- 
cauti Seguitatoti ! E ben defidcrabil cofa fa- 
rebbe , che il pio , e dotto P. Hayer de’ Re- 
collètti di Francia dopo tante utiliflìme Ope- 
re , che gli meritarono onorificentiflimi Bre- 
vi dalla Santa memoria di Clemente XIII. , 
avefle terminata quella graziofilTima della dar- 
latanerìa degl’ Increduli . Quella fola farebbe 
badata a fpargere fopra gl’ Increduli nodri , ' 
€ i loro libri un ridicolo, da cui non fareb- 
bero mai rilevati. Ma perche la Morte di 
fanti be’ difegni crudelidìma interrompitricc 
rie abbia privati di un opera si vantaggiofa 
alla Religione, non ci perdiam di coraggio. 
Conofcafl a fondo, chi Oa dato Voltaire, il 
Caporione , l’ Oracolo , 1’ Idolo de’ Filofofì ; 
facciafì il diritto giudizio della decantata En- 
ciclopedia , che è il Talmud, e 1’ Alcorano 
della Incredulità , c tutto infleme 1’ im'pado 
de’ piu begli ingegni del 0 Infoiale partito : piu 
non ci vorrà, perche fi fquarci il tenebrofo 
velo, che copriva a’noftri occhi l’Orgoglio, 

r Impu- 
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r Impudenza , il Veleno , le Brutalità , gl’ In- 
ganni, le Contraddizioni, rfenòranza di que- 
fti tanto applauditi Spinti lovvertitori ; e 
quindi a buona ragione argomentare fi pofiTa 
il difpregio , in che voglionfi avere que’ ba- 
cherozzoli luccicati, che tra gl’increduli pur 
fono il grandilTimo numero, fe i primi lor 
luminari non danno , che un falfo , e tutto 
annebbiato fplendorc . 

VII. Già per Voltaire abbiamo affai li- 
bri da porre in mano a coloro, che per via 
di riflefiione voglianfi rimenare al buon fcn- 
fo . Potrebbe leggerli /’ Oracolo de' nuovi Fi-^ 
lojofi nel 1705. uarapato a Berna in due To- 
mi, 0 il Jasgio fui Giudizio ^ che può portar fi 
dì Foltaire f feguito da note Ifìorichcy e %Aned» 
dote pubblicato nel 1780. in una lettera col- 
la data di Amfterdam . Che dirò delle si 
umilianti lettere di alcuni Giudei Portoghefi ? 
Ma per ogni altro libro due ne propongo, 
che balleranno a difiugannare ogni piu appaf- 
fionato Volteriano , il quale non voglia in 
mezzo alla piu folgorante luce tener gli oc- 
chi chiufi per non vedere la fua ellremà fol- 
lia . Ciò fono gli errori di Voltaire ^ 
ìnligne dell’ Ab. Nonnotte , delia quale ab- 
biamo avuta da Firenze la Traduzione, e 
r aureo Libretto poc’ anzi ufcito da Torchi 
di Fuligno col titolo: Voltaire^ tlaccqlta del- 
le particolarità curiofe della fua Vita , e della 
fua Morte . 

y III. Quanto all^ Enciclppedla cpufìglie- 
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remo chi volefle eflfere illuminato intorno it 
merito di quello acclamatifTimo univerfale Re- 
pertorio , a leqqere gli otto Tometti a Bruf- 
felles nel 1758. e 1759. datici dal Sig. Àbra- 
mo Chaumeix d’ Orleans , e intitolati : Pire~ 
giudi':) legittimi contro /’ Enciclopedìa y e Sag- 
gio di Confutazione di queflo Dhionario . Ma 
fopra tutto vorremono , eh’ egli fi rendeflfe 
familiari certe lettere Jull' Enciclopedìa per fer- 
•vire di fuppUmento a' fette Volumi di queflo 
Dizionario, Amfterdam 17^4. Oh! Dio quan- 
*te feempiaggini , quante negligenze, quante 
moftruofità quante impofture , quante igno- 
ranze ’troVeracci egli feoperte a grandififìmo 
feorno degli Enciclopedifti , e di que’ Bag- 
gei , che vannoli proclamando quai Baccala- 
ri venerabili di tutte le facoltà , e quai Cat- 
tedratici miracolofi di tutto lo fcibile , 

IX. Difpqfti gli Animi con quella lettura ’ 
■s\ difinganno intorno la (lima , che avevano 
vanameiite conceputa de’ nollri Filofofanti , 
tempo' farà di foliituire alla lettura de’ cofto- 
ro libri quella di altri da dotte’ penne melti 
in luce per difefa della Religione. Non è mia 
intenzione dì dar qui una Biblioteca degli 
egregi” Scrittori , che hanno valorofamente 
follenuta contro gl’ Increduli la caufa del Cri- 
ftiànelimo . Ne anderò tuttavia accennando 
parecchi , acciocché piu facilmente abbiaciiuo- 
go la fceita •‘ìnàvfolo de’ piu univerfa[li.,;.fen.* 
za parlare^,di quelli, che hanno conabattuto 
particolari Autori , o prefo* cóntro' gl’ Incre-^ 
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duìi a trattare di qualche fingolar punto , co- . 
me farebbe la divinitàtdelle Scritture , l’ Apo- 
ilolica origine del Vangelo ec. 

P. Paolo Segneri r fen^a fcufa ^ 
libro, che per la fua eccellenza è flato tra- 
dotto in Francefe-, Latino, e in Inglefe. 

P. Toiirneraine lettre ec. cioè Ietterà 
fulP immortalità dell' »/inìrna , e fulle Sori^en- 
ti dell' Incredfilità : fta nelle . Memorie di 
Trevoux Ottobre 17^5. 

P. Ridolfo du Tertre, Trattenimenti fo* 
pra la Religione ^ ne' quali fi Jlabilifcono i' fon- 
damenti della Religione rivelata centro gli sA- 
tei , e gli Deifii Opera y che dui!’ Originai 
Francefe dell’ Autore è fiata in Italiano tra- 
fportata ed impreffa a Napoli, 1749. dal Du- 
ca Lorenzo Brunaffi , , , 

P. Ivone Valois , Entretiens , ec. Trat- 
tenimenti falle verità fondamet}taìi della Reli- 
gione , T. IL Végganfi i Padri di.Trevouj? 
1748. all’ Articolo 57. di Giugno Quello 
flefÌTo Autore pubblicò poi nel iV*;*. a Lio- 
ne, in altri due Toraetti, a\te\.Trattenimenti 
/itile verità pratiche della Religione , de’ quali 
parlano ì medefimi Padri Trivulziani nell’ 
Ottobre di quell’ Anno all’Articolo 122. 

P, Tommafo Vincenzo Moniglia dell* 
Ordine de’ Pred icatori , Di ffert anziane cantra i 
IMaterialifii , ed altri increduli , dell:\ quale 
nella Storia Letteraria d’ Italia si da un de- 
gno eflratto T, IH. pag. jf. In Padova 1750. 
Tom. 11 . in ottavo. Dieci anni appreffo due 

altri ^ 


altri Trattati ci diede quello illuftre Teolo- 
go in Lucca ^ e gl’ intitolò : Ojjerya^ioni Cri- 
tico - Filofoficbe contro i Materialijìi 8. 

Le Fran90Ìs , Preuves ec. Prove della 
Religione di G. C contro gli Spino/ijìi , e gli 
Deijìi . Tòmi IV. in Parigi iy^2»Defenfe ecv 
J)ifefa della Religione contro gl' Increduli , al- 
tri IV. Tomi .12. Parigi » 755 - 

L^Abate-Gauchat nel 1755. cominciò a 
dar fuori in Parigi le ftimabiliffime fue let- 
tere critiche^ e %Analifì^e Confutazione di dt- 
Verjt' Scritti moderni contro la Religione . Ce 
óe fono almeno XIX. in 12. 

Il P. Gerdil , ora Cardinale di S. Chie- 
fa y oltre parecchi libri di punti particolari , 
che fono polli; dagl’ Increduli in difputa , 
ftampò nel 1755. a Torino l’egregia Opera 
intitolata r Introduzione allo Jìudio della Re-t 
ligióne , ma è da dolerli , che le fopravvenu- 
te altre- cure non àbbiano permelTo a quello 
dottilfmio Porporato di continuare sì util 
lavoro. 

P. Callo Innocente Anfaldi celebre Do- 
menicano , della necefjità della Religione na- 
turale ^ e rivelata^ Venezia 1755. 

La Rtligion venqèe ec. La Religione 
vendicata , 0 Confutazione degli o 4 utori empj • 
Autor ’ principale di quell’ Opera periodica, 
che incominciò nel 1757, e terminò nel 1755. 
Tu' il dianzi mentovato P. Hayer di concertò 
coir Avvocato Soret . Dinouart T. LXXX. 
P. IIL Settembre p. 257. 
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Il P. le Ballcur Francefcano , la Relì- 
^Jon , ec. La Religione rivelata difefa contro 
t Rimici ^ che l' hanno attaccata^ I757* To* 
im-IV. , ... 

Notions Philo^opbiques ec. Noxjoni Filo- 
fofiche delle verità fondamentali della Reli- 
gione j nuova Edizione Nancy 1758. 

L’ Abate Maflfon des Granges , /e Philo- 
fophe ec. Il Filofofo moderno , e l’ Incredulo 
condannato al Tribunale della Ragione Pari- 
gi 1759. e 17^3. feconda Edizione accrefciu- 
ta , fulla quale nel 1771- ne fu fatta in Ro- 
ma una Traduzione Italiana 

V Incredulità ec, /’ Incredulità combattur 
ta dal buon fenfo 1760. 

Le Baron de Van - Heyden , ec. Il Baro- 
ne di Van r Heyden ^ 0 la Repubblica degl' In- 
creduli ^ ^ 7 < 5 ?* Opera del P. Marin de’ Mini- 
mi , tradotta anche in noftra lingua dal Pv 
Niccolò Arrighetti. 

Il P. Fr. Antorrtno Valfecchi dell’ Ordì 
ne de’ Predicatori, dei Fondamenti della Re- 
ligione , e dei Fonti dell' Empietà , Libri tre 
in 4. Padova 17/53. e di nuovo 1768. (furo- 
no anche tradotti in Latino nel 1776.) furo- 
no quelli feguitì da un altra opera della ilef- 
fa forza , e degna ugualmente del pubblico 
applaùfo : La Religion vincitrice , Opera rela- 
tiva ai Libri de' fondamenti della Religione^' 
e de' Fonti dell' Empietà , con un previo Ra- 
gionamento intorno lo Spirito Filofofico , 

Mbnfig. D. Aifonfo de’ Liguori Vefeovo 

di 



ló . _ , . ^ 

S. Agata de’ Goti, Verità- àelìa Feàe m 
tre parti , la prima delle quali impugna i Ma^ . 
terialifii , la leconda gli Dejli , la ferina' i 
.* Napoli ijóy. 8. 

Il P. Giambattifta N^oghera, Riflejponi ' ’* 

fu la F'iofofia del bello fpirito , BafTano pel 
Remondini 1767. 8. Riflejfioni fulla natura . 
umana ^ e fu la Religione naturale^ ivi 1768. 
Tom. II. 8. e poi altre. 

P. Alfonfo Nicolai, (XXIV.) 
foora la Religione, Genova 1771. 1772. Voi. 

Vili, in 8. 

L’ Incredule ec. L’ Incredulo condotto al’- 
ta Religione Cattolica per la via della dima» 
Jiraxjone , 0 Diffcrta^t^ioni Polemiche , e dima- 
Jìrative contro gP Increduli , gli %/^tei , e gh 
Deifti , Turnè , e Do vai ,1772. 121 

Il celebrar idi mo Vefcovo del Puy , cb& 

'.nel 1751. aveaci in Parigi data l’ importante 
, Opei;’etta di Queflioni diverfe fttlP Incredulità , 
nel 1772. parimenti in Parigi- pubblicò un 
altro piccolo, ma preziofo Libro, col tito- 
lo ; la Relig'one vendicata dalla Incredulità 
per r Incredulità Jìeffa in 12. Dinouart* T. 

•xLix; p. I. pag. 89. 

P. Gabriele Fabricy Teologo Gafana- 
tenfe , Dijcours Jur la Revelation ' , Ro- 
ma 1772.’ ' 

<■ L’ Abàte Nonnotte, Diflionnaìre ec. Di* 
x'ionarid ' Filofófico della Religione , 1772, 
Tom. IV. 

La' Religione -rivelata , Opera del P.-Gio» 

fafat- 
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fafatto Ma£fàrl della Madre di Dio, Roma 
1775. Tom. III. 8. 

Il Conte Abate Giambattifta Roberti, 
àel leggere LtM di Metafifica , e di divertimert» 
to , Trattati due , con Prefa^iorie /opra um 
Ltòro intitolato de-Ia Predication f x^uteuf 
du DiBionnaire Philo^ophtque . Egli ebbe -la 
confolazione di vedere in poco tempo due 
xiftampe di quello fuo t>regiabiliffimo Libro , 
l’ultima delle quali fu in Roma nel 177^. 
che fu r anno della SopprelBone della fua 
Compagnia, 

V Irreligion ec. L' Irreligione (velata , e 
dtmoflrata contraria alla fona Filofofia dal 
P. G. Boudier de VilJemaire, Parigi 1774, 

L’ Abate Floris Les droits ec. I Di» 
ritti della vera Religione foftenuti contro le 
Maffime della nuova Filofojia ■ Parigi 1774. 
Voi. II. in 12. Veggafene U Giornale Ec- 
'Clefiaftico deir Ab. Dinouart T. LVII. P, L 
pqg. 85. e P. IL pag. 187. 

P. V berte Hayer , I Vtilìtè ec. V uti» 
lità temporale della Religione Parigi 1778, 
12. Dinouart T. LVII. P. I. pag. 91. . 

De la Relìgion ec. Della Religione , Ope» 
ra di un Uomo del Mondo., in .cui fi e famina- 
no i differenti Sijlemi de' Sav) del nojìro Se- 
colo , e s/ dimojlra il legame de' princip) del 
Cri filane fimo colle maffime fondamentali della 
Tranquillità degli Stati 1779. Voi. IV. 

in 8. Dinouart. Tom. LXXV. P. IJl p. 279. 

Il Canonico Bergier tanto benemerito 
, . ’ B deHa 


X 

* 


Digilized by Googli 


- della Re! legione per varie fue Opere , e fpe- 
zialmente per la fua Impugnazione dell’ em- 
pio Sifiema della Natura , e per la certe^v^a 
delle prove del Criflianefimo contro P efame 
") critico degli t^pologifti della Religione Crijlia- 

tta , Ha fuperato fe fteflfo nella grand’ Opera 
in XII. Voi. in 12. , che è ito pubblicando 
dalla fine del 1780. col Titolo di Traitè Hi- 
' Jlorique , e Dogmatique , ec. cioè di Trattata 
Storico, e Dommatico della vera Religione^ 
colla Confuta^'one degli errori, che le fono fla- 
ti oppojli ne' differenti Secoli . Un bel pro- 
fperto di quefta erùditifllima ed importan- 
tiflima Opera trovali nel Giornale Ecclefia- 
ftico piu volte' citato dell’ Abate Dinouarc 
T. LXXXI. P. L pag. 8r. fegg. 

Sia r ultimo de’ Libri , cfie io volea pro- 
porre , quello dell’ Abate Duvoifin ufcito nel 
1780. a Parigi col modefto Titolo di Saggio 
Polemico .fulla Religione Naturale , quando in 
pealta è uno de’ buoni Trattati, che fi pof- 
fono fu quefta materia defiderare . Veggafi il 
citato T. LXXXI. dell’ Abate Dinouart P. L 
pag. 91. 

X. Ho abbondato piu forfè, che non era 
ineftiere , nel fuggerire Libri capaci di raddi- 
rizzare il buon Senfo dalla Lettura de’ Filo- 
fofici cfirrotto , anzi sbandito . Ma come Hi- 
cea diffopra , era bene , che fe ne accennaffe- 
ro in buona derrata, acciocché potelfe ognu- 
no fìcuranayente appigliarfi ad uno, che piu fi 
Aftàcefiè ai fuo genio. Senza -che un certo 
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iaffo di citazioni in cotal genere fa alia Re» 
•ligione onore, facendo vedere, che nella innoà* 
dazione di Libri al danno di effa indirizzati 
poffiam contrapporre un non picciol numero 
di altri , che bravamente ne foftengono i Tuoi 
alti pregi , e i diritti inviolabili . Un folo 
Svantaggio io veggo per parte della Religio- 
ne , cioè , che i libri contro di elTa per lo piu 
Sbn piccioli Volumetti, e fcritti con un cerco 
$arbo maliziofo , che alletta a leggerli , e la- 
fcia negli Animi una feduante impreffione : 
laddove i noflri fono affai volte fe non in 
foglio ( che allora lafcierebbonfi per la paura 
in un cantone) almeno in 4. o in 3 ., e quan- 
do fìano in 12. fon tuttavia Opere di lunga 
lena per la moltiplicità de’ Volumi, e in po- 
chiffimi o per 1’ altezza , e la ferietà della 
materia , o per la neceffità di ufar confutan- 
do fottiliffimi raziocini, o per lo ftato fteffo 
de’ piu Scrittori alieno da certi fali , e tali al- 
tri condimenti di Aile, in pochifìimi , dicoj 
ridono quelle grazie , e venudà di maniera , 
che tanto piaccion negli altri . E deh pur 
troppo io temo affai , che i malati noftri, 
(ìccome avvezzi fono a taì Libriccini da re- 
carfi con feco in faccoccia a diporto, ed an- 
che alle Tolette per traftullo delle gentili Si- 
gnore , di ogni ferio difcorfo nimiche , già 
fin d’ ora fpaventati a deferirti titoli , e alla, 
qualità in effi adombrata di tanti libri noli 
rifuggano dal procacciarfeli , come fe fofferó 
h Fantafima. . - - '* 
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Xr. Ma troppo la lor cura mi preme ; 
Lafcino pur dunque , almen fui le prime, tut- 
ti fifFatti Libri . Io uno ne offro loro , che 
ne per la fua mole, ne per la gravezza dello 
ftile dovrà ributtarli , e per fe folo colla di- 
vina ajutatrice Grazia , che in tali cofe aver 
dee fempre le prime parti , farà un facile , e 
licuro preparamento ad eccitare nelle lor 
menti quelle ncceffarie rifleflioni , che piu ac- 
conce fieno al gran fine d’ inferirvi il perduto 
buon fenfo. Tre Opufcoli già fiampati , ma 
ora per la prima volta avvedutamente accoz- 
zati infieme lo formeranno ; Stia attento il 
Leggitore, mentre quali fieno quefii, gli an- 
drò ordinatamente dichiarando . 

XII. Il primo paffo , che dar dee chi voglia 
ricuperare il buon Senfo, dicafi dover eiTere, 
che uno con favie rifleffionì corregga l’ inde- 
bita ftima degl’ Increduli , e de’ loro libri , che' 
l’han diflfennato, e principalmente dell’Opera 
di Voltaire, e della Enciclopedia; e il primo 
Opufcolo conduce a quefto . Non aravi uopo, 
che fi parlaffe di Voltaire ; chiedo folo , che 
al mio Libro fi unifca la lettura del già ac- 
cennato Libretto fopra le particolarità della 
Vita , e Morte di quefto Infelice : Non è que- 
fta gran cofa ; in fine il Libro è picciolo , 
ne può difguftare . Quello , di che vi è gran 
bifogno , fi è , che della Enciclopedìa facciali 
il giufto giudizio , e quefto appunto fi trove- 
rà nel primo Opufcolo , nel quale faranno 
Uniti i fentimenti fopra quefto celebre Di^io'^ 
I _ na- 
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nario dati ; e dall’ Ab. Francefcantonio Zac* 
caria nella urilifTima , ma forfè , perche ri- , 
mafta imperfetta , poco conofciuta Biblioteca 
di Storia Letteraria , che pubblicavafi in Pe- 
faro dalla Stamperia A marina , c nel nuovo 
Giornale de' Letterati ef Italia , che (lampafì 
in Modena . Il giudizio dell’ Ab. Zaccaria fta 
nel fecondo Semeftre del Tomo II. di quella 
Biblioteca y ed è l’Articolo XXXVIII. Quello 
de’ Giornalifti Modanefi trovali ne’ Tomi III. 
e V. del loro Giornale . Ma all’ uno , e agli 
altri chiediam licenza di far qualche piccolif- 
iimo cambiamento , e di rifecare dal primo 
cftratto dei Giornale di Modena 1 ’ Introdu- 
zione , in cui fi tocca brevemente la Storia 
dell’ Enciclopedia , avendola noi piu Uefa nell* 
Articolo dell’ Ab. Zaccaria, e premendoci a 
. tutto corto di ufare economia nella rtampa , 
perche il noftro Libro poffa col nome Frani* 
cefe di Brofeiura farli piu {ìcuramente largo 
tra coloroT , che hanno maggior bifpgno di 
leggerlo . 

XIII. L’ Altro preparativo necertàrk) alla 
- guarigione era il paffare alla lezione di altri 
libri , che combattano l’ Incredulità . Eccone 
fiel fecondo Opufcolo un brevino , ma eccel- 
lènte , dico P I/lru^ione del Clero di Francia 
nel 1770. adunato in Parigi (òpra i danni, e 
i pericoli dell’ incredulità . Querta Iftruzione 
fu trafportata in nortra lingua da un celebre 
Dottore di Teologia , che è il Sig. Ab Gia- 
cinto Ceruti > e melTa in Roma alle Stampe 

B i’An- 
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l’Anno 1772. Noi pel divifato nodrò difegnO' 
di fare una Brofcmra ne lafceremo la Dedica, 
al fu Cardinale Stoppani , la Prefazione dell* 
erudito Traduttore, e quafi tutte le fue An- ' 
notazioni , ritenendo le fole alfolutamente 
nèceflarie , e aggiugnendone una , o due del- 
le noftre , che da quelle della origina'e Iftru- 
2Ìone regnate co' numeri Arabici faran diltinte 
colle lettere dell’ Alfabeto . 

XlV. Ora avvegnaché quefta lettura pof- 
fa produrre il buon’effetto, che fi cerca, oh! 
quanto nondimeno util cofa farebbe , fe foffe 
accompagnata dall’ udire la voce di qualche 
bravo Predicatore , che a quando a quando 
inveiffe con forza dal Pulpito contro i pre- 
fentì Spiriti forti! Ma o me errato! Qual 
farà tra noi il Predicatore , il quale voglia 
da’ Pergami tuonare centra Coftoro dopo la . 
sì elegante , e molto , almeno a prima villa , 
fondata Lettera , con cui il eh. Sig. Conte 
Abate Giambattifta Roberti fi è ftudiato di 
dilfuadere i nollri Sacri Oratori dal trattare 
quelli argomenti ? Se non che per buona ven- 
tura a confronto de’ Predicatori , i quali dal- 
la rinomata eloquenza del Conte Roberti non 
"voglian lafciarG chiudere alla loro 1’ ampif* 
fimo campo di perorare contro 1 ’ Increduli- 
tà , abbiam veduta imprelfa in Vicenza una 
dotta (iiftja di que' facri Predicatori ^ chetrat- 
tono con valore argomenti /opra le verità del- 
la Fede. Ella è di un valentillìmo Predica- 
tore , che quando fulfiGeva la Compagnia., 
.... . era 
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era il Sig- Conte Abate, Criftofaro Muzzani 
Vicentino . Noi dunque perche a’ noftri In- 
creduli non manchi 1’ ajuto della viva voce 
de’ Miniftri Evangelici, riprodurremo da ul- 
timo anche quella Difefa ; e tanto piu vo- 
Jehtieri lo faremo perche ci fi toccano a luo- 
go a luogo de’ buoni talli valevoli a raflèrma- 
re le fagge riflelfioni già dedate dal fecondo 
Opufcolo . Non mi rella ormai che aggiu- 
gnere . Pregherò folo Iddio datore , e con- 
fervatore della vera Fede , che voglia dar 
forza a quelli Preparativi , che ho propolli , 
perche coll’ eccitamento di ferie riflelTioni 
adoperino in chi n’ è privo, la bramata Inocu- 
lazione del buon Senfo. 
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PREPARATIVO I. 


PER L’ INOCVLAZION 
DEL BVON senso 

OPVSGOLO I. 

Indiritto a correggere l’ inde* 

SITA STIMA DEGLI InCREDVLI 
E MASSIMAMENTE DEGLI 

Enciclopedisti. 


PARTE PRIMA; 

Storta « e giiidiyo dell’ Enciclopedìa , tratta 
dalla Biblioteca di Storia Letteraria del Cit. Ab. 
Francejcantonio Zaccaria Jlampata in Pejaro , 
Totn. il. P. 11. ArtU. XXXmi. pag.Tii. Jegg. 


I. 

i A : 


L primo prendere in 
mano la penna per i- 
lìendere qnefto Arti- 
colo vediamo già e gli 
. Autori i e gli ammi- 
ratori di quell! opera predi a ca- 
ricarci d’ ingiurie , ficcome con al- 

- tri 



fri han fatto , e il men male » che 
ci poifa 'toccare farà d’ effer da lo- 
ro con difpregio ricolti ficcome sfor- 
niti .di quello Spirito Filofofico , che 
ha tutto il si penofo lavoro retto, 
e a. fine condotto . Ma che fia que- 
fìo vantato Spirito Filofofico , V ha 
tra gli altri ultimamente moftrato 
lo zelantiffimo Vefcovo di Lodeve 
nella infigne Pafiorale Iftruzione de’ 
2^. di Marzo del 1765. fulle for- 
genti deir incredulità del fecolo . 
Egli, è un ingannevol velo (a) , fot- 
to il quale la falsa fapien-^a trae al- 
la fua Scuola una moltitudine di di- 
fcepoli , eh* ella forma all' incredu- 
lità ; ella foffia dappertutto i moftruofi 
principi del Deifmo , e gli affettati 
dubbi dello Scetticifmo ; per fargli 
meglio guftare li produce ne' fuoi 
fcritti fatto mille diverfe forme , quafi 
... • fem- 
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fempre decorati delV élegan\a dello 
ftile , parati degli ornamenti dell' 
eloquenza , fofienuti dalla pompa dell' 
erudizione ; ora li confonde in una 
mefcolarn^a di luce , e di tenebre ^ ^ 
ora li condifce col /ale dell' ironia 
fiuzzica , ìnterejfa la curiofità del legl 
gitore , lo lega , /’ abbaglia , efeii- 
za eh' ei fe ne avvegga ; introduce 
nello fpirito di lui la /eduzione , e 
il corrornpimento nel cuore . Noi 
ben volentieri ci dichiariamo privi 
di quefto fpirito e all’ . Aitiamo 
Iddio rendiamo, grazie , che ce n’ ab- 
bia per fua pietà prefervati . Per- 
laqualcofa con intrepido cuore an- 
diamo, incontro ad .ogni vilipendio, 
che per tal cagione ce ne dovelfe 
tornare , ficuri , che la Religione ci 
ricambierà abbonda volmente gli sfre- 
gi, onde un’ orgogliofa Enciclope- 
dìa fi. avvifalfe ‘dii vendicare i pretefì 
fuoi affronti . Ne. perciò .aoftro inr, 

ten- 
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t'endimento fi è di prendere in que-. 
lìe carte un ferio efame delle ree - 
dottrine, che alla Chiefa renderan- 
no Tempre deteftabile un’ opera , la 
quale fe con ifpirito di religione fof- 
fe fìata ed intraprefa , ed efegui- 
ta, poteva elTerle cara, e preziofa. 
Nò : noi foto ne vogliamo dare la 
Storia , ma efatta , vera , e tale , 
'che varrà fola a farla conofcer qual 
è un’ armeria d’ .errori , una pietra 
di fcandalo , uno « fcoglio terribile 
della fede . , Ci prenderemo pur cura 
di rapprefentarla nel verace fuoafpet- 
to per. quella parte , che piu inte- 
reffa le fcienze , e - della quale gli 
Autori Tuoi fi applaudono il piu . 
Forfè vedrafTì, che ancora per que- 
llo riguardo le altiflìme laudi , ond’ 
eglino la tolgono al Cielo , come 
51 capo d’opera dello fpirito umano, 
e la gloria' piu illuftre del noftro 
Secolo j fono fmodate . Ma prendia- 
mo 
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mo un tuono piu dolce > e piu con-, 
veniente .ad una Storia. 

II. Nel mefe adunque dì Set- 
tembre del 1751. venne a luce il 
primo T omo della si preconizzata En- 
ciclopedia, e conteneva la lettera A. 
Eccone il titolo ; 

Enciclopédie , ou Diéìionnaire 
raifonnò des Sciences , des Arts 
des Mètiers y ‘pan une Socie^ 
té de gens de lettres . Mis eri 
ordre & publiè par M, DIDE-^ 
ROT de r Académie Rapale, 
des Sciences iy des Belles-Let- 
tres'de- Priijfe', iy quant ci la 
PARTIE MATHEMATIQVE, 
par M. D’ ALEMBE'RT , de 
r Académie Rapale des Sciences 
'de Paris y de celle de P ruffe y iy 
de - la Societé Rapale de LondresJ 
Tantum feries jun&uraque pallet ^ 
Tantum de medio fumptis accedit 
honoris\ HORAT, Tofne premier. 

Fa- 
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Paris chei Briajfon, cc* f, di 
carte. 914. 

Abbiamo veduto in altro Articolo ' 
.ciò , che intorno il Progetto era 
‘Avvenuto tra i Giornalifti di Tre- 
■voux , e if Sig. DIDEROT . Alla 
comparfa del primo tomo lì racce- 
“fe una guerra piu cruda tra que’ 
Giornalilli , e gli Autori della En^ 
ciclopedìa , I Giornalifti comincia- 
rono lo fìeffo mefe di Ottobre a 
parlarne (a') . Si contentarono al- 
lora di dare un buon ragguaglio 
del preliminare difcorfo . Sei’ Auto- 
re , che è il Sig. D’ ALEMBERT , 
folTe flato meno Filofofo » non fl 
farebbe piccato , perche il P. BER- 
THIER 'in queir eflratto fi moflrò 
in alcune coferelle di contrario av- 
vito . L’ Autore dell’ opera intito- 
lata : Querelle s Litteraires (b) dice , 

che 


(a) Aftic.CXl. C&) 'I. IV. pctg. 126. 
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che il Giornalifia fémhrò chiudere gli ^ 
occhi filile principali belle^e dell*, 
opera , e fe lodò qualche pe^o da 
gran maeftro , parve , che noi facef- 
fe fe non per acqui ftare il diritto di 
criticar V opera . Sarà vero , perch’ 
ei Io dice , ma io avendo letto , e 
riletto queir Articolo non fo tro- 
varci quella finezza di cenfor ma» 
Ugno . II Giornalifta muove que- 
fìione , che cofa intender poteffe il 
Sig. D’ ALEMBERT chiamando pe^ 
dantefclie puerilità quelle , che fono 
Hate del nome di Rettorica onora- 
te , cerca di dare un qualche tol- 
erabile fenfo alla ftravagante cen- 
fura , con che egli avea ridotti gli 
eruditi Vòmini del Secolo XVi.ad 
una folla di Poeti , di Oratori , e 
di Storici Latini , V opere de* quali 
traggono affai fovente il principale 
lor merito da una latinità , di cui 
Bon polliamo molto ben giudicare 
' reca 
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reca alcune critiche ofTervàzioni fui 
fatto di Papa Zacclieria rapprefen- 
tatoci falfamente nel difcorfo co- 
me condannatore di un Vefcovo , per- 
che non avea penfato come S, AGO^ 
STINO fugli Antipodi , e avea in-‘ 
dovinata la loro efiften-^a 600. anni 
prima che Criftoforo Colombo lidi- 
fcopriffe *, moftra finalmente , che 
riefcaglì ftrano un detto del Ragio- 
natore Filofofo r che qiiafi niun Poe- 
ta non ha pure in grado mediocre 
avuto U talento di fcrivere in profa^ 
Quelle fon tutte le critiche , che il 
Giòrnalifia fa a quel difcorfo , e d’ 
•altra parte in quanto buon, lume non 
ne prefenta egli il piano , e la tef- 
iitura tutta? Termina quell’ Arti- 
colo con due offervazioni utili agli 
Stampatori . La prima è di badare 
un pò piu a non difformare con si 
frequenti abbagli , ,de’ quali fi re- 
cano alcuni efempli , le parole delle 



lingue ftraniere e i nomi proprj * 
L’ altra è , che eflendofi gli En- 
ciclopedifti fovente ferviti del Di* 
iionario di Trevoux , e di quello di 
Savarij intorno al commercio , fic- 
come appare dalla parola Advocat y 
e da alcune altre quivi accennate » 
era fpediente di mettere a’ luoghi , 
ne’ quali fe ne ricopian de’ tratti , 
le folite ftellette per contraddiftin- 
guere il tetto altrui da quello de’ 
nuovi compilatori. Io ben veggo, 
che quett’ ultimo tratto farà dolu- 
to agli Enciclopeditti , elfendo una 
tacita riconvenzione de’ loro plagj ; 
ma potevafi far loro quetto rim-r 
provero con maggiore moderazione*? 
Ciò che piu agli Enciclopeditti fa- 
rà doluto , è , che il P. BERTHIER 
ne’ cinque nuovi Articoli , che ne’ 
feguenti meli di Novembre , Di- 
cembre , Gennajo , Febbrajo , e Mar-? 
zo ha confecrati al primo tomo dell’ 

C En^ 
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Enciclopedia , ha rinnovata , e vlep^-' 
piu aggrandita quefta non molto 
ìaudevole accufa . Il paragone , che 
egli fa (<7) degli Articoli , Adonai , 
Adrianifti , Ab Padre di MORERI 
cogli fteffi Articoli dell' Enciclopedìa^ 
deir Articolo Arufpici del Dizio- 
. Bario Mitologico dell’ Abate DE-' 
CLAUSTRE {b) , deir Articolo 
Aigremoines , e Amande di JAMES, 
degli Articoli Abifrne ( termine di 
BLASONE, e Armoires del Dizio- 
nario di degli Articoli A- 

hra , Ab [ mefe degli Ebrei ] , e n/*- 
franchi del Biblico Dizionario del 
P. CALMET (c), degli Articoli 
abricots , agneau , afparogi del Di- 
zionario Chomel , di varj Articoli 
di nxarina del Dizionario di AUBIN, 
degli Articoli agir , e amitiè del cor- 

’ fo 


( o ) Kov. nrt. CXIX. ( 6 ) Ivi . 
( c ) Die. Art. CXXX. 
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fo delle fclenze del P. BUFFIER (a)V 
delTArticoIo fpiritualita delC anima f 
come fi ha nelle dille rt azioni di JA^ 
QUELOT fopra V efiftenza di Dio 
(b) , nell’ Articolo antico del Dizio- 
nario di pittura (c) , il paragone » 
diceva io , che il P. BERTHIER 
fa di quelli Articoli cogli ftefiì , che 
trovanfi nella nuova Enciclopedia , 
il prodigiofo numero degli altri , che 
fi accennano pur ricopiati da quefti 
ed altri libri , fino a dirli : noi ne 
abbiamo contati piu di quaranta di 
que* foli 9 che dal Dizionario Mi- 
tologico fon pafl'ati nell’Enciclope- 
dico (df) 9 e la noflra lifta non è 
compita ; gli altri molti {fimi , che 
fi accennano tratti da medefimi auto- 
• ri , o da altre opere ,, come dalla 

C a chi* 


. (a) Gennajo 17^2. art. IX. 

[6] Febbrajo art. XVl. Ivi, 

Xd) iV’ov. J751, art. CXJX. ' 
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chimica medicinale di MALOVIN ♦ 
gli Articoli aes uftum dall’ antichità 
di MONTFAVCON l'Articolo anfi- 
teatro , e dalla Storia Critica della 
Filofofia di DESLANDES 1’, Arti- 
colo Ariftotelifmù fenz’ altra fatica, 
che d’ imitare , di compendiare , o 
di accozzare differenti pezzi , e tut- 
tociò fenza dar mai cenno delle be- 
nefiche fonti ; tai cofe tutte non ne 
fono una indubifatiflìma prova ? Ma 
il P. BERTHIER non fi è conten- 
tato 'di fcoprire quefii letterari fur-, 
ti degli Enciclopedifti . Gli Arti- 
coli Ajuslocutius ( rt ) , Accetta'^ione 
Anima (c), amore delle Scien^ 
, e delle lettere , Ateo (^d) , auto- 
rità pubblica gli fomminiftrano oc- 
cafione di rilevare parecchie cofe , 
che intereffano la Religione in effi 

aifai 


(a) l^ov. Le... C ^ 3 Gena art IX- 

art. xyi. id) Mar^o art. XX. 
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affai malmenata , e lo Stato . Non 
lafciò neppure di notare alcuni sba- 
gli in materia di Letteratura , di 
Cronologia , di Storia ec. All’ Ar- 
ticolo Achilleide di cefi , che Giulio 
Cefare Scaligero dava a S LAZIO la 
preferenza Ibpra TVTTl i Poeti 
eroici Greci , e Romani ; ma Sca* 
ligero efpreffamente ne eccettuò VIR- 
GILIO (a) ; non dunque fppra /ut- 
ti ( ^ ) . Pia grave è il fallo , che 
fi ha all’ Articolo Anfitione : ci s* 
introducè STRABONE- ad afliciirar- 
ci , che ^l fuo tempo le affemblee 
degli Anfifioni tenevanfi ancora , e 
STRABONE dice il contrario (r). 
Il Mantello de’ Cavalieri della Nun- 
. ziata ( cosi all’ Articolo Annoncia- 
de ) era di rojfo cremifi - - fono Car* 

C 3 lo 


[03 Oc Arte Poet lib. VI. Si Phaaic«m iliunt 
nojirum ( Virgilio ) exìinaf. 

(b) Gena 1752. Art. IX 

(c) Febb. art. XFl\ 
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lo il buono verfo V (inno 1330. Que-» 
(io è un errore dello Stampatore : 
leggafi 1530., altrimenti come avreb- 
bono quefti Cavalieri portato un fif- 
fato mantello nel 1330. , fe in qnefto 
fìelfo Articolo fe ne fiifa V ilVituzion 
prima all’ anno 1362.? Ma agli Stam- 
patori attribuir non fi può, che DRU- 
SIO Proteftante de’ buoni all’ Artì- 
colo AJfvìei fiafi fatto Gejuita infit;- 
nae con SERARIO , contro del qua- 
le ebbe briga . All’ Articolo Aftro^ 
nom'ia fi attribuifce allolutamente al 
GALILEI h fcoperta delle macchie 
del Sole: erjh meglio («) dire col 
gran CASSINI ne’ fuoi dementi di 
AJironomìa (^) : Is macchie del So- 
le furono pritnamente vedute nel 161 1. . 
dal P. SCHEINER Géfuita , o da 
GALILEO , che gliene dijputa la 
fcoperta . Nello ftelTo Articolo deU’, 

Aftro- 


[a] Mar-^o art. XX- (.b) Pag. 8i* 
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Aftronomla due errori fi commetto- 


no in quefte parole: Vanno DLXXX, 
di Roma Sulpicio GALLO nella 
Guerra contro i Perfiani , vedendo 
i faldati turbati da un EccliJfL ., gli 
afficurò collo f piegarne lor le cagio~ 
ni . Error primo, che Sulpicio GAL- 
LO fi trovalie nella guerra contro 
i Perfiani : queflo General Romano 
non ebbe a far contro i Perfiani^ 
ma contro PERSEO Re di Macedo^ 
nia che vinto fu fatto prigione 
da Pfl o/o EMILIO . Error fecondo , 
che Sulpicio GALLO raflìcu rafie i 
turbati foldati , fpiegando loro le ca- 
gioni deir Ecclifli ; egli fece adunare 
i foldati , e annunziò loro la futura 
Ecclifli , affinchè fopravvenendo quel 
Fenomeno non fi turbaffero . Lo di- 
ce LIVIO (o). A 4 III. 


( a ) Life XLIV. ; fronunciavìt ao6fe proxi- 
ma , ne qtiis id prò portento acciperet , ab bora Je- 
cunda ujque ad quartarn Iiortun nqStis lunain dc^ 
feSurani , 
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HI. Abbiamo voluto unir tutti 
gli Articoli , che trovanfi nelle me- 
morie di Trevoux fopra 1 ’ Enciclo- 
pedìa. Per altro il P. BERTHIER 
nel mele di Ottobre non avea , che 
detta alcuna cola fui Preliminare di- 
fcorfo , ficcome fi è diffopra accen- 
nato , e già Parigi era ftomacato di 
varj Articoli . Il perche viderfi gi- 
rare alcune di quelle Satire , che i 
Fron-^efi chiamano Vaudeville . Nella 
lettera LXXXV. del Sig. CLEMENT 
in data del di primo di Ottobre 
1751. (rt) fi recano alcuni verfì 
di una di quefìe canzoncine , che 
era un dialogo tra il Sig. DIDE-, 
ROT 9 il fuo rivendugliolo , e ’I 
fuo Librajo fui Dizionario Enciclo- 
pedico.. 11 rivendugliolo (^) cosi 
parlava : 

r ap-- 


( fi ) Li j cinq. annèes littrairet T. II. p. i49* 
ib ) Colporteur » 
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apporto le premier volume 

du Dictionaire nouveau : 
il fort, colarne on du,de Venclume\ 
on r a fciit à coiis de marteau • 
Son poids moteroit le couroge 
! d' en otre fouvent le porteur : 
Malheur a ce coquin d" ouvrage 
S' Il pefe aiitant à fon leé^eurl 
Vn f rance fcano prefe un tuono piu 
ferio . Gli Enciclopedijti all’ Arti- 
colo Ariftotelifmo aveano parlato di 
SCOTO con altiflìmo vilipendio . 
Punto un Francefcano di tanto Ara- 
pazzo pubblicò alcuni fogli col tito- 
lo di Riflejfioni di un Francefcano . 
Egli applica agli Enciclopedijti que* 
verfi : 

Air decifif 6* dent cynique , - 
Stile libre ò* ton peu cbrètien 
Dii clair obfcur pbilofppliique i , 
Toutcelafait qu un livre eji bien,' 
Venendo poi a SCOTO oppone lo- 
ro i tanto onorevoli giudizj , che 
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già ne dierono i XIMENES , i SU 
STI quinti, e le piu famofe Vni- 
verfìtà deir Europa , quella di Pa^ 
rigi 9 di Oxford , e di Colonia . Pia- 
cque filfatame'nte la rifolutezza del 
Frnncefcano , che fu fatto un rame 
in forma di Medaglione » nel quale 
da una nuvola vedeafi ufcire un brac- 
cio colla mano armata di flagello, 
€ fotto eravi incifo quello verfo. 

Dextra latct , pungitque ftijh , 
. dum Iteva flagellata 

Air intorno poi del Medaglione leg- 
geafi per ifcrizione quell’ altro verfo. 
EH etiam vobis Francifci a/nne 
timendum . 

Trovafi quello rame in'tella d’ un’ 
altra fcrittura nel Gennajo del 1752. 
pubblicata contro la Società Enei* 
clopedica , Ufeito poco dappoi il 
V olume fecondo ( n ) crebbero i 

mo- 

^ 

[ ^ 3 CoDtiéa qutilo le lettere B • CFZ . ed è 
di carte 871. 
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motivi di cenfura . Gli Enciclope- 
difti erano dappertutto difFamati co- ' 
me fpiriti forti , e turbolenti , che 
penlàlìero a manomettere la Religio- 
ne ugualmente che la civilpodeftà. 
Alcune elpreflTioni del fecondo tomo 
fervlron di cemento ad altre del 
primo , e ne (coprirono vieppiù la 
lottile malizia . Chi in un Articolo 
vedeva il Deifmo , chi in altro il 
pretto materialifmo , chi in altro la 
pubblica podeftà degradata . Ma nin- 
no non eravi , che altiffime grida 
non mandalFe contro una propofir 
xione , che leggefi all’ Articolo : 
Amor delle Sciente : la maggior par* 
te degli Vomini [ ci fi dice] onorari 
' le lettere COME la Religione e la 
virtù , cioè a dire COME UNA CO- 
SA , CHE NON POSSONO NE. 
CONOSCERE, NE PRATICARE, 

NE AMARE . Come mai , grida lo 
fielfo Sig. CLEMENT, il quale non 

paiTe- 
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pafferà certo per torcicollo [rt] » 
un tale ORRORE ha potuto sfug- 
gire air atten-^ione del Sig. DIDE^ 
ROT? Ma un nuovo accidente all* 
ultimo pericolo efpofe gli Enciclo- 
pedifti . L’ Abate DE PRADES il 
di' i8. di Novembre (^b') foftenne 
una teli ; La Sorbona» fa dapprima 
in contrarj fentimenti divifa, altri 
non trovandovi che empietà > altri 
proteftando di non v'edercele . Ma 
finalmente fi riunirono i difcordan- 
ti pareri , e la Sorbona il di 27. 
di Gennaio 1752. condannò la Tefi, 
c il fuo Autore . La cenfura cadde 
fopra dieci propofizioni , che rifguar- 
davano I’ eflenza dell’ anima , le 
nozioni del bene e del male mora* 
le, l’origine della Società, e della 
legge naturale , la Religione fovran* 

na- 
ta ] L c. p. 247. 

[t] QuereUea littrer.T. Vf.pag. ^04» 



naturale , i contraffegni della vera 
rivelazione , la certezza de’ fatti Sto- 
rici , la cronologia , l’economia Mo- 
faica , le natura de’ miracoli , il pa- 
rallelo delle guarigioni di ESCV- 
LAPIO » e di quelle di G. C. fé-- 
, parate dalle profezie , e infine la 
veneraziòhe dovuta a’ Santi Padri • 
DE PRADES avea per V Enciclo- 
pedìa fom mini fi rati alcuni articoli . 
Tanto badò > perche ancora fpre- 
^ giudicate , ma polTenti perfone co- 
minciaffero a confiderarlo come 1* 
Eco degli Enciclopedijti , e nella ted 
di lui una concertata cofpirazione 
di tutta quella Società per attaccare 
da piu parti la Religione . Il Go- 
verno fi allarmò, e 1’ Enciclopedìa 
fu arredata al fecondo volume. Il 
Configlio di Stato fpiegofìTi in que- 
lli termini : Sua Mae/ià ha ricono- 
fciiito , che in quefti due volumi fi 
fono fparfe parecchie majfune tenden- 
ti 
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%i a dlftru^gere la Reale autorità ; 
a Jtabilire lo fpirito d' indipendem^a 
■€ di rivolta , e [otto termini ofcuri ], ed 
equivoci a innali^are i fondamenti delV, 
errore , della corriii^iori de' cojhirni , 
della irreligione , e della incredulità . 

IV. Il tempo , gli amici , le pro- 
tezioni calmarono la minacciante pro- 
cella . Gli Enciclopedifti oXlQnntro 
di feguitar V opera , e nel 1753. 
diedero il terzo volume (a ) . Il 
Francefcano dianzi mentovato ci ar- 
rederà per poco . Gli Enciclopedlfti 
?iir Articolo Capuchon avean contri 
di lui lanciati alcuni tratti affai ve^ 
lenoji , e \\ Francefcano' i\e\ 1754. 
con maggior ferocia fi fcagliò con- 
tro di loro in un altro fcritto co- 
me il primo intitolato : RiflejJloni 
d' un Francefcano/ Nè egli già 



[a] Di pagg* 9^5. Ci li coDtengono le letitre 
CH- COhJS. 

» 
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pago tli ftare Tulle diTefc » ma con’ 
grand’animo fcorre gli Articoli dell’ 
Enciclopedìa , e dove rileva degli 
sbagli » dove dell’ empietà ; daU* 
Enciclopedìa paffa agli Autori , e ne 
mette in .veduta , certi fattarelli di 
poco onor loro; DE PRADES, Y- 
VON , e DIDEROT fono i piu mal- 
conci ; concbiude dando loro il fa- 
lutevole avvifo di effere ne’ loro Ai> 
ticoli all’ avvenire piu rifervati ; 
imparate » die’ egli , a rifpettare la 
Religione , lo Stato , il Pabòlico , Scor 
io ,e i Francefcani, Pare che il Confi- 
glio non difpiaceire agli Enciclopedi- 
jìi ; almeno alla parola Cordori , alla 
quale il Francefcano gli attendeva » 
non giudicarono di prendere nuova 
briga nel quarto .volume , che po?* 
co appreffo divolgarono 1 ’ anno me- 
defimo ^754. {u). Segui a quefto 

nel 


(a) Di carie 109S, dalla lett, CONS allalett. DIZ. 
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nel 1755. il tomo quinto ( n) . Dal; 

la prefazione del 'fefto volume , che 
ufci nel 1756. (^) s’ impara , che 
poco dianzi erafi veduta girare una 
ilampa intitolata: erreurs jur la Mu- 
fique clans V Encijclopedìe . Gli Enei- 
*^clopedifti con due parole fe ne fpc- 
dirono . Ebbero intanto il piacere, 
che il Sig.« FORMEY da alcune per- 
fone > diftinte per il merito e di un 
fodo. giudizio foffe incaricato di corn- 
pendiafe la loro Enciclopedìa . Quel 
dotto: Vomo alle calende di Genna- 
5o di quell’ anno ftelTo 1756. ne avea 
.in iftampa propofto il progetto , che 
ieggefi anche tradotto in Italiano nel 
tomo I. della Biblioteca di varia Let- 
teratura Straniera ftampato \n Mode- 
na 1761. (c). 9) Dopo aver riflet- 
tuto - 


« (a) Di carte loii. dalla lettera DO alla lette- 
la ESY . ( Ì> ) Di carte 936 . dalla lettera ET 

alla FN ic) Pag. 274* 
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;; tufo feriamente , diceva egli , fo- 
,, pra,il vantaggio di quefta fatica, 
,, ho penfato di -dover rifponderc 
„ all* invito, che erami flato fatto, 
„ e io mi fono determinato di met- 
„ tere fubito la mano all* opera* 
„ Io adunque pubblicherò' un vo- 
,, lume depo 1’ altro dell’ Enciclo- 
„ pedla compendiata , di maniera che 
raggiugnerò ben preflo gli Enei- 
„ clopedifli ; ed allora io darò re- 
,, golarmente un volume del com- 
„ pendio fei mefi dopo , che quel- 
„ Io della grand’ opera , al quale 
corrifponderà , farà fuori . Il mia 
9, riflretto per quello, eh’ io fperò 
9> conterrà veramente 1’ elfenza dell’ 
9, originale, tutti gli Articoli fen- 
99 za eccezione farannovi colle dif* 
99 finizioni , fpiegazioni, e cogli efem- 
99 pj , che mi fembreranno di una 
99 necelTità ìndifpenfabile , ma tor« 
99 rò tutte, le lunghezze .del ragÌQ« 

^ 99 na^ 


♦ 


Digitized by Google 


namento fia nella Metafilica, fia 
„ nella Giurifprudenza, fia nella Mo- 
„ rale , tutte le dimoftrazioni Ma- 
„ tematiche , tutti i lavori delle Ar- 
„ ti , in una parolà che mi fem- 
5, brerà non convenire all’ ufo de’ 
piu lettori. In ciò, che refta dopo 
„ quelle fottraiioni , ci /arà bafte- 
„ volmente di che formare un Di- 
zionario molto dilettevole , e mol- 
j, to intercffante , che per la comodi^ 
5, tà della fua forma , e la pochez- 
„ za del fuo prèzzo potrà divenire 
^ comune . Quando ciò non folle 
che una tavola ragionata della 
„ Enciclopedia badar dovrebbe per 
farlo ricercare , ma ho difegnato 
di renderlo per altri titoli com- 
j, mendabile . Siccome gli Enciclo- 
9, pedini non fono infallibili , ne 
„ pretendono d’ eflerlo , cosi mi fi 
permetterà di ritoccare gli Arti- 
ii coli, che- potefiero- averne bifo- 

% . »> gno 
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», gno , e con quefta mira io pre-* 
,, go tutti gli Amatori delle Scien- 
„ ze , e delle belle lettere di for-^ 
„* nirmi 9 mentre che io farò oc- 
„ cupato in quella fatica , corre- 
,, zioni , e giunte agli Articoli già 
„ pubblicati , o ancora Articoli nucHr 
», vi , che crederanno proprj per 
,, arricchire T Enciclopedìa compen- 
„ diata. — Io penfo di ridurre cia- 
fcun volume in foglio dell’ Enei-? 
„ clopedla a un volume con due 
,, gran colonne in ottavo , o in quar* 
„ to mezzano . [ 

V. Il Progetto di quello cele^ 
bre Segretario della Reale Accade- 
mia di Berlino faceva onore agli 
Enciclopedifli ; ma fi accodava il tem- 
po della maggior loro umiliazione li 
Pubblicarono nel 1757. il fpttlmo 
tomo (u). L’ Articolò GINEVRA fu 
al fuo Autore , cioè al Sig. D’ A- 

D *2 ...LEM- * 

• _ 

Di c. lojo. dalla leitera FO alla leu. GY , 

\ 
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LEMBERT cagione di varj diftnrbi : 
>Egli vi rapprefenta i pretefi Paftori » 
e i ProfelTori di quella Chiefa ed 
Accademia Calviniana' come tanti 
Deitìi > tranne qualche- rifpetto per 
le Scritture , e per Gesù Crijio » 
del quale tuttavia molti adun per» 
fetto Socinianifmo abbandonatili noo 
credano la divinità . Non è a dire » 
quanto fuoco per ciò li accendefle 
a Ginevra . Il Sig. d’ ALEMBERT 
avea dianzi fatto un viaggio a quel- 
la Città . Il perche quanto dicea del- 
la fede di que’ fallì- Pallori , e di 
quegli Accademici , acquiftava mag- 
giore apparenza di verità , e ffer po- 
tendo di leggieri conli defato come 
«n rifultato de* difcorli da lui te- 
nuti già con elfo loro. I Minillri di 
Ginevra vollero fmentire il Golia de- 
gli Enciclopedifii . A tal fine fpar- 
fero una certa loro dichiarazione ,0 
profeffioae di fede , nella quale vaar 

ta-. 
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tavanfi di ftimare , e di coltivare la 
Filofofia, ma non quella si licenzio- 
fa , e fofiftica , della quale in oggi 
tanti difviamenti fi piangono , lìb- 
bene una Filofofia foda , che lungi 
d" indebolire la fede conduce i piu 
dotti ad effere piu religiofi . Può 
quefto palTare per un buon ripicco 
contro l’ Enciclopedifta ; ma per di- 
fgrazia la Filofofia foda di Ginevra 
non vide , che mancando in quel- 
la dichiarazione la confojtnn^ialità del 
Verbo fi dava alla Filofofia fofiftica 
deir Enciclopedifta occafione almeno 
di cavillare fui Socinianifmo di quella 
Chiefa . In fatti il Sig. D’ ALEM- 
BERT fcrifle ad uno di que’ mi ni- 
fi ri : la vojtra dicliia ragione non ha 
nulla , che Ario non avejfe fptto-- 
ferino . Vn* altra cofa avea in quell’ 
Articolo detta d’ ALEMBERT, cioè 
che fe i Commedianti folTero a Gi- 
nevra non folo fotierti , ma con fa§^ 

D 3 gÌQ 
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gìe regole difciplìnatt, protetti, confi* 

derati come gli altri Cittadini , quel- 
la .Città vedrebbe ben predo entro 
X le Tue mura una truppa di Comici 
riformatori del Teatro , e rifpeita*- 
bili . Il celebre Gianjacopo ROVS- 
SEAV volle accorrere al pericolo ^ 
che quelle fovvertitrici parole recar 
potevaho alla fua patria , e infieme 
vendicarla dalla imputazione fatta 
alla dottrina de’ fuoi Miniftri . Al 
qual fine egli pubblicò in Amfter- 
dam nel 1758. prefib Michel REY 
un ottavo grande di carte 264. col 
titolo /. 7. ROVSSRAV Cvoyen de 
Crmeve a M, D’ ALEMBERT de 
r Accademie Franqoife Jur fon Arti- 
eie GENEVE dans le Vii. Ko- 
lume de V Encyclopedie , ^ par* 
ìiculierement fur le projet d' etablir 
un Theatre de Comedie en cette 
Ville . Egli pretende che Ginevra « 
fé' ammetteife un Teatro Comico 
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foffrirebbe una dannonmma rivolu*: 
zione nel coftume . A certi Giop- 
nalifti Proteftanti’, come fon quel- 
li di Berna ( a ) , e i Compilatori^ 
della Biblioteca delle belle Arti » (^ ) ’ 
avvegnacche mal, foddi sfatti folTero 
del Signor D’ ALEMBERT per l* 
ingiuria da lui fatta al ceto mi- 
niiteriale de’ Proteftanti Ginevrini^ . 
è quéfto fembrato un foverchio ri- 
gore , ne hanno mancato di offer-r 
vare nel Cittadino di Ginevra alcu- 
ne incoerenze , ed alcuni mal fon- 
dati difcorfi . Ma quanto alla manie- - 
ra da lui tenuta nel ribattere T ac- 
cufa data a que’ Miniftri, eglino l’ in** 
nalzano con fomme iodi , e dicono 
aver lui al fuo Avverfario chiufa la 
bocca . Molti Paftofi di Ginevra % 
die’ egli all’ Enciclopedifta , non hanf 

D 4 no ' 

(o) Ejtratto della Letter. Europ. pel « 759. T> 
Ejtratto XIII. pag. • 

• r. X. P.ÌI.crt. Vili. pag. ìS7‘S^SS' 
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no fecondo Voi » che un Soctnianifmo 
perfetto. Ecco ciò, che voi dichia- 
raté altamente in faccia all’ Euro- 
pa . lo ofo^ dimandarvi , come 1’ ab*> 
biate faputo V Non può elTer quello , 
che per voUre proprie conjetture , 
o per confellìone degli fteffi Pallo- 
ri . Ora in materia di puro dogma _ 
non fi può della fede altrui ne per 
confettura , ne fulla dichiarazione di 
•un terzo ; ri man dunque unicamen- 
te il terzo cafo , cioè che molti Pa- 
llori di Ginevra abbiano al Sig. D* 
ALEMBERT confidati i particolari 
lor fenti menti , 'ch* egli pretende 
cfifere Sociniani , ma chV eglino gli 
avranno affidati fotto figlilo di feg re- 
to e nella libera effufione d’ un 
commercio Filofofico come parlami . 
a un Filofofo, e non a un Autore . 
Ed ecco che ROVSSEAV fenza lo- 
dare , o biafimare i fentimenti ap* 
polli al pretefo Clero di Ginevra atr 

. tacca 
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tacca il fuo Avverfario colle leggi 
deli’ onore , e co’ principj , che ad 
ogni galantuomo fon proprj . Quefte 
rifleflìoni , ed altre tali dilleminate 
tra’partigiani mcdefimi det^ig. D’A- 
LEMBERT folle\ areno contro di lui 
a Parigi un grido univerfale , e i luoi 
nimiti r accufavano , che non avef- 
fe parlato de’ fentim^nti d’ alcuni 
«niniftri a Calvino ribelli , fe non 
per aprirli un campo di autorizzare 
, le fue idee. Annojato d’ALEMBERT 
di avere dalla fua Filofofia ricolti 
acerbi frutti , fi rifolvette di ab- 
bandonare r Enciclopedia . Il per- 
che furon repente interrotti i la-, 
vori . Ma i Libra) , ed altri affo-, 
ciati tanto fi adoperarono , eh* egli 
-li arrefe a ripigliare l’ imprefa , a 
condizion tuttavia di attenerfi alla 
fola parte delle Matematiche. 

VI. Non fi ceffava nondimeno da 
ogni banda di moltiplicare libri fo- 

pra 


5 ®. - ... 

^ra libri contro gli 'Enciclopedifti ^ 
Furono eglino rapprefentati fotto il 
nome di' Cacliachi , d’ una nazione 
cioè falvatica , malvagia , difpregia- 
trice de’ Principi ugualmente che 
degli Dei ; ed ecco inondare 
vifi utili intorno i Cacuachi , nuo- 
-ve memorie per fervire alla Storia 
de* Cacuachi , catechifini de" Cacua^ 
chi ec» Ma forfè piu di quefti alle^ 
gorici ferità fecero impreffionc cer- 
te peìites lettres fur des grandeè 
Philofophes . Elleno fono fcritte con 
grazia , ed hanno V arte di mette- 
re in ridicolo i Filofofoni moderni » 
il loro tuono decifivo , la loro ciar- 
lataneria , le lor pretenfìoni . Ma 
un Atleta fino allora feonofeiuto nel- 
la letteraria Repubblica , il quale 
cóntro gli Enciclopedifti comparve, 
in campo per la Religione , fecé 
quefte piccole fcaramucce dimenti- 
care » e tutti a< fe traile gli > occhi. 

c de! 
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^ de' nemici , e de* favorì tori 
la Enciclopedia. Egli è il Sig. Ahra^ 
mo CH AVMEIX d’ Or jeans » il qua- 
le a Bruirelles nel 1758. pofe alle 
fìampe due temetti in 12. col mo- 
dello titolo di Prejuges legitùnes con-* 
tre r Encyclopedìe , ^ Efjai de re^ 
futation de ce Diéfionnaire . Siccome’ 
quefta è la prima opera, che que- 
llo pio , e dotto Scrittore prefen- 
talTe . al Pubblico , cosi dapprinci- 
pio (ì credette che folto di quello 
nome fi flelfe afeofo T Autor ce- 
lebre delle lettere Americane , o fià 
1’ Abate di LIGNAC . Ma fi è'poi 
faputo , che il Sig. • Abate di ,Lh 
GNAC non ci ebbe parte , e che 
tutta la gloria di queff opera ap- 
plaudita in piU'Giornali , e com 4 
mendata da Clemente XIll» Sovra- 
no Pontefice della Ghiefa apparte- 
neva al Sig. CHAVMEIX. Dopo 
un libro , nel quale egli difaminà 

il 
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i\ piano generale dell’ Enciclopedìa ; 
Hi Prefazione , la maniera dì fcri- 
vere da* fuoi Compilatori tenuta » 
prende nel fecondo libro ad efpor- 
re in tre Sezioni i. le contraddi- 
zioni degli Enciclopedijii 2. i loro 
errori fu’ punti piu importanti del- 
ia iVIetafifica , e della Morale 3. 
varie loro propofizioni contro la 
Religione . Effer potrebbe, che que- 
llo zelante Scrittore avendo nell* 
£nciclopedìa fcoperti parecchi indubi- 
tabili errori contro la diritta Metafi- 
lica , e la Religione avefle poi temu- 
to di tutto , e con troppa fottigliez- 
za alcune cofe , che innocenti effer 
potrebbono reputate , aveffe a reo 
fentimento travolte . Ma ella è an- 
che certiflìma cofa , che quelli due 
temetti fono all’ Enciclopedìa fatali » 
ne i fuoi Autori fi rileveranno mai 
dalla confufione , che ne han rice- 
vuta . Ciò non pertanto fi è vedu- 
ta 


6t 

ta in Lucca incominciare in queft* 
anno medefimo una rift^mpa della 
Ehciclopedla . Buona è la carta 9 
buoni i caratteri , il Sig- Cavaliere 
Ottaviano DI ODATI , il quale V ha 
promoffa , ha cercato di renderla e 
men dannofa per la Religione , e 
piu utile per le Scienze con oppor- 
tune annotazioni c fue , e di altri 
dotti Vomini. Ma egli non pensò 
certamente , che a rinettare Augi<e 
ftabulum altro ci voglion che note. 
In quello fteffo anno 1758. a Gine^ 
vra fe n’ è cominciata un’ altra ri- 
flampa , ma d’ altra maniera . Eflen- 
do voluminofa V Enciclopedìa fi è 
ivi penfato a dividerla per le ma- 
terie , acciocché ognuno polla a fua 
.voglia fceglier quelle , che piu fi 
fanno agli ftudj di lui , e a riflam- 
parla in ottavo ; .e già nel detto 
anno erafi terminato il primo tomo 
del Di\Lonario ragiónato della Lo-- 

gica 
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gìca in 2^. fogli , che contengonQ 
le lettere A - G. {a) . Non può 
negarli , che le novelle di quefte 
riftampe doveffero riconfortare gli 
Enciclopedijti , Ma cofa avvenne, che 
gittogli neir ultimo defolamento • 

.VII. Ad immortale obbrobrio 
del noftro Secolo ufd in Pangi 
nel 17^8. r émpio libro dell' EJprit ^ 
Inorridì la Religione veggendo con 
pubblica autorità venuto a luce un 
trattato » nel quale il materialifmo 
trovavafi ridotto a fiftema ; ma ben 
predo ebbe ella cagione di confo- 
larfì . L’ Eccleftadica , e la civil po- 
deftà fi unirono a raflìcùrarla , con- 
dannando un’ opera così rea , e fop- 
primehdo il privilegio della malaugu- 
rata (lampa fu relazioni o troppo in- 
fedeli , o^poco avvedute già .dato * 

L’ Autor 

■ I — I - Il ■ — 

( a ) bibl. cit f òciences . Ù des beavx Arts 
T X. P tl. po(1’ 507 Ejìratto della Lctterat. 

, Europ. ptr l' atyio 1758. T. IV. pag. a8a. 
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L’ Autor medefimo , che è HELVE- 
TIVS 9 racapricciato del fuo fallo 
^ensò a ritrattarlo , e ’l fece pri- 
mamente in una dichiarazione lun- 
ga anzi che no, ma a lni medefimo 
parata poi , qual era, infufficiente 
al riparo del grave fcandalo ; indi 
in un altra piu breve , ma piu for- 
te , e piu aconcia al bifogno , la 
<5uale ne’ pubblici fogli di Paridi 
«0. Settembre dell’ anno medeflmo 
1*^58. fu inferita, c poi pafsò in al- 
tre opere periodiche (<?) , e anche 
nelle lettere critiche dell’ Abate GAV- 
CHAT , come trappoco 'vedremo . 
Io ho pubblicato , diceva egli , 
con franchezza il libro dello Spir 
„ rito , perche 1’ ho pubblicato con 
,, femplicità , Non ne ho prevedu- 
t, to r effetto , perche non ho ve- 

>» du- 

( a ) Bibl. des Sciences , & des beaux Arts 
7 * X P\ II. art. ìX. pop. /I 3.<5. Efiratto della Lette- 
rat. Emi op. per C anno 1758. T.lV.pag. i 6 g. 
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dùto le terribili confeguenze ; 

che ne rifultano , ne' fon rimafo 
9, grandemente forprefo , e molt® 
•„ piu ancora rammaricato . In fat- 
9, ti ella ò ben crudele e dolorofa 
99 cofa per me d’ avere meffe fof- 
99 fopra 9 fcandolezzate 9 follevate an- 
,9 co pie 9 illuminate 9 rifpettabili 
99 perfone 9 delle quali io ambiva 
^9 i voti , e di aver dato lor luo- 
■99 go di fofpettare della mia reli- 
•»9 gione 9 e del mio cuore , ma el- 
,9 la è mia mancanza ; la riconofco 
,9 in tutta la fua eftenlìone , e la 
. 99 efpio dol pentimento piu amaro , 
99 VivilTimamente 9 e finceriffima- 
'99 mente defidero 9 che tutti colo- 
„ ro 9 i quali avranno avuta la fven- 
•99 tura di legger quell’ opera 9 mi 
9,.faccian la grazia di non giudicarr 
99 mi fulla fatale impresone 9 che 
9, lor ne refta . Defidero , che fap- 
9, piano' 9 averla io si torto ♦ co- 
.... . ' . ’j> nie 
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me me ne fu fattà conofcere la 
,, licenz^i , e ’l pericolo difappro- 
,, vata , profcritta , dannata , ed ef-' 
,, fere io il primo ftato a chiederne 
„ la fopprefljone . Defidero , che in 
5, confeguenza, e con giuftizia ere- 
,> dano , non aver io mai penfato 
„ ad attaccare ne la natura delT 
5, anirna , ne' la fua fpiritualità, ne 
,, la -fua immortalità, come io pen* 
9, fava d’ averlo fatto bafTantemen- 
te avvertire in più luoghi di quell* 
opera . Non hp- voluto combat* 
,, tere alcuna delle verità del Cri- 
ftranelimO che finceramente'pro-^ 
„ felfo in tutto il, rigore de’ fuoi 
9 » dogmi , e della fua morale , a glo- 
9, ria recandomi di fottornettergli 
9, tutti i miei penfieri tutte le mie 
„ opinioni , e tutte le facoltà clef 
mio elfere ;lìcuro che quanto non 
9 , è conforme al fuo'fpirito’, elfer 
9 , non può conforme alla verità, 

' E Ecco 
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Ecco ì veri miei fentimentl ; io 
fono vivuto , vivrò , e morrò con 
,, efli. Sottoferitto HELVETIVS,,/ 
Di piu da tutte le parti fi fuonò 
all’ armi contro un’ opera tanto mo- 
ftruofa . Infiniti fono i libri quà , 
e là fparfi per ifeoprirne la reità . 
Lafeio i Giornalifii dì Trevoux [a'] f 
e i Compilatori deìh Biblioteca delle 
Scieni^e , e delle belV ani \b~^ , i qua- 
li ne’ loro eftratti bravamente Io 
confutarono . Lafeio 1 ’ Abate GAV- 
CHAT il quale ad impugnarlo con- 
fecrò due tomi delle fue lettere eris- 
tiche 9 V undccimo cioè venuto a 
luce nel 1758. ,e ’l dodicefimo. pub- 
blicato nel 1759. Lafeio 1’ EJame 
Serio 9 e comico de^ difcorfi fopra lo 
fpirito in due volumi in 12. , {Ram- 
pato come nel frontifpizio fi finge 

ad , 

(fl)' QttobrArt. CXI. Nov.4xt. C.XVilt. 
ib)T. X.'P.U. Art. lX. pag. 
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àd Amfterdam 1759. dall’ Autore 
delle Lattere Americane (p') , e un 
Anonimo, di cui girò l’anno ftef- 
so 1759. Scritto di 48. carte 
col titolo di Lettera tradotta dall' In- 
glefe nn propofito del libro dello Spi- 
rito [é] . ' Lafcio altri per ritornare 
al Sig. CHAVMEIX , e all’ Enci- 
clopedìa . Egli nel libro dello Spirita 
riconobbe gii fìefli principi degli En- 
ciclopedijii , de’ quali era HELVE- 
TIVS un ardente profelito , Però 
fotte il medefimo titolo di Pregiu- • 
diy legittimi contro V Enciclopedìa • 
divulgò nei 1758. il terzo volu*. 
me , nel 1759. il quarto , indiritti 
tutti e due a fvolgere con finilTimo 
accorgimento , e a combattere con 
vigore le perverfe hiaffime di quel 

E fi : libro 


Cd) Vegganfi i pp. di Trevoux nell’ Ottobre del 
i7S9- all' Art. CV. . 

(b-) Ne parlano gli fieffi Gioroalifli nel chato anefe 
<li Ottobre 2487. ^ .... 
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libro . Infuriarono- gli Enciclopedlfti 
contro quefìo Scrittore , e non fer- 
vando ne modo , ne termini , alla 
macchia pubblicarono un Jnfame li- 
bercolo , che il Governo fece tofto 
fopprimcre , a giuftificare le accu- 
rate empietà , ne ebber roffore di 
vantarli , che quelle benché diabo» 
lidie 9 non èrano meno vere . Al tem- 
po fteffo venne in loro foccorfo il 
Giornale Enciclopedico venduto al 
loro partito , e in due Articoli » ' 
uno del mefe di Febbraio , l’ altro di 
Marzo 1759. carici) d’ ingiurie il 
CHAVMEIX quale impollore. An- 
che nel Mercurio di Francia nel mefe 
d’ Aprile fi vide una doglianza del 
Sig. MARMONTEL (e) contro a 
ciò , che il GHAVMEIX avea det- 
to in propofito del Dizionario all’ 
Articolo GLORIA . Il CHAVME- 

IX 


la) 
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IX niente atterrito prodaffe il torno 
quinto de’ fuoi pregiudiy legittimi , 
nel quale prendeva a difaminare i 
principj di LOCKE nel libro delV 
umano intelletto adottati dagli 
ciclopedifli ; e al tempo fìelio rifpo*- 
fe a parte alla nota de! Sig. MAR- 
MONTEL , e a due Articoli del 
Giornale Enciclopedico («). Conti- 
nuò nel tomo fefto, e fettimo l’ e- 
fame di LOCKE , e nell’ ottavo 
( ufeirono ‘ tutti quefti ^volumi nel ^ 
1759. ) premevo un Trattato fuUa 
certezza cominciò ad efporre e fta- 

E 3 bi- 

(aj Rcponje de A. J ue CHAV.VltlX d Orleans 
a la note de M. MARMONTEL ec. contenue dans le 
Mercure de Franca ec. ec.avec unexnmen critique da 
pajfage de V Artide GlX)ìliE rapporté dans ce Mer- 
cure a Bruxelles 1759* Segue : RèpOnJe a un Artide 
du Journal Encyclopedii|ue Fevrier i 7^9. au fujet'des 
Fréjugès legitiines • - Reflexions critiques far un 
Artide du Journal Encyclopeduiue Mars Jecond volu- 
me 1759. 3 Bruxellei 1759. Trovanfi {juelle rilpolle iiì- 
fieiuc legate alla fine del Ielle loaao de’ Pregiudi'^i 
gittimi . 
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bilirc i prìncipj della Metafifica j del- 
la Morale » e della Religione con- 
' tro gli empj , e ftravaganti para^' 
dolTi degl’ Increduli . Ma già la vit- 
toria per parte del Sig. CHAVME- 
IX era compita : la lettura de’ li- 
bri, e r up.iverfale indegnazione a- 
vea fatto , che al Parlamento defe- 
rita veniffe /’ Enciclopedìa , come 
quella, di cui il libro dello Spirito ^ 
non foffe fe non il compendio . Il 
Parlamento a 23. di Gennajo del 
1759. avea già agli Stampatori proi- 
bito di vendere alcun efemplare 
de’ fette volumi dell’ Enciclopedìa / 
La qual fentenza del Parlamento fu 
agli otto di Marzo confermata dal 
Configlio del Re , il quale rivocò il 
privilegio dianzi dato per la-ftam- 
pa deir opera, offervando con mol- 
ta faviezza , che il vantaggio , il 
quale da un' Opera di qiiefto ge- 
.nere fi può trarre per lo progref, 

fi 
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fo delle Sciente , e delle' arti , non 
può mai bilanciare V irreparabile tor-> 

10 , che a’ cojtumi , e alla Religio n 
ne deriva . 

Vili. Le pecfone /, che fono di 
rottile avvedutezza , fecondo che 
narra l’ Autore delle Controverfie 
Letterarie (a) dijfero che il mortai 
colpo air Enciclopedìa portato erafi 
per opera de' GESVITI . Se do è 
vero , gli Enciclopedifti fe ne fono 
ben vendicati . D’ ALEMBERT- loro 
capo >olrrecche al Sig. CARADENE 
ha preftato la, penna per compilare 

11 Conto renduto a RENNES [^] , 
fi vanta nel- libercolo fur la Deftru^ 
Sion des Jefuites en F rance [r] , che 
quella principalmente lì dee a’ nuo- 

E 4 vi 


(a^T.lV. pag. isn. 

(&) Veggalì 1 ’ EJprrtt dei Magiflrats Philofo- 
phes , ou Jìxieme lettre d ' un DoSteur de laSapience 
pag. 407. 

(c) Si vegga la fteffa lettera pag. 408. 


vi Filofofi dal Giórnal dì Trevoux 
attizzati alia vendetta [^/] , e piu 
felici de’ Guinfanifti . Ma forfè egli, 
con tutto il Tuo Spirito Filofofico 
non ha avvertito , quanto a Gefui^ 
ti benché in oggi eliinti /gloriofo 
cfTer poteffe quelt’ aneddoto , che 
fcuopre le lor rovine in Francia 
dallo, zelo per la Religione contro 
una vana, e fuperba Filofofìa origina- 
te . Certo è , che fe in quefio fat- 
to non vi 'è ’efagerazione potreb- 
bono gli Exgefuiti in oggi molto 
confolarfi , e dire con PÀOLO [A]: 
i five ergo vivimus , five moriinur , t/ó- 
mini furnus . Ma feguiamo a udire 
il parzlalifllmo Storico delle Contro-r 
verfie Letterarie , il quale delia fop- 
preflione dell’ Enciclopedìa .fi mo- 
flra oltrammodo dolente . Qual ni- 

mO‘ 

(.<0 Ae. ti^.jegg. 
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more , die’ egli , non fece td 
condanna Enciclopediftì V 1 lor 

vincilo ti la celebrarono . Corfe un 
me in forma di Medaglia : La Re- 
iigione difeefa da una nuvola calpe- 
flava V empietà con tutti i juoi at- 
tributi^ e leggenda eravi quefto 

motto : Morofophiki impia calcata';'. 
Ma di tutti i meipf ufo ti a odiofet 
rendere una Società di Scrittori , il 
piu violento è la Commedia de' Fi- 
1 orofi . AlV imito'^ion di ARISTO- 
FANE , il quale non rifpettava nul- 
la y e a fpefe del merito invidiato di- 
vertiva i Greci y fi è cercato nel 
Dramma Franzefe di coprire ’d' ob- 
brobrio Vernini , i quali je fono 
veracemente Filofofi , fi ' meritano la 
pubblica eftitna’^ione (e fe noi fono ? 
come certo noi fono , fe tutta la 
lor Filofofia ad altro non mira ,che 


a di- 



ca) c. 
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a diftruggere la Religione ? ) TuU 
to in quefta Commedia è parato Jor* 
prendente j V idea del Dramma , /’ e» 
f eruzione , lo Jtile pieno di nerbo , 
e corretto , il tuono Jatirico , V in* 
contro prodigiofo , il numero dèlh 
rapprefentaiioni , V affiuem^a degli 
fpettatori , Quindi nacquero dall’ u- 
na 9 e dall’ altra parte- altri f'critti 
parecchi , che furon .poi tutti rac- 
colti , e pubblicati fotto il titolo 
di Facezie Parigine . In mentrecche 
a Paridi feguivano quelle fcaramnc- 
ce 9 il Romano Pontefice contro 1 * 
Enciclopedìa fcagliò dal Vaticano il 
fulmine d’ una {comunica fifervata . 
Jl Breve di quella particolare con- 
danna degno del capo 9 e macero 
vifibile della Religione è de’ tre di 
Settembre del 1759. 

IX. Gli Enciclopedifti cedettero 
al tempo ; ma andarono a poco a 
poco dirponendo i mezzi > onde affì- 

cu- 


Digitized by Googli 



’ curare la continuazione dell’ opera.' 
Intanto nel iyÓ2. cominciarono a 
dar fuori la raccolta de’ rami , che 
all’ Enciclopedia fervi r doveano , 
con un titolo che allora non mo- 
firava la menoma allufione all’ ope- 
ra odiofa , benché poi fìa flato mu- 
tato . II titolo è quefto : 

Rc'cueil de Planches furles Scien- 
ces , les Arts liberaux , iy les 
Arts Meebaniques avec leur ex^ 
•plication . A Paris chei Briajjon 
’ rue <Saint Jacques a la Science . 

David rue 6 vis^a- vis la Grille 
• des Mathurins . Le Breton , Imp^ 
primeur ordinaire du Roy . rue 
de Aa Harpe . Di^rand^ rue da 
Foia , vis - a • vis la petite Por 4 e ' 
des Mathurins 1762. 

Nel 1763. ufcl il tomo fecondo di 
quelli rami divifo in due parti . 
li anno 17^4* i*ripiegato , cóme 
fi vedrà a flampare i reft^nti tomi . 

Ma 



I 


1 ^ 

Ma ifi quefto mentre contro ì fet- 
te già pubblicati , e proibiti fi vi- 
dero certe lettere , che molto figu- 
rano e nelle Memorie de’ nuovi 
Gì ornali fti di Trevoux' (a) , e nel 
Giornale Ecdefinftico del Sig. Aba- 
te DINOVART (b). 

Lettres far V Enciclopedie , pour 
fervir de fupplement aiix fept 
volumes de ce Didtionnaire . A 
Amfterdam che^ Jfaac Tirion 
1764. 8. 190. 

I mentovati Giornalifti di Trevoux 
dicono , efferne Autore il dotto 
Abate S . . . Checche neflìa , è que- 
llo un libro piu che altro capace 
di umiliare gli» Enciclopedifti , e di 
difingannare il pubblico troppo pre- 
venuto' a favore del for Dizionario . 
jNon fi tratta in queftè lettere ( di- 


ca > Dee ,' 1764- p ^ 9 ' *580* 

(t) r.XVU.P.lll.pa^- 368. 
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ce' li Citato Abate DINOVART ; 
del quale adotteremo 1’ eftratto , si 
però che alcune poche cofe per mo- 
do di annotazione vengano aggiun- 
te di quelle, che nelle Memorie Òx 
Trevoux fono fiate a qualche faggio 
trafcelte ) non fi tratta in quefie 
lettere di quello , che V Enciclope- 
dìa contiene fulla Religione , que- 
ftà parte non è che un accefforio 
della critica . Confiderà V Autore 
quello Dizionario relativamente, al- 
le. Scienze, ed alle lettere, e fetto 
quello riguardo quanti errori ! quan- 
te negligenze ! quante ignoranze vi 
fcuopre ! Quello non è forprenden- 
te; ci fono inferiti ^Articoli d’ ogni 
mano , e in particolare d’ un Mai- 
tre de Penfion , il quale per darfi il 
titolo di Bello Spirito fra gli altri 
Articoli ha comporto quello della 
Domenica , in cui affai lungamente 
fi rtende per provare , che permet- 
tere 
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tere lì ' dovrebbe di lavorare la - 
menica dopo mezzo giorno , e che 
jl guadagno di quefto lavoro mon* 
terebbe a piu di venti milioni . Che 
erudizione 1 che calcolo in un Mai* 
tre de Penfion . Non farebbe già que- 
.fìo valente , e religiofo Maitre de 
■ Penfion quegli , che alla- parola ri* 
fparmiù dice ancora : quanti rifpar* 
mi pojfdnli nell' eferci^io della' Re* 
ligione , levando tre quarti delle nó* 

ftre, Fejie quale alleviamento , e 

quale rifparmio pel pubblico 9 fe fi 
ìevajje. la dijtribufione del pane be* 

nedetto s egli è, dima ftrato^ per 

vn calcolo e fatto , che il pane benedet» 
to in Francia cojìa parecch] milioni V 
anno ; non è però di alcuna necef- 
fità .... in una parola egli non con* 
tiene maggiore benedifione dell'acqua^ 
che adopera fi per benedirlo , e per 
confeguem^a potremo tenerci aW acqua ^ 
che non coita niente • è un bur- 
larli 
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larfi del Pubblico 1’ empiere Arti* 
coli di tali ricerche ? Entriamo in 
qualche piu minuto ragguaglio per 
far meglio conofcere quefìe lettere, 
le quali non fono capaci d’ analifi - 
Nel che adoprerem quajl Tempre E, 
efpreflìoni medefime dell’ Autore . 
Confiderà egli ciafcun .volume fe- 
parataménte fotto i tre feguentiafpet- 
ti ; gli Articoli geografici moltiplica^ 
ii fuor di propofito. y e i difettofi , 
gli Articoli di mitologia moltiplica^ 
ti fuor di propofito , e I difettofi j 
' egli fi ftende maggiormente fu ciò, 
che riguarda la Bibliografia . Ve- 
diamo alcuni tratti de’ piu Angola- 
ri nella prima , e nell’ ultima di 
quefie tre claffi . 

Abatos è uno fcoglio ; fe ne 
fa un’ Ifola-. Ambohiftmenes fono 
montagne , fe ne fanno popoli . Am- 
denager è una Città , il nome del- 
la quale il fiorpia , e fe ne fa un 

Rea- 



Reame . ' Arbata • è Vin nominatrvé 
plurale , che fìgnifica luoghi campe- 
ftri , ed incolti ; fe ne fa una Cit- 
tà della Tribù d’ Ijjachar . Bctal^ 
hermont è una montagna, fuU a qua- 
le fi fabbrica una Città , che non vi 
è mai ftata .• Banlpharafim era un 
luogo della valle di R^phciitn , cosi 
chiamata , perche Davide ci difperfe 
i Filiftei;^ fe- ne fa una, Città della 
Tribù dì Giuda . Bintengaporto h , 
dicefi , una piccola Città con un 
porto nell’ Ifola d Yla nella Scoiala . 
Gli Enciclopedifti hanno ietto in al- 
cun Xuo^o'Bintenga , porto , e di 
due parole non ne han fatto che 
una . Budnock , che dicefi piccola 
Città deir alta Ungheria , è un fem- 
pii ce caftello . Buina Città , e Rea- 
me c/’ Affrica fui fiume di Zambre , 
Città , Reame , e fiume ^molto pro^ 
babilmente immaginar) . ' Cablan Cit-> 
tà 9 e Reame Afia^ ec. ,.ma,che 

non 



non eMono^fe non nell* Enciclope»^ 
dìa y éd in alcune cattive- opere, di 
Geografia . Gala-Carohj Reame imk 
fnagihariO'. Carpa , Citta ellAfin ecì 
Città immaginaria. Coftalio fiume , 
che /corre appiedi del Monte Taurd 
nella Focide ;non vi ha monte Tauro 


nella hocide'y t il fiume Cafiàlio h 
monte Pàrna/fo . \Cavè^ 
lan-. Reame d' Afta immaginario . Ce-* 
t/firo piccolo fiume d' Italia nel Re» 
gno ^fii Napoli ; non vi ha fiume di 
Cjuefto nome nel Regno di Napo-^ 
y che qui, fi trafcrivé^ 
ha prefo jl. nome d* una- Città peri 
quello d’- fin fiume (n) Vefcovato * 




ecco 
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• • Ca) • Ecco-dalle Memorie dì^Trrvcùx ààt «Uri iba^ 
gli , ch« (laU’ ^fore delle Icticre li corree/jono Àegli E/|l. 
eieloptdifti . lJreta.dell’ìtnptró>;:.{^\ Banca de' Prii^ 
•ipl.EótUfiaftìci : i' Arcivescovo di SALISBURGO", 
V^Aftivefeovò di BESANZONÉ’.-E’ lungo tempo ; dtc^ 
l’-Abalte di ExpiUy \ cbe!\ìf htchekoi/n d\ B&feùifortè 
tea d^ta^iu ^le Diete dell’ Impero-, e ì Sign«ri £ncja 

‘ .'li.. ^ i.y;^ 
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«eco un Articolo ; che prova, ad 
Evidenza , che uno fi efpone a gran- 
di abbagli , quando vuolfi parlare di 
Geografìa fenza faperla . Vuolfi prò* 

va- 

ipi.iiiiFi I M I» ■■...I mmmmmmaumi . i 

iiopedijii dicono eglino fteffi all* Articolo Confiitution , 
Wefanjone , e Cambrai , quanttuique onorati fempre 
tol tìtolo di Principi dell’ Impero , non hanno pii* 
tUgli Stati ne voto , ne luogo Ecco conae nell’ Enei» 
tlopedìa fì fpacciano cofe contrarie . Ora ci fi dice bene » 
•r male , fecondo ebe ci fì ricopiano buoni , o cattivi 
autori . 

1 FERRARA Città d' Italia con un Vefeovato , che 
non dipende Je non dal Papa . . . Ciò , che qui dicefi 
fopra Ferrarah mancante , perocché fono ornai 39. anni, 
che ella è Arcivefeorato eretto da Clemente XII nel 
I755. Quefia Città è oggi jl povera , che hapin ca~ 
Jé , che abitanti", pura efagerazione . 'Tra gl' iUufirl 
personaggi , de' quali è fiata pafrff avanti là finn 
^’ftioi be' giorni 'iji conta Lilio Gregorio Giraldi na- 
to nel 1478. Egli nicque ‘nel 1479. ^glifi à difiin^ 
Po colla firn invenzione di trenta numeri Epattali i 
I Signori Eitciclopedìfi i cofii»DO fempre ienaa efame* 
j«ui coprano Moreri , il quale , ( dice Bayle ) fa .un rtw 
4 icolo fvarìone . quando confonde Luigi’LìUo , che tro« 
<rò i numeri Epattali , con Lilio Gregorio Giraldi Isti* 

? i Lilio era un' iUùilre Matematico dì Roma * di col 
apa Gregorio Xlil/fiiieivl per la correzione del Calea 4 
darlo . Morì nei treni' anni dopo Girai^p t csl 

<|aak >00 avea oe pateotila , m lepmc , ec. 
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vare > che alami VefcovI hanno al 
tempo ftcllo polfeduto piu Vefcova- 
ti . La prova , dice V Autor delle 
Lettere > non è difficile a dare , e 
gli efempli non debbono mancare % 
ina. non potevafi fceglier peggio • 
Citali .Giano PANNONIO , il ijuale 
alla fua morte , dicefi , era Vefcovo 
di cinque Città , i. Per provar qual- 
che cofa bifognava diré di cinque 
Vefcovati , concioffiache un Vefco- 
vo polla fotte la fua giurifdizione 
aver piu Città fenza aver piu d* uri 
Vefeovato. 2. Giano PANNONIO 
non poifede va alla fua morte , che 
un folo Vefeovato, quello cioè di 
Cinque Chiefe , Città d’ Vngheria . 
Quello nome di Cinque Chiefe hi 
dato luogo a quello rldevole errore , 
Noi omettiamo gl’ innumera- 
bìlì falli contro la Mitologia (a) per 

2 dar 

^ C*) Ciucche le M<nu>rie di Twom» ciuo® 
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0ar qualche ì<3ea della Bibliografia 

• deir 

lettere dell’ Abate S . . . alcuni tr atti riguardanti la Mi- 
tologia , non farà inutile di qui trafcriverli , acciocché i 
Doflri leggitori anche in quelli abbiano qualche idea . 

Ff.AMINE. DIALE .... Era proibito al Flamine 
Diale dì vedere un'' armata fuor di Città , od un' ar- 
mata pojìa in ordine dì battaglia : perdo non era 
mai eletto Confale , Per convincere quell’ aflerzione di 
faifit j . bafla confultare gli Storici Romani , e (opra tut- 
to TACITO nel libro III. de’ fuoi Annali . In fatti Cor~ 
Hello Menila Flamine Diale fu Confalo I’ anno di Roma 
466 . . . Servio Malaginefe pur Flamine. Diale fu Còa- 
fplo r anno 769. . . . L’errore , che ho riprefo , i fe- 
guìto da un altro piu bngolare . Se alcun Vomo lega- 
to . o fortemente fretto , dicono i Signori Enciclope- 
diifti . entrava in eafa del Flamine Diale , era uopo 
fargli fubito di do(fo i legami , farlo falire per V in- 
terna corte della Cafa fin fulle tegole , e dal tetro 
' gittarlo in fulla firada. In quello cafo U leggiadro asilo 
che era la Caia di quello Flamine Diale < in vece di ri- 
correrci era ben neceflario prendere le fue mifure per no» 
«ccoflarcifi ; ma io verità era quella Cafa un vero asilo . 
S e un Prigione , dice Plutarco [ alla queftione CX delle 
cpje Romane 3 avendo a’ piedi i ferri , entrar poteva 
cella cafa del Flamine Diale , era liberato ; gli fi levavano 
t ferri , e li gìttavaoo fuor della Cala con per la porta', 
ina per. dìilbpra il tetto del coperto . Ella è quella ben pi» 
umana , e religiofa cofa , che il condurre il Prigione fino 

fulU tegole * e gittarlo nella firada dal tetto , I Si- 


P 
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dell Enciclopedia . 'Adottim .Dico» 

F 3 no 

gnort Enciclopedtjii bnnno fciauntameate inrefo d«I 
prigioniere dio , che non doveafi intendere fe non de’fuoi 
ferri . Eglino hanno peffimamente tradotto Aulo Gelli<t 
lìb, X. cap. 15., che dice; VinStum fi cedes Flarninìs 
introjerit , fólvi neceffwn efi , & vinctila per imputa 
vìum in tequlas (ubducì , atque inde foras in viam 
dimitti &c. 

DOLICHENIVS /opranomtf , /offo il quale ado» 
tavafi Giove a Cornagene nella Siria Dir conveniva 
a Dolichene , Città della Provincia di Cornagene ; ma 
D. MARTIN nella fua Religione de* Galli prova , che 
Dolichenio non viene dalla Città di Dolichene . Era egli 
rapprejentato in piedi fopra una BOTTE, armato da 
€apo a piedi , e con a* Juoi piedi un' aquila eoli' ali 
fieje . Non e egli Giove tn nna- leggiadra figura celle lue 
armi , e colla lua aquila fopra una botte ? Eccolo dun- 
que trasformato in Bacco . I Signori Eneictopedifii ban« 
no fecondo il loro coAume copiato il Dizionario del Sig. 
DECLAVSTflE , lo Stampatore di cui ha per dilgrazia' 
pollo fopra una botte in luogo di dire fopra un toro . 
Perocché certo è , che il gruppo di marmo nel 1658. tro> 

, va<o a Marfiglia rapprefenta Giove (opra un toro , • 
non fopra una botte . Veggafi la Mitologia del Sig. 
BANTIER T. lì.pag. 674. dell’ edizione in 4. MAR- 
TIN Religion dea Gaulois , Patino , Spon &c . , ' ' 
DOLORE : Era il Dolore nella Mitologia figlio 
dell’ Èrebo , e della notte . Sì nella Mitologia dei Sìg, 
DECLAV 3 TRE ; ma nella buona Mitologia d’ IClNOf 
' pri égliaolo deli’ ar^ > e della terra » 
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no dunque g!ì‘ Autori in quello Ar? 
ticolo , che il Sig. Menage ha pub» 
bucato un libro d' elogj , e di verfi 
indiri-^-^ati alV Imperador Adriano » 
intitolato i Liber adoptivus , Che? Il 
Sig. Menage ha pubblicato un libro 
d’ elogj, o di verfi indirizzati all* 
Imperadore Adriano ? Chi ha inte- 
fa mai una fimile affurdità ? In quell’ 
opera il Sig. Menage non parla piu 
de ir Im pervado re Adriano , che de! 
Gran Turco . Ho aggiunti alle mie 
poefee, dice egli fteffo , parecchi verfi , 
nell' una , e /’ altra lingua , che 
Oli erano fiati indiri^i^ati da varie per» 

* ^d ho intitolati quefìi verfi : 
'Mgidii Menagli Liber Adoptivus . 
Non fono dunque quelli verfi all* ' 
Impei*adore Adriano indirizzati , ma 
^ Sig. Menage . O ! che abbaglio ; 

teneatis amici ? I ragionevo- 
“ Lettori comprenderanno da que- 
profonda erudizione , la quale . 

è Ipart - 
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è fparfa in moltlffimi Articoli 
grado di (Urna , e di confidenza deb" 
ban eglino accordare a quefto vo» 
Juminofo Dizionario , per quello 
che alle fcienze , e le belle lettere 
fi appartiene . 

Tutto il Catalogo delle Bibbie 
Ebraiche alla parola Bibbia è di- 
fettofo oltre modo, e fuperficiale 
L’ Autore di quefto Articolo avreb- 
be potuto farci la confeftione , che 
fa alla parola Canone in Teologia . 
io confeffo ^ ci die’ egli , che que- 
fie materie non mi fono troppo fa^ 
miliari . Meglio farebbe non ifcrii 
vere fu materie , che folo imper- 
fettamente s’ intendono . Alla pa- 
rola Bibliomania fi fa una riflelTió- 
ne fìngblare . Tante, perfone medio»- 
cri y tanti /ciocchi ancora hanno fcrit- 
to y che una gran raccolta di librai 
in qualfiafi genere può generalmente 
riguardarji come una raccolta di mcr. 

F 4 ^ morie. 


quat 
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ino rie per fervlre alla Storia, ideila 
cecità y e della follìa degli uomini , 
e potrebbefi .mettere fu tutte le gran 
Librerie quejia Ifcri-^ione : LO SPE- 
DALE DE’ PAZZARELLl PER LO 
SPIRITO VMANO . I prudenti uo- 
mini non accorderanno certamente , 
che quella Ifcrizione debba effer por 
fìa fenza diftinzione fu tutte le li- 
brerie , ma avranno premura , dice, 
r Autor delle lettere , di metterla 
fu que’ particolari armadj , ne! qua- 
li eglino, racchiudono le opere, de^ 
temerari Scrittori , che fcopertamen- 
te attaccano la Religione » i coftu- 
mi , e ’l governo . Quedi armadj 
faranno a’, loro occhi LO SPEDA- 
LE DE’ PAZZARELLl PER LO 
SPIRITO VMANO. 

. Alla parola fame fi prende una 
fìatua di rame per una Città . Alla 
parola Citatone ( Gramatica ) fi è 
giudicato a propofito di porre una 

fpie-. 


! 
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fpiegazìòne-' contraria al fenti mento 
di tutti i Padri fu queftq teflo di 
S. Matteo : Multi .vacati ypauci vero 
eleéTi , Anche quefto Articolo è del- 
la compofixione de! valente Maitre 
de Penfion . Avrebb’ egli ignorato, 
che in , quella fpieg,azione lo avea 
^preceduto un Calvinifìia ? ' Quefip: ( 
flelTo Maitre de Penfion intrapren- 
de ancora, in quefto Articolo di fpier 
.gare P O ! altitudo di San Paolo-, 
di cui fi abufa , egli dice , nelle fpier 
^afiorii , che ,fe ne fanno , Avrebr 
befi egli torto di dirgli qui : Eh ! 
Signore , declinate , conjugate qiian» 
:to vi piacerà ; fate altresì accordare 
V addiettivo col foftdntivo in genèr 
re , in numero , e in cafo , e lafciar 
te n* Teologi la fpiega’^ione della 
Scrittura Santa . Ne jutor ultra ere» 
pidam . • ' > 

Alla parola Colybes , fprta ,d\ 
offerta, che /anno i .Qreci.ia onqr 
: . re 
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re de’ Santi , dìcefi , che SinctJJario 
ne fijfa V origine , a tempi di Giu- 
liano r Apojtata • Quefto Sinajfario 
prefó qui per un uomo è una rac- 
colta della vita de’ Santi . 

FaramondOf fecondo gli Enciclo- 
pedifti , avea compofto il fuo> confi- 
glio folamente di ‘ quattro , fui pare- 
re de* quali ridujfe le leggi Saliche 
in un fol corpo dileggi, E all’ Ar- 
ticolo Diritto Alemanno > eflì dico^ 
tìOyChe la Legge Salica fu fatta per 
comando de* Re Guideberto , e Lo- 
'' tario , Cosi con eflb lor medefìmi 
s’ accordan fovente . 

Alla parola Sfide d* armi ò'\ceCi i y 
Il Cavaliere Novenario fa altresì meny 
Telone fiotto r anno 1591. della sf^ 
da del Conte d* Efjex al Conte di 
Villars . Quefto Cavaliere è della 
creazione degli Enciclopedifti . Eflì 
hanno trovato citato in' alcun ~luo- - 
^01 Ch* Nóvcnaire 9 jl che fignifi- 

ea 
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ca la Cronologia Novenaria chiama- 
ta cosi , perche contiene la Storia 
di nove anni , ed eglino ne han fat- 
to un Cavaliere ; la gioconda- cofa r 
un libro Cavaliere ! 

Se 1 Articolo C>iJtribw^ione ma* 
filiale ec; • è (iato fatto da un Cano- 
nico > certamente ^uefìo Canonico 
non ha in tempo di fua vita afll- 
ftitò ad alcun Vfizio ; perocché quell’ 
Articolo è aliai malamente compofto. 

Alla parola Divorzio fi riman- 
da a Vefdlius de repudiis , Trattali 
qui del famofo Teodoro BEZA , T 
opera di cui ficcome parecchie al- 
.tre dello Beffo Scrittore ha per ti- 
tolo Theodori Bejce Veselii &c. , per- 
che era di Veielm, Si è prefa qui 
la parola Veselii pel nome dell’ 
Autore . , ' 

Curiofo è r Articolo di Elocw^ 
^ione . Ci lì trova un faggio unico 
di Prpiòdia* Noi fpejjijfuno fiorpiamo ' 

ia 
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la Prosodia latina , dicono gli En 4 
ciclopedifti , [candiamo ancora i verfi 
a rovefcio , perocché [candiamo così : 
Anna vi , rumqiie 9 ca 9J10 Tro [ 
jce qui 9 primus ab 9 oris 
fermandoci fuMe brevi , e fu alcuni 
luoghi fegnari colle virgole , come 
fe quefte brevi foflero lunghe 9 men- 
trecche dovrebbefi fcandere : 

Ar 9 ma virum » que cano Tro- 
jce 9 qui pri 9 mus ab oris ; 
perocché debbefi fermar fulle lunghe » 
e paffar fulle brevi 9 come fi fa neU 
la mufica fulle crome , dando a due 
brevi lo fteffo tempo che ad una 
lunga . Non fi crederà , che cosi 
fcandeffe VIRGILIO i fuoi Verfi • 
V’ abbifogna un orecchio Enciclope** 
dico per trovarci dell’ armonia. 

Gli Enciclopedifti in quefto mon- 
do regolano i pofti . Il primo de’ 
Principi , e degli uomini è Marc* 
Aurelio» e Giuliano famofo Apofta-. 

(a 

ì 

y , 
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ta è’I fecondt) . Coloro, i quali 
crederanno , che’ S. Gregorio dì Na* 
^iani^o , che il Sig. Boffuet ec. non 
abbiano avuto ne il talento di co- 
nofcere gli uomini, ne alTai probi- 
tà per giudicare fecondo la verità 
de’ lor coftumi , poffono adottare que- 
fìo giudizio , contro il quale Paga- 
ni anche contemporanei ' hanno de- 
porto in riguardo a Giuliano . 

, ' . Gli Eneiclopedifii parlan eglino 

de’ Religiofi ? ,Non li trovano buo- 
vni , che d’ effere impiegati, al fer- 
^vigio degli ammalati , ficcome l Frar 
stelli della Carità. Erti non fono ca- 
paci fecondo loro ne di fcrivefe la 
Storia, ne d’ iftruire , ne di lavo^ 
rare fopra alcuna materia diGufto ec. 
Il Sig. VOLTAIRE nondimeno, T 
autorità di cui preffo gli Enciclq* 
.pedifti debbe ' aver forza , ha porti 
nel fuo Tempio del Gujto molti Re- 
.iigiofi , ed attefta , che il, Dio del 
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Tempio ce H vede con piacere'. È 
quante eccelleati opere in tutti i , 
generi non' han date a luce molti 
valènti Solitarj ? E fé i Religi ofi 
non ci aveffero confervati- tanti fto- 
rici monumenti, le opere de’ Padri', 
c quelle degli Scrittori di Roma , 
ove le cercheremmo noi al giorno 
oggi? '‘Ed offenderafìTi la riputai^ 
zion letteraria de’ noftri Filofofi ^ 
facendo loro confiderare , che ci hà 
ben della differenza tra il Figlio na- 
turale , ■ e il teatro < de^ Greci , tra 
gli Aneddoti di Crijiina , e la Ri* 
cerca della verità ec, Rourdalove , 
Mabillon » Malleb'ranche , i Solitarj 
di Porto Reale , Bouhours , Marfe^ 
nió , Maignan , Kircher , Bogerio 
Bacon , Commirio , Santeul , e tant’ 
altri de’ paffati Secoli , e del tem- 
po prefente , che in tutte le claffi 
delle’ Scienze , "e della Letteratura 
potrebbonfi nominare $ non han egli- 
no 
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jje dunque avuto alcun merito, per- 
che ne’ loro ferità han Tempre ri- 
fpettata la' Religione , i collumi, e 
r autorità? E quando i noftrì Fi- 
lofofi aggiungono , che i Religiofi 
non pojlfono attendere aW eloquem^a 9 
ed alla poesìa latina , perche il la^^ 
tino è una - lingua . morta , che niu- 
no. moderno è in iftato di fcrivere » 
noi non andremo a cercare che un 
Cappuccino per rifpondere loro , ma 
un Cappuccino^ al quale i noftriFi- 
lofofi del Secolo avrebbono' la bon- 
tà di Ilare addietro in, faUo di la- 
tinità,- dico. Petrus Firmianus^ cioè 
a' dire il ^. Zaccaria di Lìfieui co- 
nofeiuto pel Genius [peculi^ pel Gyr 
ges . Gallus , pel Somma Sapientis , 
Opere-di gufto, e delle quali Bay^ 
le ha parlato con elogiò^. < 

1 , Quello picciolo ra^uagUo , nel 

quale .lìamo entrati-, non, che un 
Icggieuo lihuio jJl j.tchc 

nelle 
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nelle Lettere t deìle quali parliamo J 
è contenuto;; il- noftro fine è di 
fluzzicare la curiofità de’noftri Let- 
tori i Noi abbiamo adoperate refpref- 
fioni deir Autore per rendere que- 
lla fpofizione piu fedele , e noi la 
tèrminefemò ^•iunendo varie riflèl- 
fieni fparìe -qua , e |Ji nelle fne let- 
tere ; il che' dar potrà un’ idea ia* 
tereffante "déir Enciclopedìa , Jìì 

Si fòlio a buon- mercatò ingrofi’ 
fati i volumi àeW Enciclopetlia' (or- 
inan’do' lunghi Articoli' 4eì hioghvdi^ 
rapporti di; pezzi riportati-, e ^moU 
tiplicandò-gli '' Articoli d’ unat ììcfiTà 
parola i Sì ferèbbe'- potuto! :fecond« 
*quefto ' pianò innoltrar l’ opera fino 
a trenta' voiumpy éd] uguagliare le 
grand ^ Sóftifier ' de' F rance per ordc/ié 
alfabetico "ài' ' cui parla ¥uretière^\ 
Pare / xhé^i ' pili;' grandi ^Panegirifiì 
deiP Fncidlopedkt' fieno coloro, 'chè 
verifiniilniénie ' fou -modo iis ifiato 
.1;^:. • di 
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dì notarne gli errori ; hanno loda- 
to fenza aver, letto, ed intefo, ma 


mille elogj vaghi , e generali non 
contrappefano una cenfura bene cir- 
coftanziata , quale fi è quella , che 
abbiamo efpofta . Si difenderebbe ma- 
le r Enciclopedìa dicendo , che le 
contraddizioni , le quali, ci fi tro- 
vano , vengono dall’ elfere varj Ar- 
ticoli di mani diverfe . Dovevano 


gli Autori intenderfi , ed un revifore 
dovea porre fra tutte le parti V ac- 
cordo , e r armonia convenevole . 
Il Sig. de Fontanelle avrebbe torto 
di dir qui , che gli errori de' Pa- 
dri fono perduti per gli figliuoli y com- 
pilando fenza critica , fenza riflefi* 
fione fi fono copiati tutti gli. erro- 
ri degli Autori particolari , e fo- 
nofi vìfiW Enciclopedìa pofii come in 
depofito . Per efempio gli errori con- 
tro la Geografia fono innumerabili ; 
c può dirli , che quella dell’ Enci^ 

G clo-^ 
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-clopedla rafTomiglia fovente alla Geo- 
ig rafia di Petit - Jean . 

Q/iand je vois les Etats de Ba» 

1 byloniens 

Transfères des Serpens aux Ma- 
cèdoniens , 

‘ Q}iand je vois les Lorrains de 
V Etat Depotique 

Paffer au Democrite 

Ci fi dice alla parola Enciclopedia » 
thè frct coloro » che fi fono eretti in 
■Cenfori della Enciclopedìa , non ve 
(le ha quafi uno , che aveffe i talen- 
ti neceffarj per arricchirla di un buon 
Articolo , I nofìrì Lettori faran egli- 
410 di quefto parere ? Crederanno 
eglino, che vi fia bifogno di talen- 
ti ftraordinarj per copiare degli Ar- 
ti coli interi dai Dizionari di Trevoiix 
delle Arti, e delle Scienze, di Me- 
dicina , di Pittura, di Mitologia, 
di Geografia, e d’altri libri . V’ab- 
, hifognano lenza dubbio de’ talenti 
• ^ per 
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|!>er copiare efattamente, rilevare a 
l^ropo/ito quello che fi traferive, e 
porre da parte gU errori . Tutto 
non è nondimeno compilato in quell’ 
opera ; ci fi trovano degli Artico- 
li , che propriamente ‘appartengono 
agli Encidopedifti ■ y fi riconofcono 
agevolmente ; tali, fon quelli , ove 
elfi pretendono di giufìificare le per- 
fecuzioni di Nerone y di Domb^kino-^ 
di Dioclei^ìano ec.j,v''ed ove lacera- 
no . Samuele , Davide i CofiantìnoX, 
Teodofio y Codom<^gno , S. Luigi ec. 
Efii credono di aver trovato/ il fe^ 
greto di una tintura, che imbian- 
chi tutto 'cio , che è. nero f>e. che 
annerifea tutto do , che è bianco:, 
deplorabii’ fecreto, .infelice ihve'n- 
- 2Ìone , che fvanir'd cogl’' inventóri’. 
Può uno promettérfi la fiima dd’ 
pnidenti uomini , quando fi fa glo- 
ria d’ elTere.il Panegirifia degli uch ' 
mini nati.'. per. .r^inifplicità, déh'gél- 
v-i > ' G a nere 
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nere umano quando fi avanza que- 
fia orribile propofizione ; ( all’ Arti- 
colo Amor delie Scienze ) /« 

^ior parte degli uomini onorano le 
Lettere ficcarne la Religione j e la Vir- 
tu , cioè a dire come una cofa y che 
ejfi non poffono ne conofcere , ne pra^ 
ticare y ne amare . Come mai un fimi- 
le errore ha potuto sfuggire efcla- 
jna ( lo abbiamo diflbpra veduto ) il 
•Sig. CLEMENT nelle fue Novelle 
Letterarie ? I Pagani medefìmi non 
han eglino decifo , che la virtù è ' 
di per fe degna dell’ amor noftro? 
5 e r Enciclopedìa efiftcffe un gior- 
no , e gli altri foflero perduti tut- 
ti , non crederebbe la pofterìtà » 

. che il noftro Secolo è fiato quello 
dell’ irreligione , e della barbarie? 
E perche lafciarci. abbagliare dal gra- 
ve tuono d’ oracolo, che certi Fi- 
lofofi affettano dalla fuperiorità di 
Spirito^ la quale ad. e/iì attribuif- 
c. cono 
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cono ì loro difcepoli ? Vn ferio efa- 
me non ha che troppo nioftrato il 
poco fondamento , che hanno le no- 
vità da loro fpacciate , r'que’ che 
penfano , e fi danno a qnefto efa- 
nie finifcono col perfuaderfi , che 
coloro , ì quali fi fanno giganti , non 
fono molto j>iu alti degli altri uo- 
mini , e non han niente di piu gran* 
de deir opinion grande, che hanno 
di fe medefimi . 

Vogliono gli Enciclopediftr, che 
la pofterità dica all' aprire del loro 
Di-^ionario ; tale era allora lo fia^ 
io delle Sciente , e delle belle /irti, 
che V Enciclopedìa , feguono effi 
divenga un Santuario, in cui le co-’ 
gabbioni degli Vomini fieno in ficii- 
re-wa de' tempi , e delle rivoluzioni . 
Noi avvertiamo la pofterità, che il 
Secolo , il quale ha veduto nafee- 
re r Enciclopedia, protetta in par- 
te contro quefta aiferiione ; noi la 
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preghiamo con grandiffima iftanza _ 
di non ingiuriare tutti i dotti del 
prefente Secolo giudicando del lo^ 
ro carattere , della religion loro » 
e de’ loro talenti dalle opere di al- 
cuni particolari Scrittori del xviii. 
Secolo . I dotti convengono , che 
quali tranne la Filìca , e 1’ Arti 1* 
Enciclopedìa è un mezzo deboIilH- 
mo per le cognizioni , e le Lette- 
rarie ricerche, elTendo piena d’ Ar- 
ticoli , nc’ quali regnano la falliti, 
la negligenza, i iofifmi , e i falli 
principi : Quefti Autori li fcuferan- 
no forfè rimettendoci all’ Articolo 
Enciclopedìa , ove dicono , che me- 
glio è , che un Articolo fia mal fat- 
to , di quello che non fia fatto . Que- 
lla propofizione non ifpiegherebbe 
ella , perche ci li trovino tanti Ar- 
ticoli contro la Religione ? Vn Ar- 
ticolo in quello genere , benché mal 
fatto, troverà- fempre de’ lettori fa^ 

cili 
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cili a lafciarfi ingannare , l’ irreli- 
gione , e le paffioni de’ €}uali han- 
no intereflfe a trovare qualche ap- 
poggio . L’ efprimerfi cosi è un ri- 
ipettare poco gli uomini» ma è un 
€Onofcerli . 

L’ Autore delle lettere rileva 
piu di cinquecento errori di Geo- 
grafia , di Mitologia , e di Biblio- 
grafia , e quello numero non for- 
ma certamente la metà di quelli , 
che ci fi potrebbono riprendere » 
fenza parlare degli Articoli della 
Religione , che qui non compren- 
diamo. In quelle lettere trovanli pa- 
recchi Articoli y che fono altrettan- 
te 'Differtazioni . Ci fi ammira la 
prodigiofa ellenfione delle lettera- 
rie cognizioni dell’ Autore congiun- 
ta con una critica rifchiarata , fag- 
gia , e prudente . Coloro , che far 
vogliono i Cenfori , cominciar do- 
vrebbono a fare fotto quello va- 

G 4 ‘ len- 


Digitized by Google 



{ 


104 

lente uomo un corfo di Bibliogra- 
fia . Non fi può uno che iftruire 
prendendo le lezioni di un Autore 
si erudito, e si modefio . 

X. Sarebbe , come ognun vede, 
fiato defiderabile , che quelle lette- 
re folFero ufcite prima , acciocché gli 
jEnciclopedifti , fe pofìTibil era , an- 
dafier piu cauti ne’ tomi , che mi- 
naaciavano. Ma non furono a tem- 
po di approfìttarfi di si bella , ed 
util lezione . Perocché nell’ anno ap-- 
prefTo 1765. ecco d’ improvvifo ol- 
tre un nuovo tomo di rami ulcir- 
ne dieci altri di Dizionario (n ) » 
quanti cioè mancavano a compier 

1’ ope- 

(a) T. vili. H. IT , di carte 956. T. IX. IV. - 
Mani , di carte 956. T. X. MAM - MY , di carte 926 . 
T. XI. N - PARI , di carte 963. T. XII. PAHL. POL , 
di carte 965. T. Xlll. POM • REGG , di carte 914. T. 
XIV. REGGI - SEM. di carte 949. T. XV. SEN - TCH . 
di carte 950. T. XVI. TE - VEN • di cari» 962. T. 
XVII. VENER-Z, di carte «Qo. - - 
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r opera . Fu quefto , (ìccome facil 
cofa è d’ intendere , un garentir- 
contro le querele , che' potelfe^ 
ro nafcere » acciocché V opera non 
arenalTe di nuovo. Vn’ altra pre- 
cauzione fi usò , cioè di metterci 
la data non di Parigi ^ ma di Nauf- 
clìàtel . Tutto bene , e gli Enciclo- 
pedifti già cantavano il trionfo . Se 
non che repente per ordine del Par- 
lamento di Parigi furono arreftate 
le copie , e il Libràjo meflb alla 
Baftiglia . Ne’ pubblici fogli fi è al- 
legato per motivo, che nell’Arti- 
colo PEVPLE fi fon trovate delle 
dottrine , che conducevano alla ri- 
volta , e fi è detto vero . Ma quan- 
ti altri Articoli potevano fimilmen- 
te rifvegliare 1’ attenzione del Par*, 
lamento ! Siamo ben certi , che il 
Sig. CHAVMEIX, e 1’ Ab. GAV- 
CHAT in quelli nuovi volumi per? 
ciò che alla Rcligion fi appartiene, 

tro- 
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troveranno con die eferdtare il lorbi 
zelo , e forfè piu , che ne’ prece;* 
denti . In fatti anche 1 ’ Eccleììaftica 
podeftà fece in Francia agli Encb^ 
eloptdifti fentirc i fuoi fulmini . Pe- 
rocché ficcome appare dagli atti deU— 
Alfemblea òenerale del Clero da 
noi citati nel fecondo femeftre del 
primo tomo (a) , tra’ libri perni: 
ciofi alla Religione, che i Vefcovi 
di queir AiTemblea dannarono nel 
1765. leggeli r Enciclopedìa . Ma 
lafciamo la Religione abbaftanza da’ 
quelle condanne afficurata , e ven- 
dicata . Gli Articoli di Matematica 
fono ne’ nuovi tomi , come negli 
altri , affai .ben lavorati , e cosi purè 
i piu , che verfan full’ arti . ^ In 
quelli di Filofofia’ /un/ bona mixta 
rnalis . Quelli di Storia non Fran- 
^/tf, di. Geografia, e di antica eru- 
dizione fanno comunemente pietà.. 

La^ 

<a) Pag. 6^^. 
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La Bibliogra6a vi è anche peggio 
trattata che ne’ primi tomi . In foniT 
ma anche il Sig. Ab. S ... lì ve- 
drà aperto un nuovo ampli (Timo cam- 
po di far valere la Aia vafta eru- 
dizione , correggendo in altre let- 
tere gli sbagli de’ Signori Enciclo- 
pedijiiy e fe di alcun pefo elTer po-» 
teffero prelFo lui le noAre iftanze , 
pregheremmolo ad entrarci il piut- 
toHo a comune vantaggio» i 



par- 
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PARTE M. 

Due 'fratti full’ Enciclopedia dati 
nel nuovo Giornale di Modena . 

ESTRATTO I. 

Prefo dal Tomo III. Art. V. fui Tomo I. 
dell’ EDciclopedìa della rìftampa 
dì Livorno 1770. 


Opo avere i bravi Gior- 
i ^ nalifti noverati parecchi , 
5 j che hanno fcritto contro 
I’ Enciclopedia ( e fono 
quegli fteflì che veggonfi fopra ri- 
feriti nella prima parte ) » feguono 
«glino a dire cosi : Le fatiche da 
tanti valentuomini impiegate nel ri- 
purgare per quanto era poflìbile da- 
gli errori queir opera , che in ogni 
parte ne è gremita , doveanfi elle- 
no trafcurare dagli Editor di Livor- 
no? £ poffiam noi vedere fenza do- 
lore 

r • 
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*Iore che trattene atcuhe poche no-' 
te 9 parte prefe dall’ edizion di Lue* 
ca , parte di nuovo aggiunte , e 
trattine alcuni pochiflìmi Articoli 
■aggiunti al fine di qualche tomo ^ 
•la maggior parte de.’ graviflìmi er- 
rori dell* edizion di Parigi fi veg- 
gano in quefto ancor ripetuti, co^ 
me fe niuno gli avefle finora av- 
vertiti , o come fe molti di efiì non 
foffer tali , che da un uomo me- 
diocremente erudito fi rilevaffero 
fenza fatica ? Ci permettano gli Edi- 
tor di Livorno , che in quello no- 
ilro Giornale prendiamo a darne 
qualche faggio , e che cominciamo 
dal primo tomo per continuare po- 
feia 1’ efame degli altri . Noi fpe-» 
riamo , eh’ efiì non fi dorranno di 
noi , come ne cercaffimo di arreda- 
re r efito della loro Edizione . Ef- 


fa è già troppo avanzata’, perche 
gli Affociati poffano ritit;arfene , e 


di 



no 

di queftì già ve n’ ha un tal im- 
mero , che bafta a fare ^ch’ effi non 
abbiano a pentirfì della loro intra- 
.prefa . E poi non fon pochi colo- 
ro , a' quali bafta di aver ua ope- 
ra , in cui fi parla di- tutto,- fenza 
ohe fi curino molto , fe bene o mal 
fe ne parli , perche molti fono co- 
toro , i quali fon paghi idi potere 
in qualchefiafi modo diCcorrere di o- 
•gni cofa , ficuri , che prefiTo la mag- 
gior parte degli uditori V erudizion 
loro farà altamicnfe ammirata . Noi 
ancora ci protefiiamo come V Auto- 
re delle fette lettere mentovate , 
di non voler entrare ne in Teolo- 
gia , ne in Politica , ne in Matema- 
tica , ne in Filofofia x e molto me- 
no nelle Arti , e ne' Mefiieri. La 
Geografia , la Storia * e le altre , 
Scienze , che ad effe han relazione , 
faranno fi’ unico oggetto delle' noftre 
ricerche Mal fi apporrebbe-, chi 

mai 
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mai credefTe che tntti •voleffimo ri- 
ievare gli errori di quella immane 
-compilazione . A tal imprefa fi ri- 
chiederebbono forfè altrettanti to- 
mi , quanti ne ha V Enciclopedia • 
Non intendiamo , che di dare "un 
4emplice e brevifiìmo faggio de’ mol- 
ti errori , che dalia edizion dr Pa- 
rigi paflati felicemente in quella di 
Lucca , hannO; ancora' avuta la for- 
te di elTere cortefemente ammefiì in 
quella di Livorno . Nel che fare noi 
V ci varremo in parte dell’ Opere poc’ 
anzi accennate , ma aggiungeremo 
infieme piu rifleffioni , che agli 
. Autori di elle fono sfuggite . 

Cominciamo dalla Geografia 
Generalmente parlando , tutto ciò » 
che ad efla appartiene in quell’ ope- 
ra , è cosi fuperficiale , mancan- 
te , e fcorretto , che uno , il qua- 
le filila Enciclopedia fola voglia di- 
venire Geografo , faprà affai poco 

di' 
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dì quefla' fcìenza ; e in molte cofe 
fap«*à il falfò . Le principali Città 
(ì nominano femplice mente fenza che 
{i accenni punto della loro Storia . 
I Signori Enciclopedifìi , che non 
eran troppo fcrupolofi nel giovarli 
delle fatiche altrui , potevan pure 
confultare il Dizionario dì Marti- 
niere , e altri fimili ; e trarne al- 
cune delle piu importanti noti- 
zie 9 e ove folTe d’ uopo , correg- 
gerle . Perche non 1’ hanno Elìl 
fatto ? Gli Editori dì Lucca , e di 
Livorno potean pure , almeno in 
ciò che appartiene all* Italia , far 
le giunte e le correzioni opportu- 
ne . Que* di Livorno diranno per 
avventura , eh’ elTi hanno perciò avu- 
to ricorfo agli uomini piu eruditi 
di molte Città d* Italia , pregan- 
dogli a fornir loro notizie , onde 
' accrefeere e migliorar gli Articoli 
' di G eografìa Italiana ; ma che , trat- 
■ . tene 
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tene alcune poche Città, le lor pre- 
mure non hanno avuto V effetto » 
eh’ effi fperavano . Ciò non oftante 
alcune piu Importanti notizie , è i . 
punti principali della Storia di eia- 
feuna Città poteanfi apprender da’ 
Libri . Almen certi piu gravi erro- 
ri poteanfi pure correggere al folo 
efaminarli con qualche attenzione . 
Non vogliamo annojare i Lettori con 
trarne efempj da paefi troppo bar- 
bari 9 e feonofeiuti . Rechiamone fo- 
‘lo alcuni ppchiflìmi de^ piu noti , 
e de’ piu facili a conofeerfi . 

Acheronte y fiume delV Inferno 
prejfo i Poeti , e gli Antichi Geo^ 
grafi ; ovvero fiume della Tefpro^ 
^ia' 9 che nafee nella palude di Ache» 
rufa y e fi gitta prejfo Ambra àia nel 
golfo Adriatico^ o della Calabria ili 
Italia . Qual confulìone, e quali er- 
rori ! Si confonde la Mitologia col- 
la Geografia . Che ha a fare V A» 

H che- 
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cheronte dell* Inferno coll’ Ache* 
ronte della Terprozia ? Che bel viag- 
gio poi fa egli quefto gran fiume? 
Nafce nel Lago di Achenifa , il qua- 
le , come dicono gli, Enciclopedifti 
nell’ Artieoi feguente , è nell’ Egit- 
to , e quindi traverfando l’Africa» 
e paffando 1’ Iftmo di Sues » en- 
tra nell* Afia , e con tin giro imma- 
ne giungendo fino in Europa viene 
a sboccare nell’ Adriatico . Vi f»i 
mai fiume viaggiatore al par di que- 
llo? Che ha a far finalmente la Ca* . 
labria con Ambracia Città dell’ Epi- 
ro ? Ma non ci dobbiamo fiupire 
di tutti quelli errori . I Signori 
Enciclopedifti amano di compilare » 
c di abbreviar compilando . Efli han- 
no trovato nel Baudrand un fiume 
Acheronte nella Calabria , un altro 
nell* Epiro , che preflb Ambracia 
entra nel mare , un altro immagi- 
nato da’ Poeti nell’ Inferno : ban tro- 

va*i 
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vato una palude di Acherufa in, ter- 
ra di Lavoro , e un’ altra nell’ Epi- 
ro , per cui pafla I’ Acheronte. Efli 
dunque per correr rapidamente la 
lor carriera hanno unito, inlìeme 1* 
Epiro , e la Calabria , V Inferno , 
e la terra di Lavoro ; invece dell* ' - 
Epiro han nominato T Egitto , e 
han fatto il piu leggiadro gruppo 
di cofe , che polfa idearli . 

; Acquarla Citta d' Italia nel Du- 
cato di Modena . Cosi di una quali’ 
invifibile terra fi fa con autorità En- 
ciclopedica ,una Città ; e di quella 
autorità hanno gli Enciclopedifti ùfa- 
to piu altre volte. Abatos è uno Sco- 
glio , ed effi ^le formano un’ Ifola ; 
di Arbata parola Ebrea , che fignilì- 
ca luoghi campeftri > effi han fatta 
una Città ; effi fanno eliftere una 
Città detta AJJur « che non ^ mai 
fiata al Mondo; di un Re dell’ In- 
die detto Auriola effi- hanno forma- 
' 2 to' 
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to un Regno , e !o fteflb dicafi di 
piu altri error fomiglianti, che dall’ 
Autor delle Lettere da noi poc'an- 
zi citate fono ftati e offervati , e 
confutati . 

Apennino . . . tutti i fiumi d' Italia 
hanno ivi la lor fior gente . Notizia 
affai pellegrina per vero dire . Gli 
fteflì Enciclopedifti in quefto tomo 
(leffo ci dicono, che l’Adige nafce 
nell’ Alpi , e che 1’ Adda nafce ne* 
Grigioni , ove certo non è 1* Apen- 
nino . Nelle Alpi pure nafce il Pò; 
nelle Alpi il Telino. Come dunque 
stutt’ i fiumi d’ Italia nafcono nell* 
Apennino ? Quella rifleffione , ma folo 
per riguardo al Pò, trovafi ancora 
nell* edizion di Livorno . 

Anghiera , piccola Città Italia 
nel Ducato di Milano fiulla riva orien» 
tale del Lago maggiore • Ella è pic- 
cola per tal modo , che a ninno de* 
moderni Geografi è mai caduto in 

pen- 
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penfiero di darle 11 nome dì Città.’ 
E nondimeno quella piccola Città ha 
nel fqo *Territorio, fecondo gl’ En- 
ciclopedifti , un altra Città , a cut 
eflTi non danno il nome di piccola : 
Arona Città (T Italia nel territorio 
<T Anglìiera . Noi Italiani dobbiam 
©erto effere tenuti aliai aglj Enei- 
clopedifti , perche hanno non poco 
moltiplicate le noftre Città » e af- 
fegnati lor territorj, e fìflati confini. 

Ma ufeiamo da cotai Geogra- 
fiche minutezze , e concludiamo que- 
llo piccolo faggio colle parole dell’ 
Autor delle Lettere fopraccitate , il 
quale infiniti errori di tal natura ha 
feoperti nell’ Enciclopedia : Egli è 
certijfuno , die’ egli , che nel Dqio^ 
nario Enciclopedico vi ha gran nu^ 
mero di errori Geografici , che in 
un fecola sì Uliiminato qual è il no- 
firo non fi pojfono perdonare» L'Au- 
tore del difeorfo Preliminare delVEn- 

H 3 
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cidopedìa efclama con un. certo en^ 
tufiafmo : Quale farebbe ftato il van* 
taggio de’ noftri Padri, e il noftro, 
fe le fatiche de' popoli antichi , de- 
gli Egiziani , de’ Caldei , de’ Greci y 
de’Pomani ec. foffero fiate inferite 
in un’ Opera Enciclopedica ? A di- 
re il veroy .fe le fatiche Geografiche 
de^ Popoli antichi foffero fiate fmi- 
li a quelle de^ Signori Enciclopedifii y 
farebbe fiato di danno alla pofierita , 
fe effe le foffero fiate trafmejfe , per^ 
ciocche ella fi troverebbe ingombrata 
da mofiritofi errori y fra’’ quali i C la- 
ve rj y i Bochart , i Brie^i^, i Celiar] 
non ofiante la lor fagacità , nulla 
avrebbono comprefo , La piu parte di 
tali errori fon tratti dal Moreri ; ma 
jCio non hnfia a fciifare gli Enciclo* 
pedifii . Ejffi doueano efaminare ciò y 
che copiavano . Dovean conofcere , 
che il Moreri è sì pieno di errori , 
che non fi può fidar punto di do y 
eli ei dice , Cosi egli Al- 
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■ Almeno la Stona foflfe meglio 
illudrata nella Enciclopedia . Ma a 
dir vero » fe noi non la vedemmo 
aver il fuo luogo neir Albero delle 
Scienze e dell* Arti , che gli Enci- 
clopedifti han premeffo al primo To- 
mo di quella lor Opera , noi cre- 
deremmo quali , che effi non l* aveC» 
fero riputata degna d* avervi parte . 
Perciocché ci lì dica di grazia, co^ 
me potrem noi leggendo l’Enciclo- 
pedia apprender la Storia ? Noi ave- 
vamo ragion di Iperare , che negli 
Articoli delle Provincie e delle Cit- 
tà ci li deflero almeno le piu im- 
portanti notizie della Storia di elTg , 
come fopra li è accennato ; ma la i 
nollra fperanza è fiata interamente 
delufa . Veggiamo , per non ofcire 
dal primo Tomo , di cui ora fol 
ragioniamo , veggiamo , a cagion 
d’ efempio , l’ Articolo Allemagne , e 
ne. troviamo una brevifiima defcri- 

fi 4 zio^ 



alone , qualche particolare riflelTro- 
ne fopra il commercio , e nulla piu» 
L’ Articolo Alftice contiene una lun- 
ga defcrizione delle miniere , che 
vi fi trovano ; ma della Storia di 
quella Provincia non vi ha parola. 
L’ Articolo Autriche non ha altro 
che la defcrizion de’ confini . Lo ftef- 
fo dicafi di altre Provincie, e moU 
to piu delle Città , di cui , come 
già abbiamo ofifervato , appena altra 
cola fi accenna che ’l puro nome . 
Ove dunque apprenderem noi la lo- 
ro Storia in quell’ Opera , che pur 
fi vanta come il depofito di tutto 
i' uman fapere V Negli ultimi To- 
mi fi' è procurato , è vero , di fup- 
- plire a quello difètto . Noi vedre- 
mo altrove , fe ciò fiali fatto feli- 
cemente . Ma intanto, gli Editori 
Italiani dovean pur elfi aggiugnere a 
quelli primi ciò che gli Autori Fran- 
cefi troppo negligentemente aveano 

omef-. 
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©meffo . La Storia poi delle Guer- 
re , e de’ trattati di pace effa an- 
cora è interamente dimenticata ; e 
«osi pure quella degli uomini illu- 
ftri in guerra , de’ famofì miniftri » 
c di tante altre parti di Storia Sa- 
cra al par che civile , de’ quali chi 
non ave^fe^ altri lumi , che que’ dell* 
Enciclopedia, rimarrebbe del tuttq 
all’ ofcuro . 

Foflero almeno efatte quelle no- 
tizie Storiche , che a quando a quando 
, gli Enciclopedifti ci mettono innan- 
zi . Ma qui ancora noi ci trovia- 
mo con difpiacere errori e contrad- 
dizioni in buon numero . All’ Ar- 
ticolo Abracadabra fi ,dice , che Se-» 
reno Simonico ( dovevafi dire Samò^ 
nico ) fu feguace dell’ Eretico Bafi- 
lide ; e poco appreffo all’ Articolo 
Abraxas fi dice , che Sereno non 
potè efiere Criftiano, e quindi non 
potè nemmeno eller feguace del fud- 

1 det- 
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(detto Eretico ; All* Articolo Alteffe 
f\ dice , che il Duca d’ Orleans pre- 
fe il titolo di Altezza Reale I’ an- 
no 1631. , e poche linee dopo (i 
dice che ciò accadde nel 1633. 
Ivi pure fi dice , che i Principi d* 
Italia cominciarono a ufare il titor 
' lo di Altezza nel 1630 : E pure, 
per tacere di piu altre pruove , 
abbiamo una lettera del Caro al Du- 
ca di Savoja fcritta nel 1561. , in 
cui gli dà il titolo <Ìi Altezza . All* 
Aj*ticolo Adoptiens fi nomina il Con- 
cilio tenuto in Porli contro gli er- 
rori di Elipando , e di Felice . Niun 
Concilio fi tenne mai in detta Cit- 
tà per la condanna di tali errori ; 
ma si nel Friuli, e fu perciò detto 
Synodus Forojulienfis • E poiché qui 
fi è fatta menzione di un punto di 
Storia Ecclefiafiica , non polTiamo 
a meno di non dolerci , che quella 
parte di Storia fia aii^ fuperficiaU 

i&en- 
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mente trattata dagli Enciclopedifti.- 
Gli Articoli Albigeois , Anabaptiftes , 
Arìanifrne , non contengono , che le 
piu leggieri notizie fu quelli per al- 
tro si importanti oggetti , tratte per 
lo piu dal Dizionario di Trevoux, 
e da altre opere di tal natura » col- 
la giunta di non pochi errori , al-» 
cuni de’ . quali fono (lati offcrvati 
dall’ Autor delle Lettere piu vol- 
te da noi accennate , e da Giorna- 
lifti di Trevoux; e piu altri ne po- • 
tremmo noi pure indicare , fe non 
temeiTimo di effere ornai di noja 
a’ Lettori con tai difcuflioni . 

Palfjamo dunque a un altra ^r- 
te di Storia , cioè alla Letteraria . 
Le Scienze hanno . nell’ Enciclope- 
dia la loro Storia , a cui fpeffo 1Ì 
aggiugne ancor quella de’ loro piu 
celebri coltivatori . E due Artico- 
li fingolarmente del primo tomo 
fembrano eifere per erudizione , e 

' per 

( - 
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per diligenza pregevoliflìmi , cioè 
Ariftotelifme , e Aftronomitf\ E non- 
dimeno qui ancora troviamo, erro- 
ri e omiffioni troppo piu , che da 
si valorofi autori non avremmo afpet- 
,tato. I Giornalifti di Trevoux già 
lian riflettuto , che una non picco- 
la parte del primo Articolo è pre- 
fa intieramente dalla Storia della Fi- 
lofofia di M. Deslandes , il qual però 
tron ha avuto la forte di elTer no- 
fninato dagli Enciclopedifti . Ma noi 
ci maravigliamo , che quelli dotti 
compilatori nulla ci abbian detto del- 
le si ftrane vicende , a cui dopo 
la morte di Ariftotele furon fogget- 
ti i libri da lui compofti . Potean 
pur efli vederne la Storia almen nel 
Brnckero , che ne ha parlato affai 
diligentemente . EfTì fi diffondono af- 
fai a convincer coloro » che dicon 
fuppofte tutte le Opere di quello 

illullre filofofo« , e moftrano , che 
< da 
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da Cicerone in qua in ogni fecolo 
efle fono ftate conofciute e citate m 
Ma tutto il lor argomento non gio- • 
verebbe nulla contro chi affermaf- 
fe , che tutte le Opere di Artfto- 
tele furon fuppofte innanzi a’ teni- * 
pi di Cicerone. Se aveffer badato 
alle fopraccennate vicende de’ det- 
ti libri , avrebbono conofeiuto , che 
benché non fi poJfano fenzk temeri- 
tà appellare fuppofii , efiì però han 
dovuto fofirire non poco , e non 
hanqo potuto giugnere fino a noi, 
che affai guafti e alterati . Efiì affer- 
mano che S. Bernardo fece condan- 
nare in un Concilio la metafifica di 
Arifiotele . Ma noi gli preghiamo 
a dirci quando e dove un tal Con- 
cilio fi celebraffe , giacche non .*cS 
è avvenuto di trovarne menzione 
I alcuna . Ben fembraci flrano , che 
nella Storia dell’ Arifiotelifmo , che 
cfTì ci han data , non abbian fatta 

paro- 
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parola delle diverfe condanne , chè 
nel Secolo xin. furon fatte in Pa- 
rigi della dottrina di Ariftotele ; di 
che potevan facilmente iftruirfi nel 
' libro dal celebre Launoy pubblica- 
to fu que;fto argomento . In quello 
paflb medelìmo gli Enciclopedifti di- 
cono Pietro Lombardo » Alberto il 
Grande , e S. Tommafo coltivarono 
con diligem^a la Filofofia d' Ariftote- 
le y come vedremo nel jeguitodique- 
fio- Articolo . Ma noi arriviamo alla 
fine di quello Articolo, e nulla vi 
ritroviamo di ciò, che ellì ci han- 
no promelTo . E come mai fi è !a- 
fciato un tal vuoto nella Storia dell* 
Arillotelifmo ^ Fin dal fecolo xii. 
fj cominciarono a recare in Latino 
altre dall’ originai Greco , altre dal- 
le veriioni Arabiche , le Opere di 
Arinotele . Ne! fecol xm. alcune 
ne fece tradurre Federico II. , altre 
Manfredi &e di Sicilia; S. Tom- 
mafo 


«7 

mafo ne fece fare un* altra verfìo- 
ne ; egli , e piu altri di quello e 
del feguente Secolo riichiàrarono , 
quanto allora era poffibile, le ope- 
re rteffe . Di tutto ciò perche non 
han fatta parola gli Enciclopedifti 9 
Effi paflano immediatamente a riftò- 
ratori della Filofofia Peripatetica nel 
fecole XV. , e in fui principio ci par- 
lano di Paolo V. , cui annoveran tra 
coloro , che allora piu ne promof- 
fer lo Audio. Attribuiam quefto er- 
rore alla negligenza de’ copiatori , 
o degli S^mpatori , e crediam che 
gli Autori abbiano fcritto Niccolò V* 

Si prefiggono di parlar di quelli , * 
che con maggior calore entrarono 
nella contefa , che in quel fecole fi 
accefe fieriflìma , intorno alla pre- 
ferenza da darli o ad Ariftotele, o 
a Platone ; e tra ’l grandiffimo nu- 
mero di Filofofi , che trattaron que- 
fto argomento, non veggiam nomi- 

nati 
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,mti che Teodoro Gaxa , e Giorgio 
di Trabifonda. Siegue una lunga 
enumerazione de’ moderni feguaci 
, d’ Arinotele, fingolarmente de’CIau- 
fìrali ; in cui dicono di voler par- 
lar folamente di que’, che fioriro- 
no verfo il tempo del Concilio • di 
Trento;, ma poi parlando de’Fran- 
cefcani comincian da Scoto , che viffe 
tre fecoli prima , per ragionare di 
lui , e di que’ , che, il feguono con 
intollerabil difprezzo . Ne è però 
mancato tra’ Francefcani di Francia, 
chi ha prefo a trattare gli Enciclo- 
pedifti in quella maniera m’edefima , 
in cui efTì avean trattato il fuo Scoto. 
Tutto qiiefto tratto di Storia Enci- 
clopedica non è altro che uri com- 
pendio della Storia del Bruckero , 
e quefto ancora non Tempre efatto ; 
e nondimeno di Bruckero non vi 
fi nomina , che qualche volta fol di 
pafifaggio, e in cofe di niun rilie- 
vo . 

s 
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vo In tal maniera è affai facile il 
compilare Vocabolari e Enciclopedie- 
L’ altro Articolo intórno alf 
Afìronomia è egli piu efatto? La- 
, fciamo ftare le ofcure e incerte no- 
tizie de’ tempi piu antichi , e fer- 
rniamoci folo in quelle , eh’ effendo 
da noi men lontane , piu c* intereffa^ 
no. Gli Enciclopedirti ci dicono, 
che Ariftotele compofe un libro d* 
Aftronomia , il quale è perito ; ma 
perche non parlano effi de’ Libri 
de Coelo , ne’ quali quefto Filo- 
fofo fvolge e difpiega il fuo fifte- 
ma intorno a quella materia? Sogf- 
giungono apprelTo , che i difeepolì 
di Platone » e di Ariftotele tanto 
s’ innoltrarono nello ftudio dell’ A» 
fironomia , che EJlicone di Cizico \ 
giunfe a predire un’Eccliffe del Sci* 
le a Dionigi Tiranno di Siracufa * 
eppure non molto prima ' ci aveafi 
detto 9 che Talete tanto piu antico 

l di 
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tempo era flato JI primo ad 
fervare , e a predire le Eccliffi . 
Eflì confondono infieme Serto Em- 
pirico , e Serto di Cherona nipote 
di Plutarco contro l’ opinione de’ 
jnigliori Scrittori , da cui doveano 
almeno erti dire , qual motivo gli 
abbia indotti ad allontanarfi . Nell* 
Edizion.di Livorno rt è corretto un 
'errore degli Enciclopedirti , i quali 
aiffermavano , che C. Sulpicio Gallo 
inella guerra contro i Perfiani raf- 
iicurò i foldati Romani atterriti per 
ain’ EccliflTi della Luna ; e rt è av- 
vertito a ragione • che non doveafi 
dire contro i Perfiani , ma contro Per-~ 
feo Re di, Macedonia . Ma i noftri 
Editori poteano ancor aggiugnere , 
ehe fecondo i piu antichi , e pia 
accreditati Scrittori Sulpicio non raf- 
fìcurò sia i Soldati atterriti dalla 
prefente Eccliffi , ma la predille loro, 
perche non A atterrilfero . Gli rteflì 

Edi- 
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-Editori fianno qui avvertito uo al- 
tro^- errore de^li Enciclopediili , ì 
quali fcrivotio » che P. Rigodius fis- 
guace deir Aftrologia ‘ giudiciaria*, 
predifle come pretendefi , .f Imperò 

ad Ausrufto ; ma la lor correzione non 



è troppo felice , perciocché eflì feri- 
vono P. Nigriiius , in vece di P. Ni^ 
gidim Figuiits , come deefì fcrivere 
veramente . Effi dovean pure av- 
vertire una contraddizione , e un 
errore , in-cui 'fono a quello luogo 
caduti gli Enciclopedifti . Ci dicono^ 
che Macrobio y Marciano ‘ Capdla 
alcuni altri hanno fcrittd JoJ dipap» 
faggio fuW Aftronomio e poche li- 
nee apprelTo foggiungono , che Co- 
pelìa , il cjual fu Proconfo le: ( -che^è 
lo fteflfo con Marciano Cape Ha) fcrif- 
fe in .quefia feien^d V Opera , che co-» 
nofeiamo foùo il nome di Satyricon-'. 
•Se dunque ìin’ Opera -intera egli 
•fcrifle d" >Aft tOBomh , v co me ^-ne ^ Catv- 
‘ i la ' 
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•tò fol di paffagglo? ma è falfo aa- 
cera , che tutta I’ Opera di Capel- 
la, che piu comunemente s’intitola 
de Nuptiis Philologice , ir Minerv<e , 

(ìa fu qucfto argomento ; perciocché 
5n elfa egli tratta di ciafeheduna del- | 
le principali feienze. Tra gli Aftro- 
nomi dell* undecimo fecole gli Enci- 
clopedifti annoverano Giovanni Cam- 
pano Novarefe , il qual ville ver- 
fo la fine del fecole xtii. » per*- 
ciocche dedicò al Pontefice Vrbano 
IV. un fuo trattato, che confervafi 
"MS, nella Biblioteca Ambrofìana in 
Milano . Tra gli Aftronomi di que- 
llo fecole annoverano Giordano Ve- 
moracio , il qual nome non cono- 
feiuto ad alcuno poteafi pur cambia- 
re dagli Editori di Livorno in quel- 
lo di Giordano Nemorario, che fu 
veramente a quel fecole. Poco ap- 
prelTo a Guido Bonati famofo Aftro- 
logQ dello ftefiò fecole . XIII. affé- 

iv i gnau 
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gnan per patria il Friuti , ed è cer- 
to eh’ ei fu o Forlivefe, o Fioren- 


tino. Sicguono due altri errori nel 
ragionare del celebre Regiomonta- 
no ; perciocché gli Enciclopedifti gli 
cambiano il nome di Giovanni in quel- 
lo di Giorgio , e dicono eh’ ei nacque 
In Konigsbergh di Pruffia , mentre è 
certo ch’ei nacque nella Città di que- 
iio medefimo nome in Franconia ; i 


quali , e piu altri errori , che noi po- 
tremmo qui offervare » ci conducono 
naturalmente a riflettere » che fe in 


quelli Articoli , i quali pure fono 
de’ piu eruditi , e de’ piu efatti » 
che legganfi in quella immane com- 
pilazione , trovali nondimeno tanto a 
correggere » che farà pt>i degli altri? 

Ma è tempo ornai di terminar 
quello Ellratto ; e noi perciò a guila 
'di chi avrebbe ancor moltilTimo a 


dire, e pur fi vede allretto a fini- 
are , andremo sfuggitamente accen^ 

l 3; nandgr 
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Bando alcuni altri Articoli , cho do- 
veanfi in qualche modo emendare • 

Al principio di quefto tomo tra i 
varj ufi delia lettera A veggiam no- 
minate due frafi adoperate nelle Ifcri- 
zioni , A cogitationibiis ; A cura amU . • 
corum . Ma di grazia qual merito 
hanno effe , per cui fi dia lor fo- 
lamente cotefto onore Non ve n’ ha 
egli a centinaia di cotai modi di 
dire ? A Cubiculo ; A Bibliotheca i 
A Studiis , e molti altri . Perche 
^dunque parlar folo di qne’ due'? AH* 
Articolo Airmnt fiam rimandati all* 
Articolo Aiguilhy ove gli Enciclo- 
pedifti ci dicono, che troveremo 
Svolto ampiamente ciò che appar- 
tiene all’ invenzione della Buffola 
nautica. Noi corriamo a leggere que- 
fìo Articolo , c non vi troviamo 
parola di ciò , che elfi ci avean fat- 
to fperare . All’ Articolo Almagcfte 
‘Ci afficurano 9 che è certo , .che 1* 
w . . Alma* 
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Almagefto di Tolomeo fu pniiìicra*^ 
mente tradotto in Latino per ordi- ' 
ne di Federico IL verfo Tanno 1230.^ 
Ma noi non folo non ritroviamo , che 
Federico ordinaffe tal traduzione » 

" ma Tappiamo per teftimonianza di 
antichi graviflìmi Autori , che fin 
dal fecolo precedente era (lata quell* 
Opera recata in Latino da Gherar-' 
do Cremonefe . AlT Articolo Anti^ 
que fi pretende di parlare delle pit- 
ture antiche » che ei rimangono', e 
vi fi omette ciò, che anche un fan- 
ciullo non ometterebbe ,■ di parlare 
delle tante e sì diverfev-e. si vaghe 
pitture , che fi fono fcoperte , e pub- 
blicate Traile antichità di Ercolano . 
Quanti errori nel folo Articolo Ar^ 
cadiens , ove fi parla della celebre 
adunanza degli Arcadi ? Dicono eh* 
ella ebbe cominciamento in Roma, 
Tanno 1690., e che fu prefa a lor 
protettrice la Reina Criftina, eh’ era 
• - " I 4 mor- 
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morta fin dati’ anno antecedente * Di- 
cono » che le Colonie di Arezzo f ' 
c di Macerata hanno il cognome di 
Forcata ; e quello nome non con- 
vien , che alla prima ; la feconda 
dicefi Elvia , Dicono , che quelle di 
Bologna, di Ferrara, e di Venezia 
chiamanfi òt%\ì Animofi \ il che non 
h vero, che dell’ ultima; e la Bo- . 
lognefe li, appella la Colonia ilei Re- 
no , quella di Ferrara la Colonia ¥er-> 
rareje 4 A quella di Siena danno il 
nome dì Phy fica-critica in vece di 
quello di Phyfiocritica , Traile mol- 
te omiflìoni , .che da altri li fono 
fcoperte in quell’ opera , deefi an- 
che ofifervare quella della voce Ar- 
clìiater y che pareva non dover ef- 
fere dimenticata . All’ Articolo A- 
' thèes troviam tra gli Atei nomina- 
to Plinio il giovane , a cui da niu- 
no li è data mai tale accufa ; e dovea- 
ii fcrivcrc in vece Plinio il vecchio # 

i ‘ che 
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che non fenza qualche fondamento da 
alcuni è porto in tal numero . 

Noi fiam venati finora accen* 
nando piuttofto che confutando aU, 
cuni errori di quefto primo tomo 
deir Enciclopedia come per faggio 
di ciò , che. dagli Editori Italiani do« 
veafi emendare ; e per pruova della 
noftra opinione , cioè che queft’ 
Opera è troppo inferiore all’ afpet- 
t azione , che il mondo ne avea , e 
troppo lontana dal fine , a cui era 
indiritta , di poter per fe fola for- 
mare un uomo alla cognizion delle 
Scienze e delle bell’ Arti . Piaccia' 
al Cielo , che quefte noftre offer- 
vazioni giovino a difingannare que- 
gli Italiani » che pieni di ammira-^ 
zione per le cofe , che ci vengono- 
d’ oltremonti , fi affidano ciecamen- 
te a cotali guide ;'e mirano con di- 
fprezzo chi ofa di rivocarne in dub- 
bio r autorità , 

. 5STRAT. 
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ESTRATTO II. 

Prefo dal Tomo V. deilo flesso nuovo 
Giornale Artic. Vili. 

l,’ ENCYCLOPEDIE.ou DiSflonnaire raisonné dei 
Scitnces tc. A’ Livournc .1771. ec. 


L faggio , che nel terzo 
Y ■ tomo di quefto Giornale ' 
J j abbiam dato , de’ molti 
errori Geografici , Stori- 
ci , e d’ ogni altra maniera, di cui 
i Signori Enciclopedifti han ripiena 
quella loro iragiane compilazione , e 
cui non r han ripurgata , come 
ci avean fatto fperare gli Editor 
di Livorno -, potrebbe bafere a mo- 
li rarci qual conto ne dobbiamfare» 
e quanto dobbiam effer cauti nell* 
adottare ciò , che in quell’ Opera 
ci 11 racconta con ammirabile ficu- 
rezza . Ma noi ci lìamo impegnati 
di - continuarne 1’ efame ; e perciò 
dopo aver parlato del primo tomo, 

dob- 
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dobbiamo ora prender per le mani 
il fecondo, e fcorrerlo , coroe è pof- 
iìbile , facendo un breve, cenno di 
que’ non piccioli errori , che ci fo- 
no , quafi fenza cercarli , caduti fott’. 
occhio . 

E in primo luogo io crederi 
* in, qualche modo degni di compaf-r 
fione i primi compilatori di quell’ 
Opera, fé nell’ immenfa farraggine 
degli Articoli parte di nuovo com- 
porti da diverfi Autori , parte gen- 
.tilmente involati , ma con alto fe- 
. greto ^ alle piu antiche compilazio- 
iTìi , non 11 fono avveduti di qualche 
•inutile ripetizione, cagionata da qual- 
che error di fcrittura , o da qpalche 
•trafpofizione di lettere , per cui di 
.un folo Articolo fe ne fon fatti due. 
'Ma i nuovi Editori , che potean pu- 
.-re aver tutto V agio di eìaminare le 
,cofe , come non fe ne fono elfi av- 
veduti ; e come han riftampato nel- 
' - . la 
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!a loro edizione cotali Articoli mal 

raddoppiati ? 

Vergiamo a cagion d’ efempio 
i’ Articolo BONZES , e poi di nuo- 
vo r Articolo BOVZES , che fono 
in fomma i medefimi Bonzi del Gia^ 
pone e della Cina; ma lo sbaglio 
di qualche copifta , che ha fcritto u 
in vece di n » ha ottenuto loro 1 , 
onore di aver due Articoli ; e ciò , 
che è piu leggiadro , uno affai di- 
verfo dall’ altro , ma coerenti nell’ 
effere amendue troppo fuperficiàli . 
BREMA , e BREMME fon due Ar- 
ticoli nella fteffa pagina, e pur'noa 
' è che un fol piccolo luogo tra Ca- 
fale , e Valenza , il qual però neU* 
Enciclopedia diviene in un Artico- 
lo piccola Citth , nell’ altro Cittò: • 
Ripetuti fon parimenti CìESAR o 
CESAR,OERS£LLO , e QRESEL. 
LO . Si parla di CALATAYVp , 
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TALAJVD . Nella ftefla pagina tr.o- 
viam CAMPLI , e CAMPOLI , che 
non fono che un fol nome . CA- 
TÀNZARO è a fuo luogo , ma pri- 
ma erafi nominato ancor CANTA- 
ZARO , come s’ ella fóffe Città di- 
verfa . Cotali errori non fono trop- 
po opportuni a provare la diligenza 
de’ noli ri Editori. 

Cile direm poi delle infinite 
Città , che anche in quello tornò 
s’ incontrano , le quali noi avevam 
creduto finora , che non fuffer che 
Terre , e molte di effe appena note 
ad alcuno ? SELLANO , Città fui 
Lago di Comoi BìNASCO , picco* 
la Città del Ducato di Milano : BO- 
GLIASCO 9 piccola Città fui Golfo 
di Genova ; BORGHETTO ; BOR- 
GO DI SESSIA ; BORGO DI VAL 
DI TARO -, BORGO FRANCO , 
BORGO MANERO ; tutte o Città, 
C piccola Città f BOSCO , o BOS- 
CHI 
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.CHI pìccola Citta «T Italia fui MI- 
'lanefe ncW Aleffandrino ; BRAGAN» 
-ZA , piccola Città nelle frontiere 
ideila Marca Trivifana^; BRE.GNA- 
.NO piccola Città del DucatÓ 
•di Milano \ BREMBATO di fot- 
to , piccola Città del Bergamaf- 
co ; BRESLOJA , Citta d* Italia ap- 
partenente alla Repubblica di Vené- 
neiia ; BRIVIO , BRONNO , BV- 
5TO GRANDE , e CALVENSA- 
NO , tutte piccole Città dello Stalo 
di Milano. CAMISSANO, Città d^ ì^ 
talia nel Piacentino ; CAMPO , pici- 
cola Città d' Italia nella Repubblica 
di Genova > CAMPO DI S. PIETRO 
piccola Città c/’ Italia nel Padovano 
C AN ET O , picco /i2 Città d' Italia nel 
Ducato di Mantova \ CARDANO 9 
piccolct ' Città d' Italia nello Stato di 
Milano ; C ANZON , piccola Città cV 
Italia nel Ducato di Milano , nel 
Contado di Como ; e mille altre Cit- 


Digitizod by Googlc 



tà lor fomiglianti , fe ^ali io m’ im4 
magino , che veggendofi tanto ono» 
rate da’ Signori Enciclopedifti , e 
porte al paro con quelle Città , a 
cui appena effe ardivano d’ accoftarfi, 
s’ infuperbifeano , e fi gonfino non 
altrimenti , che un artigiano, o un 
bifolco , che vedali improvvifamen- 
te ammeffo in una adunanza di no« 
bili Cavalieri. Se non fi foffe fat- 
ta in Italia quefta nuova edizione , 
fi potrebboiio quefti errori perdo- 
nare alla inefperienza degli rtranieri 
editori . Ma che in Italia fiafi ri- 
fiampata l’ Enciclopedia , e pur erti 
fi fiano lafciati , è ella cofa glorio- 
fa all’ Italia ? ■ 

• Noi potremmo ancora additare 
altri gravi errori Geografici che 
tratto tratto s’ incontrano . BIGE- 
NIS fi dice Città di Sicilia fui fiu- 
me C ASTR.OR.EALE . Io cerco in 
quefto tomo raedelìmo , 

e veg- 
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e veggo , eh* effo non è iin fiume I 
ma una piccola Città di Sicilia , al- 
le forgenti del Ra^olino , II Lago di 
BRACCIANO ci fi dà per uno de* piu 
gran Laghi d* Italia ; e chi l* ha ve- 
duto fa quanto gli convenga un tal 
nome . Legganfi gli Articoli BA*- ' 
VAROIS , e BOJENS , e veggafi 
quanto fuperficiali , e mancanti efli 
fiano , mentre abbiam pure fulle ori- 
gini , e fuUe diverfe fedi di que* po^ 
poli tanti dottiffimi libri . BOZZO 
fi dice un fiume, che efee dai Lago 
Maggiore , e va a gittarfi in quel» 
lo di Gavira ( dovea fcriverfi Ga- 
virate ) prejffo Bovolo ; e BOZZOLO 
come poi con ragion fi foggiugne , è 
tra Mantova , e Cremona circa cen- 
to miglia lontano da Gavirate . Ma 
vegniamo a cofe di qualche maggior 
momento r 

BIBLIOTAPHE . Con quello 
nome difegnano gli Enciclopedifii co* 

, loro 
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ri de’ loro libri , e per poco non 
gli tengon fepolti , affinché ninno 
ne ufi . Ben giuftamente lì fcaglia^ 
no contro quefti nimici della let- 
teratura gli Enciclopedifti ; e con- 
cediam loro ancora , che giuftamen- 
te lodin la Francia per la corte- 
sia , .che, nelle pubbliche Bibliotè^ 
che fi ufa a chiunque vi .pone il 
piede . Ma gli Editori Italiani do- 
-vean eglino lafciar paflare fenza coi> 
rezione alcuna ciò , che effi fogijiun- 
gono? Vojfio- provò tutto il contrae 
rio in' Italia, Non in Roma fol tan- 
to , ma nelle altre Città, ancora 'l'in-^ 


greffo delle ' Biblioteche difficile , 
Quella di S, Marco a ,Vene:^ia è im- 
penetrabile D, Bernardo di Moni- 
faucon racconta , che 'il T^eligiofo 
Agoftiniano del Convento della Cai^ 
bonaria in Napoli , che aveangU a- 
pena Ja Biblioteca < di quel 'Mona»>. 
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fiero , fa pofto per premiò di que*. 
fia alcione in peniteni^a , Se il com- 
pilatore di quefto Articolo avefle 
viaggiato in Italia, forfè non avreb- 
be fcritta una si folenne fciocchez- 
za , Ma i noftri Editori come mai 
hanno adottata una si indegna ca*» 
lunnia? Gli fteffi Enciclopedifti ci 
dicono, non itìolto dopo, che la Bi- 
blioteca Vaticana è pubblica, e che 
ognuno vi può entrare ;per lo fpa* 
zio di due ore in certi giorni de* 
terminati della fettimana . Pubbli- 
che pure fono quelle di Torino ^ 
di Milano, di Parma , dì^Modena, 
di Bologna,' di Firenze , ove vene 
ha piu d’ una , e di piu altre Cit- 
tà . Tutte fi aprono ne’ giorni de* 
.terminati , ognuno vi è ammelfo ^ 
fi ognuno fi danno i libri che chic* 
-de . Quante altre Biblioteche pri- 
vate in Italia fono aperte- agli eru* 
diti Aoo mea che le pubbliche ? 
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il Voffio s’incontrò a cafo jn qual- 
che umore bisbetico , e fe il Prio- 
re , di cui parla il Montfaucon-, 
era un pazzo , fe ne dee egli per- 
ciò incolpare il comune degli Ita- 
liani 1 Francefi però non dovreb- 
bono fdegnarfi cotanto , fe mai tró- 
vaflero in Italia qualche gelosìa » 
e qualche ‘ durezza nel permetterò 
loro ì\ ufo troppo libero e confi- 
dente delle Biblioteche e de’ Libri. 
'Tfoppo è- noto ad ' ognuno , quan- 
ti libri dall’ Italia fon palfatì in Fran- 
cia , fingolarmente ne’ tempi addiè-» 
tro ; e convien perciò dire , che \ 
gl’ Italiani fiano fiati o donatori 
troppo ‘ liberali , o non troppo fè- 
vjBÙ cuftodi de* lor tefori , e ben 
Jontàni dal difetto , che- lor fi rim- 
|ìrovera i t " * 

r . .;J:BlBLlOTHEQVE. Queflo ^ 
dii Articolo affai lungo éd affai eru- 
dito ;-fl^’-affai notabili ìadcora -ne 
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fon gti errori . Si dice ; che Ne- 
|eo vendè a prerzo eforbitante al- 
.cune Opere d’ Arinotele a Tolo- 
meo fondatore della Biblioteca d’A- 
lelTanclria . Ma benché ciò fi rac- 
conti da Ateneo > i piu accreditati 
Scrittor nondimeno ci dicono , che 
Neleo morendo lafciò i libri d' Ari- 
flotele a* fuoi eredi , che per ben 
cuftodirli li feppelliron fotterra * Si 
parla della Biblioteca di Sùfa in Per- 
iìa 9 e qui fi cita la Storia di Me- 
taftene > o come' doveafi fcrivere » 
.Megafténe ; è non fi avverte, che 
quefta Storia è uno .de’ monumenti 
apocrifi pubblicati da Annio daViy 
' terbo . Parlando delle Biblioteche 
de’ Romani , non fi fa menzione al- 
-cuna di quella di Cornelio Siila ,1 
che pur fu il primo tra effi .ad 2^ 
•Verla copiofa , . avéndo trafJ)orìàta da 
Atene a iRocna .quella di, Ap^Hi^ 
ppue. • 31 jdice p che Celare, cojàr 
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fidò la cura ddla Biblioteca da lui 
raccolta al dotto Varrone . Ma noi 
troviamo bensì » che Cefare avea 
in animo di aprire una pubblica Bi- 
blioteca ; e che già avea dato a 
Varrone l’ incarico di formarla ; ma 
troviamo infieme, che la morte non 
gli permife T efeguire il fuo ^ dife** 
gno . Si dice > che Augufto fondò 
una pubblica Biblioteca nel Colle 
Palatino prello il tempio di Apol- 
line ; doveafi aggiugnere , che un’ 
altra pure ne apri preffo il porti- 
co detto d’ Ottavia . La Biblioteca 
da Carlo Magno fondata a V Me- 
barbe preffo Lion, e fe /uon ha al- 
tri mallevadori , che il Paradino » 
il Sabellico , e il Palmieri , non . 
troverà molti , che la credano aver 
mai avuta efiftenza , benché pur fìa 
certo , che quefto Principe folfe af- 
fai amante di libri . Si dice » che 
Riccardo di Bury raccolfe una beU 
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la Biblioteca nel xir. fecole; e Rie- ^ 
cardo viffe certamente nel xiv. , 
poiché fu contemporaneo e amico 
del Petrarca . Le cofe poi , che eflì 
ci narrano delle moderne Bibliote- 
che di Fez , di Gaza , di Damafeo , 
e di altre Città, che fono in ma- 
no de’ Barbari , i quali appena fan- 
no che fia un libro , meglio era 
' lafciarle ne’ romanzefehi racconti de’ 
Viaggiatori . Belle fono le aggiun- 
te , che a quello Articolo fi fono 
fatte , riguardo -fingolarmente ‘alle 
Biblioteche d’ Italia . Ma come mai 
-fi è dimenticata l’ Eftenfe *? la qua- 
le al certo o fi riguardi alla ma- 
gnificenza del luogo , o alla copia 
de’ Manoferitti , o al numero , al- 
la fceltezza, al lulfo de’ libri Barn-' 
pati può gareggiare colle piu illu- 
ilri, e farà fempre un gloriofiflìnip 
monumento alla memoria del Re- 
gnante Duca Francefeo III. Non do- 


Digitized by Google 


vea pure’ tacerfi la Biblioteca del 
Duca di Parma , la qual parimen- 
ti è una delle piu illuftri d’ Ita- 
lia ; c parlando di Milano dovea 
mentovarli quella raccolta in que- 
llo fecole dal Conte Pertufati Pren- 
dente del Senato , numerofa di ol- 
tre a 24, mila volumi , e fornita 
de’ libri piu rari , che poflbno far 
r ornamento di una Biblioteca; e 
che ora è del Reale Arciduca Fer- 
dinando . Ma chi può tenere le 
rifa a un gruppo di madornali er- 
rori, che gli Enciclopedifti ci met- 
tono innanzi in quello Articolo ftef- 
fo in pochiffime linee? Rechiamo 
le loro ftelTe parole , perche non 
fi creda, che traducendole le tra- 
vifiamo : ElU (la Biblioteca Vatica- 
na ) ne flit pas fondèe au Vatican 
par Nicolos K, , mais elle y fut 
tranfportèe par Sixte IV, ^ ir enfiti* 
tc a Avi^non , en ménte tems que 
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le S. Slega par Clement V, , ^ de* 
Ih elle flit rapportèe au Vatican fous 
le Pontificai de Martin V, oii elle 
ejì ancore aujourdViul . Dio im- 
mortak ! Dopo Sifto IV. Clemen- 
te V. Martino V. trafporta U 
Biblioteca da Avignone al Vatica^ 
no; eppure Niccolò V. pofteriore 
di molti anni a Martino non la 
fonda nel Vaticano , ma ve la tra- 
fporta Sifto IV. ? E ciò tutto in 
Un fiato? Io non fo fe oe’ piu bar- 
bai! fecoli fi fia mai fatto si grof- 
folano intreccio d’errori. 

BOVSSOLE . Articolo fuper- 
fìciale , in do che appartiene all’ 
invenzione dell’ ago calamitato . Ma 
noi rifletterem folamente a una no- 
ta aggiunta , in cui fi dice , che 
1 ’ Avvocato, Grimaldi Napoletano ha 
pubblicata una Dilfertazione, in cui 
col tejiimonio degli Autori antichi 3 
e moderni pruova evideatcmente'» 

. . « che 
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che Flavio Gioja è l’ inventor del- 
la bufìfola . Noi abbiam letta que* 
fta DilTertazione , e abbiam olter- 
vato , che di tutti gli Autori , eh’ ei 
cita , non ve n’ ha uno piu antico 
del fecole XV. già innoltrato; e che* 
cflTi perciò non hanno quell’ auto- 
rità che converrebbe , per iftabilir 
fedamente quefta opinione , che a 
noi non pare troppo bene fondata . 

CANAL . Gli Editori Italiani 
potevan pure in quefto Articolo ag- 
giugnere qualche notizia de’ magni- 
fici e grandi ofi canali , che fi veg- 
gono in Italia » e fingolarmente nel- 
la Lombardia . 

CAMERLINGVE . I Signori 
Enciclopedifti ci danno notizia » che 
le Cardinal Annibai Albani neveii de 
Clement XI. efl aujourd'hui Camera 
lingue du Saint-Jiege , E do anda-. 
va bene a lor tempi. Ma' gli Edi- 
tor di Livorno dovean eglino la<^ 

feiar 

) 

/ 
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fciar quefì:’ Articolo fen2a giunta 

alcuna ? Di quà ad alcuni fecoli fe 
fi cercherà > chi foffe il Cardinal 
Camarlingo l'anno 1773.» e fe fi 
confulterà V Enciclopedia , fi tro- 
verà che godea di tal carica il Car- 
dinal Annibaie Albani; cqueftofarà 
un monumento autentico a provar- 
lo . Poffibile , diranno i Critici d* 
allora » che in un Opera si dotta » 
ftampata nel cuor dell’ Italia , fi fia 
prefo errore in cofa tanto notoria ? 
Ma forfè allora T Enciclopedia fa- 
rà in quel concetto , in cui ora è 
il Theatrurn vitce humance^ , e altre 
fimili compilazioni ; e a ninno cede- 
rà in mente di confultarla * Somi- 
gliante errore s' incontra all' Arti- 
colo Capitulation Imperiale , ove fi 
nomina Fram;oìs L aujourd'hui re* 
gnant . 

CARPOCRATIENS . Ci gìo* 
va il credere » che fia errore di 

ftam- 
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fiampa il dirfi in quefio Articolo, 
che gli Eretici di quefto nome vif- 
fer nel Secolo XI. ; e che fiafi vo- 
luto dir, e nel Secolo II. 

CARTES . Trattandoli delle 
.carte geografiche pareva fteceffario 
il dir qualche cofa della loro orì- 
gine , deir ufo di effe preffp gli an- 
tichi , e di tutto ciò che concerne 
la loro Storia . E nondimeno in 
tutto quefto Articolo non ve n’ ha 
motto . 

BVRGHELLI . Così jì chiama^ 
no , dicon gli Enciclopedifti , le pic- 
cole barche di cui ufano a Venei^ia ecv 
Che i Franceft abbiano malamente 
fcritto BiirglielU in vece di Burchie^ 
li , fi può lor perdonare . Ma che 
gli Editori Italiani non abbian cor- 
retto quefto errore , e non abbian 
perciò collocato a miglior kogoque- 
fto Articolo ,< fi può egli vedere 
fenza dichiararfi mal fpddisfatti del^ 
la loro efattezza? BLE’ 



BLE*." Ci mettono innanzi a 
iquefto luogo gli Enciclopedifti le di- 
verfe favole , -che intorno all’ in- 
venzione del grano fi narrano da* 
Poeti; e dovendo eflì nella lor ope- 
ra abbracciare ancora la Mitologia » 
cosi doveano fare . Ma noi non pof* . 
fiamo adottare ero eh’ effi dicono » 
cioè che 1’ opinione comune è , che 
ne primi fecoli del mondo non fi 
conofcelfe , ne fi ufaffe il grano • 
Perciocché fe eflì ci concedono, che 
il grano foffe anch’ elfo creato nel- 
la creazione del mondo, ci dican di 
grazia , come fi confervò eflb per 
tutti que’ fecoli in cui gli uomini 
non ne ufarono ^ Se efiì non ne fa- 

to'^^”s avranno raccol- 

*. e non raccoglievano, come 
^minarlo di nuovo ? E fe noi fé- 

> come il trovarono , quaiì- 
ufarne E’ dunque trop- 
verifinaile , che gli uomini co* 
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nbfcefféro toflo 1* ufo che' con ve^ 
ni va farne 9 ne punto indugiaffero a 
valerfene . 

. CERNINVM. Abito di Don* 
na 9 di cui fi fa menzione in Plauto » 
ma di cui non fi conofce che il no* 
me . Niuno ha mai trovato in Plauto 
cotai parola . Egli ufa bensì Cerniumi 
( Epidic. AS. IL Se» IL V, 49 * ) * 
la qual parola altro non fignifica che 
abito di color di cera , e può conve- 
nire a qualunque abito o di don- 
na , o d’ uomo . 

, : CATOPTRIQVE . U quello 

Articolo dicono gli Enciclopedifti , 
che Vitellione 9 che ha fcrirto di 
queftà Icienza viffe nel xii. feco- 
io . Doveali dirf nel poi-*- 

che ei dedicò la Tua Opera a Fra Gu- 
glielmo da Morbecha Domenicano » 
contemporaneo di S. Tommafo . 

CARROSSE . Gli Encidope-' 
diili aifermano > che le carrozze fo* 

• : ' ... no ‘ 
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no un ‘ inyeniìon 'de’ Francefi . E® 
potean recarne > o^Kcennarne aimeo 
qualche pruova . Con ugual ragione 
direni noi pure , che effe fono un’ in- 
venzione degli Italiani . Ma a dir ve- 
ro , che altro fono le npftre carroz- 
ze , fuorché gli. antichi cocchj , ridot- 
ti fol a forma piu agiata , e a mag- 
gior luffo ? Nel che è probabile » che 
fiali r arte andata perfezionando à 
•lenti paffi » come fuole avvenire.; 

Quanti altri errori potremmo 
noi indicare ancora , quando fingo- 
larmente Woleffimo ufcir da’ limiti , 
che ci fiamo prefiffi , della Geogra- 
fia , della Storia, e- di altre fimili 
fcienze , ed entrare in ciò , che ap- 
partiene alla Religione ', al Dogma v 
ulla Morale! Ma ciò già è fiato da 
altri felicemente efeguito ; e noi non ' 
pretendiamo qui che di dare un fag- 
gio dell* efattezza de’ primi compi- 
latori nori‘ taepo , che de- pofierio- ^ 
ti Editori . PRE- 
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PER LMNOCVLAZION 

DEL BVON SENSO 

OPVSCOLO 1 1. 

Indirìtto a prendere orrore 
deir Incredulità^ 
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ISTEVEIONE 

DEL CLERO 

^ t -> 

D I F R A N C I A . 

' Adunatà^nel iTjo. in Parigi -■ 

DIRETTA AI FEDELI DEL REGNO ' 

SOPRA I DANNI ; E I PERICOLI 
, dell’ IncredVLi TA’ . i 

•' Traduzione Italiana cón Néter, -deW Abate 
' G l A C I JN T 0 C E R y T I 
Dottore di Teologia . ^ r 


RA-que! m doveri,* 

♦ ^''che fono prefcritti all^ 
$♦ adunanze- del Clero j e* 

$ » * T gli è il piu facrofanto; 

Fratelli àmatiffinii •, queli 
!o di difendere la Religfone dai tanti 
affalti di ogni genére,' à;cui pérmet- 
fé la divina Previdenza , o che in ogni 
^empo ofia.efpofta . fi *. è di -uà 

• L tal 
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<al obbligo r importane ^ j^ltrettaij* 
ta ftr Tempre la cura. di fedelmente 
adempirlo. Alle- fatiche, ad alle pre- 
mure dì quefte* adunanze' è dovuta 
}à proftriziooe degli errori della. |pre- 
tefa Riforma; il fodo ftabilimento 
.delle maffime fondamentali del Re- 
gno^ il depolito, dellar vera dottri- 
na della grazia dì Gesù Crifto (er- 
bato puro , ed intatto ; mantenuta 
r ubbidienza alle decilionì della-Ghie- 
fa ; dileguate le illufiónì de’ fallì Mi- 
Ilici; la licenza franata delle prave 
opinioni nella feienza Morale ; e do- 
pO due fecoli ;.che/fùl determìtìatf 
la forma a quefie - adunanze ^-giam4 
lUaì .1’ errore, noni ha potuto .hiuna 
Intraprefa tentare > che ndn^lia fta* 
ta/ dalle medefim^j- validamente r^ 
prelTa , o fra^ per jnezzdD.di cenfu? 
re, di fpìegazi©ni j e di fpofizìom* 
che ftabillfcono le,vercT regole della 
i;redenza‘» con irruzioni* led 
: “ J ' av* 
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iwertìmenti 9 che ne- dìmoftrano.i 
fondamenti, i principi» ^ i moti- 
vi (^ ) . Quelli fono gli éfempi , e . 
le tracce de’^ nolìri ilìufìri Prede» 
ceffori , che noi dobbiamo in si ml- 
feri , tempi imitare , e feguire . Piu 
non fi tratta, come ne*. giorni loro^ 
di un qualche dogma , particolare : 
r empietà e P irreligione d’ ogni 
riguardo fciolte , e prive' di fi*enOjp , 
limiti non conofcono , tuUo cercali 
.difttuggere , e non tentano meno^» 
che d’ involarci P intero depofito deli* 
Je. piu fante verità * -VÓ^ •' folla ^d| 

' Autori temerarj tra loro uniti cofpi- 
ra, alP efempio di queilefgenti: firà- 
niere , che meditavano la rovina del 
popolo di Dio , a Ufiminare con 
produzioni facrileghe ■ finov if nome 
. ' L "2 * • • deiv - 

■' < i ...• 1 


t a] Bada per quello leggereste raccolte degli Af* 
tHel Qero.O^Uicapo fiami^aia lj6g.^ . j 



9ell’ Àltiffìmo dalla memoria degli 
nomini ( i ) • 

' Non è già noftro difegno , o 
fratelli , dì qui fchieraryì .tutte le 
prove trionfanti, su cui fi’ appoggia 
la Religione , ne di rifpondere ai 
fallaci fofifmi dell’ empietà , ’ o di 
trattare di tutti gli Articoli della no- 
ftra credenza . 11 tempo ftringe , e 
noi il dobbiamo confeerare a bre- ' 
vemente iftruirvi ; quello è lo fco- 
po della prefente adunanza; ci ri- 
durremo perciò a confondere T in- 
* credulità con efporne grinternì vi- 
TL) , e difetti : dimofirere>no , che 
febbene ella vanti di non avere al- 
- ' tro ' 

* C * 1 'ecce inimici tuì Jònùerunt ; & 

qui oderunt te , eMulemnt caput . 

Super popuLutn tuunx malipnaventnt confi- 
lium , 6* eogitaverunt. adverju» Saaftos tuos . PL 

^2. V. 4 

VÌxérunt : Venite , & difperdamii s eos de gen- 
tot Ùaoa fneamttur nomea Ifiael ulfra . Sa^v.s. 
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tro fine, che di rendere gli uocni. 
ni illuminati , e felici , fuperha e 
fiera , quando fi tratta di aliali re » 
ma vile e timida, quando fi ha da 
difendere , ella tradifee da fe me* 
defi ma la fua caufa , quando fe ne 
voglia giudicar dagli effetti , e col- 
la debolezza de’ mezzi fuoi’ fi para- 
goni la grandezza delle fue mire • 
Quefto farà lo feopo della pre- 
fente Ifìruzione . Noi cercheremo di 
far vedere , che i vantaggi , che Tin-^ 
credulità fuol promettere * e la dot- 
trina , di cui fa pompa , non fono 
che illufione , e menzogna ; che in 
vece di follevare la dignità dell’uo- 
mo , ella ne lo avvilifce. e degra- 
da ; in vece di contribuire , nuoce 
alla fua felicità ^ i vincoli difcioglie 
della focìetà ; diffrugge e annienta 
I principi del buon colìume ; e ro- 
vefeia le fondamenta dell’ ordine e 
4ella pubblica tranquillità Provere- 
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fno al tempo mede{iriio , che ì vofiri 
piu prezi ofyvantaggi fono infeparabi- 
ìi dalla confervazione della Religione; 
che fenza di lei la cognizione ci man- 
ca de’ noftri doveri , e la forza di 
adempierli: che la noftra ' debolez- 
za , le noftre imperfezioni , l’ inter- 
no fcntimento* di noi me defi mi , ciò 
che proviamo al di fuori , tutto co- 
lpirà , e ci annunzia laneceffità, e 
i vantaggi dì una rivelazione , la 
quale può fola additarci -, ed aprirci 
la via della verità, e della felicità^ 

' Se non badano quefte rifleffio- 
ni generali a fciorre tutti i dubbj , 
che r incredulità di promuovere s’af- 
fatica , almeno vi faranno fentire l’in- 
fufiì (lenza delle fue prò mede , e vi 
apriranno gli occhi dell’ intelletto 
fui. grave perìcolo , che vi fovrafta, 
e v’ ifpi reranno il coraggio di allon- 
' tanarvene ^ Quanto ci colla ,?o fra- 
telli amatiffimi , di edere a quedo 

paf- 
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pafTo* ‘ridotti , di dovere a’ difcepo-*' 
lì di Gesù Criflo annunziare , ed 
efporre quelle verità , che i primi 
Apologifti della Religione fi adope-^ 
ravano a perfuadere alle genti , ed 
a’ popoli nelle tenebre immerfi del» 
la cieca idolatria ! Ma come farne 
a meno in tanta perverfità di que- 
fio fecolo contumace ? Piaccia alme- 
no air Altiflìmo , noi il diremo eòa 
il grande Atanafio ( i ) > che dopo 
letta la prefente Iftruzione , i ne* 
mici della verità riconofeano la te- 
merità de’ loro difegni ; che fi Con- 
fermino nella credenza coloro , che 
per femplicità dubitavano , e collanti 
ed immobili vi fi confervino quel- 
f L 4 li , 


( I ) Vtìnam autem qui malieine ijia inqiiirunt, 
O farri inani Jiudìo dejìftant : qui autem preg ani» 
mi Jiiiiplicitate dubitant , Jpiritu principali confir- 
rnenfur ! Vos vero qui veritatem certo €om.pertan\ 
habetis , earndem invi6fam , & inconcujfain retine» 
te . Ex Epift. Canoo. S. Atbao. CodcU. Toa.a.p.iyo^. 
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li , a cai Iddio concede la grazra A 
pcrfeverare nel bene . 

La cognizione della verità è il 
niaggiore vantaggio , che lì polfa all* 
\iom procurare : ed è quella , o fra- 
telli amatiUimi , la feducente prò» 
rnelTa , onde cerca I* incredulità di 
abbagliarvi. I>?Ia per fiffare Io (lato 
vero della quellione , notar lì dee 
prima di tutto , che le verità , di 
cui qui fi favella , non fomigliano 
a quelle umane opinioni , che pof- 
fotio in)punemente , e con indiffe- 
renza o negarli , od ammetterli . Qui 
fi favella di verità , che fono di un* 
ordine fuperiore , dalle quali dipen- 
de la noftra vera felicità; che. fo- 
no infeparabili da’ noftri piu gran 
Vantaggi ; e che debbono elTer nor^ 

* ma di tutte le noftre azioni, e del- 
la noftra condotta . 

Se r uomo ignora che cofa pen- 
far ei debba di Dio , dell’ anima » 

de* 
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de’ fuoi doveri ,• e del fine , a cui 
ha da tendere ; qual regola potrà 
egli prefcrìverfi , e con qual leg- 
gé guidarli ? La moltitudine fpe- 
cialmente non vuol elTere abbando- 
nata a fe fieffa , e priva d’ ogn’ Iftru- 
zione . Se non le fi manifefta la ve- 
rità , ella finge ed inventa , adot- 
ta favole , fogni , e menzogne ; e 
non può non errare , e precipitarfi , 
fe non le fi addita il vero , e giu- 
fio fentiero . Quelli fono principj , 
che non può T empietà .ne con tra- 
- ftare , ne metter in dubbio » feb- 
bene affetti con t^nto llrepito di 
tenfiere le confeguenze , e gli effet- 
ti delle verità , che infegna la Re- 
ligione . Ma s’ egli è certo , che 
in fatto di verità cosi elfenziali i’ 
uomo ne può , ne dee vivere nel- 
la incertezza ; perche mai occupati 
gl’ Increduli unicamente a diftrug- 
gere , non fi degnano effi poi 'di 
- fo- 
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foftituire qualclie altra cofa in luo^ 
go dell’ edilìzio » che fi sforzano di 
•rovefciare ? Credono elTi forfè , che 
per ifparger la luce , badi propor- 
re dubbj-, ed affaftellare obbiezio- 
ni ? Forfecche le verità le piu bril- 
lanti ) e lutninofe non fon talora da 
un cieco abiflb di tenebre circon- 
date , o vi mancano degli accorti 
avverfar; , che hanno V arte peri- 
colofa e funefta di ofcurarle ? Pre- 
tenderebbe egli forfè l’ Incredulo > 
che andaffe efente da ogni difficol- 
tà la fua dottrina? 

L’ Ateo 9 che mal grado le 
imperfetioni , e le tante mutazio- 
ni del mondo , lo fuppone eterno ; 
il Materialifta , che le foftanze con- 
fonde , e ricufa di udir la voce del 
fenfo intimo , che lo avvifa della 
femplicità del fuo fpirito > e della 
libertà delle fue volizioni F Epi“ 
coreo , che fdegna di riconofcere 

1’ or- 
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T ordine, e l’ armonia maraviglio- 
fa , che regna nell’ Univerfo i che 
ardifce dubitare della Provvidenza, 
e di credere , che quel Dio , che 
hz creati gli uomini , non fi degni 
di governarli ; il Libertino , che 
foffocando i rimproveri della co* 
fcienza , Mangiamo , dice (i) e be- 
viamo , perchè domani morremo ; il 
Deifta , che orgogliofo ricufa le te* 
llimonianze de’ Profeti , e relìfte al- 
la forza , ed allo fplendore de’ mi* 
racoli ; tutti in fomma’ coloro , che 
negano qualcuna delle verità, che 
infegna la Religione , penfano eflì * 
dunque di non avere difficoltà, e 
nodi da fcipgliere ? Ma non ha 
la natura i fuoi enimmi , e le fue 
ofcurità ? Col tanto accozzare dif- 
ficoltà , potraiy gl’ Increduli intral- 
ciar 


( I ) Comèdamus , Cf bibamut ; cras enìiH 
mcriemiir » Ifai. c. 32 . v. 1 j. 


( 
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cìar la materia; ma non apporté- 
ranno fra tante tenebre un raggio 
pure di luce. Sarebbe d’uopo eh* 
eflì opponeffero prove a prove , ar- 
gomenti ad argomenti ; che efami- 
nalTero la forza delle teftimonianze » 
e fopra tutto che loro veniffe fat- 
to di ftabilire un fiftema , ed una ^ 
dottrina contraria a quella , che cer- 
cano di annientare . 

Il dubbio favio e metodico a- 
pre la ftrada , e conduce allo feo- 
pri mento del vero : ma il dubbia 
vero > permanente e collante fem- 
pre piu ne allontana h. mente , e 
non v’ è flato peggior di quello « 
quando è pur necdfario , come nel 
cafo noflro » di determinarfi , e fare 
'una fcelta . Ciò ben hanno com- 
prefo non pochi fra gl’ Increduli'? 
non hanno eflì potuto a meno di 
non capire , che quell’ impegno ap- 
parente di voler effer utili , di cui 


i 


bigitized by Coogic 



■* 73 * 

effi fin tanta pompa , non poteva 
troncilliarfi con lo fpéttacolo fpaven- 
tevole dell’ Vniverfo abbandonato a 
fe ftelTo, e non appoggiato a 've- 
Tun principio ; e che indarno fullà 
defolazione , e filile rovine d’erger 
dì pretendeva un trono alla verità , 
ed alla virtù , Ma qual è fiato di 
Canti sforzi 1’ efito e ’l frutto ? I 
Filofofi antichi non altro ci prefen- 
tano che varietà e contraddizioni : 
<S’ iò credejfi y dicea Lattanzio ( i ) 
favellando di loro » eh' efì poteffero 
ejfennl guida fu uro , U feguirei di 
buon gradai ma fe ekifcuno di effi 

bat- 


co equidem p putarern fatis idoneos 
•ed bene vivendwn duces effe , & ipjefequerer ; ^ 
clìos, ut Jequerentur hortarer . Sed cum Inter fe 
magna concertatione dijfftdeant , feairnque Ipfi 
ruinqne difeordent: epparet eomm iter nequaquani 
*jje dire£fam : pqmdeinpbì quìqiie ,vt eji libitum., 
froprias vias imprefferunt , confiffioiiemgue ma- 
gnam queerenfiìnis veritatem; xeliqitkrunt . Laftaef. 
<lc ftii» Relig. iib, I. n. I. p. 8, e^it. Hack, 
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batte una ftrada dlverfa , come ad- 
ditar. mi fap ranno quella che ho da 
J'eguire^ Moltiplicate e divife le Set-^ 
te fopra gli oggetti , che piu im- 
portano air uomo , vale a dir la cre- 
denza di un Dio (i) y la natura deli* 
anima (2), e del fommo bene (3)» 

era- 

( I ) Itaqiic cogimur diffenjtone fapientum D 0 ‘ 
ìTiinttm nojiriim ignorare; quippe qui nefdamtts » 
yoli an a>theri Jerviamus, Ciccr. Acad. quaft. Lib 4-p. 

S4. edit. Elzev. ^ J 

( a ) Quid tamen Jlt /ontmu/t ille reCfor domi- 
nvfqùe nojtri , non magis tihì quifquam erpediet ^ 
qttarn ubi pt ~ Aliiisillum dicet effe fpìritum , aliuS 
€OncerUurn qufindarrt , alius vim divinam & Dei 
partem , alius tennijjìmum aerem, alius incorpora- 
lem potèntiam . Non deerit qui Janguinem àicat . 
qxti celorern r SeneC. Nnt. qospft. Lib' 7. c. 34. 

(j) Fines itaque ifti Junt.fuinmumbonum , 6* 
fummum malwn . De quibus inveniendis , atque in 
ime vita fumpio tono adipifeendo , vitando autem 
fummo mali) , midtum , pcut dixi , laboraverunt , 
qui pudiutn Japientice in hujus jctcnli vanitate prò- 
feJJj flint : nec tamen eos , quamvis diverps erran.- 
tes liìodls . naturoe iimes in tantum ab itinere veri^ 
tatis deviare permijit , ut non. olii in anìftio , alU 
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erario quali altrettante le opinioni » 
quante le Scuole : ciafcuna facealì 
un pregio di formarfi un fiftema » 
che la diftinguelTe da tutte le altre; 
c le confeguenze, che ne traevano 
i piu gran genj delP antichità fi ri- 
ducono ad un Pirronifmo univerfa- 
le , Gli Dei , dicea Platone , fi fog- 
lio riferbata la verità , ed hanno agli 
uomini folaracote accordata la ve- 
rifimiglianza . , 

i! Ma forfè che i noftri Inere-* 
duli Pono fra iloro’, piu degli an-- 
tichi filofofanti', di accordo? Divi-* 
li e Tempre difeordi, non folamen-* 

' te 


in torpore , aliiin utroque fnes honorum ponerent 
& n^oriim . Ex qiiq_ tripartita velut genetaliuoi 
dijiributione feèfarum , Marcu^Varro , in Libro de 
Pbilofophui' , tam multam dogmatum varìetatem 
diligenter fi* fubtiliter jetutatus advertit , ut ad 
ducentas o&oginta affo feSfas , non qua? jam effent, 
fed qua ejfe pojfent , adhibens quajdam differen^ 
tias , facìUime pervtnvet . S. Aug. deCivit-Dei. 
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te su’ primi fondamentali Artìcoli 
della Religione , ma riguardo an- ^ 
cora a’ principi delle noftre azioni, 
alla eftenfione de’ noftri doveri' , all’ 
influenza del vizio e della virtù , 
alla natura delle paflioni, all’auto- 
rità delle leggi sì naturali , che ci- 
vili (^) ; fe v’ha fai’ uno fra loro, 
che fopra di un qualche oggetto ab- 
bia colpito al fegno , le fue feo- 
perte e le idee ne fon riraafe quà 
e là difperfe , e feonneffe i lne fi 
fono legate infieme in un corpo di 
dottrina, ciò che per altro era piu che 
neceffario , fe volevanfi render uti- 
li al pubblico. Vno ve n’ ha tra 
di- loro (i) , che ha voluto a gior- 
‘ ... ni 


(a) Bifogna fu quelle contraddizioni de’ noftri Fi* 
lofofi leggere la graziofa operetta ftampan a Lilla 1 754, 
col titolo I Lettres Flamaa.des , ou hifioire des va- 
riati fis , & contradi€fions de la prétendue Reli^ 
gion natyrelle . 

( Sijlema della natura • 






ni hóltri formare^ appunto un fìfìemà 
compito. Ma noi ancora nondifpé* 
riamo , che iquelto moftHuo^a' 
ma fia per trovare de’ ^ he mici , è 
<3e’ contradditori eziandio fra' quel* 
Ji , ]che coir autore" -.corpirano iàllà 
rovina della Religione ; e' che le 
temerarie , è facrileghe propófizio- 
ni ne fiano combattute da altri , 'che 
gia de hanno i dapprima profcritte ^ 
e confutate; (rz)-: tanto •egli' è vero ^ 
che rmai 1’ errore non può 'tffefe ne 
fifìematico , ,ne uniforme , ne coftan- 
te . Egli ’ pare che il grande Iddia 
abbia trattati codefti falfi fapienti / 
che ‘hanno ofato di voler penetrare 
con temerario fguardo negli arcani 

. - M — iflief — 

: ■ > 

• C I • ì . . , "T .T 'i 

( a ) .'Chi crederebbe^clie VoltaiVe>dovèffe fcriver» 
contro un Incredulo ? E pure anch’ egli recentemente ha 
dato in luce nelle lue Mifcellanee enciclopediche un’egre- 
jria Scrittura contro il Siftema dellà'iì^atura . Ancho 
HouiTeau ha- fcritto con tbmma forza’«ootro 1*^ Ateifm» 
( Emìl, torri. 5. ) Kejmtrr. dfvifum dejolabitur . 
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ineffabili della fua effenta 9 e de’ fiìoi 
decreti , come gja trattò quegl’ ir> 
fenfati figli degli uomini , che per 
ÉDttrarfi alla celefte vendetta , vol- 
lero elevar una torre lino alle- (Iel- 
le (i) Effo -gli ha abbandonati in. 
preda all’ ignoranza' , all’ incertezza’, 
ed alla cqnfulione de’ lor penfieri , 
e,! non altro rimane de’ monumenti 
loro , che poche informi tracce , e 
Ifeliquie dì cosi ftolté intrapprefe « 
Ecche dunque Ij ha daconchiu-- 
dere da una -tanta varietà di opinio 
ni e di 'fiftemi ? Se in uno Stato 
ben governato lì prefentaffe un uo- 
mo , e diceffe a’ fuoi abitatori : La 
1 ' c for- 

W M I- H i H >■' ■■■' I . ■ I I I — ' 

. ( I ) Et.dùcerunt : Venite ,faciainus nohis£Ìm 

vitatem & turrim , cujas culmen pertinpat ad eoe* 
kttn Defc'enéUt autesn. Domìnùs . . ..& diisit .... 
Venite ^ , de/eendamtis & confundaaui* ibi Unguani 
' eorum , ut non audiat unufquifque voccm proximi 
fui. Atque ita cSviyif eos Dominus .... & cejfavem 
rurd adi/iwe tivitatem . Geoef. c, x i . v. 4. ^ 
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formfx fiel Gamrno , che forma la òafe 
della vojira Jicure^^a , è fondata fo^ 
pra incerti principj,^ fiT pregiiidiy.^ 
ed errori , ne voi farete . giammai fe- 
lici y fe non vi rinun-^ierete ^ ‘fe^^ 
tempo medefimo quefto pretiefo le^' 
gislatore non proponeffe ne leggi., 
ne regolamenti , o non anminzmflf 
fe non idee mal combinate , dovrem- 
mo crederlo e. riputarlo benemerito 
della patria ? E pure cosi fanno gl’ 
increduli : animati effi da uno fpiri-^ 
tò ftruggitore portano dapertutto la 
guerra, e la'ftrage: nulla flabili-. 
fcono : tentano di privar T uomo di' 
quella regola, che .ferve di guida 
a’ fuoi paflì , ma non gli offerifco- 
no ne raggio alcuno! di luce, né àp< 
poggio: e fe mai quafi Fosfori , che 
non fcintillano fe non in mezzo alle^ 
piu denfe tenebre , fanno efiì bril- 
lar da lungi un qualche pallido , e 


fana^gero barlume ; quefto incpnta- 

M c nen- 
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^ente fparifce > t lafcià T uoma'f che 
avea fedotto > in una piu tetra , e 
-piu profonda ofcurltà . 

A tante contraddizioni , a tan<> 
Ce tenebre., a tante idee non con- 
nefle (i), ora opponiamo, o fra- 
telli amatiflTimi , il fublime fifte- 
ma concatenato della dottrina , che 


ven- 



^ I ) Igltur cum veri nihìLex magijirìs veftris 
& ReUgioM dijei pojffìt , ut qui vohis idonea Juct 
rérum iqnorationis documenta mutuis di ffen^onibus 
pritbuenat : Jequi mihi videtùr ,ut ad rnajores no-- 
firos recurramus , qui & multo antiquioret veftris 
fuere , nee quidquam proprio marte excogitatum 
tios docuerunt : nec inter )e digladiati , aut fuaf 
ifivicem. opinionee evertere conati Junt ; fed fine ul- 
to contentioais & pùrtium fiudio jcientiam a Dea 
accepertmt , eamque nos docuerunt .... Propterea 
trgo velut ore uno & lingua una tum de Deo €f 
ìmndi origine , tuin de hominis creatione & animte 
hwnante immort alitate , ac futuro pofi hanc vltam 
Sudicio , tum de omnibus rebus , qunnim nobis ne- 
ve ffaria cognitio eft ,Jainma & fecum ipjts cenjian- 
tia , & ff^ter fe confenjìone nos docuerunt ; idque 
cu»n variis locis & temporibus divinam nobis doSfri- 
nam tr^d*tent , S. infilo, ad Gi«c. Coboit. «.•. f-»»- 
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venne agli uomini ad infegnare il- , 
Figliuolo di Dio . Quefte non fono 
già opinioni vane , e confufe (i) , 
ìuperficiali apparenze , o fucceflive 
notizie , che tratto tratto fi fcuo- 
prono per illuftraré , o piuttofto af- 
fafcinare gli fpiriti . Tutte le va- 
rie parti moitiplici della noftra Re- 
ligione con vincendevole forza fi 
reggono , fi avvalorano , e fon col» 
legate col vincolo di neceffarie re- 
lazioni . Non V* è propofizione ,non 

M 3 ve- 


ti } vero gens ilio , ille populus . illa ci-' 
vitas , illa Rejpiiblica , illi IJraeLìtce , quibns ere- 
dita funi eloquio Dei , nullo modo Pjeudo-Vrophetas 
cuni veris Prophetis pari licentia confuderunt : jed 
eoncordes inter featque in nullo dijjeatientes, facra* 
rum Litterarurn veraces ab cis agnojcebantur & te- 
nebantur autores . Jpji eis erant Philojophi , hoc 
eji , aniatores fapientice . ipji fapientes , ip/i Theo- 
logi , ip/i Prophetae, ipjì Do£tores probitatis atque 
fietatis. Quicwnque jecwìduiiL illos fapuit G* vixit, 
non fecunduin honilnes ,Jed Jeciindum Deum qui per 
tos loquutus eJi , fapuit & vixit . S. Aug. <k Civilf 
p Iib. i8- c. 4i.QUm. (gm. 7. pag. 51}. 
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verità, che ita Aerile, ed ifolata: 
Mosè » e Gesù Grido , l’ antica i 
e nuova alleanza i i Patriarchi , i 
profeti e gli Apoftoli , tutti cofpi- 
rano al medefimo fine , all’ ogget- 
to medefimo , e fervono gli uni agli 
altri di reciproca prova e teftimo- 
nianza . Non evvi dogma , che all’ 
offervanza non influifca de’ precet- 
ti ; niun precetto , che non richia- 
mi , o fupponga la credenza de’ do- 
gmi , e quindi il culto , che ci è 
, , prefcritto ne è la vera, e. folenne 
efprelTione . ‘ ^ 

Ne folamente le parti tutte 
e le membra dell’ augufto edifizio 
della Religione fono fra lor con- 
nelfe , c formano un tutto bene or- 
dinato ; ma la loro moltiplìcità , e 
la loro ricchezza nulla meno lo ren- 
dono oggetto di ammirazione e ftu- 
pore , quanto la loro corrifponden- 
22^9 armonia, e folidità • La cre« 

den* • 

^ • 
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denza di' uft vero Dìo Creatore 'i 
e Riparatore n’ è il fondamento , e 
la bafe. Da un tal principio derivanfi, 
come da perenne forgente, tutti i do* 
veri dcil’ uomo > le regole che ne di- 
riggono la condotta , i motivi che ne 
prefcrivono T oflervanza , i mezzi 
che per impegnarlo ad eflerne efe- 
cutore fedele ha ftabiliti la Prov- 
videnza , e le ricompenfe , o le pe- 
ne , che della fua lealtà , o difub* 
bidienza effer devono il premio * 
o la punizione. Qual genere di foc- 
corfo , e qual lume può immagi- 
narli , di cui r uomo abbifogni , e 
non gli fomminiftri la Religione ? 
Effa ne appaga la difcreta curiofi- 
tà fulle quiftioni 9 che alla Divini- 
tà fon dirette , ed efla le varie re- 
lazioni , che riguardano 1’ uomo • 
mirabilmente fnoda e fviluppa * 
Non avvi fiato , non condizione 9 
non avvenimeuto , a cui ella noi^ 

M 4 pie- 
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pteghifi > c noh fi adatti «. La 
TeVra* , e ’l Cielo', il finito , e ciò 
cfie non ha limiti , il tempo e l' 
eternità, tutto da lei fi abbraccia, 
e comprende . Ci fi moftri , e ft 
citi , fralle opinioni degli uomini* 
un corpo di .dottrinarsi' uniforme , - 
' si coerente in ogni fua parte , si. 
etlefo , e si univerfale ; e noi allO' 
ra con Lattanzio confefiferemo (i) » 

. che , 


( a ) Nel fuo contratto fociale ha prctelo U Rca(- 
feau , che la Religione CriRiana male fi conciliatTe eoa 
il governo fecolare . (Juefto mafliccio errore gii era ft»- 
fo dall’ iRdTo Roufieau prevenuto nel tona. 3. dell’ Emi- 
lio ; ma qaelti Signori, come fi è detto , non fi piccano di 
eflere coerenti . fi P. Valfeccbi nell’ Opera citata , il C. 
Cerdil ne’ fuoi Dijcorjifilofofici fopra V noma : Tori- 
no 1769, fi fono fegnalaii amendue contri un tal para- 

dolio. Vedi ancora Abbadie Traitè de la Relig-Chret. 

( I ) Qiiani fnmmatn quia Philofopln non com- 
frehendertint , nec veritatem compre hender e p 0 ~ 
tfieruflt : quamvis ea fere , quibus fiimma ipja con- 
fìat , & viderlnt & explicaverint . Sed diverft , oc 
aiverje illa omnia protuleriint non adnc 6 fentex nec 

oaufas reruin f-nec conjeauentias , nec rationes . . 

Dum, 


k 
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che un tal corpo Siftcpiatico non ' 
potrà effere mai diverfo da quello, 
che ci propóne la Religione . 1 fen- 
tieri , e le vie deli’ errore fono 
innumerevoli > ma unico quello del- 
la verità ; e chiunque per rintrac- 
ciarlo e diftinguerlo fi appoggia e 
fida folo delle fue forze , noi all’ efeni- 
pio del mentovato Difenfore della 
fede (i) , ad un Piloto imprudente 

in- 


Duin contradicendi jìudJo ìnjaniitnt , diiin fua etiarn 
falfa defendiint , alioritm etiamvera fiibvertunt .... 
‘ Quod fi txtiti(fet aliquis , qui vefìtateinfparjam. 
per fingulos , por fi 6 iajque difftifam colUgeret ia u» 
«uni , ac redlgeret in corpus-, is profitto non dijjgn- 
tiret a nobis . Sed hoc netno fàcere , nifi veri peri-- 
' tus , ac fciens , potejì Verwn autetn nonnifi eju» 
/ciré eft . qui fit do£fus a Deo . Latìaot. de Vita beata, 
lib. 7. H. 7 p. 669. 

[ I 3 Hcec efi via , quam PhUoJophi queeruntt 
Jed ideo non inveniunt , quia in terra potius , ubi 
apparere non poteji , quarunt . Errant ergo velut 
in mari magno nec quo ferantur, intelligunt , quia 
nec viameernunt, nec Ducein Jcquuntur Eadeia 
namque ratione liane vitaeviam quaeri oportet, qua 
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^1 paragoneremo » il qual trafcura 
di fiffare Io fguardo in cielo alla Li- 
nea 9 che gli ha fegnato il cammi- 
no , ed è coftretto di tofìo erran- 
do aggirarli in balia della corrente , 
e con un fatale naufragio vien ga- 
iligato della fua folle temerità . 

In fatti la Ragione, fecondoc- 
che avvila V Angelico S. Tommaf- 
jfo (i) , è veramenté un mezzo » 
che ha dato all’ uomo ’l’ Altiflimo 
perdi’ ei difcerna la verità : ma in 
guifa appunto di quelle acque bene- 
fiche , che dall’ induftria degli uo- 
mini radunate per ilpander ne’ Cam-: 


in alto iter navìbus quccritur ; qua nifi aliquod ccem 
li lumen objervent , incertis curjibus vagantur . Id. 
de vero Cultii , lib. 6, num. 8. paj^. 569. ' 

. [ 1 ] ^ autem in his qua de Deo confitemur ; 
duplex veritatis modus: qucedarn namque vera funt 
de Deo qua ómnem facultatein Humana ratioms 
excedunt . . . quadam vera funt , ad qua etiam ra- 
tio naturalis pertinqere POte/i , S. Th. coaira Geoti- 
Iffs * lib. X. cap. $. 


/ 
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pi la ricca fertilità , ove mai av- 
vegga , che foverchiate le fpoade’ 
rompano V argine falutare , che con- 
tenevale , portano dappertutto la 
defolazione e la ftrage ; cosi ella fi 
fmarrifce , e li ftrafcina alla perdi- 
zione , quando ufurpandofi temera- 
ria il diritto di voler tutto cono- 
fcere , ardifce di ufcir dei termini , 
che prefcritti le aveva la provvir 
denza . ' 

Può la ragione umana convin- 
cerli deir efiftenza di un Ente fom-^ 
mo, di cui i Cieli annunziano la mae- 
ftà > e la gloria (i); della effenzial 
differenza della foftanza fpirituale » 
e della materia , del che un inti- 
mo fentimento ci ammaeftra ; e del- 
la intrinfeca diftinzione dell’ onelio 
e del turpe , del giufto e dell’ in- 
giufto , del bene e del male , pur-; 


< I ) Coeli cnarrant gloriam Dei. 
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che afcolti le voci della cofcienza i 
che li diftingue , ne sa confonderli . 

Può eziandio la Ragione una 
parte conofcere di quei doveri , a 
cui r uomo effer dee foggetto , mol- 
ti de’ quali fono abbaftanza raanife- 
fiati e prefcrittì dall’ educazione ^ 
dalle leggi , e dall’ interefle mede-* 
fjmo della fociet*^ e de’ fuoi indivi- 
dui . Ma quando trattali degli at- 
tributi divini , di conciliare l’ imper- 
fezione apparente dell’ opre fue col- 
la fublime infinita perfezione deNe 
fue idee ; 1’ ineguale diftribuzione 
de’ beni , e de’ talenti coll’ univer- 
falità della Provvidenza ; quando fi 
tratta di bene fviluppare quel dop- 
pio movimento , e contrailo deiP 
animo , ond’ effo pregia la virtù , 
e fi trafporta al vizio ; que’ rappor- 
ti moltiplicati dell’ uomo , che fo- 
no i veri principi di altrettanti do- 
veri ; i’ accordo c la varietà deU 



!e leggi , che gli fono prefcritte ; 
^quando fi tratta di ftabìlire , e fif- 
fare ne’ principi i motivi , e la fan- 
zionè ; allora si che l’umana fapien- 
2a dee da fe medefima confeflare la 
idebolezza fua , e la fua ignoran- 
za (i)\ Vna lieve tintura fuperficiale 
di Filofofia , dice un grand’ uomo ( 2 ) 

può 


C I ) Providentiam quippe divinam Jìne ijia, 
untverfc^i via biberandae animee gcnus Immanuinre^ 
linqnere potuìjfe non credit [ Porphyrius ] S. Sagi 
ée Civ. Dei • lib. io. cap, jb. n. i. <o. 7- pag. 268. 

Nulla efi humana japientia^Ji per fe ad /lOfio» 
hem veri , fcientianique aitatiir ; qitoniain mens 
homiiiis Clini fragili carpare ìUìgnta , G* in tene- 
hrofo domicilio incluf a , ncque liberius evagari , ne- 
tftie clarius perfpicere veritatem poteft : cujus natia 
divince conditionis efi . Dea enim foli opera fua no- 
ta flint ; homo autem non cogitando , p.ut deputan- 
do affequi eam potejl ; fed difcendo G* audienào ah 
eo ,quifcire folus potejì , Qt docere . Latì. de Vita 
beata , lib. 7. n. B. pag. 651. 

[ a ] f^uin notws certijjhnum efi , atque exve- 
rìentia cemprohuum ^ levesgvfuis inPhUofophia 
movere fortaffc'ad Atheifmum ^fed pleniores hau- 
fius ad Religionem reducere . Baco , de au|;m. feieot. • 

4 ib. I. p. 6 . . 
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può allontanare T* uomo da Dio: 
uno ttudio profondo , e un* alta co? 
gnizione il riconduce , coll’ ajuto di- 
vino , al feno della Religione : piu 
che r uomo riflette e medita > 
piu egli fente la fua infufficienza j 
ed il gran vuoto , che lo circonda , 
^opo le piu profonde fpeculazioni » 
è una- delle *piu convenienti prove 
del bifogno , in xjui- trovali ,. di-ua 
foccorfo , e di un lume^ fuperno » 
che lo illumini , e lo folìenga * 

Ne vi crediate già » o fratelli 
amatiflimi , che qui per noi fi af- 
ferifca', che' la Religione tolga af* 
fatto ogni velo , ed alzi come U 
fipario , che ci nafconde i decretV 
arcani della Provvidenza'. Noi di- 
ciara coir Apoftolo (i) , che non co^ 

no- 


C I ) Nnnc cognojeo ex parte, i. Corimh.c. 

Qiiam ìncomprenjibilìa. funt ]u3icìa ejvs • G* 
inveftigabiles vice ejus ! Romaa. «. ii. v. }$. 



* 9 * \ 

ìiofclamo Je non in parte ^ che i \ 
diy di Dio fono impenetrabili , ed ' \ 
imperfcrutabili le fve vie . Ma ciò » 
che agli uomini deve importare , noa 
è già egli di voler tutto compren- 
dere , bensì di fapere , e di faper. 
pon certezza infallibile ciò , che 
debbono credere : e quefto è quel 
doppio oggetto, a cui non può la 
ragione foddisfar pienamente . Per 
colui , che fi regola , e fi lafcia guir 
dare dal folo naturai lume , un’ob- 
biezione , che difciolta non venga, 
rende prelfoche Tempre incerta-, e 
vacillante la. prova : ma per chi vie- 
ne ajutato , ed illuminato dalla Ri- 
velazione , la fuperiorità della pro- 
va rende vana ed inutile T obbie- 
zione , anche allora che non fi ri- 
fponde . Ha la ragione certi pre» 
fc^tti limiti , ch’ella non può mai i 
oltrepafiare : tutto quello che. fu- 
merà le fue forze 9 e le ' fue vedu- 
te , 

\ 
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te , la ’ftordlfce , e confonde . All* 
incontro la Rivelazione folleva le 
jioftre idee , e non conofce altri 
termini fe non quelli , che rifpet- 
tare le giova : quella fi ferma fen- 
' 2a mai provvedere a’ nofìri piu eC' 
fenziali bifogni ; quefla , fe tutti gli 
cnimmi(i)non ci dicifera , folo è 
quando gli oggetti fon tali , che 
vincono la proporzione della debo- 
le nofìra vifta; e si T- una che T 
altra fono doni > che il Cielo be- 
nefico ( 2 )' per noftra guida ci ha 
voluti accordare . Ma fe 1’ uomo 
orgogliofo prefume troppo , e non 
vuole confultare fe non la fua ra- 
gione , s’ egli fdegna e trafcura di' 
ajutarla co’ lumi della Rivelazione ; 

egli ■ 


( I ) jndemus rMfic per jpeculum in anigmate . 
S. Corinth. cap. Ij.v. i 3 . 

( a ) Ad veram nobis Relìgìonem fapientinm~ 
que veniendiim eji , qtioniam eji utrwnqne conjun^ 
ffum . Laft. de falla Sapieot. Ilb. 5. nutn. 30. p. 342. 
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egli non farà paffo i'che d’* erróre 
iri errore finalmente- -noi guidi al 
fuo precipizio . 

- Tali erano i gravi e giufti* rim- 
proveri , che a’ Pagani ' facéano i 
primi nofìri Apologifti , rie fòló al- 
la rozza moltitudine , ma agli llefi- 
fi maeftri loro , e Filofófi , de’ quali 
Giuftino , all' efempio di Cicero- 
ne (1) 9 taccia ed accufa di ridico- 
la , e fìravagan'te la dottrina' Teo- 
logica non mendi quella de’ poeti, 
che fi dicea fatta folo pel volgo . 

N‘ '■ Noi ' 

■— u.' 

( 1 ) Es'pojui fere non Phìlofophorùm judicia , 
fed delìranthim Jomnia. Nec enim multo abjurdiora 
flint ea , qiice Voetarvm vovibus fufa ipfa fuavita- 
te nocuerunt . Cir. Lib. i . de Nat. Deorum , p. 21. 

Ad hos C Pliilofophos ) tanquam dà murum coia« 
tminitwn ,confugere Joletis ,Jt quìs vobis Poetaruin 
de Dlis objìciat opinio'nes . Qttamobrem cum a vete» 
rib'us & primis ordiri conveniat ; inde incipiam , £/ 
tfijiijque opinionem , multo Jane Poetariim Tbeolo* 
^ia inagisridiculam , exponatn . S. iufi. ad Crxcoa 
colioit. a. p. 9. ' ' 
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Koi, già ; fratelli afflatJffimi ; ripK 
vi richiameremo a’ tempi tanto ri- 
moti ; fdegnerebbefi la fuperbia.d.er 
fioftri Increduli , che -altamente dif- 
' degnano di paragonare la si vanta- 
ta fuperìprìtà di quefto fecolo fopra 
i pailati V Ma giacche qui .fi trat- 
;ta di tali verità , fénza le quali ben . 
conofciute non può mai V uomo con- 
jdurli bene , e felicemente , il fanr 
%0 magnificare i progredì della ra- 
gione non è un veramente accufart» 
la ? Lumi , e notizie tanto elTen* 
ziali in ogni tempo. non* hanno ad f 
elTer. foggette al lento. corfo de’ fe- 
coli ; e fe fino al prefente non è 
badata agli uomini la fola fcorta del- 
la ragione , ella non ’ baderà giam- 
mai , e le tante pretefe fcoperte* 
di cui fi pregiano e fan trionfo gl* 
.Increduli , non potranno mai egua- ; 
gliare il rodbre , ed il danno di 
‘tanti errori , che non fi polTono dif- 
firaulare , o negare . • IVI*» 

' • / 

1 


> 
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Ma dovremo poi accordare ag^ 
Increduli , che vera fìa , e così uaij 
verfale , come eflì fpacciano , codcr 
fìa ruperiqrità* del noftro fecole for 
pra i palTati ? Se le Arti , e le Scien- 
ze hanno fatti progreflì tali , che for- 
fè 1 npftri maggiori non ardivano dì 
fperare , deefi dir lo fìelfo in fatto 
di Metafifica e di Morale ^ E* egli 
vero ,, che i moderni Increduli adot- 
tato non abbiano » ed infegnato ve- 
run’ errore , di cui la fteffa ragio- 
ne non debba farli arroflìre ? Noti 
riconofeere altri principi di ubbi- 
dienza , e di foggezìone , che la leg- 
ge imperiofa della forza ; altra re- 
gola di condotta , che V intereffe par- 
ticolare ; ne altro agente nella natqr* 
i*a, che la fatalità ; confide rare il pu- 
dore e la verecondia quale inven- 
zione del piacere ; il libertinaggio 
come cofa per fe medefima indif- 
ferente ; il vizio quali il fofìegno 

N a del- 
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Sella focietà ; i piaceri del fenfo 
come la molla e lo (limolo il pia 
poffente per abbracciar la virtù 
chiuder I’ orecchio alle voci , ed al 
teftimonio della natura , a* rimpro- 
veri della cofcienza , ed al confen- 
timento di tutte le nazioni , che han- 
no un culto , e rendono omaggio al- 
la divinità . . . Noi di tali beftemmie 
non daremo la colpa alla ragione : 
ma non ne fcgue , eh’ è necelTaria 
lina rivelazione , quando coloro, che 
r abbandonano , capaci fono di tan- 
ti eccelTi ? 

Non è già , o fratelli amatiflì- 
mi 9 che noi vogliamo accufar que* 
Ho fecolo di mafljme tanto abbomi- 
nevoli. Noi accordiamo di leggieri, 
che non potremmo a ragione di tan- 
te alfurdità' incolparlo , quante già 
ne rimproverarono^- i SS. PP. ai fe- 
coli piu brillanti e piu culti della 
,Orecia , c di Roma . ' Ma forfè che 

alia 
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alla ragione , e non pìuttofto al Van- 
gelo è dovuta una si forprendente 
rivoluzione? Gl’Increduli fi vantano, 
Tertulliano dicea > (i) d’ infegnare 
le ftelle cofe > che infegniamo noi ; 
r innocenza , la giufiizia , la pazien- 
za, la fobrietà , la verecondia : ma 
non riflettono , che le hanno appre- 
fe da noi , e che malamente alla Filo- 
fofiaattribuifcono ciò, eh’ eflTi debbo- 
no riconofeere dalla Religione . Lo 
fteflb avviene agl’ Increduli de’ noflri 
giorni : perciocché la Religione ha 
diftrutta l’ idolatria, e le vane im- 
poflure della magia ; perche per ef- 
fa furono abolite le fanguinofe for 
N 3 len- 


( I ) Interim ìncredulitas dum de beno Je6fee 
fiujus C Chrijìiance ) obducitur , quod u/u jam . Ode 
eommercio innQtuit , non utique divinum negotinn 
exijtiinat : fed magis Philojo^hìce genus . Eadem . 
inquit , O profìtentur , innotentiam ,jujiitìam ,pa- 
ticntiam , Jobrictatem » pudicitiem . Tertall. Apoi 
log. cap. ^(S. 
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lennità del pàgarièiimb , la fchiavi- 
tù , eie barbare coftumanze ; per- 
ciocché in tutte le contrade , do- 
ve i fuoi lumi benefici han pene- 
trato , ella vi ha propagato uno fpi- 
rito di pace , e di carità ; fatta toc- 
car con mano la vanità ed il nul- 
la delle ricchezze , e degli onori , 
foretti e fortificati i vincoli del fan- 
gue e della focfetà ; perche il fu- 
ror della guerra , il defpotifmo de’' 
Principi , la barbarie de’ popoli han- 
no dovuto cedere alle foavi fue po- 
tentiflìme ifpirazioni ; perche per 
elfa rr videro raddolciti i coftumi , 
riformate le leggi , e ridotte le na- 
zioni a' cultura j non pochi Scrit- 
tori y che dal (incero fonte de’ no- 
fìri fanti libri han derivate le loro 
irruzioni) che hanno (iudiati i pre- 
cetti del Vangelo, e i benefizjne 
han goduto , defli fono che poi ar- 
éilcono non riconofcerne la forgenw 

te 
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te' i e ftoltamente- ad- una falfa e 
mondana far^ onore di ciò , che fo- 

/ _T 

lo è opera della divina ùpienza. E 
perche adunque , fe tanta foria ha 
1’ umana ragione , perche mai quel- 
le favole , e quelle affurde menzo- 
gne , di cui ora vergognali , non 
furono sbandite fe non per la pre- 
dicazione evangelica? perche fufll- 
ftono delle ancora in gran parte prel- 
fo que’ popoli , ove ancor non è 
giunta la evangelica luce ? perche 
mai fra que’ popoli fconofciuti fon 
bene fpelfo i principi piu femplici 
della legge naturale, e adottate, e 
prefcritte le azioni ad elfa contra- 
rie? Ecco cicche dicea l’ Apollolo 
a’ fapienti di Atene adunati in Sena- 
to ; (i) Nd pajfare per la vojira Cit^ 

N 4 tà 

( I ) Prceterlens .... invertì & aratri , in qu0 
fvriptuin erat : Ignoto Deo Quod er^o ignorantes co», 
litìs , hoc ego aimuntio vobis , ' 

Deus 



V» 


« 


fico 

tà mi . fono incontrato a vedere un\ 
altare coir ifcrl\ione AlX.' IGNOTO 
DIÓ : Ateniefi , quel Dio , che 'voi 
non cono [cete , egli fi è quello , che 
io. vi annuncio ; egli ha creato il 
Cielo e la Terra ; egli ha prefcrit- 
ta la durazione de’ tempi , deter- 
minato il corfo degli Aftri^, le leg- 
gi agli Elementi , e noi fiamo la piu 
nobile opera delle fue mani. A que- 
llo grande Iddio noi , fratelli ama- 
tiffimi , non fiamo meno tenuti pe’ 
cangiamenti non afpettati , che nell’ 
ordine morale , e politico fono la 
noftra gloria , e la noftra felicità. 
Egli pare , che polTa dirfi , che la 
fua provvidenza per la feconda volta 
dal nulla ci abbia creati , quando ci 
ha liberati dalle tenebre della igno- 

ran- 


Ueus qui fecìt mundum & omnia quce in co funt,' 
hìc coeli , & tenes cuin Jìt Dominus . . . cwn ipjedet 
smnibus vitam 6 * inJpir(Uioacm»& omnia . AAAp.' 
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jfanza e dell’ errore ; e giacche fia- 
mo per alto noftro deftino , e per 
opera della Religione poffeditori fe- 
lici di tanti 5 beni, non ci avvenga 
giammai di elTere fconofcenti a chi 
n’ è %r Autore , ed alla piu ftolida . 

V prefunzione accoppiare 1’ ingratitu- 
dine la piu nera . . 

Ne gli sbagli della ragione ,ed 
i limiti a lei prefcritti fono già l’ 
unica prova della noftra infufficien- 
za . Se lo (ludio delle cofe cele- 
fìi ( cosi ragiona (i) l’Angelico) 

fer- 


( I ) Seqiierentur irla inconvenientia ,Jl Iiujas 
veritasfoliuivfiodo rationi iaqutrenda rellnqueretur. 
Vnum eft quod pauCts hominibus D<h cognitio inef- 
Jet : afru6fu enim jtadioJcE inquìjìtlonìs . . . plurimi 
impedinntur tribiis de caujìs : quidam Jtquidem prò- 
pter complexionis indljpojitionem . . . quidam vero 
impediuntur necejjitate rei farrùLiaris . . . quidam, 
autem impediunttu\pigritia . . . Secundtun iaconve^ 
niens eji , quod illi qui ad prediSfa veritatis cognt^. 
tionem vel inventioij^em perveiiirent , vix po(l loti- 
gum teinpus pertLig/erent » . . Tertiun inconveniens 
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ferbato folte , e appoggiato ai lumi' 
foli della ragione , ne feguirebbo- 
ho tre inconvenienti i. Che po- 
che perfoné acquifterebbono una ta- 
le fcienza : 2. Che quefta iftelTa l* 
acquifterebbero tardi aitai : 3. Che 
la menzogna , e T errore prefloche 
tempre vi avrebbe luogo . 

Ed infatti' noi fiamo certi, che 
non pretende!! dagl’ Increduli , che 
fia permelto indifferentemente a ciaf- 
' cuno di potere arrivare al polfedi- 
xnento di quelle cognizioni , di cui 

efl! 


eji. quod ìnveflìgationi rationìs humatice plerumqiit 
faljttas adtntfcetur propter debilitatem iatelle&as 
nojìi-i in judicando - S. Thom. Lib. i.coDtra Geatl- 
les cap. 4. 

Non dovrebbe alcuno prender la penna ia mano per 
ifcrivcrc contro gl’increduli fenxa leggere quella eccellen- 
te opera , che nella riftampa fattane nel 1772- in due to- 
mi in 4. a Napoli meritava d! eflefe illullrata con anno- 
tazioni . L’ Angelico ha in cQa prevenute tutte le fotti- 
gliezze de’ noflri Increduli , t un’accurato confronto di 
quelle coli’ opera farebbe uno d^ piu lilovanù fervici 
tbe fu ù pot(0e alla Religiooe • 
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eflr fan pómpa . Con troppa fona , 
e troppa energia declamare noi li 
fentiamo contra i pregiudizi , 1’ igno- 
ranza , e la debolezza degli uomini , 
perche mai poffano fupporre , che il 
volgo incapace di applicazione , e di 
fìudio, r uomo di mondo Tempre oc- 
cupato ne’ fuoi affari , o diftratto da* 
fuoi piaceri , fieno in iftato di con-' 
cedere il tempo neceffario alle ri- 
cerche del vero , ed a fcoprirlo, e 
conofcerlo . Quefto non farà dunque 
che un ' privilegio ferbato ai dotti, 
ed agli fcienziati ; a que’ foli cioè, 
che dotati dal Cielo di fublimi ta- 
lenti , liberi da ogni cura , ed oc- 
cupazione civile, fi confacreranno in- 
teramente allo ftudio, ed alle difqui- 
lizioni letterarie per imparare quel* 
lo, che fi ha da credere, o da ope- 
rare . E quando potrà' uno di co- 
ftoro effer ficuro di aver trovata la 
verità 1 Gli anni migliori della fua 

vi- 
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vita penofi trapafferanno fempre nel- 
la incertezza, e nelle trava^Iiofe ri- 
cerche ; ed i piu dotti , come riflet- 
te Lattanzio (i), faranno giunti, 
cd opprefli dalla vecchiaia, quando ap- 
pena cominceranno afapere qual effer 
debba la regola della loro condotta • 
Dì piu ; quanto faranno Inai po- 
chi quelli, che potranno lufingarfl di 
non avere sbagliato I E fe i talenti 
fublimi ficuri elfer non polTono di 
aver colpito nel fegno , quale po-r 
trà mai eflere la fiducia dell’ uomo 
femplice , e grolfolano ? Le verità 
le ,piu effenziali non mancano mai 
di alcune almeno apparenti difficol- 
tà ; ì piu femplici oggetti , e i princi- 
pj fono fra gli uomini illuminati fog- 
ge tto di contefa; i doveri piu in- 

di- 


( 1 ) Cum ipji DoStores ante fuerint jeneSfiitC t 
oc morte confeSTt quarti conftituerint , qiiomoéo vi- 
vere dttCAt . ic faiblapieot. I*. }iO. 


V 
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dirpenfabìlì quanti oracoli non in- 
contrano bene fpeffo nel cuor dell* 
uomo , e per la combinazióne di va- 
rie circolianze ? E quale in fimili 
cali , e di qual forza farà V impero 
della ragione per filTar 1’ uomo de* 
bole, ed incollante , che agevolmen- 
te fedtff- fi lafcia , o per domare la 
prefunzione dell’ orgogliofo , che fuol 
fare a fe fteffo illufione ? Con qual 
diritto può un’uomo efigere da uni 
pari fuo , che alle fue opinioni fi 
fottoponga Gf infegnamenti degli 
uomini , dice Lattanzio [i] non han- 
no forza , perche fon privi di au- 
torità: V Vorno non i:rede alV Vo-> 
mo , perocché quelli t che afcoltn'^ 

non 


( 1 ) Quid ergo ? Hihil ne illì fimiLe prcrciphint'ì 
IfP-O per multa : & ad verum frequenter accedunt , 
fed nìhil ponderìs hahent illa prcetepta , quìa Junt 
humana ; <&’ antoritate màjori , idejt , divina illa , 
tarent . Ketno igi*nr credit ; quia tani fe hominent 
Tputat effe , qui audit , quarn eft ille , qui pracipit . 
ÌJkà,. delaif. lap. L. %. o. S7. p. 3)0. 
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non 'fi reputa punto inferiore aW aU 
tro , che in fegna . 

Non è dunque , fratelli' ama- 
tiflfimi , la ragione un mezzo Tuffi» 
olente per ben dirigere l’uomo, e 
guidarlo al fuo fine . Ma dunque man* 
cherà 1’ uomo di un mezzo , che tan- 
to gli è neceffario ? No ,|/ratelli 
amatiffimi . La Provvidenza del no- 
fìro buon Dio non . può abbandonar- 
ci cosi all’ incertezza fenza una fcor- 
ta ficura : e poiché la fapienza mon- 
dana è vanità [i] fu indifpenfabile , 
che dall’ alto fcendeffe un lume fu- 
periore per noftro ajuto e confola- 
zione . Egli è ben vero , che pof- 
fono gli uomini , anzi debbono efa- 
minare , fe quella parola, che loro 
fi annunzia quale oracolo dell’ Al- 

tilTi- 

i. 

( I ) Wam quìa ia Dei fapìentia non cognovlt 
miindus per fapìentiam Denm ,placuitDeo perdili- 
titiain preedicationisfalvosfacere credcntes. AdCcr, 
1 . cap. 1 . V. 8 1 . 


Diy'ii- ■ - I . 


• i 

tlfìGmo 9 fìa .veramente tale ? Ma. 
quale infìgne differenza non paffa tra 
r efeme- di un fatto feniplice , faci- 
liffimO' ad effer pofto nella piu chia- 
ra luce ) e le tante dilcuflìoni , che 
feco trae la ricerca del vero al Tri- 
l)unale della ragione abbandonata a 
fe fìeffa”? Quanto è maggiore T im- 
portanza di un tal fatto , tanto è 
maraviglìofa la celefte bontà neH’a- 
verci moltiplicati tanti mezzi per ac- 
certarlo , La certezza della rivela- 
zione fi rende manifeftamente credi- , 
bile a tutti i fenfi dell’ uomo , ed 
a tutte le facoltà del fuo fpirìto . 

Avvenimenti firaordinarj, e por- 
tentofr; predizioni dall’ efito giufti- ' 
ficate ; promeffe dell’antica allean- 
za ad^pite ; il divino carattere del 
Mefiia; la natura fcofivolta nell’ iftan- 
te della fua morte ; leitinionj. del 
' fuo riforgimento maggiori d’ ogni 
eccezione ; elezione di dodici Ban- 
di. 
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clifori del Vangelo ; converfione mì- 
racolofa ‘deir uni verfo ; la predetta 
oftinata incredulità del popolo Ebreo j 
r inefpugnabile colìànza de’ Martiri ; 
il fublime fifìema concatenato della 
dottrina; l’eccellenza, e la 'purez- 
za della Morale ; T invariabile de- 
pofito , e la perpetua uniformità del- 
la Tempre iftelTa dottrina; e qual ge- 
nere vi può efTere di argomenti * 
e di prove , che in fuo favore non 
riunifca la Religione ? E a qual tem- 
pra di fpirito non fono effe adatta- 
te ? Tutte fono vittoriofe , confide- 
rate fingolarmente ; tutte cofpirano > 
e fi avvalorano fra di loro ; ed è 
sì grande la forza , che ne rifnlta > 
che non fi può non aderirvi , e pié- 
garcefi , fenza introdurre uno fiolido 
Pirronifmo, e diffruggere ogni prin- 
cipio di certezza (n). Ma quando è 

. bè- 

Ca") Se nel credere alla Religione io m ingan- 
no 
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■ bene accertato, e fìcuro queft’ uni- 
co fatto ; quando non può piu 
mo dubitarne, che ha parlato l’Al- 
tifTimo , e che gli refta a bramare 
di piu? La voce del grande Iddio 
dilegua le denfe nubi ( i ) : rifpar- 
mia alla mente umana il travaglio 
di lunghe , penofe , ed inutili me- 
ditazioni : fgombra le tenebre dell’ 
ignoranza , le perpleflltà , i dubbj , 
il timore di feduzione , e rende fen- 
fibili a tutti le verità le piu inac- 
ceflTibili alla ragione . Chiaro diven- 
ta , e femplice , e familiare a chi 
crede ciò, che riefce difficiliffimo ^ 
ricercarli alla magi^ior parte degli 
uomini , ed impolTìbile a compren*. 

O derfi 


no la colpa i vojira che l'avete ài tante prove • 
ji convincenti fortificata , che non J pojfibile ad 
un’ iton ragionevole di non prejiarvi l* ajffenjo : 
così dice» jl celebre la Bmiere all’ cfempio di Kiccard» 
da S. Vittore , 

I ] Et mandavit niibibus depjper. Pf.Tj.v.s?. 



I > 

SIO 

derfi dall’ingegno il pju elevato; 
e ifopo i piu lunghi (ludj , e le piti 
fatrcofe fpeculazioni . Quell’ ingegno 
felice di Cicerone non fapea che 
penfare della Divinità ( i ). Il fa- 
pientiffimo Socrate ignorava ( 2 ) » 
qual foffe il culto , che le fi dove- 
va; Senefca non trovava cKe incer- ^ 
tezza 9 meditando fulla natura dell* 
Anima ; i piu gran GenJ fi fono 
fcervellati filofofando full’ intrinfeca 
differenza dell’ onefto , e del tur- 
pe , filile prime nozioni del dritto 
' naturale 9 fulla definizione della vir- 
tù .. . Ma un femplice Criftiano è 
affai piu ifirutto di loro su quelli 
Articoli , Non vi è fra noi artigia- 

" no ' 


• ( I ) Perobftura. queejiìo eji de natura, Deerum» 

Cic.de DM. Deorum , Lib. i.p. 5. 

( 2 ) Quare necejfe ejl expeShre , donec difea^ 
tur , quemadmodutn ad Deum atque ad homiaes 
habere Je deceat. Plato , 1^ 9, Alcibiad. Marf. Ficio. 
ioterpret. verL &). 
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no 9 al dire di Tertulliano ( i ) ♦' 
che non conofca Iddio , e' non 
capace di farlo conofcere altrui . Vn 
Catechifmo il piu compendi ofo con- 
tiene idee piu fublimi della Divi- 
nità» del noftro deftino, de’ noftri 
doveri » e ci prefenta un fìftema di 
dottrina piu affai legato, è compi- 
to » che non i Trattati ‘di' Metafi- 
fica, e di Morale de’ piu famofi fra 
5 noftri Increduli . Ne quello corpo 
di dottrina, come i fiffemi ideati 
dagli uomini , manca di fondamen- 
to , e di autorità . Quando egli è 
certo , e dimoftrato a rigore, che 
ha parlato 1’ Altiffìmo; come potreb- 
be l’uomo non fot to metterli ? Come 
temere di pregiudizio, e d’ illufioi * 
ne ,- quando la fua credenza è ap- 
poggiata alla parola di un Dio ? 
Ne pure i Mifteri poffono farlo efi- 

0 2 ta- 

[ I 3 Detim qnìlibet opìfex Chrìfiianus & iVi- 
veiiìt & ojiendit . Tert*U. Apoleg. cap. 46. 
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tare un folo mómento ; Se qtiefti 
foi/o incomprenfibili alla ragione , 
quanto farebbe piu incomprenfibile . 
che aveffe potuto Iddio ingannarci? 

Ma quefto buon Dio non folo 
fi è degnato di favellar egli fteflo 
cogli uomini per mezzo della Ri- 
velazione , ma fi compiace ancor d*. 
ifpirarli , e di animarli . L’ efpettar 
zione di un’ altra vita , e di una 
eternità dì ricompenfe o di pene ; 
r efempio del noftro divino Ripara- 
tore ; i differenti canali , per cui 'e V 
ci comunica le fue grazie ; la fua 
morte che n’ è la feconda forge nt e, 
e il figillo delle fue promelfe ; tut- 
to ìnfomma cofpira a follevare l’ uo- 
mo fopra fe fìelTo , ed a rendergli 
agevole V offervanza di " quanto la 
Religione prefcrive . 

Efente da ogni minimo erro- 
re 9 fu peri ore a qualunque umana 
invenzione , a tutti è propria , ed a 
. - cia- 
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dafcuno confacevole la Rivelazro-' 
ne ; fegna a tutti il fentiero , ed 
invita ed aiuta a feguirla , e fi ma- 
nifefia egualmente ai piccoli , e fen>- 
plici (i) , che agli fcienziati ed ai 
favi , Ella fi è come un’ afiro bene^ 
fico'i fecondò la frafe di Origene, 
che fpunta fuU’ orizonte per tutte , 
•fenzadiftinzione , le piagge cieli’ VnU 
vcrfo ; quel Sole appunto , che ii 
Precurfore annunziava ( 2 ) , t eh' è 
venuto dall' alto per ifparger la lu^ 

• ce su quelli , che fono ajfiji nelle te- 
nebre , e fra V ombre di morte , e 
per ifeorgere i noftri pajji nella via 
della pace . _ 

Ma fe la Rivelazione è di tan- 
ta neceflità ; s' ella può fola effere 

O . 3 no- 


ci) Abfeon^Jit haec a fapientibus & prudenti^ 
bus , Ù revelafìita parvuUs . S. Matt. cap. i i.v. as* 
[33 Oriens ex alto illwninare his qui in tene, 
tris & in wrìbra tnortls pdent , ad idirigendos pt^' 
des Mfiros in viam pacis . Lue. cap. i. v. 78. & 
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noftra guida , e conforto ; fe V in- 
credulità non ci propone fe non er- 
i-ori , variazioni , incertezze ; die ft 
ha egli a dire de’ temerari difegni 
degl’ Increduli ? Si vantano efll d' 
illuminare il Mondo , e 1’ ingannano; 
di liberarlo da’ pregiudizi , e gli toU 
gono il folo mezzo di viver f^rmo , 
€ collante nella Tua credenza ; di 
condurlo quali per mano al tempio 
della verità , e ne io allontanano 
Tempre piu , ed inoltre fi oppongo- 
no alla fua felicità . Se nell’ uomo 
non foffero- ne defideri inquieti , ne 
palTioni -.importune , e tiranniche -, fe 
ì vantaggi , a cui egli alpira , mai 
non tradiffero le fuc piu belle fpe- 
ranze ; fe' dopo aver ottenuto l’ in*» 
tento delle fue brame , quelle non 
rinafcelfero ad agitarlo^ fe- il timo- 
re , la foggezione , l’ incertezza pre- 
lle fempre non folTero a intorbidar- 
lo nelle piu apparenti, fue conten- 
. . tez- 
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tezze ; fe le cure , le malattie , l’ 
età, e mille impenfati accidenti noa 
diftruggeffero di giorno in giorno 1* 
incanto menzognero , che può fedur- 
Jo ; forfè che abbandonato alle illu- 
fìoni di una pace ingannatrice lufin- • 
gar fi potrebbe di non avere , che di 
fe fteffo , bifogno per effer felice ; e 
che inutili fono , ed alla fua felicità 
nonconneflii fentimenti di Religione. 

Ma oh quanto è lungi dal ve- 
ro , che la pace e la contentezza 
^eno si univerfali ! Tutto è vanità ^ 
èd affU'^ione di fpirito , dice il Sa- 
vio (i) \ un grave giogo e pejonte 
preme i figli di Adamo dal momen-^ 
to , eh' efeono in luce dal fen ma- 
terno fimo al dì , che li reca alla tom- 
O 4 ba ^ ^ 


w 

( I ) Ecce universa vanitat & apliQio fpirìttt*. 
Eccl. c. I. V. 14. 

Juguni grave Juper filios Adam a dìe exitiis 
ventre matris corum u^que in diiem iepultwrae . £ccKl 
C.40. V. i< 
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ha . Geme la maggior parte di et 
fi fra la miferia,,e il dolore ; e fe 
jn mezzo all’ univerfale defolazione 
alcuni pochi fe ne diftinguono , di 
filali pare » che la Fortuna torrida , 
do che poffeggono non li confola 
di' quel di piu , che non hanno : al 
poffedimento di un bene fuccede la 
privazione di un’alloro ; fegue il ri- 
morfo i piaceri ; i favori , e gli o-- 
iiori un roverfcio , un funefto acci- 
dente per avvelenare la gioja di un 
fortunato avvenimento , e ben ro- 
vente la fortuna di un folo non è 
fondata , che full’ infelicità e la ro- 
vina di molti . Indarno quella for- 
tuna ci fi prefenta fu quella terra : 
fono per arrivarla inutili i nollri sfor- 
zi , e per lo piu i fuoi favoriti quel- 
li- fono , che non -ne fanno godere,, 
e ne fperimentano 1’ incollanza . ' 

E farebbe mai F uomo nato fo-» 
ió per , efferc infelice ? Eer iUrafci- 

na-. 


I 
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nare nell’ afflizione , e fra le ama» 
rezze una vita , clono funefto e mi- 
fero della Previdenza ? Lungi da 
noi . Fratelli amatiflìmi , un penfie». 
rò , che oltraggia la divina bontà. 
Il defiderio d’ effer felici , quel fen- 
timento si vivo , si generale , e si 
altamente fcolpito ne’ nofti-i cuori 
non è già egli un’effetto di un cie- 
co iftinto e fallace . Sta nelle no- 
{Ire mani la felicità , ma dalla fola' 
Religione noi la dobbiamo attende- 
re, e nel fuo feno cercare confo- 
hzione e conforto a que’ tanti ma- 
li , che ne tormentano . Ella c’ in- 
fegna , che noi non fiamo , che pel- 
legrini su quella terra ; che' un’ al- 
tra patria ne attende che fono fra- 
gili e momentanei di quello mondo, 
i piaceri ; ma che ve n’ ha degli e- 
terni , e / d’ incorruttibili (i) , che' 
^ a gli 

C 1 ) Non contgmplantibus nobis qua vidtn- 


Digitized by Google 



bi8 

ubbidienti ^ fedeli , ed umili U I 
grande Iddio riferba . . Ella ci mani- 
ìefta » che là parte piu nobile di noi 
ftellì fopravive fuperftite all’ appa- 
rente noftro diftruggimento ; che il 
vero fuo foggiamo è nel Cielo ; e 
. che Colui (i) il quale rifufcitò Cesie 
Crifto da morte , farà riforgere noi 
ancora con ejjo > ed ejfer partecipi deU 
la fua gloria ; che le infermità) le 
difgrazie fervono al Giulio di tante 
prove , che accrefccndone i meriti 
ne aumenteranno la ricompenfa ; che 
a Dio fiam cari , anche quando ci af- 
fiigge (2) , e che Ipeffo le apparen» 

ze 


tur , fed quee non videntur Qua enim videntur , 
temporalìa funi : qua autem non videntur » aterncfi 
Junt . a. Cor. cap.4. v. 18, 

fi} Scientes quonìam qui fufcitavìt JeJum i 
& no* curri. JeJu fvjeitabit , Ù conjìituet vobijcum . 
T.14. 

( a ) Id enim quod in prajenti eft momento^ 
neum & leve tribulationis nojtra ; Jupra tnodumìm, 
Jub limitate aternum gloria pondu* operatur in no»^ 
U». V. 17» 

C 
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ze di felicità , fra cui fi perdono 
quafi ebbri i malvagi , fono i ga- 
-Itighi piu atroci della fua giuftixia . 
Ella ne infegna finalmente, che la 
-morte^ non è che un palio dal tem- 
po air eternità (i) ; che in feno all* 
eternità fta ripolla la vera fede deU 
la nofìra felicità, e che un Dio Ri- 
paratore è Icefo in terra per noi , 
e per noi s’ è immolato (^2) , onde 
renderci degni e capaci di poffedep- 
la e goderne . 

La credenza di un Dio Vendi- 
,catore delle colpe , e Rimunerato- 
re della virtù ; l’ idea fublime di 
una Provvidenza ; la certezza di una 
vita immortale ; quello penfiero gran- 
de 9 ehe un Dio è morto per la 

.. . . no- 

[ I ] Oportet tnJnicorriiptibile hoc ìnduere ia 

xorruptìonem , & mortale hoc indiiere tmmerreUita~ 

tem . I . Cor. cap. 1 5 • v. 5 5 . 

( a ) Qui traditus eft propter deliSfa nojira , 

Efrejarrexit propter juJiificationeiTinoiirarn . Ro». 

c-4-v._»s. . ' 

/ # . 

i 
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noftra redenzione ; ecco quali fono 
gli argini poteritiffimi , che oppone 
la Religione al furore delle palo- 
ni , ed air incoftanza delle umane 
-vicende . E quali potranno mai ri- 
putarli veri mali e fvcnture , per 
chi è perfuafo dell’ immortalità del 
• fuo fpiritò (i), e della efpiazione 
delle fue colpe fatta per opera di 
quel me defimo Iddio, che le dee giu- 
dicare ? Quelle idee confolar deb- 
bono , e avvalorare un Crtlliano ia 
•qualunque illante della fua vita . Se 
il Ciel benigno fpande fopra di lui 
alcuno di quei beni , che cercano 
^li uomini avidamente, egli ne go- 
de fenza abufarne i fe piace al. Cie- 
lo di ritirare le fue beneficenze , egli 
non fe ne lagna, perche coiiofce 

la ' 


( I ) linmortalitatìs pulchrum e fi medUamenr 
tum . . . puLher.bymaus Dei : honto immortalìs fui 
edificatur . S. Clem. Àlexand: 0«t. ad hor* 
ad Geni. veif. 6a, 
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la vanità dì ogni cofa : non T abba- 
glia la profpera fortuna, ne la con- 
traria lo abbatte : rivoluzioni , dif- 
' grazie , umiliazioni , morti > ed in- 
comodi 9 non evvi infomma doloro- 
fo accidente, che lo ferifca talmen- 
te > che noi conforti il penfìero d’un 
Dio giufto , e mifericordiofo ; e quan- 
do al fine la morte viene a divider- 
lo da quanto egli ha di piu caro , 
effa Io trova immerfo nella medita- 
zione della immortalità, e fofpiran- 
do il momento di riunird al fuo 
Creatore . 

A si fatte promefle , a fperan- 
ze tali , e a tali confolazioni cofa 
può fofìituire P incredulità ? Vane, 
e fieri li idee di ordine , di rappor- 
ti alla piu parte degli uomini poco 
note ; 1’ impero fatale, e ferreo del- 
la necelTità , che rende i mali piu 
gravi , perche ne efdude il rimedio ; 
una lioica indifierenza» .che non può 



convenire fe non a creature infen- 
' fjbili ; ed altre deboli , « falfe maf- 
iime , la impreflìon delle quali è sì 
fragile , che cede all’ impeto di qua- 
lunque infortunio . O voi , che ofa- 
te dubitare delle mire benefiche del- 
la Provvidenza , e dell’ alto prodi- 
gio della noftra Riparazione, venite 
voi , venite ; recate le voftre fte- 
rili , e fredde confolazioni a quel 
iniferabile Contadino, che al prez- 
zo compra del fudore della fua fron- 
te quel tenue e parco alimento , che 
prolunga ad iftento i fuoi giorni in- 
felici ; a quella madre defolatìffima , 
cui diede il Cielo un cuore fenfi- 
bile , e tenero , e figli per allevarli, e 
»on un pane per confortarli ; a quel 
potente del fecolo , la cui rovina 
fu di forprefa all’ Vniverfo , come 
lo era fiato 1* elevazione : a quel 
voluttuofo , a cui altro non reftà 
de’ fuoi piaceri pafìfati , che un ri- 
- nior- 
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morfo divoratore ; ed una ferie di 
mali ; a quell’ infermo inchiodato ia 
un Ietto » che fra i pericoli de* ri- 
medi , e del morbo fta vacillante • 
e fofpefo , e non fare una fcelta 
fra i dolori , che ne ritardano , e 
gli fpafimi , che avvicinano il mo- 
mento di morte ..... Dite a ^quel 
mifero , che manca di ogni cofa » 
che non vi fono altri beni, fe non 
quelli , che fi poffeggono su la ter- 
ra ; a colui che- trafitto da malat- 
tia, ed efaufto dall’ intemperanza lan- 
guido fià giacendo , che V uomo non 
è felice , fe non in quanto può ap- 
pagare ì Tuoi fcnfi ; dite a quell’ 
innocente , che geme vittima della 
frode , e dell’ ìngiuftizia , che l’ in- 
tereffe dev’ eflere il primo mobile 
delle azioni dell’ uomo , e che tut- 
to, procede fecondo 1’ ordine , quan- 
do fi è foddisfattp a codefte mi- 
xcj ma foprà ogn’ altro, dite a 

quell’ 
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queir infelice , che ftefo giace fui 
letto , vicina preda di morte , di- 
tegli , che la morte feco trae T in- 
tero diftruggimento , che il nulla è 
fuo retaggio, che tutto egli perde, 
e non gli refta che fperarc .... 

Ah fratelli amatiirimi , non fo- 
lamente 1’ irreligione non alciuga 
le lagrime degli afflitti , ma piu co- 
piofe le rende r e piu amare, la de* 
lolante Aia dottrina . Ahi quanto po- 
co fono folleciti de’ propri loro van- 
taggi , quei die vorrebbono limita- 
re la noftra efiftenza al breve cor- 
. fo di quefta vita mortale ! Se infen- 
' Abili effer poffono a quell’ orrore , 
che all’idea del nulla ifpira all’ uoni 
la natura; a quel fempre infaziabile 
defiderio di fopravvivere ; a quel 
rapido fentimento , da cui A fente 
con veemenza rapire verfo di un^ 
altra vita; fe non intendono , quan- 
to il penAero della immortalità fot- 

levi 
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!eVi r animo ) ed il coraggio , reg-- 
ga '.e foftenga la probità , ed alle 
nobili, azioni', generofe , ed utili al 
pubblicò fia potentiflìmo iìimolo ; fe 
non ri'cufano di penfare, che lama** 
teriaj è immortale , ma non lo fpir 
rito; fe dubitando del nulla, onde 
Iddio, ci. ha tratti , non paventano 
di ’ fupporre , che lanaorte ci ritor-^ 
na nel, nulla; e negando la creazio-* 
|ie , ammettono poi T annientamen-? 
to ;i noriififdegnino ^alrheno di con* 
fultare , e di < efaminare quell’ intii- 
mo deflderio di efler felici > dal qua* 
Jp^.fon tutti gli ùomini' animati : de* 
fiderio , che ripullula ifem'prei, no» 
è mai pago ,’ne .eftinto Mé dalla pri^ 
vazione,j,ne dal ipoflelTov^ne dalgó* 
dimento . , E d’ onde') puotJavere- ori-* 
gihe quella perpetua tdontnaddizione 
tra- il vivo , ardore de' nbitrì fervi- 
gli ,de{ideri#3e. quel ivuoto , che in 
.'^90Ììri)n^.ane lippo cheXoddisfatti §H 

» i ì ab-9 
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abbiamo? D’ónde può nafcere'^uel^ 
la enorme differenza tra il grave 
pefo delle pene, e la. vanità e leg- 
gerezza de’ noftri piaceri? D’onde 
quella coftante fucceffione d’i incli- 
nazioni e di defìderi, che non mai 
ceffa ne pure nell* eftremo momen» 
to di noftra vita ? La fola eterni* 
tà può fpiegar quefìo enimma; Le 
tante contraddizioni , che ci ffor- 
prendono , deffe fquarciano il velo 
del noftro dettino , e coll’ additar* 
celo fanno fparire .. ogni principio di 
afflizione per noi . ili pcnfiere di nna 
vita futura dilegua le 'illufìoni; metì* 
te a livello ti grandi, e ì piceoli> 
i - poverelli;, ed i ricchi; riftabilifce 
r eguaglianza; cftìngue il falfo fplen- 
•dore de’ beni i del fecolo , toglie ai 
tiuaU. ogni< fenfo di amarezza , ed ifpira 
la fòrza dL.fopportarll. Ed il pri* 
.varci .d* unajsi dolce^confolaziòne, 
d’ una €Ì' lieta iperanzai aon èffora* 

^ egli 

1 “ 
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.egli 'in volere . fmentlre V intimd 
fenfo , che ce ne avvifa ; un* oltr^- 
giare la Provvidenza ; raddoppiare Te 
noftre pene, amareggiare le poche 
dolcezze di noftrà vita , e ridurci 
ad una vera, difperazione? • 

Se F'incredulità non può a me- 
no' di confelTare , che le foavi fpe- 
ranze di una vita futura fon la piu 
dolce confolazionei che poffa l* uo- 
mo provare su queda terra; lufin* 
ghe raffi forfè di . poterne promuove- 
re; la:, felicità .eoa liberarlo dal ti? 
more degli eterni fupplizi * cke;mi> 
‘caccia ai malvagi ila Rfeligione ?.:M^ 
|)ér ifcuótere giuftamente ^ un ì coi 
fatto timorev, farebbe ! d* dòpo, .'jjrifc 
ma di tutto all’ Incredulo ; ch’egli 
fofle convinto invincìbilmeifte -del 
iuo annientamento fe ne : dubita fo- 
Jamente , • è vive liella incertezza!, 
egli invece di dileguarlo accrefeerà 
maggiormente • il fuo . fpavento . 

. . P 2 Le. 


Digilized by Coogle 


' Le pene minacciate* dr un*af- 
4tra vita pofTono di ficuro evitarli 
da chi ci crede: ma chi non ci vuol, 
credete , troppo è certo , che le do«* 
vrà incontrare , s’ egli è pur véro » 
^he efiftano . Ora qual fia la pro- 
va capace di fcioglier ogni’ difficol* 
tà f e di: torre ogni dubbio fu que- 
fto punto , che pofla offrire il fi* 
fìema dei r incredulità per iftabilire- 
il futuro annientamento dell'uomo? 
Forfè , 1\ analogia , eh’ egli ha coll* 
altre creature ? ma • egli è di tut-* 
le: piu eccellente, ne fi può loro 
{paragonare . Il fentimènto morale ? 
toa^quefio non ammette 1* idea de( 
jiulla . Dirà T Incredulo , che T eter» 
nità è un problema? egli dunque 
lafcia r uomo abbandonato all’ incer- 
tezza , air agitazione, di animo , al- 
Ja perpleffìtà ; la Religione gli offre 
.^a un lato i fupplizi , che può , vo* 
tendo 9 sfuggire ^ e diii’ altro le ri* 

co»! 
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«ompenfe a cui può aTpìrare : P 

incredulità all’ incontro tra un nuU 
Ja incerto lo colloca , e tra pene 
inevitabili : ove quefto nulla non 
Zìa certiflìmo , gli toglie la fperaa- 
za , ma non lo libera dal timore r 
Ma un tal penderò a chi mai do- 
vrà effere di terrore ? all’ uom dab- 
bene , che fegiiendo le vie -della giu^ 
ftizia > le leggi olTerva del fuo Si- 
gnore ? fe una giuda diffidenza di 
lui medefimb lo fa tremare » con- 
fìderando i giudiz) di Dio, rivolgen- 
dofi ai meriti di Gesù Crifto , egli 
animar fi fente da una lieta fperan- 
za , la cui dolcezza , e foavitù non 
è punto da un timor falutare ama- 
reggiata . L*/eternità delle pene non 
è terribile , fe non all’ empio , che 
beftemmia il nome adorabile dell’ 
Altiffimo ; per 1* iniquo , che ne cal- 
pefta i comandamenti ; per il colpe* 
9>'ole 9 che fi abbandona ai fuoi sfre- 
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nati appetiti , nfarpa le altrui foftaiv 
ze , la vita affale de* fuoi fratelli , 
ne oltraggia il nome e l’ onore , c 
non cura ne leggi , ne coftumi . , • 
Solo dunque i fytoi pari , T liomo 
reo , e depravato vorrebbe arendere 
^ corìfolato r Incredulo j fcioglier vor- 
rebbe da ogni timore quelle fole 
anime , che di un tal freno abbi fo- 
gnano (i) , e aprir la porta » e la 
libertà al delitto ; ne fi vergogna di 
togliere alla virtù il piacere, ed il 
■ premio della fperanza, e di confon- 
dere in fimil guifa la fua caufa con 
quella degli fcellerati, e perverfi, che 
fono i foli , che tremar debbono al 
penfiero della eternità? Tilt- 

f 

( I ) Metwn , feu timorem in maximo viti» 
foniint . .. . Non evellendus , ut Stoici ; ncque 
' temperandùs timor , ut Peripatetici volunt ; fed in 
vsram viam dtrìgeadue eft ; avferendique fuat 
tue ; fed ita ; ut is folus telinquatur , qui quoniant 
legitimus , de verus ejl , folus effi.cit, ut pojjint cae^ 
tira omnia non timeri , Laà. lib.. 6. de vere Cui& 
JK 17» p. Éoj. 
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■ ' ;.Tuttavm ta, Religione mira eoo 
occhio di pietà ancor eflb il mal- 
vagio ; noi priva di ogni fperanza , 
e non J' abbandona in preda alla Tua 
difperazione . Non allerifcono infat- 
ti gl’ Increduli’ , che per e (Ter felici 
fu quella terra (ìa cofa indilFerente 
per l’uomo, ch’egli (ìa viziofo , o 
dabbene ; ne anche affermano , che 
la piu parte degli uomini fegua la 
via della virtù , e confelfano di buon 
grado, che fono degni di punizio*. 
ne i e almeno d’ effere lacerati dagl* 
interni rimorlì quelli , che V abban** 
donano . Ma qual mezzo propone 
all’empio il' fuo (ìllema , ond’egU 
faccia la pace coll’ agitata cofcien« 
za , e ne faccia tacere i latrati V do- 
^vrà egli beffarfene , e difprezzarli ?. 
ma il vizio allora non avrà piu fre<» 
no, ne la licenza alcun limite . Luri 
fi nghe raffi dì efpiare i Tuoi falli % 
forza di buone azioni ^ codefle 9e^- 
P ^ zio* 
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iìoni fonò doveri , eh’ egli non può 
trafeurare fenza renderfi viepiù col- 
pevole » ma che può adempire fen- 
za ritornare innocente . Ricorrerà 
egli ad opere meritorie , e-non ne- 
ceflarie , ed ai fagrifìzi 1 ma quelle 
fenza la fede non confeguifeono al- 
cun pregio , ne merito . Egli adun- 
que farà ridotto alla dura necef- 
fità di vivere fempre in guerra cori 
fe medellmo , di folfocare i rimpro- 
veri interni , o di elTerne lacerato- 
per fempre ; di correre e precipi- 
tarli neir abilfo del vizio , o abban- 
donarli alla piu orribile difperazio- 
iie . Ecco qual è lo fcoglio , dove ur* 
far deve T Incredulo , ma quello fco- 
glio egli è un perfetto trionfo per la 
rivelazione ; elTa ; che alletta ed ani- 
ma la virtù colla fperanza del premio » 
^richiama e invita il colpevole coir 
offerirgli il perdono: la grazia del- 
la riparazione 'fi cllende a tutu gli 

uomi- 
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uomini, a tutti i tempi; ed a tut* 
te le colpe : elTa non difpenfa già 
51 reo dall’ obbligo di efpiare i fuoi 
falli , ma ne rende meritoria e pro- 
f cua la penitenza . Io fono, un gran 
peccatore , dicea S. Paolo (i) ma hcf 
cttenuta da Dìo mifericordia , Que- 
llo , fratelli amatilTimi , è il Gonfolan- 
te linguaggio , che feco fteffo pucr 
adoperare ciafcun Criftiano : grandi 
fono ed enormi i miei mancamen-^ 
ti , ma quegli , che non ha perdo- 
nato al fuo Vnigenito , ricitferà egli 
di tutto accordarmi dopo un tal do- 
no (2) Egli volle morire per libe- 
rarmi dalla fchiavitù del peccato ; 
,egli ha sborfato il prezzo del mio 

ri- 


cn Qui prtus blafphemus fui , ■■ & perje^u- 
tor , €f contumeliofus ; fed inìfcricordiam Dei con- 
Jecutus film. i . ad Tim. cap. t . v, 13 

( 3 ) Qui etiam proprio FìUo fio non peperclt , 
fed prò nobis omnibus tradìdit illwn, qiiomodo non 
etiam cura iilo omnia nobis donavit "i Ad Rom. capw 
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rifcatto, ed egti fteffo effer dee il 
mio Liberatore , e la mia ricora- 
penfa . In quella guifa ci confola li 
Religione, e ci aiuta e confortala 
tutte le circoftanze di noftra vita : 
r uomo non è tanto felice per quel- 
lo , qh’ egli poffiede , quanto per 
ciò , egli fpera » ed infinite fo- 
no le ^eranze , che gli prefenta il 
Vangelo, quanto infinito è quel Dio» 

su" di cui meriti quelle fono fondate 

1 

^ ' 
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; SECONDA PARTE . 

C.E di avere confiderato V 
^ uomo in fe fteffo noi ora faccia** 
mo • paffo a riguardarlo lotto i dive rii 
rapporti, ch’egli può avere con i 
iuoi fimi li ; anche qui fcorgeremo 
quanto alla fua , ed alla comune fe- 
licità contribuifca la Religione . Noi 
cui non fiamo nella neceffità di com-' 
battere le idee de’ noftri Increduli 
Quelli tra loro , che non han rinun- 
ziato ad ogni principio di fana mo- 
rale , di onefìà , e di probità , fo- 
no con noi d’ accordo , che T uomo 
in mezzo a tali rapporti non può vi- 
ver felice , fe non quanto egli a- 
dempie.i doveri , che nerifultano. 

Ma come ardifcono, dopo una si in- 
genua confeffione , di opporfi alla 
credenza , ed alle mafiìme del Van- 
gelo? Noi già r abbiamo accenna** ,• 

' to, 
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to 9 e il proveremo pm ^mpiameiv* 
te » che la morale della natura noa 
può badare , e che T amore de’ no» 
• flri doveri è ìnfeparabile dalla Re- 
ligione (i) » la quale fola ci può 
Ifpirare la forza di foggiogare le im- 
petuófe noftre pafljoni . Ma primi 
à’ entrare minutamente in materia » 
perche piu chiara e manifefta appa- 
rifca la mala fede de* iiemici della 
Rivelazione , foggiungeremo : pure 
la Religione non cl allontana , o ri» 
move dal praticare la virtù . Se def* 
fa non ce lo vieta ; fe i libri facrl 
pieni fono di precetti , e di con- 
figli ad ogni dato confacevoli » ed 
utili ; fe codefti precetti e configli 
vengono avvalorati , e ricevono pre«v 

gio 


( I ) Dixìmus , Religione fublata , neejapien^ 
flam teatri pojje , nec jujiitiam ... In homine J0I9 
reperir! jujiìtiain , quia nifi cupiditates noj^a* 
Devs , qut falli noapote/i , coercuerit , impie fiele» 
rnte^uc vivemtu . LaA. U in Dei» js.p. 
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gio ed aftetcamento dall* autorità J 
che li detta , dalle prQcneife , che gli 
accompagnano , dalla gr^ia , che li 
rende pofllbili , il tentare di torre 
agli uomini un si polTente foccorfo » 
non è cjuedo unV opporli ai lor van» 
faggi efTenziali , e liberandoci dal 
pia gran freno, che aver pofllamo per 
contenerci , confegnarci in Italia di 
quelle impcriole padìopi, per le qua? 
li noi non celTiamo di macchiar ogni 
giorno di noftra vita con qualche rea 
traicorfo » benché ajutati , e frenati 
dalle divine leggi ed umane? Quanda 
la Religione altro non produceffe , che 
d’ introdurre 9 ed aflàcurare in tut- 
(lati I* offervanza degli obbli* 
%ìii^-clHtÌvi a ciaifcuno ; quando non 
altro faceffe ^ che ftringere maggior* 
[■ mente i legami del fàngue , e T unio- 
ne de’ matrimoni , metter le ami- 
cizie alla prova, re der piu invio- 
l^iii , e ÙLQXQ ' ie alleanze » e gl* 
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impegni ; raddoppiare la tenererza 
■ dé’ parenti , * la rVfpettofa'riconofcen- ^ 
za de’ figli » V indulgenza de’ padro^ 

' ni , la fedeltà de’ faniigliari Ci) ; non 
dovrebbe ella dirli » e riputarfi la for*^ 
■gente piu vera , e piu perenne d^l- 
!a felicità^ che il Cielo agli uomi- 
ni poteffe fu quefta terra accorda- 
re ? La avvcrfità foglion nafcere dal 
difordine » e ’l maliimo nemico dell' 


uman 



' * ( I ) Mulieres Juhàitee tfiote Diris , Jìcut opof 

tei ^ in Do mino . 

^ Viri , diligìte uxori* vejlras , S* nolite euna^^ 
ri effeaà tllas . 

Filli, ohedite pareMibus per omnia ìhoc tnint 
'placitum eji ìnD omino . ^ 

Patre* , nolite ad indi gnatìonem provocare 
Filiosvejlros , ut non pujillo animo fiant . 

Servi , obedite per omnia dominis carnalibus » 
non ad oculum fervientes , quafi hoininibus placca- 
' tps ,fed in Jìmplicitate cordi* timentes Deum . 

■' Quodcumque •facitis , ex animo eperomini, 
jìcut Domino, & non fiominibu* ‘ feientesquod a 
Domino accipietis retributionem hcereditatis A4 
C&ioif. cdp.’ $.v. i8. &/e^. ' ‘ ; 4 
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timan genere è quegli, che tenta di 
levar ' viai ogni mezzo di prevenirlo » 
o porci riparo . 

Ma di tanto non è contenta la , 
Religione , o fratelli amatiflimi . Ella 
per noi fa molto di piu , V uomo non 
e malcontento j egli è vero, quando 
fa il fuo dovere ; tuttavìa il folo 
fentimento che glielo rende caro, 
è capace di appagarlo, e di render- 
lo pienamente felice. La fènfibìlità 
è la molla principale de’mòviihefi.. 
ti - deir animo ’ e la * forgente dellei 
fuepencv^ delle fue contentezze ; 
ma quello - dono del 'cìdo quella' 
fenfibilità * che -ci fu accordata per 
farcì amar :da'^ virtù , quella fuol ef- 
fere o rnai idìr^ita- , o male appli- 
cata , o inarìfita dall* irreligione . I 
partigiani ; di una crtìlfele e dieca 
fatalità non ifcorgoriò’ altro ne’ nioi 
vimentì dell’ animo , fe don un'me* 
canifmo prodotto ‘ da^ utìk- impulfion 


Digìtized by Google 



iéceffaria y e coloro ; che ftlmano^ 
l^utto doverfi alle palUoni concede-' 
re > e fagrìficare , non hanno limite, 
da potere ftabiUre ne freno da Op- 
porre agli eccelfi di quella noftra fen-r, 
fibilità ...Ma: ben-Ia regge , e ne au- 
menta, le applicazioni .la Religione, 
moltiplicartdo; fra gli i uomini le re- 
\azioni , e , le dipendenze , ftringen- 
do i,^yincoii , che li collegano , coà 
^tri 'piu'»rifpettabili e forti , al tem- 
po ftellòj, ' :Obe la medefima regola l 
»ioti , e , ;le>incri4iazjoni; dell!. anirUo 
^he li.pr^.yiene ìcoiltro la feduzio- 
»e dellp illufioni , addita loro , ciò 
che giova, sfuggire ciò che feguH 
re: fi dee , .e il giufto Smezzo pre- 
fcrive lunge dagli ifcogli .V ove un*i 
CcceiOro di.eftrema fenfibilità può flra- 
fcjnar la virtù e da una mortale 
aridezza 9 eh’- eftingue ogni. buon, feu-^ 
timento..di jEoot^ntezza-. r. . .. 
t - r i JLa quella >cbe 



24 » 

veramente dà una reale cfì (lenza a 
quelle idee confolanti di eguaglian- 
za , di umanità > e di benefico fen- 
timento , che van gl’ Increduli , ma 
Tempre indarno , cercando . Sotto 
V impero della natura » la forza » 
Io fpirito » la fortuna fon tutti be- 
ni 9 madiftribuiti con tanta difugua- 
glianza , che non fi trova compen- 
fo per chi non è (lato nella ripar- 
tizione favorevolmente trattato ; ma 
fotto il foave governo della Fede 9 
gli' "uomini tutti fono figlud’ un me- 
defimo Padre , che rìfiede. ne’ Cie- 
li ; r ineguaglianza , e la difparità 
dielle condizioni non altera fra di 
loro la primitiva eguaglianza ; T Ifo- 
po , e il Cedro fono agli occhi dell* 
Altiflìmo eguali ; e quand’ egli ver- 
rà nel gran giorno a giudicare i vi- 
vi ed i morti , non vi farà di(lin« 
zione fra loro da quella infuori , che 
per le loro virtù fi faranno meri- 

Q tata 
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^ata . Secondò lè leggi della natu- ' 
xa t deve ciafcun uomo amar fe ftef- 
fo con preferenza , e da quelli , che 
uè attende » mifurare i fuoi benefizi, 
verfo i fuoi fimili ; ma fecondo le re- 
gole della fede nulla meno di noi 
medefimi noi amare dobbiamo il prof- 
fimo , e confondere con i propri gl* 
intereffi de’ noftri fratelli . La na- 
tura non ci preferivo , che di pri- 
varci del fuperfluo per foccorrere i 
bifognofi'; ma agli occhi della fede 
non i perfetto ne benefico fe non 
chi fpogliafi di una parte del necef- 
iario . Infomma la naturale fenfibi- 
lità riceve perfezione dalla criftia- 
na carità : fono i moti , e gli af* 
fetti deir animo (dice Lattanzio) [i], 
la rovina , o la felicità dell’ uomo • 

fe- 


( I ) J/lee toficitationes a-nimoriinujunSfo cur- 
Tui fimiles funt : in quo re£te moderando fummuia 
refforis oj^fium eh vUm'aovmt ; quamji tent^ 

bit% 
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fécoti^d’ Ghe fon 'diretti e il cuo- 

#c=^'non >pift) fentirfi pago > è conten- 
tò ,‘’fé'"nòn' è- ifpirato'dal fentimen* 
fo di fublime càrkà . Felice 

quegli eh’ è animato da un tale fpk 
rito : egli gode in do i che poflie- 
de» di ciò -che fpera'» e di 'quanto 
dife'gna;. le virtudi,-che efercita, i 
favori che- fpande » i ^ fagrifizì , e lé 
privazioni, eh’ ei Ti preferive, fo- 
Tiò per lui_ forgenti di godimento e 
confolazidne : l’ Incredulo ‘potrà ta- 
ròra- non tradire il fuo dovere ,'ma 
il folo Criftiano gode , e gioifee 
nell’ adempirlo . v ■ 

Ma v’ è di piu ,‘ 0 fratelli ama- 
tifìTitni e qui dobbiànio confideràrl ' 

Q <2 un’ 

■ , 

"bit , qu^mlipct concitate ìerit , non offendet . Si 
ùutem àberrav'ent-, licet platìdè , ac lenìter eat ^ 
aut per confragqfa vexcthitnr', aut per prcccipitia. - 
labetur \ aut certe,' qùò non e/! optii, deferetur Sic 
ciihfùs illi vìtee tqvt nffeèfibus equis pernì- 

cibiis ducitur , fi vìam reSfam tenent , funqctnr 
•officio . Lafl. lib. 6. de vero Cultu , b. 1 7. p. Co^. 
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un’ altro, principio, che dall’lncréw 
dùlità vien diftrutto, e .non è 
fecondo di contentezza, e di. tran- 
quilliti . L* uomo non può fuffiile- 
xe -folo , c pon bada a le fteflb . 

‘ Per fupplire alla fua debolezza (i) 
Iddio ha voluto, ch’egli vivelTe in 
focietà , onde i bifogni vicendevoli 
ne ftringeffero i membri col render- 
gli fra di lor necelTar) . OJfervate » 
dice Boffuet , quanto la focietà , e £ 
foccorji reciproci moltiplichino lefor^ 
^ ^e(2) . Quelli foccorli , che compenfa-r 

no , e giuftificano l’ ineguale diliri- 
buzione de’ beni, fpno il foftegno* 
la fìcurezza, la tranquillità della vi- 
e il fondamento della felicità» 

o fi 

' ' ■ . •mMum . -mrnm.m ,, ,ip 

[ I ] Melius efl ergo duos ejfe pmul , quara 
iinum ; habent eniin emolumentum focietatìs face . 

> » Si uniis ceciderit , ab altero falci etur . Vce folit 
quia cura eeàderìt , non habet fubUvontem Je^ 
Etcief. cap. 4. V. IO. 

C 3 3 de i' ecr, i. (« 
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0 fi ricevano » o fl dirpenfirio altrui J ' 
Ne ci fi oppongano ì fofifmi , e i 
penfamenti firaniflimi di un famofo 
Scrittore del (ecolo fcorfo > di cui 

1 moderni Increduli hanno copiati 
i paralogifmi, ond’ egli pofe in cam- 
po il problema , fe poteva una fo- 
<iet‘\ fuflìfiere fcnza il fondamento 
éì Religione ( n ) . A che gicyoa , 
dice il citato illuftre Prelato ( i ) 
di rifpondere a certe quifiioni chirne* 
riche ? Cotali focieth non ci fono mai 
fiate al Mondo ; ed è noto , che i 
popoli j fe non c'è 7{eligione ^ fono 
anche privi d' ogni buona idea di go- 
verno , difordinati , brutali > e felva- 
tici . Diremo forfè , che un’ aria 
dolce, temperata, e falubre non è 
aoll uomini neceiraria,i perche v’ha 
qualche parte del Globo , che. è in- 
ietta d’ aria peflìma , e non è priva 

Q 3 a ffat- 

*' (a) Parlafiquìdi Baytc . 

. ' } mi. Lib. 7. tih a- Pwp- 1* 
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affatto di àbltatpri? E perciocché 
vi è r qualche i nazione ove certe 
bàrbare ufanze. ancor durano, vor^ 
ranno' quindi.. conchiudere gl’ Inere* 
duli , .eh’ è indifferente il tollerar- 
le , >0 profcriverle ? Che importa 
di ricercare i ;fe in qualche angolo 
ignoto deir Affrica, o dell’ Ameri* 
ca vanno errando poche fquadre di 
felvaggi fenza veruna idea di Religio*- 
ne , e di culto ? Se quelli popoli efiftor 
ho , fono effi difciplinati , tranquilli e 
floridi 1 di .una cfatta , e pura Mo- 
rale focievoli , benefici , ..uffìziofi , 

^ zelanti del bene pubblico, generpfì 
nelle occafioni , ubbidienti alle leg- 
gi , e infOmma ben governati , ^ 
felici ? Qui. batte il punto^ della 
quiftione ; di, qui dipende Io fplen<- 
dorè , il buon’ ordine > e l’ armo- 
nia della focietà ; a quello centro 
debbono cofpirare i rapporti , e A 
doveri degli uomini fra di loro ; 

. . eéf 
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e s* egU $ certo 9 e dimoftrató 
evidenza , che la Religione c’ ifpi- 
ra e detta l’amore della virtù, della 
beneficenza 9 de’ noftri limili, della 
patria 9 e T ofifervanza delle leggi; 
fe r incredulità fi oppone ad un tan* 
to bene ; chi non ifcorge la confe- 
guenza manifefiifiima , che V umana 
fapie nza non è fe non follia ; che 
la criftiana pietà è in tutte le cir- 
coftanze utiliflima (i), e jChVegli 
è Gesù Crifto.noftro v^ro Benefat- 
tore sù quella ^erra egualmente , che 
il noftro Liberatore nell’ altra vita 
per tutta V eternità *2 

Quanto fin’ ora per noi fi èrdet* 
to, o Fratelli amatilfimi , e il folo 
avervi accennato , che lo fpirito def- 
la Religione fi è quello , che de- 
termina Tuomo alla perfetta ofier** 
vanza de’fuoi doveri verlb la focie? 

Q 4 tà, * 

( I ) Pietas autcìn ad omnia ntilis eji . 
•llnjoib. c. 4 .y, 8, 
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tà , è piu che fufficicnte a provai' 
re , quanto giovi , e influifca la Re- 
ligione fnedefima fui coftume, e fal- 
la Morale; poiché è ben noto, che 
dalla virtù , e dalle azioni di ciafcu- 
TìO individuo ne rifulta il coftume 
pubblico di una nazione , che co- 
fiituifce la forza dello Stato (a). 
Moi già non pretendiamo di aflerire, 
che nel cuore di ogni Incredulo eftin- 
ta fia qualunque idea di Morale , ed 
Ogni fentimento di.oneftà. Le vo- 
ci della cofcienza ; certi principi di 
probità fcolpiti dalla natura nell’ani- 
mo ; un carattere buono , una no- 
biltà di penfare , un’ ottima educa- 

zio- > 

C*ty Vnn dell® piu bdie cote , che ci ha traman- 
date I* Antichità , fono le confiderazioni del gran Polibio 
fulla coftituzionc de) governo di Roma , dove il medeO- 
no al coftume domeftìco , alla fantità inviolabile del già- 
ramento , ed alle idee di religione aitribuifce 1’ inirinfeca 
^orza e felicita di quella Repubblica, di cui predice, quafi 
iraticinando , la rovina , ove comiocìaftero tali principi 
« isdeboiirfi , come iuccedetie tol leosfo « 
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lìone poffono conferVare in taluno 
il fenfo morale dell’ onefto e del 
turpe , farvi germogliare la tenerez- 
za , la generofità , e V amore dell* 
ordine, che è la bafe d’ ogni virtù v 
Bensì affermiamo, che codefti prin- 
cipj fono nel cuore d’ un Criftiano 
avvalorati da que’ motivi fublimi , 
che la Religione propone , e che non 
altro fi ottiene , che di fcemare la 
forza de’ medefimi , quando fi và 
fcreditando la Fede. Diciamo,; che 
fe i detti principi baftano all’ uomo 1 
per l’ ordinario , quando è tranquil- • 
lo ; troppo fon deboli , e ineffica- 
ci Contro le tentazioni violente , 
contro le impetuofe paflìoni , e 
in mille difficili e critiche circoftan- 
ze , a cui egli è (oggetto; che al 
contrario la grazia , e le promeffe, 
evangeliche fono di una energia in- 
fuperabile, e, vincitrice ; onde fi to- 
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ftegno con privarla de’foccorfi del- 
la Religione, Diciamo, che la dot^ 
trina de’ Criftiani è adattata, e fen- 
fibile a tutto il genere umano , quan- 
do air oppofto la teoria di codefti 
principi non è fatta per il malva- 
gio , che fol dà retta alle fue paf- 
’ fioni , ne per T uomo rozzo, ed in- 
colto, che fol fi lafcia guidare dai fen- 
li , ne per la moltitudine , troppo 
incapace di precifione , e di razio- 
cinio; e in confeguehza che diflrug- 
gendo la Religione fi diftrugge il 
fondamento , e la regola univerfa- 
le del pubblico coliume si favia- 
mente {labilità dalla Provvidenza • 
Diciamo in fine, che tutti i mezzi, 
e i motivi , che può adoperare la 
focietà per indurre gli uomini all* 
offervanza de* lor doveri fono ap- 
provati , ed avvalorati dalla Reli- 
gione , e Sufficienti , e imperfetr 
ti , fe a lei .non fono appoggiati - 


► 
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II primo Infattpdi quefti mez- 
21 Ti è r ìuterexTe e il vantaggio 
proprio degli uomini , il quale fe 
folle bene intefo , e dalla Religio^ 
pe diretto^ il coftume,.e i recw 
proci uifizi , fenza de’ quali non può 
Ìuflìftere la focietà, troverebbono 
in elio alimento , e fofìegno . IVIa 
j quante volte quefto " mterelTe- me- 
defimo non diventa pericolofo » ^ 
funefto ! Quando dal pubblico van- 
taggio fi fepara il privato di ciafcu- 
no ; quando 1’ amor proprio , che"* 
detta la natura, diventa ecceflìvo, 
cd efclude 1’ .amor degli altri , fìc- 
che ciafcuno creda di efiliere , e 
di dover vivere folamente per fe,j| 
e di non effere agli altri debitore 
dr nulla -, come potrà non crollare 
da fondamenti la focietà , ella , che 
non può reggerli fe non ad efem^ 
pio delle leggi dell Vniverfo , va**\ 
h a, dire per V armonia , l’ accora 
i U ' do. 
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Go , e ta vicendevole cornfponden-* 
2a delle parti col' tutto ? E qui fpa* 
2 Ìofo campo- ci fi aprirebbe , onda 
rinfacciare agl’ Increduli i pravi • 
e ftrani infegnatnenti di alcuni fra 
loro , i quali proponendo qual primo 
mobile d* ogni azione il privato in- 
terelfe , non han temuto di fnerva- 
re il rifpetto dal cuor de’ figli , l*' 
amore ne’ padri ; i legami del fan- 
gue , e dell’ amcizia , la probità » 
il coraggio , c il generofo , e magna- 
nimo difintereffe ; hanno fatta 1’ apo- 
logia dell* avarizia, del piacere , e- 
de’ fenfuali difordìni , e col fallace 
pretefio di rendere all* uomo tut- 
ti i diritti , che gli competono > 
hanno annientati quelli del pubblico, 
e della focietà . 

Ma gli errori , e le fialfe opi- 
nioni de’ particolari Scrittori non 
fono I’ oggetto di quella noftraiftru- 
jione • Sulla dottrina dell’ incredu-, 

lità 
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Kti* confiderà in fc fteffa , .e net 
fuoi 'principia noi innalziamo il tro- 
feo. della Religione . Noi fupporre- 
mo un’Incredulo , il quale dall’ amo- 
re del pubblico animato , faccia Ten- 
ti re agli uomini , che effe n do infi- 
citi i bifogni , e limitate le facoltà 
di ciafcun membro della focietà 
deve la induftria riunita di molti 
fupplire al difetto dell’ induftria di 
un folo ; che non mai nuoce a fe 
fteffo , chi ferve agli altri ; e che 
gli uffizi di ciafcuno verfo i fuoì 
limili fono fe'mpre un lieve com- 
penfo de’ benefizi che ne riceve» 
Domanderemo pofcia a quefto me? 
defimo Incredulo , s’ egli crede , che 
la dipendenza dell’ imereffe partico- 
lare dal generale , e la lor connef- 
lione fia Tempre sì neceffaria , im- 
portante , e fenfibile , che mai non 
avvenga » che ci abbia a fcapitare 
' la focietà • Quante volte, per van- 



I 



taggio/degU' altri cónvlen' tìlvldèrii 
da tjiianto fi ha di ^lù caro *? ; Q^itatìi 
te' volte dimenticar^ là propria uti^- 


lità per confecrarfi alla ' fociétà ? 
Quante privazioni ‘non porta fec<5 
la volontà di -fare altrui dèi bene? 


Quanti facrifizi la liberalità , e là 
generofità ? Quanti la giuftizia? Ol- 
tre di, che. le paffio ni rendono T* uò^ 
mo unicamente fòllecitO di fe' fteG- 


fo , e gli fanno in ciò , che le In- 
finga , Tempre apparire i fupi mag- 
giori, e piu preziofi vantaggi . Se 
5 doveri-, che frdevono adempiere , 
fono " incomodi ; ife prefenti , e fen^ 
za dilazione i fervigi per altrùi ,'e 
lontani quelli , Che fe ne fperano ^ 
Te contrari alle proprie inclinazioni 
veementi , ad un genio efcluflvd e 
tirannico; da quale interno moti- 
^'o potrà elTer determinato T Incre- 
dulo , . che folo dee riguardare il 
fuo petfonale intereffe? Icompenfi^ 

che 
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che gli promette la fodetà , noti 
fono di maggior pregio ,dei vantag* 
gi , a cui egli rinunzia ; e motivi 9 . 
che gli propone , fono deh medcfi- 
ino genere , ed ordine di quelli , cho 
ne lo fpingono a ritirarli ; i beni » 
di cui fi priva » fono fempre pre* 
fenti ; quelli , che gli fi fanno fpe- 
rare 9 e lontani ed incerti ; e qual . 
maraviglia - 9 fe in tali circoftanze 
egli penferà piu a fe ftelTo 9 che agli 
altri 9 ai fuoi vantaggi , a’ fuoi pia- 
ceri , ed al fuo perfonale interelTe, 
che non all’ utile , ed ai diritti del- 
la Repubblica? All’ oppofio la Reli- 
gione quando propone all’ uomo la 
focietà quafi il centro, in cui deb- 
bono riunirli e concorrere le'' volon- 
tà di ciafcun individuo , gliela pre- 
fenta fotto un* afpetto piu nobile^ 
e piu maeftofo , e come un peren- 
ne miracolo della divina Sapienza , 
e la fua maggior opera dopo la crea- 

zio 
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tìone : gli fa fentire 9 che fa oltrag» 
gio alla ' Provvidenza , ed è reo di 
facrilegio , e di, vera profanazione 
chi turba un si bell’ ordine » e ne 
fconcerta la divina armonia . La fo- 
cictà agli occhi d’ un Criftiano è una 
fola f ed immenfa famiglia , di cui 
i membri tutti fono fratelli , e Dio 
il capo; la legge di amore comune 
air umanità li riunifce con iftreN 
tiflimo vincolo ^ e oe* vicendevoli 
uffizi , che fi rendono , effì feguo- 
no , r impre filone di quefta legge 
foaviflTima con adempiere quella par- 
te di Miniftero , a cui degnoflTi di af- 
fociarli la Provvidenza > centra la 
quale eflTi mancano , quando trafeu- 
rano di follevare il lor proflimo . 

Quelli principi , e quelle no- 
bili idee quanto non accrefeono di 
pregio , e merito alle virtù fociali j 
ed al Crilliano , che le coltiva ! Egli 
dovrà fentir qualche volta la voce 

impe- 
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intperìofa de’ fenfi , ed i moti vio- 
lenti della cupidità , che ifpirano la 
durezza , e 1’ ingiuflizia ; ma ben 
tofto egli afcolta 1’ autorevole voce 
del fuo Dio , che lo richiama all’ 
amore de’fuoi fratelli, che minac- 
cia vendetta altiflìma contro gl’ inu- 
mani , e gl’ ingiufti , e* propone ma- 
gnifiche ricompenfe all’.uom benefi- 
co , e caritatevole , al fuddito ub- 
bidiente e fedele', ed^ al generofo 
Cittadino. Se un fuo terreno , e 
particolare interefife t fi pofpone a 
quello dei pubblico e della' focietàj» 
egli folleva le mire ad un . altro fu- 
periore motivo, che fin dal Cielo 
ne lo anima, ed incoraggifce . Li- 
mitata folo al prefente non può l’in- 
credulità fiabilire una differenza tra 
i doveri, che cfige la focictà, e i 
beni che promette ; ma' il Criftia- 
no sà ben egli , che fagrificando il 
fuo ripofo, le fue fortune, e lavi- 


i 


a 


ta 
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ta , egli fatica e merita per la ftià 
/elicità : la Religione il diftacca, e 
da quello, a cui dee rinunziare pel 
pubblico , e dalle ricompenfe , che 
ne dee pretendere ; egli non cerca 
premio , non ne teme V ingratitu- 
dine : la focietà lo protegga, o fco» 
nofcente noi curi, egli non cefferà 
mai di amarla , e di farle del be- 
ne , unicamente perche il fuo Dio 
•lo comanda, quel Dio, che ha da 
effere la fua immortai ricompenfa'. 

• L’altro mezzo, che fuole.ado-j 
perare la focietà per obbligare gli 
uomini a foddi sfare a’ propri dove- 
ri , fi è r autorità del Governo . 
Validifiimo è quello mezzo, e ben 
-capace di mantenere V unione e la 
pace , di proteggere il debole , e 
di frenare Tingiufto. Il male, dice ^ 
la facra Scrittura (i) non è irri* 

me- 
co vid€rig eeUumniag egcnorutn , & vig» 
f '■' irrt» 
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mediabile , quando fopra un potente 
ve n’ ha un maggiore , e quelti dee 
riconofcerne uno ancor fuperiore ^ 

.e fopra gli altri alfoluto . Ma per- 
che dall’ autorità poffa fperare la fo- 
cietà cosi falutevoli effetti , è ne- 
celfario, che i Sudditi larifpettino, 
ed i Principi non ne abufino; l’abu- 
fo e il difprezzo della, potenza fo- 
no la rovina di quei . medefimi *, 
ai quali dee premere che fi con- 
fervi ; ma per prefervare 1’ au- 
torità da quefti., due fcogli perico- 
lofi , quanta '’non è la forza della 
Heligione? Ella dice ai- popoli (i), 

- R a che ' 

lenta jtidtcia , 0* Jiibverti jiijiìtiam in provincia , 
non mireris Juper hoc negotio , quia excelfio ex- 
celjtor efi alius , fìf* Juper hos quoque eininentioret 
Junt aia . Ecclef. cap. 5. v. i. • ‘ ' 

( I ) No/l eji enim potejtas nifi a Deó . Ad 
Rem. cap. 1 v. 7. * , > 

Minijiri enimDeiJuat inhocìpjumjervientes. 

Ibid. V. 6. ’ 

ideo neeejjìtafe Jubdlti eftote , non Jolum pro> 
■pterirain.fed etiam própter conjcientiam, 
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che ogni autorità vlen da Dio , di 
evi il Principe ftabilito è Miniftro\ 
che gli fi deve ubbidienza non fola- 
mente per timore 9 ma per principio 
di co fetenza » e che refifte a Dio , 
chi refifte alla poteftà. Ella infegna 
.ai Sovrani ( i ) > che ogni lor po- 
tere viene dalV Altijfimo , il quale 
ejamina le opere 9 e penetra fino al 
fondo de"" cuori ; che quanto fono 
efft piu indipendenti da^ loro f additi , 
tanto piu Jeveramente giudicati fa^ 
ranno da Colui , dal quale aneli effe 

di- 


CO awresvos , qui contiaetit multi- 

tudìnes , & pl^etU vobia in turbis nationum : 
quoniamdata efi a Domino potefiasvobis , €fvir- 
tua ab AltiJJìmo , qui iaterrogabit opera vejira , G? 
togitationes fcrutabitur . Sap. cap. 6.v. 3. & 4. 

Horrende & cito apparebit vobis : quoniani 
ludlcium dur\ffimum his, qui prafunt fiet . lbid.v.6. 

ReStorem te pojueriint : noli extolli : efio in il- ■ 
iSs quttfi unua ex ipjis . Ciiram illorum hàhe , €f fic 
confide , &omni cura tua cssplicMrecuinbe « £cc|. 
c. V. 1. & 
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'dipendono ; chrdebhono vivere in me\» 
a fudditi quafi uno di lorOy ne 
ripofarfi prima di aver provveduto a 
tutti i loro bifogni . Vbbidienza , 
amore , e rifpetto • ne’ popoli ; bon- 
tà , giuftizia , e tenerezza ne’ Prinr 
cipi , quefte fono le maffime , che 
ifpira la Religione, le quali fe al-r 
tamente fi manterranno fcolpite.nel * 
cuor degli uomini , chi noìi vede ,• 
che faranno prevenute le fedizioni, 
e le difcordie; T incoftaraa , e l’in- 
quieta volubilità de’ popoli fi (Tata 
immobilmente; tolta di mezzo ogni 
lufinga e fperanza all’ intraprencfen- 
te ambizione ; afficurata la fedeltà, 
e frenata la cupidigia., la tirannia, 
e r ingiuftizia e i Sovrani dive- 
nuti moderati , giudi ,• e pacifici , e • 
degni per la loro bontà di effer la 
viva imagine dell- Altififinio , come: 
al fono qui in terra per la. potenza? 

Ma .qual è per V oppoiio il lia-!*- 

i, ' R 3' ' 




I 


Digitized by Google 



gaggio, che ptiò àdoprafe T Irre- 
ligione ? Ella’ che altro non vede 
nella formazione degli Stati, fe non 
l’ effetto necelfario della violenza^, ' 
o derbifogno , e «nella pubblica au- 
torità la femplice riunione delle for- 
26- particolari , - qual fuperiore mo- 
tivo ffaprà proporre , che all’ ufo 
della^^ potenza preferiva regole , e 
pÉJoduca’ ne’ fudditi 1 ’ ubbidienza? 
Potrà^ben ella a’ Sovrani-ed ai fud- 
diti rammentare il patto vicendevo- 
le , tacitamente , o efpreffamente 
accordatajra loro ; dirà' che quello 
patto -lìon obbligarmene’ il Princi- 
pe ; che il popolo ; che la violen- 
za pregiudica ,.^e fnerva l’autorità, 
e-che l’aniofe de’popoli è il piu 
(labile fondamento del Trono : ai 
popoli . dirà ’ ella*, che giova loro 
piincipalmente , che un tal contrat- 
tò TI mantenga' inviolabile j" che la 
licenza diftrqgge la libertà, e -che 
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{a'Tubordinazione'i e’!a ubbidienza, 
fono il piu certo pegno della loro 
felicità » e -della pubblica tranquil- 
lità . Ma fe r autorità non è fon- 
data fu miglior bafe di quella dell* 
^ accennato patto vero 9 o fuppoftòg 
quanto non farà facile , che un Prin- 
cipe ne tragga quella confeguenza» 
vale a dire , che il mezzo piu in* 
fallibile di aflìcurarlo fi è' quello di 
ridurre ih popolo in tale flato » che, 
gii riefca impofTibile di violarlo ; 
che la debolezza, e T- impotenza 
de’ fudditi fono' le fole -ficurezze de Ir 
la lor fedeltà, e che' p^er averli fog* 
getti , 'ed umili convien domarli fot» 
to il-^pefante giogo dell’ opprelTio- 
ne , e della miferia ? I popoli per 
lò contrario conchiuderanno , che 
ricevendo il Principe unicamente da 
loro l’autorità, ne deve rendere ad 
efli conto ; che niente niente , eh 

egli ne abufi, effi rientrano ne .lor 
™ * • 
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diritti effenziàli ; e che la'^ pubblica 
fovranità, della quale egli non ha 
che il feri^lice ufo , può per efli 
benillìmo in altre mani depofitarfi. 

E forfè .che fon codette vane, 
ed infufttttenti induzioni, che ’un’in- 
giufto zelo .attcibuifce all’ Irreligio- 
ne ? Ma alcurie di effe tt ammet- 
tono da quel.famcfo Politico', che 
infegnava ai .-Regi la tirannia. Al- 
tre fi poffono. leggete fparfe ne’ va- 
ri libri de’.nattrì Increduli, i quéli 
è dubbio ailCora , fe piu al fupre- 
mo Signor 4el* Gieio , ,che .non a’ 
Principi delibi terrasabbiano dichia- 
rata uè’ lora ferini la guerra (a) • 

' * • - : ■: Ma , 

^1 ,1 j I I* f ) I, ^ 

• C® ) OJi Apologifti antichi deila, Religioee difarma* 
lOBo il furor de tiranoi fpecialmente con far vedere , ebe 
non vi erano mrgifori luddin-, migliori cittadini , foMat* 
mij«liori , ed uomini piu eoftumati , ed ciani offervatorj 
' delle leggi , quanto i Criliiani . Tertulliano uel fuo i^po- 
l^getico trionfa quello argomento ! Le maffìme de* 
atìAù lacredoli fonò del tutto oppofte , uè la Ìl^ui>i>licà 
li dee ceruiMQ^fltc . 
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Ma fieno le corifeguenze, accennate» 
flabilite t o negate Ha’ noftri avver-^ 
farj , egli è certiffimo , eh? elle na- 
turalmente derivano da’ loro prin- 
cipi . Se i Sovrani non fono fiati 
da Dio ftabiliti ; fe la pubblica au- 
torità rifiede Tempre nel corpo della' 
nazione , e non è che un depofito 
paffeggero , eh’ elfa ha lor confida- 
to ; fe può ella chieder conto’ dell’ 
ufo, che ne -hanno fatto ;> quali fu*» 
nefti efi’etti non farà per produrre 
il timore di. perderla, o l’ambizio- 


ne', di riaverlal? -L’ autorità dipende 
dalla reciproca' confidenza ; efage- 
xando i diritti del popolo , .fe ne 
pafee d’: in(!iuietezza, e fi accende 
quella del Principe ; 1’ idea di un 
potere precario facilmente cagiona 
Isi voglia di’.abnfarne; l’idea di un 
potere , che nulla riconofee , che 
fiiperiore gli fia , ne defta l’avver- 
fione'e il terrore; il timor della 

Wi- 
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refiftenza produce la tirannia; que- 
lla' T indipendenza. Il fol penfiero, " 
che v’ ha un Dio , un Re de’ Re- 
gi 9 che gli ftabilifce » e gli giudi- 
ca , conforta il fuddito , modera il 
Principe , reprime la licenza , e la 
tirannia , e contiene in dovere il 
Sovrano , che a tutti comanda,, ed il 
popolo , che in effo vede il fuo Padre • 
Le leggi fono , o -fratelli ama- 
•tiflimi, il terzo mezzo, che può 
adoperare la focietà 'per procurare 
a’ fuoi membri la fìcurezza , e ' la 
felicità . , Ma quelle - leggi riifedefìme 
non poffono ne gafligare. tutte le 
colpe., ne tutte le azioni virtuofo 
ricompenfare . I falli occulti sfuggo- - 
co alla.lor vigijlanza , e J’ ingioili- 
zia', quando è potente , nqn né 
venta il rigore (i) . Le Leggi *fi adat- 

' ' ta- " 


(f) Vobis autem adjutore& omnium hom^awn 
^fikucirnc Ù cuxìliarii ad pacem jamus, ^ui hotc dom 
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éano a’ coftumi , ma non li forma- 
no , e ’l vero bene della focierà 
non'confifte tanto nella mancanza 
de’ delitti^ quanto nelT efercizro del- 
le virtù, e nell’ abito collante ^del- 
le operazioni onelle , e dégne di 
lode . Facciafi un Parallelo ( Ter- 
tulliano dicea ) delle leggi degli uo- 

- mi- 


cerniis , fieri omnìno non pojfe , ut Deiirn. Inteatma^ 
Icficìis , aut avarili , aiit infidiator , aut virtutf', 
praeditus . ac unumqnemqtie ad aternain , five poe- 
nata , Jive jalutan prò meritis aSfioniunfitanirri 
proficifci . Nam fi httc cognita otnnibus hùihìnibusl 
ejfent , nemo vitiwn ad breve tempus eligeret , 'cwip 
fe ad aternam ignìs co ndemnatio fieni profìcijci fii/ 
ret ,fedfeje omnino contiiieret ,'ac vìrtute e^orna-r 
ret , twn ad bona , qua a Vico promiftuiihiy ,/eon-^ 
fequenda , twn adfugieiidajupplicìa . Ncque etiiin 
qui peccant , ii propter pofitas a vobis leges & P‘^z. 
nas tatere cònantur": Jed cwti Je crnij^ùT pofje 
feìant , ut vos , utpote liomines . lateant inìqud, fa-r^ 
ciiint . At fi didicìjfent perjuajum liaberent fieri , 
non pojfe , ut Deum quidquarn lateat' , non modo ' 
fa&uin,fed etiàm cogitatwn : faltem propter ùi^en-^' 
dentìa fiipplicìa honejìate ni omnìno còlerent ; id^ 
quod & a vobis concedetur^ S. f u 11 la, 'Apologià /..aJ- 
AmoQÌQtrrB Pium §^. ii.p'. 49** 
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mini 9 e di quelle di Dio : qual ^ 
piu perfetta legge ( i ) > quella che 
dice , tu non ammalierai , o quell*, 
altra , che prefcrive , tu non ti adi^ 
rerdil Quella, che vieta l’adulte- 
rio , o pur quella , che proibifce ogni 
fguardo pericolofo? quella, che con- 
danna ogni azione pregiudizievole , 
o quella , che caftiga la maledicenza % 
quella^ , che non permette che 
fi faccia alcun torto al fuo proilì- 
mo , ovvero quella che non per-» 
mette ne pure , che fi renda male 
per male? La legge umana non im-i 
pedifce fe non la colpa : la Reli- 
gione diftrugge il vizio , che noa 
è. meno pericolofo; quella proibifce 


(i) Atque adeo quid pLenius diCtum tji , Non 
~ eccides , aa vero , Ne irajcarh quìdem ? Quid per- 
fecfiiis, prohibere adulterium, ari etiam ah oculorum 
Jótitar{a concupifcentia arcere ? Quid eruditius , d& 
rrialcfieio , an & de inaleloquio interdicere " Quid 
inJiruSfiits , injuriam non permittere , an nec vieem 
infuriiejìntre? TcrtuU. Ai^olog. c»4^.p. 
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le azioni ree , quella prefcrive le 
azioni virtuofe ; V una arrefta la, 
mano, V altra favella al cuore, e 
ne frena , e reprime i movimenti 
impetuofi ; non comanda la legge » 
fe non quello , eh’ è indifpenfabile ; 
la Religione mira al perfetto , e la 
via per cui effa conduce , afficura 
r olTervanza de’ fuoi precetti . Se 
gli sforzi fublimi della virtù non 1^ 
ammirano , e non fi tentano , la 
virtù fielfa farà ben preflo dimen- 
ticata , e negletta . 

Ma quando ancora le leggi uma- 
ne baftaffero a mantenere fra gli uo- 
mini la tranquillità , e la pace ; non 
è ella forfè U Religione il piu pof- 
fente motivo , il piu attivo mobi- 
le per procurarne 1’ offervanza , e 
V il rifpetto 1 Tutto ciò , che la leg- 
‘ ge prefcrive , diventa fagrofanto agli 
occhi di un Criftiano : egli nell’ ub- 
bidire non eonofee che una fola ec- 
ce- 
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cezione , vale a dire , quando la 
lei(ge umana fi oppone a quella di 
Dio : e fe in queft’ unica circofian- 
za , Si deve ubbidire a Dio piiitto» 

, fio che agli uomini (i) > in qualun- 
que altro cafo sà il Grifi iano , eh’ 
egli ubbidil'ce al fuo Dio , quando 
ubbidifee a coloro, che fon, prepo- 
ni al Governo . Quando noi ope^ 
riamo il bene (cosi (2) Tertulliano), 
noi il facciamo per timore del no- 
li ro 

(1) Rejpondens autem Petrus & Apoftolì , di- 
xerunt : Obedire oportet Deo magis quam lioinin.i- 
hvs . kd. c. 5. V. 39. 

,(2) Sed quanta autoritas legum humanarwn 1 
ciun itlas & evadere hotnini contingat , plerumque 
in admìjjìs dditefeenti , & aliquando contemnere , 
tx involuntate veL aecejjìtate delinquenti , recogita’ 
ta etiam hrevitate Jupplicii cujuslibet , non tarnen 

ultra mortem remanfuri nos qui fui* 

Deo omnium fpecuLatore difpungiinur , quique ceter- 
namab eo paaain providemus , merito foli innoceiu 
lice occurriinus , & prò Jeientice plenitudine , & prò 
latehrarwn difficoltate , G* prò tnagnitudine cruda-" 
tvs non diuturni , verum fempiterni .... Detini, non 
Vrocùiijulem timentes . Tenull. Apolog. caf».4s i).so* 


Digitized by Google 



t 


371 

fìro Dio , non de! Proconfole : fa 
Religione unifce , e collega quali 
in focietà le leggi della terra a quel- 
le del cielo, e fe quello fi toglie > 
qual efficace motivo vi fi potrà fo- 
li itui re % La vigilanza di chi prefie- 
de Ma quante colpe gli sfuggono» 
foggiungea Tertulliano , dove il Cri- 
ftiano vive mai fempre fotto gli 
occhi di un Dio , a cui nulla fi può 
nafconderel L’ atrocità de’ fuppli- 
zi ? I terreni hanno un termine, 
dove quelli , che all’ uom colpevo- 
le prepara la divina giutìizia , non 
hanno fine . Il timor del Sovrano? 
Il' timore può ben formar degli fchia- 
vi , ma la fola Religione fa guidar 
r uomo , qual figlio , per le vie 
deir amore . L’ onore , che fol pro- 
duce virtù fallaci ed apparenti ? T 
intereffe , che appunto è quello » 
per cui le leggi fon violate ? Ah 
che la' fola Religione fi è quella» 

che 
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cbe ifpira I’ amore dell* ordine ^ 
deir onefto e de’" propri doveri ^ 
e quel - rifpetto alle leggi che ne 
determina 1’ offervanza , anche al- 
lora che fi potrebbero impunemen- 
te violare in fegreto . La 'Religio- 
ne perfeguita la colpa fin nell’ in- 
terno della cofcienza , e dà regola 
non folamente alle azioni ma pur 
anche ai penfieri ; ne vi può eiVer 
legge umana , che non fìa ofTerva- 
ta da chi è fedele alle leggi dell’ 
Evangelio,, 

E qui ci fia permeflb , o fra- 
telli amatifTimi , di farvi confide- 
rare , quanto fia deteftabile in fe 
quanto .pregiudizievole a tutta la 
focietà , e contrario alle leggi quell’ 
ufo barbaro , che fra noi ha pur 
troppo introdotto il fiftema dell’ 
empietà. Indarno la Provvidenza ci 
ha collocati quafi in un certo polio 
fu quella terra; indarno lavoce.in- 

ter- 
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terna dell’ intimo fentimento c’ in- 
vita alla confervazione di noi me- 
cltOmi ; i parenti , gli amici , la 
patria fono indarno quei vincoli » 
a cui legati ci'^ volle T autore del- 
la focietà . Non temono gP Incre^ 
dilli di affermare , -che 1’ uomo può 
difporre qual arbitro de’ funi gior- 
ni ■; che il dolore ib difcioglie’ da 
qualunque obbligazione , e che la' 
fua prima cura effer dee quella - di 
evitarlo (a) . Quella fi h la dottri- 
na che infegna a ciafcnno'’ a vi- 
vere ’ unicamente - per 'fé , ed a ri- 
: Si* ' • ' nuu- 

-»*■ " ■II— ■■■ I ^ 

. (a) Moi-liaino betijcootenti,, (juando pWlJamo tis’li» 

bri degl’ Increduli ricavar qualche paltò , che non ripugni 
alla verità . Ciiiarao pertflnió in quella nota la bella let- 
tera , che Rocfleau fa ferivCre t» IVlilord Eclèuard rtel ùfo 
flomaozo di Giulia contro del Suicidio . E’ qucfla lettera 
.un capo d’ opera ; c fmentilce i principi degli empj , die 
limitando al piacere prelente umana felicÌT.i dévònb 
^«fiderà re il dolere qual male feronap ^ fidare in.ntano de’ 
^ilìlperati un’ arma per terminare ogty pena .‘Di fatti ij nu- 
mero de* fuicTdl' pare che ii'*mcftTprichi nè’ paeli ,’do\'e 
te mallitne degl’ iacteduli tono attui propagate . 
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nunziare alla vita , fubìto eh’ efla 

diventa un pefo importuno . E que- 
fto è il termine , ove vanno a fi- 
uire tutte le magnifiche promefle 
' deir Irreligione ? Non fi contenta 
«Ila di privarci d’ ogni fperanza di 
una vita futura, che anzi tenta in- 
volarci il piacere de’ brevi giorni 
di quella ? Il nulla , ed un totale 
difiruggimento fi è I’ unico feopo 
delle fue mire ? E in quefta guifa 
ella ferve alla focietà .con privarla 
de’ Cittadini , - che ne fono il fo- 
fìegno ? Ed è .quello il .rìfpetto alle 
leggi ? E di qual', forza elfer poflb- 
410 le brevifiime pene , eh’ elle mi- 
nacciano fopra l’ animo - difperato 
di chi non teme ne la morte , ne 
ie fue confeguenze 
" Vn furore sì irragionevole ma-, 
làmente confonderebbefi con quell’ 
eroico fentimento , che detta la-Re- 
jigione , e rende i’ uomo fupe'ricK 
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re ài tefrofl’ , e all’ afpetto della 
ftiorte : in certe inficili circoftanze 
deffa è che infegna , eh* è meglio 
morir coir ormi alla mano , che di 
vivere fpettatori della defola'^ione del^ 
la patria (i) ; ne fi vieta al Criftiano 
di anelare al termine de’ ftiòi miferi 
giorni su puefta terrà (i) .'*Ma quale 
differenza tra colui' , che* afpetta , e ri- 
ceve coniiittepidezza là CAorte, e quel 
difperatO', che fpintò da frenesìa fe 
la procura eg li fteflb ? Rifpètta il 
primo i decreti del cielo, i dové- 
ri ’dèlla-focietà, la voce del fangue’, 
e deir amicizia : ma' fagdfica 1’ al- 

S 2 • tr'o 


/ w 


n 


^ f TI » • 


(1) .l^uó/iiam melius 'eg nos mori in hello , 
quam videre inala gihtts nopnck' Cf SaxiStbruni. 
ftlachìib. Lib. I . cap. 9. rerf. |0. ' ^ C,tÌ!J ‘ * • 

Et ait Judas ; Ahjlt reni ijlain facere -, ut fapla- 
imis ab eis ; & fi i\pproj>inqnùvtt férnpvs' koltni'n , 
rrtofiamur' in ifirfiite proptisrfircttrti nojiros , CT non 
iaferamuf ^lorìtr nofii^ 3 ^>^ 59 - 

( 2 ) Ùdiae'niiin hab^ wjjfolvi , Cf ejfe ctun 
Cjirifiò. Philip, c. 1 . verf. 8 j. 
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tro qualunque riguarda, all’ Imprefr 
^one del mal prefente , che non 
sà tollerare. Lo abbandonar la vi- 
ta fenza il motivrt' della fperanza di 
una migliore , è follia : per T impa- 
zienza , e il timore di un male,, è 
{debolezza ; ^ed è femprej,,, Relitto , 
quando' non lo ,pr,eff.rive Ja patria , 
, 9 ; r in^erelTej di ^Pio. Se ,gl’ ^ncr^ 
jduli fi lufinga/?o.y ehe un tai difprez? 
zo , della vjta fia prova di .coraggio^ 
e di* n^agnanimo. fpirito., mal diftin- 
guono il .vero valore da una, ciepj 
,difperazione , che }rinunziaìadiUnJbei 
ne ' divenuto^ ^ 

fo^^.jReligibne forma le virtù vere, 
e le rei^e utili : il cor^gio di un 
"Cittadino dabbene farà femprèll fo^ 
fteguo di. uno . Stato ^ ma richiede 
la pubblica.^ traijquillrtà , che V no- 
nio ^ipiiquò\,uQn , Ila , mai da 

.ogni timore^vi^iuai al pubblico ,* fe 
il^vizio .^cquiita là coft anta disila v4r- 

.tu >, 


.il j I 
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tu; quale fcampo , e qual rimedio 
rimane , fe il colpevole non pregia 
punto la vita prefente , e non pa* 
venta cielP avvenire*? 

Quefto timor falutare de’ gdr 
ftighi di un’ altra vita fu Tempre ri- 
putato il " piu gran frenò capace di 
contenere , e di moderar la vio- 
lenza dell’ impeto delle paflìoni*. 
Gli antichi Legislatori , benché im- 
me» fi nella cieca idolatria , non ifti* 
marono mai , che fenza un tale ter- 
rore ) fenza' la Religione del giu- 
raj-nento , fenza la perfuafione di un 
Dio , e fenza la fperanza di uno 
flato futuro , folfe pofìTibile di bene 
ordinar la J^epubblica , e ftabilire 
1’ impero della virtù , 

Coddjie falfó Religioni ( dice (i) 
Boffuet ) per que principj foni , e 
ri , che confervavano , poterono affo^ 

S 3 • /w- ' 


(i) Polititi, lirèe de l’ Eciitui. Saiotc l. 7 . art a» 
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iutamente- haftare ad iftabiUre una 
certa forma allo Stato ; ma le fa- 
vole Il rane , che vi mefcolarono , 
impedirono di molto gli ottimi ef- 
fetti , che fperar fi poteano da quell’ 
ombra , e quafi reliquia delle divine 
verità , che non permife giammai 
Iddio , che interamente fi canclelaf- 
fero (*) • Afa quelle Religioni me- 
de finte per^ lo piu non confijtevano , 
che in un falfo ^elo , torbido , fedi- 
:^iofo figlio deir avarizia , dell' igno- 
rameli , e [enea ragione (2) ; i quali 
errori , efuperftizioni , Tempre lafcia- 
Vano le cofcienze nell’ incertezza , 

' e nel dubbio , fìcche non era pol- 
iibile di nulla ftabilire di confiden- 
te , e di fodo . Conviene adun- 
que ( foggiunge il detto Prelato ) 
Jiabilir qtiefia bafe fui fondamento 

del- 


C ,£■ qiiìdein lìoiL jiag tejiiiiioaio jemeti^uMi 
- reliquie. Aj^. c. 14..V. 16. ' 

tiiiiUtt. Ibid, 
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della verità 9 eh' è figlia della Rdt^ 
giohe , V madre della tranquillità , e. 
della pace . 

Ma s* egli è vero che dalla Re- 
ligione principalmente dipenda la fi- 
curezxa , e la felicità degl’ Imperi ; 
d’ onde diremo che nafeano quei 
tanti rimproveri , e le tante accu- 
fe , che gl’ Increduli vanno fpac- 
ciando con fingolar compiacenza , ed 
eguale malignità? Se vuolfi crede- 
re ad effi , la Religione mette in 
ifcompiglio gli Stati ; arma lo zelo , 
e la mano de’ fratelli tra loro : 1* 
autorità , di cui rivefte i fuoi Mi- 
niftri , pregiudica a quella del Prin- 
cipe ; e non fi vede , che neppur 
fra Criftiani germogliar ella faccia 
quelle virtù , che infegna e pre- 
fcrive . A tali declamazioni noi già 
non replicheremo con far notare P 
aperta contraddizione degli avverfa- 
ri • che al tempo fteffo rinfacci an«^ 

S ^ alla 



aSo 

alla Religione e V arder ,■ ch’ efla 
ifpira , e la refiiìenza , che foffre 
non ci lamenteremo deW artiSzio* 
fa , e crudele malignità , che ri- 
fveglia un’ amara rimembranza di 
cofe degne di eterna dimenticanza, 
c compiaceli di riaprire certe pia- 
ghe rimarginate .* non ci faremo a 
mendicare dalla debolezza , e dal fu- 
rore di una falfa politica qualche 
p:ufa ai trafporti , ed ai torti , che 
i miniftri di un Dio di pace non 
avrebbero dovuto meritarfi giam- 
mai . Confelferemo , fratelli ama- 
tilTìmi , candidamente, che in tutti 
i tempi la Religione ebbe a do- 
lerli de’ fuoi perverfi difcepoli ; che 
fra quefti ve n ebbe alcuni , che 
del fuo nome abufando , p augnilo 
fegno di noftra Fede profanarono 
colle paflìoni , e Io fecer fervire di 
fìendardo alla fedizione . Ma quale 
ìngiullkia di voler imputar alla Re- 
. ligio- 
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ligione ciò, cK’ ella vieta, e con- 
danna , e di giudicare della le«ge 
di Dio dalle ptrverfitò , e debolez- 
‘ze degli uomini V Se approvalle la 
Religione uno zelo diftruggitore » 
torbido , e fuperftiziofo ; fé non po- 
nelìe un freno a chi fegue gl’ im- 
pulfi fuoi , e le fue ifpirazioni , e 
• le non prefcrivelfe certi limiti all’ 
autorità de’ fuoi primari Miniftri , 
fi potrebbe allor dire , che quanto 
è grande il loro potere , altrettan- 
to dee riputarfi pericolofo . Ma fi 
aprano pure i. facri volumi, e gli 
fcritti noftri autorevoli ; non ci fi 
tioverà mai prete ilo , non che ra- 
g[ione che autorizzi la ribellione ; 
bensì che il Principe Tempre elfer 
dee rifpettato , ubbidito , e fervito; 
che non cella di elìere la viva im- 
magine della Divinità , benché 1’ ol- 
traggi , e r offenda; che il precet-* 
to di uniformaifi a chi prefiede , 

non 


/ 



sto 

non riguarda già i foli Laici > itia tutti 
gli uomini fenza eccezione , Sacer- 
doti , Apoftoli , ed Evangelici (i) : 
c che i Miniftri di Gesù Cri Co fi 
pregiano fommamente di quella no- 
bile prerogativa , che li diCingue , 
di potere col loro efempio , e colla 
loro dottrina, Cringere fempre piu , 
tra i fudditi ed il Sovrano, i vin- 
coli rifpettabili di fedeltà , di amo- 
re e di ubbidienza . Se fuvvi un’ 
Epoca umiliante , ed un tempo di 
frenesia , e di furore , in cui que- 
fii principj fi trafcurarono ; fe la 
nazione fedur lafcioCi dalP ambi- 
zione di alcuni capi faziofi ; fe per 
Una fatale combinazione fi conver- 

tiro- 

^ m mm 

C l\Et ojienden» hoc omnibus imperari . Sa- 
teriotibus etiam & Monachis . nec Sceciilaribus 
tanfum , hoc ab exordio decLarst dicens : Oinnis ani» 
tna pntffìatìbus fubliinibtis Jubdìta Jìt ; stji Apo» 
fiolus ejfes , etfi Evangelijia 6* Propheta . & fi 
quis alìus . S. Cbryf. bom. 9}. cap« !}• p. éS^.ioo. 
0. cdii. 1751. 
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tirono in guerre di Religione le 
civili difcordie , perche incolparne 
la Fede Crilliana ? I beni , che el- 
la produce , fon confeguenze della 
fua dottrina ; ma ripugnano ai fuoi 
principi i dilordini , che le fono im- . 
purati . Nel difputare contro gl 
creduli » forfè noi condanniamo la 
loro condotta? La dottrina fi vuo- 
le difaminare in fe ftefi’a : fia pure 
ella pura e fanti fiìma , farà però 
femprc abbracciala da uomini fra- 
gili , e fchiavi a mille paffìoni : E 
qual regola di coftumi potrà mai 
effere irreprenfibile , fe le colpe le 
fi rinfacciano di coloro , che fi prò* 
feifano di feguirla ? 

La Religione, egli è vero, fuole • 
ifpirare a chi docile porge orecchio 
alle fue voci , uno zelo ardentiffi- 
mo per la gloria dell’ AltifTimo ;^d 
oh piaccfle pure al cielo , che que- 
llo fuoco non folfe in quelli mi feri 

tem- 
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tempi preffo che fpento ! Non fi ve- 
drebbero trionfare moltiplicati gli 
errori , i tumulti , e gliTcanclali . 
Il vero amore di Dio (i) non è 
ambiziofo’, non avaro , non vendi- 
cativo ; non penfa al male ; non fi 
rallegra dell’ ingiuftizia ; folfre pa- 
zientemente ogni cofa , e reputa la 
pace il maggiore de’ beni . Se que- 
lìo zelo in alcuni gli ha trafportati 
talora ad eccelli , forfè che 1’ amo- 
re della patria, del pubblico bene, 
e la voce del fangue e dell’ ami- 
cizia non hanno coftato mai una“ la- 
grima alla focietà? E i dolci nomi 
di Cittadino , di Padre , di Fratel- 
lo , e di Amico perciò dovranfi sban- 
dir 


( I ) Charitas patiena eji , benigna eji : tbari- 
fas non aminlatur, non agit pcrperam, non inflatur. 

Non eji ambìtìoja , non qvarit qua fua flint, non 
irritatur , non cogitat malum , non gaudet Jupeìr 
iniquitate , eongaudet autein ventati . 

Omnia fnffert, omnia credit, omnia fperat,omni^ 
fujiùut . I. kI Cor. c. I }. V. 4. 5. 6 » 
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tria , perche è avvenuto ,• che fot- 
te il preteso di difenderla , ì pro- 
prj figli l’ hajino piagata,,, e lacera- 
ta? E perche nec^arioj di .mo- 
derar .la '.natura , ^fe ne dovranno- 
comprimere.^ e fofFocare /.le .voci ^ 
Si, vanterà egli un’ Ateo ^di non ef- 
fere autore di alcun tumulto ? l’uo- 
mo_ infenfibile farebbe anch’ egli lo 
flelfo . )Ma ,come- mai un’ Incredu- 
lo,, che; ha tanto impegno di giu- 
ffi-ficare- le, pafTioni , puòi^egli defw 
derarq , che,,r_animo, refti privo di[ 
.energìa fiiuanto^ è . piu. veemente ' 
ijuella , ;Che la . Religione v/.impri; 
lUe ; tanto può , ella elfere di ’ mag- 
giore .utilità^: .i, grandi . effetti npa 
fi producono , ;le non. da .vàlidi mo- 
vimenti : le paffióni, fomentjjriò il 
vi^io^;. rga la totale indifferenza dell’ 
animo ,ellingue ogni virtù . Lp 

.ì ' • ' f 


per Tempre? Dovraflì eftingue- 
n tutti i cuori l’^amor della oa- 
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zelo non può efTer pericolofo , fe 
non per eccello ; 1' uomo non può 
fervire al fuo Dio , e glorificarlo , 
fenza adempiere fedelmente ^d ogni 
fuo dovere , e a queft'o' ei mane a ^ 
fe per fua 'c'olpa vieri’ perturbata là 
foci età : quando razione ^ tea, un 
motivo lodevole non la- feufa . Lé 
èrmi "nóftre j''S. Ambrogio • dieea ♦ 
.fono P amore , le lasrrime ^ le pre- 
ghiere : ed oltraggiali H noftro Dio 
ègualrnenté da chi noti^ è difpoft^ 
à confeffarne le glorie fido allo fpar^ 
-£Ì mento ^del fangue che‘ dà' chiuti- 
fotfo pretefto' ‘di ‘ubbidirlo , al- 
tera e' turba r ordirié'' della pubbli- 
ca ■pace’^. l’òtremmo, ancora a que- 
llo propòfito'^ o 'fratelli àmatiffimf , 
dibàttere ‘ le calunnib -degl-, InerédUr 
Il con fare un parallelo- de’ mali » 
ond' ‘erti accagionano la Religione , 
coi beni , eh’ ella realmente* fta pro- 
iloLti' fra nói i E qual triónfo non 

fa- 
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farebbe già il fuo » quando al con- 
fronto di pochi anni funefti , e pie- ' \ 
ni di turbolenze, noi ifchieraffìmo 
agli occhi voftri il. perenne vantag- 
gio della fervitù abolita, degli eftin- 
ti duelli , del migliorato coftume , 
delle leggi riformate 9 delle barbare 
ufanze diftrutte , delle fcienze , e 
delle arti felicemente, confervate ? 

Non potrebbero già negare gl’ In- 
creduli , che alla Religione fono do- 
vuti tanti vantaggi , e pel contra- 
rio dimoftrar noi potremmo , che 
ingiullamente le fi attribuifcono que’ 
tanti difordini eh’ effi vorrebbono • 

Ma fenza entrare ora in tale ricer- 
ca f noi faremo per ultimo una fo- 
la domanda agl’ Increduli ; quand’ 
eflì tentano di fcreditare la Reli- 
gione • qual è il loro difegno , qua- 
li le loro fperanze ? Confella il piu 
temerario fi;a loro (i) , eh’ è vana 

• ■ .1 o:jb' i » ' ini- ^ 

i <0 Amiok <41 Sy^ìme dt Ut Natw^e , cA. 1 1 . 


Digitized by Google 



288 

ìmprefa il' pretendere di cancellare 
dall’ animo' di una inte»'a nazione 
i funi dogmi , e le fue prime idee 
filila Divinità . Ora s’ egli è im- 
poffìbile di fpogliare di Religione 
la moltitudine, crederaffi di prefer- 
varla dada fuperftizione^con ifcenia*- 
re in elTa la credenza al Vangelo? 
Piu farà il popolo nell’* incertezza ^ 
piu egli diverrà fuperftiziofo e chi 
non fa che le adurdità del paga'nefì;* 
ino fuccedettero alle 'nozioniì dèlia 
divinità pel corfo de’ - varj: l' fecali 
prdTo gli uomini illanguidite? La 
'Religione Cfiftiana difmgartnò 1’ V- 
niverfo , e tuttavia ciuien lonta^ 
‘ni dalla fuperftizione ; i terrori 
del popolo ;, i fuoi vani defider) 
la fua"' impazienza vincercbbonof in 
'breve' tempo gli sforzi , e Io-zelo 
dè’ Padori ;'la fola verità dilegua 
ogni ombra ^di)erro4*e^,'*e per evita- 
re un culto fuperiliziofo > è necef- 

i jy si«n»A 
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farlo di onorare Iddio precrfameiito 
con quello , ch’egli ha prefcritto.* 
Ma fe i principi di Religione 
non fi polTono dal cuor del popo- 
lo cancellare ; quale fventura non 
farebbe poi la fua , fe ne fcuoteffe- 
ro il giogo que’ capi , che lo go- 
vernano ? Se r animo di coftoro ^ 
fecondo il declamare degl’ Incre- 
duli , è naturalmente portato alla 
Violenza ; fe ■ impetuofe ne fono lé' 
paffioni ; fe 1* avarizia li fignoreg- 
gia, chi li potrà contenere , giacché 
le umane leggi contro ^i effi non 
hanno forza*? Vn Princi^ , clid Jìci. 
privo di Religione ( così favella un’ 
autore non certamente fofpetto (i) 
agl’ Increduli )' è un Lione terribile , 
che non gode , ne fa ufo della fua 
libertà , fe non allor quando lace-> 
ra , e divora . Ed ecco come i di- 
fegni deir Incredulità fi diftruggo- > 

T no 

m - — I r - - — -- — T— ^ 

< j ') HJprit des Loix , Liv. 2^. eh. 2.< 
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no 1’ un coir altro , rendendola fa- 
vorevole ai due flagelli , che fomr 
mamente ella teme , cioè la fuper- 
ftizione , e la tirannia , e con una 
dottrina , che non conviene ne ai 
Principi , ne ai Popoli . Ecco quai 
fono gli effetti funeftiffimi dell’ ir-; 
religione ; Popoli fuperfliziofi, Prin- 
cipi tiranni , Cittadini contumaci , 
leggi impotenti y niun freno alle paf- 
fioni , niun terrore ai colpevoli , nef- 
fona ricompenfa alla virtù , nelle 
{venture ninna confolazione , nozio- 
ni deboli, informi, incerte, ed in- 
fufficienti , e piu atte a guidare al 
precipizio, che a ben diriggere la 
condotta . 

, Voi adunque , o fratelli ama- 
tìflfimi , non ifdegnate.di afcoltare (i) 
ciò, che per bocca di Mosè, e de’ 
foci Profeti , Iddio diceva al luo 

• PQ- , 

[ i] Ponite corda vejìra in omnia verta, 
^uce ego teftijicor vobis /todte . Oeut. c. 32. ¥.46* 
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popolo: Io fono- il vofiro D/o(i); 
fon io , che traffi da uno' fterile , 
e felvaggio deferto i Padri voftri , 
e gl’ introduffi in un fèrtile > e ric- 
co paefe ; io diedi loro il polfelTo 
dì una terra di fperanza , e di pro- 
milTione ; voi. fempre fofte il di- 
letto mio popolo , e r oggetto pri- 
vilegiato * delle mie compiacenze . 
Se voi farete fedeli , e docili alle 
mie voci , io non celTerò di fpar- 
gcre fopra di voi i tefori delle mie 
beneficenze . Ma fe ingrati voi; vi 
dipartirete dalle mie leggi, e dalle 
mie vie ; fe fconofcenti ricuferete 
di riconofcer me , ‘ che fono’ colui , 
che. -non ho ne cominciamento (2), 
ne avrò mai, fine armerò contro 
voi. i flagelli della mia vendetta.; 
• T' . 2 ; ' fpar- 

.( I») Ego fum Domìnus Deus tuus . Exod. c. 
so. V. 2. 

( 2 ) Vivo ego in v.40. 

CQngregàbo Jnper eos mala .Ocut. c. 52. t.»j. 
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fpargerò fopra dì voi lo fpìrito di 
confufione e di errore ; fpezzerò tut- 
ti i vincoli f che vi congiungono 
in focietà ; i Padri » e i figli piu 
non rifpetterarino i diritti del fan- 
gue , i Cittadini la patria^ ed i po- 
poli rivoltoli. !’• autorità ; fi volge?- 
ranno in vo fi ro -danno J miei be- 
nefizi > faran le leggi fenza vigore; 
la voftra potenza ad altro oon fer- 
virà , che a fedurvi , e le fcienze, 
e' le cognizioni , per cui n’ andate 
cosi fafìofi , faranno defie la cagio- 
ne precipuale de’ voftri errori , e 
della vollra rovina . ; - 

. Ah che noi v paventiamo , fra- 
telli amatifiimi » di- avere - cpil prut- 
tofio accennati i mali , che- or ^pro- 
vate , che non forfè i flagelli ; che 
dovete temere . Ritornate durujue 
al vojtro buon (i) , ne vi -lu- 

. ^ 

( Convertere ed Dominion . Precere aa. 

. •» .-V w . r/ .-j- x . -y;.. _ • t9 



(ingate , che (ìa fìcura e fuori d’ o- 
gni pericolo la voftra fede, perche 
ancor forfè intatta, e che balli per 
efìer vero Criftiano il non adotta- 
re le falfità , le menzogne , ed il 
non elTer complice delle beftem- 
mìe , del]’ empietà. Se a propor- 
zione de’ fuoi attentati non fi rad- 
doppia la vofìra cura; fe da una 
falfa fiducia ingannati lecito vi cre- 
dete di filiare lo fguardo fullc di 
lei avvelenate produzioni ; fe non 
temete di accodare le labbra alla 
tazza mortifera dell’ errore, fe non 
quando ei fi moftra (copertamente 
c fenza artifizio ; dietro la fcorta 
di quelli ciechi voi precipiterete 
con elfi pur nell’ abilfo ( i ) : Chi 

' T 3 ama 


te faciem Domìni .... Revertere ad Domìnum . 
Ecclef. c. 1 1 . V . 1 1 . & feq. 

( I ) CcECus autem Ji coeco ducatwn j/rcefioP, 
ambo in foveain cadunt , Maub. c. 15. v. 14. 



«94 

ama il pericolo vi fi perdevi') , e 
le malvage converfazioni fon ia ro- 
vina del buon coftume (a) , e il nau- 
fi-agio della Fede. Le perigliofe let- 
ture fan penetrare nell’ anima il ve- 
leno , che afcondono ; eccitano le 
palTioni , e le. follevano ai danni 
della pietà, e della Religione. De- 
bole nell’ interno , affalito al di fuo- 
ri , fe r uom dà retta alla feduzio- 
Jic , agevolmente ne diventa la vit- 
tima. Dalla fua vigilanza la fu a fa- 
iute dipende; ed è tale la maligni- 
tà y e la depravazione del fecolo , 
che non dee mai celfare il Criliia- 
no di ftarc • in guardia , e di ve- 
gliare a guifa di quei viaggiatori , 
che coftretti a fcorrere piazze in- 
fette y e peftifere non fi poffono ab- 

4 ban- ^ 


[ I 3 Qui amai pericidum , in ilio peribit . 
EccJ, c, 3. V. S7. 

( a ) Corrumpunt morfs bonos toUoquia ma» 
La, 1. ad Coriotb. c. 15. v. 33. 
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bandonare a un folo iftante di fon* 
no fenza correr pericolo delia vita . 

Ne al voftro zelo , Fratelli ama- 
tiflTimi , dee badare di allontanare 
da voi il nemico , che infidia la vo- 
fìra pace : dovete inoltre colla voftra 
condotta quali fare riparazione al no- 
dro buon Redentore di tanti .ol- 
traggi , che, fofFre dagli empi . Vi 
fovvenga che il contrailo de’ voftri 
coduini , e del voftro operare colle 
malTime della voftra credenza fer- 
vito ha di pretefto alla Increduli- 
tJt per incolparne la Religione ; fe 
ingiufto è un tale rimprovero nel- 
le fue confeguenze , voi col darne 
motivo ne avete la colpa , e vi 
rendete quali complici delle calun- 
nie degli empi , quando le autoriz- 
zate colle voftre fregolatezze . Se la 
voftra condotta moderata , paziente # 
c’d umile corrifpondelìe alla dignità 
T 4 



della vofì:ra vocazione (i) ; fe celTafle 
di oltraggiare co’ fatti quel Dio , 
che onorate colle preghiere ; fe ai 
diritti della Religione non vi mo- 
flrafte o troppo indifferenti , o da 
zelo indìfcreto animati a difender- 
li (2) ; fe r amore del fecolo tan- 
to riprovato dalla Religione non 
isbandiffe da voftri cuori V amor di 
Dio , eh’ effa preferive ; fe nell’ in- 
terno delle voftre famiglie i Padri 


foffero amorofi , e rifpettati , le Spo- 
fe Carte, e virtuofe, i figli docili, 
e ubbidienti , indulgenti i padroni , 
e i famigliati fedeli; fe nella foci e- 
tà fi vedeffe prudente il vecchio , 

ed • 


C'I Obfecro itaqne vos . . ut digne ainbu- 
letìs in vO(.atioiie , qua vacati ejtis , cum omni 
hnniilitate , & mansuetudine cum patientia . Ad 
Epbcf. c. 4. V. I. & 2. 

( 9 ) ' Servurn autem Domini non oportet li- 
tigare , Jed inanjuetiim effe ... cum modejiia 
eorripieiìtem eos , qui rejijiunt veritati . 2, ad 
Tim. c- 9. V. 24. & 95. 


Digitized by Google 


297 

ed ir giovane rifervato ; fe foife il 
povero laboriofo , ed il ricco benefi- 
co e liberale ; fe fapeffero i deboli 
ubbidire fenza viltà , e fenza rim- 
brotti , e i grandi comandaflero fen- 
za orgoglio', e fenza capriccio ; fe 
ciafeuno di voi rifpettalTe i doveri, 
che r età , la fortuna , la condizio- 
ne , e la legge umana , e divina 
gl’ impongono ; e- chi oferebbe ac- 
cufare la voftra Fede , e la Reli- 
gione , che profeflàte ? i 

Quando imprefe Tertulliano a 
dimoftrare la verità della Religio-^ 
ne , ed a renderla cara , e prege- 
vole agl’ Imperadori di Roma. ( i )> 
recava in prova , e qual trionfan- 
te. argomento > la fedeltà de’ C ri- 
piani , l’innocenza della lor vita , 
la loro carità, l’amore alla pace, 
e le tante infigni virtù, che li di- 
tti n- 


‘ (O Ap»log. c. 38. 39. 42. 45. 50. 
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(lliiguevano dagl’ Idolatri : ed ecco 
qual è la parte di Apoftolato , che 
a voi preferì ve la volira vocazio*- 
ne. Tocca a noi di annunziarvi un 
Dio y eh’ è morto per la falute del 
mondo , e tocca a voi egualmente 
che a noi di glorificarlo colle cor- 
rifpondenti operazioni . Q^uefto è ’l 
nofiro indifpcnfabil dovere , o fra- 
telli amatiffimi : e a quefto noi v’ in- 
vitiamo : noi ve ne feongiuriamo nel 
fanto nome, ed augufto del-noftro 
D ivino Riparatore; dimoftratevi de- 
gni di elfer .detti fuoi difcepoli : la 
perfezione , ed il fine della legge fi 
è la jcarith. ( i ) che move da un cuo- 
re puro y da una retta cofcien\a , da 
una fede [incera . Quelli , che ne de- 
viano , fi van perdendo fmarriti die* 

tro 


( I ) Finis autem. pracepti eji charitas de 
corde puro , & conjcientìa bona , & fide non 
fiefa . A quibus quidam àberrantes , converfi funt 
in V aitilo quiiun . Ad Tioa. i. c. i. v. $. & 6. 
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tro à* vani ragionamenti. Se quefta 
bella^ virtù regnerà ne’ veltri cuori, 
voi delle infidie , che vi circonda- 
no , non avrete a temere; nonen^ 
trerete in focietà co' malvagi ( i ) » 
ne feguirete le vie dell' empio (2); 
le voftre virtù faranno a lui di con- 
danna, a voi di gloria, è trionfo, ' 
e dopo che avrete avuto il coraggio 
di confefjare in faccia degli uomini 
*la legge e'I nome di Gesù Crifto^ 
egli non ifdegnerà di riconofeervi e 
confeffarvi all' eterno fuo Padre ^ che 
rifiede nel Cielo ( 3 ) . 

PRE- 



[ I ] A’Ort fedì curri concilio vanìtatis , Cf 
curri inìqua gerentibus non introito Odivi £c- ' 
cleparn inalignantium ; 6* cum irnpiis non fede- 
ho . Pf. 35. V. 4. & 5,, 

( 3 > Beatus vir qui non abìit in conjilìo 
impiorum , & in via peccatorwn non Jietit . 

Pf. I. V. I. 

[ 5 ] Omnis ergo qui confitebitur ine Corani 
honmibus , confitebor & ego eum coram Patte 
meo , qui in cixlisejì. Maub. c. io. v. j 3 . 
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PREPARATIVO RI; 

ALLA INOCVLAZION , 

DEL BVON SENSO 

OPVSCOLO III. 

ìndiritto ad animare i Sacri Pre» 
dicatori a combattere anche da'. 

Pergami V Incredulità * 

• ^ 
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B I F E S A 

, DI QVE’ SACRI PREDICATORI 

Clic trattano con valore argoment! fopra 
le verità della Fede; 

M NOB. SJG. CO. ABATE 

GIO. BATTISTA ROBERTI 

VN ABAT E V I C E N T I NO 
• Cioè ilNob. Sig. Co. Ab. Crìjtoforo Manfani . 

I. Leganza , e nitidezza , 

erudizione , e fplendo- 
j ^ re,ornatiflìmoSig. Co. 

Abate, fono qneftiico- 
fìanti pregi della voftra 
coltiflTima penna . Voi vi fate fempre 
piu benemerito della Italiana nolira* 
Letteratura, e voi tratto tratto la il- 
luftrate con nuove immortali Operet- 
te. Confapevole che i Tomi in fo- 
glio y che i fublimi Trattati , che i iì- 

fle- 
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fiemi Metafifici, e i raxrodnKòttili , 
e le prove ragionate riftuccanó i Leg- 
gitori , e di tedio li riempiono e d’iii- 
crefcevole fazietJi , voi vi appigliate 
affai faggiamente a dilettare il pub- 
blico con gentili penfieri , comgra- 
ziofi racconti , con vezzo , e lume , 
e venuftà, e morbidezza di uno flile 
fiorito e armoniofo, e di poetico ge- 
nio a mano a mano vivace . Con que- 
fto metodo il voftro intento ottenete 
di farvi leggere. I Dotti vi leggono. 
Vi leggono i Letterati . Leggonvi gli. 
ftefiì Giovani meno (ludiofi,e le Dame 
fìeife piuoziofe vi leggono e piu difvia- 
te. Leggonvi ,e vi ammirano, e vi ma- 
gnificano , e vi coronano di nobilifiìmi 
encomj . Ed oh ! quanto vi debbono riu- 
fcir dolci quelli univerfali lulìnghevoli 
elogi , che da tutte le vicine , e lonta- 
ne cojitra<le della n'oftra Italia volano 
a vieppiù confortare la cara voftra per 
voi eletta Letteraria , a non dire bpi- 

ritua- 
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rìtuaìe, folittìdìne del gentiliffimo vo- 
fìro Badano. Bologna, Ferrara, Mo-^ 
dena> Firenze , Roma ingroffano i pli- 
chi dei volanti Corrieri j e con lettere 
di congratulazioni e di rallegramenti 
liberalidìme una offiziofa ricompenfa 
inviano al vodro merito, all’ingegno 
vodro , al talento , allo dile . Fra tan- 
ti e tanto giudi applaudì aggiungo an- 
cor io al prefente un fedimonio ficu- 
ro della mia ammirazione , del com- 
piacimento mio , della mia lode . Io 
vi fono fincero Amico , e però vi fon 
debitore di un tale tributo per 1’ ulti- 
mo vodro adai elegante Libretto ; 
Permettetemi nondimeno che ip 
vi difveli alcune mie rideffioni , che 
•neir atto di leggerlo mi vennero all' 
unimo , per cui con tutto il rifpetto 
che io vi debbo , rimango tuttavia nel 
primo mio fentimento , e come prima 
penfo e fodengo che da utile molto lo 
zelo (d que’ facri Predicatori , che 

V. trat- 
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trattano con valore argomenti fopra 
le verità della, Fede* 

II. Io rifletteva adunque che la 
propagazioii della Fede S< Paolo la ri- 
conofce dalla predicazion della Fede . 
Fides ex aiiditu , per tale e si fatto 
modo , che dove non vi abbia Predica- 
tor della Fede, inferifce il Santo Apo- 
fìolo non avervi nemmenoFéde . 
modo crederli ei j quem non atidierunt^ 
quomodo audient fine prredicantel Po- 
llo quello principio , e quello fonda- 
mento gittate si (labile e si fecuro , 
come mai potrà elTer vero , che difu- 
tilc riefea la odierna Predicazione" fo- 
pra le verità della Fede Dalla prima 
Predicazione rìconofee collantemente 
la Fede la fua forgente , la fua dilata- 
zione , e la univerfale vittoria di tutte 
le fette , di tutti gli errori , e del mon- 
do tutto idolatra e pagano ; Fides ex 
tìuditu . Hxc efi vigoria quee vincit 
Mundum Fides nojtra ; e dalla prefeof 

te 
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tePt'edicazlon della Fedè he feguìrà a’ 
noftri giorni , giorni di nuova guerra 
cohtra di effa difavvantaggio , inuti- 
lità , pericolo , difonore ^ • 

Ma no y non declamiamo . Difcot^ 
riamola con equità placidamente . La 
Fede è , fecondo i documénti piu fa^ 
eri-» n principio di tutta la Criftiana 
Giuftizia La Fede è là radice di tut- 
ta li noftra giuftificazioné ; fenza una 
Fede viva ed operofa non è poffibile 
di piacere a Dio per la Fede, e di Fe- 
de fi vive il Giulio'. Dunque innaffiar? 
T^uefta Fede , coltivar quella Fede , e 
ravvivarla, e rinvigorirla farà imprefa 
propriiffima di qualfivoglia facro Pre- 
dicatore. Dunque per una* ben intefa 
e diritta coerenza , fé non farà ognor 
necellario , farà lodevole almeno ', farà 
opportuno , quando dimollrar giudi i 
fiioì calunniati precetti , quando di- 
feoprire adorabili ifuoi derifi miderj , 
quando comprovare illibati i combat- 

V a ‘ tuti 
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’deìTalfi lor razìocìnj , e la fpada male 
«fata della loro Dialettica , e della lor 
Metafifica quafi trofeo conquiftato ri- 
volgerla piu opportunamente contra' 
di effi » con ella ferirli , efpugnarli 
con effa cosi , come il biondo giovinet- > 
to Davìdde ftrappò dal fianco il bran» 
do al minaccievole Filifteo, e di quel 
ferro profano Tantamente ne usò a 
troncare con tanta gloria del Dio d* 
Ifraello il capo fuperbo di quell’ in- 
fedele adorator di Dagone . 

III. Voi nondimeno fcrivete , 
chiarifs. Sig. Conte Abate, che tutto 
ciò difconviene ad un Miniftro dell’ 
Evangelio , e tutto ciò voi biafimate 
quafi un pregiudizio di un poco efper- 
to , e giovine Predicatore , e come 
«na inutile imprefa riguardo ai veri 
Dotti 9 riguardo aifalfi Dotti , e inu^ 
tiliffinia riguardo al popolo , pag. 5. 
Cosi voi divifate. E quanto poi ai^ 
veri Dotti 9 voi ftabilite indi fubito^ 

.i ; . V 5 che 
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tica , e altri applicati ad una colante 
Letteraria lettura fono Dotti , e veri 
Dotti , Q almeno ballevolmente Dotti 
in Filofofìa , in Matematica , in Llp- 
quenza , in Poesia , in Legge , in Eru- 
dizione , in Criterio , i quali per una 
loro mpUipIiee coltura di ftudio pof- 
fedouQ non rade volte molte altre 
dottrinali cognizioni , per qui poffono 
nel propofito nojiro udire #si fatte Pre- 
diche con tutto il buon fenfo, con pia- 
cere e con frutto.Qr come mai unolin^ 
guag roruru, per dirlo con S.Girolamo, 
con un affilato taglio di lingua , cou 
un folo tratto o vibrarnento di penna 
recidere tutti quelli veri Dotti dalla 
utilità della Predica dellaFede centra 
la miferedenza. E’ facile di compren- 
derne tutto il voftrp divifamento, c 
difegno. A voi importava di ftabilire. 
la inutilità di quelle Prediche , e però 
dal gran corpo delle noftre fvariatìf- 
fime udienze tutto il vario c lungo 

y 4 nn* 
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numero dovevate efcludere di queftì 
tanti e si rifpettabili Dotti . Eppure 
nerftmen tutto quefto non vi -giove- 
rebbe air intento . imperciocché è 
veri Dotti anco fra gli fteflfi Teologi 
pofì’ono con profitto aflìftere alla Pre- 
dica degITncreduli , e udir nuojoe pro- 
ve , argomenti nùovi , nuove rifpofte . 
Non tutti i Teologi veramente Dot- 
ti, non tutti fono Teologi Dogmatici, 
o Controvertici . V’ è il Dotto Tco-' 
logo di Morale . V* è il Dotto Teo- 
logo di fpecolativa Scotaftica . V’ ^ 
il Dotto Teologo di Canonica . Vn 
' valente , e ftudiofo. Predicatore fenza 
che fia un miracolo dC ingegno pag. 6. 
purché prima di compor tali Prediche 
molto abbia ftudiato fulie moderne 
queftjoni della dogmatica Teologia , 
c delle tante controverfie di Fede , 
che i mifteri 'riguardano , e i dogmi , 
col fentimento e col giudizio autore- 
vole de’giufti Critici piu fenfati potrà. 

non 
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non rade volte portare fui Periamo 
nuove prove , argomenti nuovi , nuove 
rifpofle p. 7.* reìpetti vaine nte ai men- 
tovati Teologi, percheTeologi di altro 
■genere, di altro Audio, e di tutt’altra 
dottrina . Che Collantino non abbia 
alla Chiefa Romana donate ne Città » 
ne Provincie , che nei primi tre Secoli 
non foffcro gretti Tempj col nome 
Titolare e proprio di alcun Santo , 
che i Canoni del Concìlio di Sinveffa 
non fieno finceri , e tali altri a quefti 
‘ raiTom^glianti , che queHe Epiftole De- 
cretali non fiena dei piu antichi Ro- 
mani Pontefici , che i tali Atti non 
fieno fedeli e ficuri di quefto o di 
queir altro Martire , tutti quefti pun- 
ti riufcivano cosi novi a quel Reve- 
rendifs. Padre Us Provinciale, benché 
Profelfore di Teologia nelle Cattedre 
celebratiffime di Lo vani o , che fi face^ 
va quindi a dubitare della fana creden- 
za Cattolica di Daniele Papebrochio ^ 

che 
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che nelle t)ifertazIoni fue critiche U 
ibftienè eruditamente , e comprova . ' 
IV. E fra Teologi (^effi trattatori 
di dogma quanti ci fono i quali ora 
per mancamento di Ljbri , ora per 
' inopia di tempo, ora per pregiudizio, 
o prevenzione di tarda e fenile età ne . 
liudiaho , ne curano , ne fanno le piu 
moderne fottigliezze maligne contra 
la Fede , e quindi nemmeno. le nuove, 
o rinnovellate rifpofte dei piu moder- 
ni noftri Scrittori , Che dirò poi del- 
le Opere vere , o falfe , ficure o dub- 
, bìe, legittime o fpur|e de ’Santi Padri? 
Vaglia ad efempip Domenico Viva , 
che. fra Teologi fu un vero Dotto , il 
quale tra viventi avrà pochi limili , e 
però con molto onore citato dallo 
ftelfo Pontefice immortale Benedetto 
XIVj Contuttociò quefto dotto Teo- 
logo neir efporre la propofizion fefta 
dannata dal Pontefice Aleffandro Vili, 
cita come opera di Santo Agoflino il 

Li- 
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Libro de pnedeftui. & gratta, che con 
giufta ragione di critica tanto prima 
jl dotti/Timo Cardinal Bellarmino dai 
veri parti del Santo Dottore fegrega^ 
ta 1’ avea , e recifa (i) ..Dunque i ve^ 
ri Dotti ancor fra Teologi non fono 
fempre, fomini Dotti , non fono rari 
Dotti , non fono in tutto Dotti , non 
dotti di Ecclefiaftica Storia , non dot~ 
ti di tutte le 'Opere de’ Santi Padri , 
non dotti in efatta Critica , non di; 
tutto interamente iftruiti , ficche an- 
co ad eflì non poflà riufeir /inoyn una> 
prova , nuova, una rifpofia \ nuova un*[ 
qutorità , nuovo un' argomento . 

V, E i voftri Metafifici meno* 
forfè di tutti gli altri i/o/r/ meno effi 
comprendono un vero piano , e un 
giufto metodo , onde trattare dal per- 

ga- 


C 1 } Vn dotto Predicatore moderno 
tato fu quindi ingannato a produrre , 
loftejfo Tefio . 
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§?mo gli oracoli venerandi del San- 
tuario . Sappiano éflì raffinare fui fi«|» 
fienili della natura fappiano fpecola^ 
re filila vivacità dello fpiritò , filila 
ignavia dei corpi , che vale Ciò ? Là 
Fede il Predicatore ’ difende » e il là- 
crofanto depofito de’ fiioi dogmi , T 
Altare difende » e il Tabernacolo ,• la 
dottrina dell’ Evangelio , i Santi del 
Cielo , i Martiri della CHiefa j là ve- 
racità delle Profezie , r autorità del- 
le Apoftoliche Tradizioni , e^ le pie 
pratiche 'confacrate dàlia venerabile 
antichità . Che parlar qui di Metafili- 
ca arida e ignuda , che tutta fvapora » 
tutta sfuma in raffinàtiflìme ’ fotti- 
gliezze dalla giufta idea della vera 
eloquenza eftranee , e rimote . Se a- 
mano di pafcereil loro intelletto alTot- 
tigliato, ed acuto, vadano cotefti Me- 
tafifici nel fallo dell’ Accademia , en- 
trino nella fuperbia dei Portico , paf-^ 
feggino per 1’ ampiezze del Teatro », 

fiag- 
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fi aggirino per. le Cattedre degli or- 
gogliofi Licei : sfidino quivi i Platoni- 
ci , gli Stoici , i Pitagorici a foddisfa- 
re alle loro teorie > ai loro afìTiomi , 
ai calcoli , alle ipotefi , alle aftrazio- 
ni , alle analifi , e lafcino noi in pace* 
fui noftro Pergamo a dichiarare i mi- 
fieri adorabili di un Dio CrocefifiTo , 
a comprovarli o foftenerli , a'difen- 
derli contra la turba irreligicfa, e in» 
fultante de’ mifcredenti . 

VI. No : voi qui mi dite ; i miei 
Metafifici ho detto che fono Religio^ 
yZ ; E fe fono Religiofi , io foggiungo y 
vengano alla Predica non con uno.fpi^ 
rito vano di udir cofe nuove , ma con 
uno fpirito umile di profittare , che 
noi loro faremo la Predica contra i 
nemici di nofira fede e si ragionata 
Snfieme per fodi argomenti, e infieme 
si edificante per Apoftolico zelo , Che 
potranno eglino appagare per egual 
modo e il difcretcx loro intendimen- 

. .tO, 
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to , e la loro Griftjaria pietà . Inol- 
tre . Dico , che un uomo veramente 
Dotto e tutto infieme di verità Rdl- 
^iofo loda il Predicatore , e giudizio- 
fo lo chiama e prudente , perche in 

lina Vdienta di tanti ordini ,di tante 
» _ 

condizioni , di tante claffi , dove una 
gran parte o fono popolari , o fono 
donne , fi tenga lontano dalle nuove 
rifpofte dei piu fiottili argomenti , e 
delle prove piu raffinate ; e dico che 
quella fiaviffima difcretezza la fiuggeri- 
fce'il buon fienfio , la detta ed infegna 
Un' giufto' criterio : e però io pure 
cohdanno un qualche Predicatore che 
troppo 'vuoi farla da Metafifico , e 
quindi tròppo diparte dal fuo Vange- 
lo ; e infine conchiudo col belliffimo 
détto di Santo Agofiino , tratto dal 
Libro terio centra Giuliano : Mira 
funt , qiice dicitis : nova flint , qitns di- 
citìs : Falfa funty quee dicitis , Mira- 
flupernus , nova cavemus , falfa con- 
vincimus : cap. 3. VII. 
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VII. Pei* !a qual cofa fe anco il 

Predicatore non è ne si addottrina- 

« 

to , ne si abile difputatore ^ onde 
niente di nuovo non fappia nelT in- 
trinfeco della materia efporre alla fua 
udienza ^ non fegue per quello che la 
fua predica della Fede gli torni inu- 
tile i E io anzi foftengo col gran Pa- 
dre S. Ago Hi nò , che i Predicatori 
non debbono per nelTun modo ^ dove 
clTi trattano dei noftri dogmi far ne 
pompa# ne ufo di prove nuove, di nuo^ 
vi argomenti, di rifpojie, nuove * Nova 
tavemus ; e altrove il Santo protelia 
che un difenfore della vera Fede eh’ è 
la Fede. antica , eh’ è la Fede de’ no- 
fìri Padri, laFede de’primi fecoli non 
mai mutata , ne mai mutabile in tutta 
Ja lunga fucceflione dei tempi , le pro- 
ve antiche deve eglifeguire , (le qua- 
li folo refpettivamente nuove fem- 
brar potranno ) le prove degli Apd- 
ftoli , dei Padri primi 9 dei primi Ha- ^ 

bi- 



bìlimentì ,‘o decreti , e aver fofpette 
le nuove , e cpnfiderate pericolofe , e 
contentarfi di parlare al piu ai piu con 
nuovo metodo , e modo nuovo , Noa 
nova dicimus , fed nove (i) . Là voft'ra 
ragione adunque , che fia inutile la 
Predica contra gl’ Increduli perche il 
Predicatore non faprà allegare ragion 
ni nove tanto non prova , che anzi a 
parlar con rigore , e con giuftezza , 
piu che in qualunque altro argomento 
nella Predica della Fede deve egli te* 
mere , e declinare , e sfuggire la no^ 
vita intrinfeca delle rifppfte , e tutt? 
la novità in lui si deve reftringere al 
modo . Sed nove . Nel che propria- 
mente il fommo valore fi fcopre , e il 
merito raro fi fonda di un facro Ora- 
tore. Tutti fanno fpogliare i 'Marei n , 

i Gau- 


. [ ‘ ^ Sufpìcionc carere non poteji quod noviim 

eji : cum vera Fides una fi t , & antiquijffìtna . Vinc. 
Lirin. apud BeUar. t: 2. c. xK.'dè'haic. Lib. 1 i i. 
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1 Gaiichat , i Gerdil , i Valfecchi , ma 
roii tutti hanno il talento di portare 
con quelle ricchilTime fpo^lie fui Pul- 
pito la novità. La novità , io dico del- 
la condotta , dell’ impalto , del giro , 
dell’ intreccio , dell’ ordine ; la no- 
vità dei lumi , dei campi » dei colori » 
dei palfi^ggi > delle figure , degli affet- 
ti , delle paflìoni : la novità dello fti- 
le ora 'delicato e piacevole , ora to- 
nante e robufìo ^ ora di facile dialo- 
go , ora di maeflofa fublimità: la no- 
vità dell’ artifizio Oratorio , che sà 
accordare infieme il piano e V acu- 
to , la profondità e la chiarezza , la 
forza della confermazióne col nerbo 
della confutazione , lo fvifceramento 
della materia, e la facilità della intel- 
ligenza , la ftrettezza Dialettica delle 
prove , e'ia dilatazione fpaziofa delle 
perorazioni ; la novità d’ una ,voce 
armonicamente variata , di un getto 
pariante , d’ un movimento animato , 

X di 
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di un cuore ardente e commofifo , d’ 
una pronunciazion vìttoriofa . Quefta 
è la novità trionfante dei piu valorofi 
Oratori o antichi , o modèrni , o facri , 
o forenfì . Novità » che rapifce , che 
efpugna , che abbatte , che conquida » 
che vince > che tutti fignoreggia gli 
affetti degli Indotti infieme,e dei Dot- 
ti : Novità capace di movere non folo 
il mobile Volgo ,-ma gli fteffi ferrei 
cuori dei piu infenfibili , ed ifpidi Me- 
tafifici . Nel qual genere di novità è 
forprendente fra gli altri il paftofo da 
voi ricordato Tornielli » che fenza mai 
produrre nuovi piani , ne dottrine nuo- 
ve , ne autorità nuova di Scritture , o 
de’ Padri è fempre nuovo . Non nova 
dicimus y fed nove . Alla qual novità 
vittoriofa de’ cuori , al qual genere di 
meravigliofa eloquenza, al'qual meto- 
do di predicare libero e forte fe voi 
eloquentiffìmo Sig. Co. Abate avelie 
per graiia un folo fguardo rivolto , e 

una 
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una benigna confiderazione radcliriz»- , 
zata > i voftri argomenti per provare 
la inutilità di tali noftre Prediche con- 
tra grincfeduU molto piu per rappor- 
to ai falfi dotti, ovvero al popolo, 
erano indeboliti , e fnervati . Ma voi 
ci fate Predicatori di Metafifiche fot- 
tigliezze, di ragioni nude, di obiezio- 
ni ftrane , di difpute vane , e indoma- 
bili , e cosi conchiudete che fiamo imi- 
tili . Io non voglio intrattenermi qui 
in afpri lamenti , ne vi dirò di. vantag- 
gio fui carattere che voi delineate del- 
la noftra predicazione , e mi contente- 
rò di conchiuder così . Fo utilmente 
la Predica dell’ Avarizia , benché io 
non arrivi ne a dichiarar , ne a fapere 
tutte le fraudi fottililTime , che fa e 
pratica un’uomo avaro. Fo utilmente 
la Predica della Inconti nenza , ancora- 
ché io debba anzi nafcondere , non che 
tacere quel peggio di raffinamento che 
sà e pratica un’uomo impudico; e per- 
X a che 
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che poi nella Predica contra gl’ Incre- 
duli io non dico , né faprò dir tutto 
quello di fofifmi , di fottigliezze , di 
alTurdltà , che dicono, e penfano , e 
.praticano i Libertini , la mia Predica 
•anco per quello folo farà inutile? Che 
così la penfi un Letterato di un giu- 
bilo criterio , mi crea fìupore : ma è 
maggiore la mia meraviglia che tut- 
to quello voi lo crediate degno della 
dignità , e del decoro di un Vefcovo 
. della Chiefa di Dio . 

Vili. Conciofliache ad un altro 
Vefcovo , e certamente non ideale , 
fcrivelfe S. Paolo con lentimenti mol- 
to diverfi , Il Vefcovo, die’ egli , dev’ 
elTere un uomo potente per fana dot- 
trina , capace e pronto a confutare 
tutti gli oftinati contradditori : Potens 
fit in dottrina fana , h- eox qui cantra- 
dicunt arguere . Ad Tit. c. i. Percioc- 
-che è dovere indifpenfabile di chiun- 
que folliene Angelico incarico dell. 

Epi- 
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Epifcopato di rintuzzare I orgoglio 
dei tanti uomini vaniloqui, e redatto- 
ri: Sunt enirn inulti etiam inobedi^n- 
tea , vaniloqui , ò* feduftores , maxi- 
me qui de circumcifione funi,, quos 
oportet redar^ui . l quali Novatori ai 
giorni di Paolo oltre i malvagi Giudei 
fanatici amatori della loro abolita cir- 
concifione erano i Gnoftici , i Simo- 
niani , i Valentiniani , i Difcepoli d’ 
Imeneo , e di Filete ,che il dogma ne- 
gavano della Refurrezion della Carne* 
E tutti coftoro fecondo i avvifo del 
Santo Apoftolo doveva impugnare , e 
apertamente ribattere il Vefcovo Ti- 
to : Q'jos oportet redargui . Qui io vi 
dimando , riveritiffimo Sig. Co. Aba- 
te , chi è egli , chi è il Predicatore , 
alloraquando fui Pergamo annuncia ai 
Fedeli la fanta parola di Dio ? Egli è 
nn Delegato, è un Luogotenente, un 
Softituto del Vefcovo fteffo , il quale 
come ci avvifa il Santo Concilio di 
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' Trento dovrebb’ egli alla fua Greggia 
predicare Perfonalmente ; Prccclica- 
tionis munus * quod Epifcoporum prce-^ 
cipuum eji . Self. 24. c. 4. E a tale fuo 
debito principalilTimo foddisfa il Vef- 
covo colla opportuna fofiituzione di 
altri zelanti , e dotti Predicatori : per 
eos , quos ad prcedicationis munus af- 
Jument'/ihià, Se è adunque obbligo si 
grave del Vefcovo redarguire i ne- 
mici di no lira Fede ; Quos oportet re^ 
dargui ; fe il Predicatore ràpprefenta 
fui Pulpito la ftelfa veneranda perfo- 
na del Vefcovo , s’ è quivi un fuo 
Ambafciatore » un fuo Nunzio , che 
fedelmente dichiara la fua ftelfa pa- 
rola, fe quivi adempie al fuo minifte- 
ro , al fuo offizio , come potremo noi 
perfuaderci , che a lui non convenga 
trattar materie di Fede dai libertini' 
profanamente impugnate , ne non gli 
appartenga di confutare F ardire dei 
tanti moderni vaniloqui feduttori ; 
Quos oportet redarguì % IX. 
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IX. E tanto pm , che quello che • 
deve ommettere il Predicatore in 
quefte Prediche , è quello ftello che 
1 ’ xApoftolo infinua al fuo Vefcovo di- 
evitare . S. Paolo pertanto infegnaa 
Tito di fchivare le queftioni infane , 
le luriijhìfnnxe interminabili Giudaiche 
.Genealogie , le inutili riffe , e le liti- 
giofe pugne fopra la legge : Stultas 
autein quiejtiones , ir Genealogias , ir 
contentìones , iy pugnas legis devita . 
Gap. 3. Nelle quali parole, quello che 
dinotar voglia V Apoftolo , aperta- 
mente lo dichiara il dottiffìmo S. Gi- 
rolamo : Pugnas legis intelligit futiles 
quceftiones , ^ rixas , qu<e circa legem 
nioventur , ut ( notatelo bene ) quota 
crino Salomon duxerit uxorem , an 
anno undecimo genuerit Roùoam , ò’ 
fiis fimilia , -Apud Corn* a Lap. Se 
però quando S. Paolo fuggerifce a l'i- 
to ciò che deve evitare nei Aioi di- 
•fcorfi 9 gli ricorda di evitare tutt* aU 

X ^ , troc 
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.tro , ma non gli argomenti gravi e 
importanti fopra le eiìenziali verità 
della F’ede , fe quando gli prefcrive 
■ ciò che deve trattare*, nominatamen- 
te gr.intima di rifiutare gli errori dei 
correnti Increduli : Qiios oportet ré- 
dargui ; no , no adunque i fiacri Predi- 
catori non potranno reltar quindi con-, 
vinti che ad eflì dificunvenga la Predi- 
cazione da voi ficonfigliata fiopra quel- 
le altre molto diflTimili materie di Fe- 
de : 'materie , che i cofìiimi troppo 
rifiguardano , i precetti , ed i dogmi . 
Dire , che S. Paolo inftruìfica il fino 
Tito per il folo rapporto ai privati 
colloqui , o alle ficientifiche difpute , 

. e non già {Imilmente per rapporto ai 
ragionamenti del Pulpito , fiarebbe di- 
re affai poca cofia , e di mera immagl-' 
nazione , e di fiolò indovìnamento . Io 
leggo pìiittofto p'effo i fiacri Com- 
mentatori che S. Paolo in tutta quella 
Apoftolica efiortazione anco riguardo 

al 
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al Pulpito ammaeiirava il Vdcovo 
Tito , e ili Tito tutti altresì i Dotto- 
ri infieme , e i Concionatori : In om- 
nibus teipfum pnebe exernplum bono- 
rum openim , in doftrina ire, E fu ce- 
rne un dirgli operibus exerce , quod 
fubjeffos doces , & prcedbcas , talmente 
che conchiude lo ftelTo egregio Interi* 
prete , che dagli antidetti si gravi av- 
vertimenti di Paolo a Tito imparar 
debbono tutti i prefenti Predicatori : 
Hoc notent , ^ obfcrvent Daélores , ir 
■Concionatores . Il Tefto piuttofto da 
voi allegato dello ftelTo Apoflolo Pao- 
lo : Noli verbis contendere 9 ad nifiil 
enim utile efl , nifi ad fubverfionem au- 
dientium (i)pag. 66. non ha rapporto 
neffuno ne al Pergamo , ne ai Predi- 
catori ; ma si folamente alle Difpute 
contenziofe fra Cattolici alternate e 
fraEreticÌ9dai cui lufinghieri e blandi 

par- 
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parlari reftar pofTono i deboli affafci^ 
nati , e a un tale efempio troppo di- 
venir anch’ effi di uno fpirito imman- 
fueto, e litigiofo: Vtvulelicet audien-- 
tes Novantium contentiofa blandito- 
quentia capiantur , utque in partes , ir 
in Schifmata abeant , difcantquc ir ipji 
inter Je contenderei come potrete le er- 
gere preffo lo fteffo accreditato EfpS- 
fitore. Quefte fono le Difpute inutili, 
c le pericolofe contefe che vuole in- 
terdette r Apoftolo , e non già le fa- 
Jutari confutazioni da lui anzi appro- 
vate dei moderni Increduli : Quos 
oportet redarguì . Hoc notent , ir 
obfetyent DoéìoreSj irConcionatores. 

‘X. Ne r efempio di Paolo nell’ 
Areopago di Atene da quefta Lettera 
fcritta aTito non è difeorde. Vói di- 
te : Egli in quefta union di Filojofi 
non s' intrattenne a confutar parte per 
parte i fiftemi di Epicuro , e di Zeno» 
ne 9 di' erano le due fcuole dominanti : 

noa 
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non difputò accaden^icamente falla fe^ 
licita Epicurea » ne falla fatalità fioi-ì 
ca ; ficcome non accennò , neppure a 
fin di deciderle , le ipotefi delle Cofmo- 
gonie 9 e delle Teogonie allora corren^ 
ti ;pag. 82. . E S. Gio: Crifóftomo 
«omehtando quefto fatto di Paolo af- 
ferifce tutto il contrario , perche af- 
ficura che Paolo nell’ Areopago con 
una fubli mi ffima brevità, quale aque* 
fapienti fi conveniva , rovefciò inte- 
ramente i fifiemi di Epicuro , e di Ze- 
none . Io vi rapporterò a parte a par- 
te il Tetto di Paolo col commento fe- 
dele del Santo Dottore . Pa,oIo adun- 
que parlò così; i. Deus qui fecit man* 
duruy ir omnia quce in eo flint, Dio è 
3I Creatore del mondo, e di quanto è 
contenuto nel mondo . Dunque , rir 
piglia il Grifoftomo , non fu T accoz- 
zamento fortuito degli atomi fvolaz- 
zanti, che, come delirava Epicuro l'ab- 
bia compotto : dunque non fu nemme- 
^ no 
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no r ammalio informe della materia 
ingenita eli Zenone che abbialo infti- 
tiiito (i): Epicurei enirn providentiam 
Dei ne^antes omnia per fe fieri dice- 
ùant'y & ex atomis confiituta effe . Stoi- 
ci autern corpus ^ fervorem . . .ponen- 
tes materiam ingenitam . 'S. Dans in- 
quit vitaniy ^ fpiritum . Ed ecco, ri- 
piglia il Grifoftomó , come Paolo di- 
Urugga di nuovo il loro ufato linguag- 
gio del mondo eterno , della eterna 
materia : Vide iteriim quomodo de- 
firucit fermonem de materia . 3. Fecit- 
que ex uno fanguine omne genus ho- 
minum . Qui pure , torna a dire il San- 
to Padre , infegna loro una nuova dot- 
trina della natura dello fpirito,e dell’ 
origine delle anime , e li difingannae 
inrtruifce che Dio non è una porzione 
deir uomo , che non è V anima dell’ 
uomo , com’ effi delirando filofofava- 

no 
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no (i) . Hinc etiani oflendit > quod non 
eft portio , neque anima hominis Deiis^ 
quod etiain illi dicunt , 4. D^finiens 
fiatata tempora , ir terminos habita’^ 
tionis eorum , quierere Deiiin . Dove , 
fog^iunge. il dottiflìmo Santo , confu- 
ta S. Paolo la fatalità degli Stoici pre- 
dicando r uomo libero a cercar Dio , 
■e non neceffitato da nefl'un Decreto 
fatale ; Quia non coa&us eft quis , in- 
quii , obambulare , ò* quosrere Deum . 
5. In ilio enim vivinms , movemur , 
<tr fumus . Altro punto di nuova 
altiffimà Teologia per tutti que’ fag- 
gi deir Areopago , ài quali dichia- 
ra il dominio fovrano di Dio , il con- 
corfo di lui neceffario per tutte le no- 
fìre azioni naturali ancora , e corpo- 
ree , la fua divina e Tempre attiva pre-_ 

fen- 

***■■*■■■■ A 

( I ) Anìinn , an a propria Dei fubpantia ut 
Jioìci . . . fufpìcantur . Epitt. Sa. Marcel. Lo aiiclta 
aQcor S. Ciiolamo . 
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fenza, la fua non mifurabile, ne con> 
prenfibile.immenfità, che cifoftieneiti 
ogni atto e ravviva : Dixit conferva^ 
iionem ejje ab Uhi operandi virryaéìuni 
habere , & non perire .. 

XI. E fopra le Ipo tefi delle Teo- 
gonie (Teogonia vuol dire origine de- 
gli Dei ) , tanto non fuffifte che nien^ 
te egli non accennaffe neppure a fin di 
deriderle, che anzi, fecondo il Grifofto- 
mo , chiariflìmamente Paolo davanti a 
que’ fapienti non folo ne favellò , ma 
confiitolle efpreffamente , e le derife* 
Ecco : 6, Prceteriens enim videns fi- 
mula era veftra , inveni iy Aram , in qua 
fcriptum eratil gnoto Deo . E che vuol 
egli, foggiunge il Grifoftomo, con que- 
lle parole l’ Apoftolo dinotare ? Quid 
ejt hoc ? Perche gli Ateniefi da molti , 
anni avanti avevano dentro le loro 
mura tutti accolli gli Dei fìranieri , e 
un tempio eretto avevano alla Dea 
Minerva , e un altro al Dio Pan, e co- 

sl 
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sf altri Temp) ad altre Delti, e TAreo* 
^pago medefimo , ( come ritrovo da 
PauCania riferito ) era da effi facrato a 
Marte , perciò fcrupolofi che alcun al- 
tro Dio foffe ad effi ignoto , ma aveffe 
da altri popoli onore di Tempio ,e di 
culto , un Altare edificarono anco a 
quefta fconofciuta Divinità , fui quale 
•leggevanfi a grandi caratteri imprefle 
quelle religiofe parole : Ignoto Dt'O, 
Athenienfes quia per multa tempora ac^ 
ceperant Deos etiarn extraneos . . .prò» 
pter major em igitur fecuritatem etiarn 
X illi Altare erexerant , cb quoniam non 
erat manifejtus Deus , infcriptum eft : 
Ignoto Deo , Come però* gli Atenìefì 
adoravano tutti gli Dei y di cui fape- 
van r origine , acceperant Deos efiam 
extraneos iyc* , e di cui anco l’ origi- 
na', che nota non era , ignoravano , 
quoniam non erat manifeftus Deus , 
Paolo che parlava del, ftfperftiziofo 
jculto di tanti Dei e faputi , e ignora- 
ti 
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ti filofofava piirancoconderìfione del- 
la prima troppo moltiplict origine di 
quelle tante Deità : Vides quomodo 
paulntim , di nuovo il Griloftomo , 
Pfiilofopliiom inducit , quomodo deri^ 
det errorern Gentilium , e voi dite nep- 
pur per deriderle : Quomodo derid&t 
erroreni Gentiliurh . Ma udiamo piu 
chiaro lo (lelfo Paolo . 7. Gmua ers^o 
Clini fvnus Dei non debemiis ceftimare 
auro , aut argento , aut lapidi feuU 
pturoe artis , aut cogitationis hominis 
Divinum effe fimile . Poteva egli par- 
lar piu chiaro fopra la ridicola origi- 
ne degli Dei*? Perche fe noi fiamo pro- 
• genie dTDio , noi dotati di anima ra- 
gionevole , di anima fpirituale , per- 
che*di anima che intende , che idea , 
che elegge, che ragiona , che giudica, 
che delibera , ficcome fate voi tutti 
dottiflìmi Areopagiti , dunque la vera 
Divinità, di cui noi fìumo fortunata e 
nobile prole, non è muto ne cieco oro, 

non 



non è inerte argento infenfato , non è 
ponderofa pietra inanimata , mero la- 
voro deir arte, e dell’ingegno capric- 
ciofò degli uomini , che anzi queftl 
coir animante fcoltura furono i primi 
propagatori , e animatori degli Dei : 
Quandoquidem , il Grifoftomo , ncque 
nos UH fimiles , ncque animce nofirce • 
Dunque falfe,o Ateniefi , tutte le vo- 
fìre Deità , che traggono la loro ori- 
gine , e il cominciamento del proprio 
culto dall’ arte umana , e dalla umana ' 
cogitazione . E dunque non folo Pao- 
lo accennò le Ipotefi delle Teogonie, 
ma le debellò con una piu ragionata 
Filofofia , e le derife : Vides quomo*- 
do pciulatim Philofophioni inducit 
quomodo deridet , deridet errorem 
Gentiliurn . 8. Non in manufa&is Tem^ 
plls habitat , nec niariibus humanis co-^ 
Unir . Paolo rinforza qui fempre piu 
^il fiio argomento fopra la natura'della 
^%’era Divinità , il cui religiofo culto 

Y noti 
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non fi finferra , ne iì limita dentro a 
quattro marmi benché piu fuperbi di 
un Tempio , ne fopra a Un’Ara foltan- 
to ancoraché magnifica e fplenditiififi- 
ma , quale era tutto .il culto gentile-* 
fco e fuperfti^iofo di que’ Filofofi , ma 
tiene la prima fua fede nel divoto pen- 
der della mente offequiofa , e nella 
innocente pietà di un retto cuore : 
Vide , corporalem fujtiilit cultùm . . . # 
infinuat quod morite ir corde ei fervi” 
tur , Quefto quello è il culto dovuto 
al fovrano effer del Dio vero , eh’ è 
il mio Dio , fdegnante d’ abitare, in 
cotefti profani delubri dei voftri Dei 
menzogneri , culto a lui folo dovuto, 
perche Egli folo è il fupremo domi- 
natore di quefto mondo , fiotto al cui 
trono tutti gli altri Dei cader debbo- 
no e ignominiofamente perire : Non 
in manufaffis habitat : quafi diceret , 
ripete reloquentiflìmo Santo , fi Deus^ 
omnia fcilicetfecit : fi autem nonfecih 
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ncque T>eus efi . Dìi , qui Ccelum , ^ 
terramnon fecerunt ^pereant . Io lafcio 
molte altre nobiliflìme rifleflìoni , 
che in quello ragionamento di Pao- 
lo palfo palio ollèrva fui propofito 
noftro e rifcontra il Grifollomo , e 
con lui piut torto conchiudo , che 
un predicar piu fuccofo infieme e 
più fublime di quello di Paolo dentro 
all’Areopago non lì è mai intefo : Vi» 
de quarti fuccin{fiis fit , ir quam dilu'^ 
cì^ie brt'vitatis Quid buie fubUmitati 

par ? Ceda qui > ceda la fujjerba Filo- 
fofia, non dirò fol diEpicUro o di Ze- 
none ♦ ma quella ancora tanto ammi- 
rata del gran Platone , clic per la sua 
eccellente fapienza fu denominato fra 
tutti i Filofofanti il Divino ; Confer 
citm bis omnia y qme de Deo Plato Phi* 
lofophatus eft , qiicecumqiie <tr Epi» 
curus , ò* niigce apparebunt • 

XII. Or come adunque » mio ftl- 
matiiljmo 5ig. Conte Abate , ci dite 

Y a VOI 
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voi fu quefto fetto di Paolo » che egli 
non 5’ intrattenne in quella union di 
* Filojofi a Confutar parte per parte i fi- 

Jtemi di Epicuro , e di Zenone che era-' 
no le due Scuole Dominanti » fe per 
autorità di S. Giovanni Grifoftomo a 
parte a parte tutto rovefciò il fiftema 
di Epicuro , tutto abbattè il Fato di 
Zenone » e i Difcepoli , e gli errori 
di quejte due Scuole Dominanti confu- 
tò in tutte le parti e confufe ? Come 
icrìvtiQ i che non accennò neppur per 
deriderle le Jpotefe delle Cofmogonie , 
e delle Teogonie allora correnti , fe 
.tutti i fuoi detti , le parole fue tutte , 
per non di^e le fillabe , combattono • 
xovefciano , deridono quegli error 
gentilefchi, derida errorem Gentiliump 
c fono pieni Trattati di quelle Filofo- » 
fiche fcienze , e delle piu alte noftre 
Teologiche Difputazioni? Se non v’è 
niente di piu fublime di quefto grande 
.Sermone di Paolo ; Q,iùd huic fubli^ 

mis 
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ffìltatl paA Se egli con deftrezza e con 
arte , qual fi conviene ad un facro O- 
ratore , introdiiffe nel fuo difcorfo 
quella fteffa faftofa Filofofia : Paulatim 
Phiìofophiam inducìì-;- fe a fronte di 
quello folo ragionamento fono mere 
favole le piu fapienti dottrine del 
grande Platone : Confer curri ìiis omnia 
qux de Deo Pioto philofophaiwi eft 
iy nugce apparebunt ; come chiamate 
voi qui i Predicatori dei Signori e dei 
Dotti a notare , che Paolo parlafle ai 
Filofofi in tale occafione fenzaPilofo- 
fìa ,ad eflì parlalfe fenza confutare ro- 
buftamente que’ loro correnti fifte- 
mi Qui anzi , anzi qui imparar pof- 
fono tutti i Predicatori piu che dallo 
fleffo Longino il vero nobile , il vero 
fublime , il vero mirabile , il vero 
fentenziofo: fìuirf buie fublirnitati pari 

Eppure , torna a dire il Grifoftomo » 
Paolo trattò que* Filofofi come fan- 
ciulli « perche non* era ancor tempo 

. X a 
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di aprir loro ì tefori reconditi degli 
arcani piu alti di Dio , dei fuoi piu ec- 

celfi attributi , della incomprenfibile 
fua natura , della mifteriofilTima Tria- 
de , della eterna Generazione del Ver- 
bo , della Incarnazione sj portentofa 
del Figlio ; cofe tutte con tante altre 
che avrebbe lor predicate a tempo piu 
©pportuno , quando gli avelie avanti 
iniziati nei primi fondamenti della 
Cattolica verità J ÌS/lulto. fnojora (juani 
illi do^fTiatd (fiducit y tQnuitJi nonciuni 
ùdhuc ma^na dixiJJ^et . Nondum enirn 
iempus \ fed tanquam pueris loquìtur 
de conditione mundi » ^ dominatione 
Dei , cui nulla re opus eft . Egli non 
' parlò con uno ftile accademico . Par- 
lò facro , parlò ftretto, parlò fubli- 
nie , ma parlò vittoriofamente cen- 
tra di quegl Increduli . Voi avre- 
te diritto di bialìmarci, fe in cosi fat- 
ti argomenti noi parleremo accademia 
Camente «^Dgli non dijputq della felicità 

Epi^ 
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Epicurea ; ve Io concedo con tutto IV 
nimo , perche quefto è un altro argo»- 
mento in favor noftro. Paolo impugnò 
Epicuro, e non parlò formalmente cen- 
tra la voluttuofa felicità di Epicuro , 
Che vuol dir ciò V vuol dire, che Paolo 
mirò non a fare una Predica di coftu- 
me , ma si a fare una Predica di Fede , 
e di dogma . Predicò non centra le 
delizie della dilfolutezza di Epicuro , 
ma centra i dogmi della falfa credenza 
di Epicuro. Dunque in quefta con- 
dotta autorevoliflìma di S. Paolo noi 
abbiamo un nuovo argomento da an- 
teporre le Prediche del dogma alle 
Prediche di coflume . Piu . Per fare 
una Predica centra la vita morbida di 
Epicuro conveniva prima ftabilire una 
Religione nemica irreconciliabile di 
tal vita ..Senza ciò tutte le paróle di 
Paolo erano inutili . Epicuro non co* 
nofeeva altro Dio fuorché il corpo , 
e il contentamento e il piacere del 
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corpo . Paolo doveva adunque a que^ 
fio Nume cii carne e fozzo e labile con- 
trapporre un Dio di fpirito puriffimo 
ed immortale, Dio rimuneratore del-» 
la virtù , Dio punitore del vizio . E 
quefto fu il gran punto fondamentale 
allora predicato da Paolo ; fiifato il 
quale , tutta la felicità Epicurea era 
annientata. Cosi pertanto predicò 
Paolo nell’ Areopago ; cosi egli giu- 
fiifica le noftre Prediche contra i Fi- 
lofofi mifcredenti, e cosi col Gri foli o- 
mo tutti gli altri Santi . Padri appro- 
vano di ragionar della F^de contra gli 
errori correnti . 

XIII. Infatti i Santi Padri che 
Dottori erano efimj , ed eccellenti 
Predicatori non mai praticarono di- 
verfamente . Io non intendo di que- 
ftionar di vane parole , preflantifTimo 
Sig, Co., Abate , fe i Santi Padri cioè 
faceffero la Predica degli fpiriti forti . 
II punto dellia quiiiione netto e préci* 

fo 
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fo è quefto , fe i Santi Padri nelle lo- 
ro Omilie>nei Sermoni recitati in 
piena Chiefa a tutti gli ordini di per- 
fone si colti che incolti , si civili che 
popolani trattaffero dal Pulpito dei 
dogmi allora impugnati ,o derifi . Ma 
qui è appunto dove voi alzate un dop- 
pio fteccato impenetrabile per rinfer- 
rarvi da tutti i Iati e per foftenervi fi. 
no air ultimo fangue . Tutte voi qui- 
vi adunate le Truppe aufiliarie del 
vofiro ingegno , della erudizione , 
della ftoria Ecclefiaftica , della Critica 
della autorità» della ragione; pag. 57. 

Mettete in guardia le Leggi del fileti'- 
\io , chiamate in foccorfo gli arcani 
degli Iniziati ; aggiugnete fchiere di 
Catecumeni , ordinate file di penitenti , 
diftribuite per fino fquadroni di Ener- k 

gumeni , che fono i piu capaci di sbi- 
gottirci col gridore delle clamorofe 
lor voci , e col torcimento degli fpa- 
lancati lor occhi . A tutto quefto efer- 

ci- 
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cito si folto 9 e moltiplice raddoppi» 
te nuovi còrpi avvanzati che a fcorta 
veglino ,e a fentinella , là d’ un altra 
condlzion di uditorio , quà d’ una di- 
ftinzione di tempi , quivi d' una limi- 
/ > fazione di tema , appreffo d’ una mo- 
dificazione di (ottigliezza , e in fine d* 
una denominazione di Difpute, e non 
di Prediche , E per tal modo la veri- 
tà che per fua nobile indole e franca 
e libera , è fatta prigioniera , è fatta 
fchiavada chi pure pretende difender- 
la, e falvarla »Ma la verità è d’una na- 
tura affai piu femplice . Ingenue fono 
le fue fattezze ; fchietto il fembiante ; 
(Incero il coftume ; innocente il lin- 
guaggio, ficche di leggieri anco di mez- 
20 a tanto inviluppo si tenebrofo di co- 
fe (1 fa conofcere , e ravvifare . Efca a- 
dunque fciolta la verità dal chìufo vo- 
fìro (leccato, fi fviluppi dal tortuofo la- 
birinto , fprigionifi dalle fervili cate- 
„ oe, e parli libera e franca > e fi palefi, e 
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dichiari . E’ egli vero che i Santi Pa- 
dri in tutti i fecoli della Chiefa trat- 
talfero in pieno popolo gli argomenti 
piu alti , e piu impugnati di noftra Fe- 
de ? E’ egli vero che nelle loro Po- 
polari Omille rifiutallero gli errori 
allora diireminati , e tutte infieme le 
follie riburtalTero di quegli Increduli? 
Dico che quella è una certi (Ti ma veri- 
tà di fatto il piu manifefto ; a prova 
del quale bafti per ora il folo teftimo- 
nio di un S. Giovanni* Grifoftomo , e 
nel folo Tomo fuo terzo della edizion 
di Amfterdam ; giacche la piu recen- 
te edizione dei dotti Padri Maurini 
non ho ora il modo di efaminarla . Va- 
glia adunque per prova di queda infal- 
libile verità la Omilia fella contro i 
Sabelliani , e i Marcelliani , che co- 
mincia con.quefle parole ; Proptt^réa 
miììi jamdìu , Dile^Ufimi Filii , paula- 
tini voa per Scripturarum pafcua diiri^ 
mus ; e nello ftello Tomo il Sermx)ne 



3 ^ 

éontra Judaeos Gentiles , ir Hcereti-- 
co^ 9 dove egli elpreffamente parla al 
fuo caro popolo con quel gentilillìmo 
/ Efordio ; Hirundinum pulii ^c. fimi- 
/ liter ir vos in nidulo templi hujus f ed 
/ tis meiim adventum expeffantes , dove 
/ alla fine perora contra gF Increduli 
/ di qùella ftagione : Increduli quoufque 

non cejjfatis contradicìre ^ pervertentes 
Scripturas . La ragione poi , per cui il 
Santo Dottore e qui e altrove colla 
fpiegazione autorevole delle Sante 
Scritture predicava contra gl’ Incre- 
duli di que’tempi , non è propriamen- 
te , perche quelle follerò difpute , o ‘ 
foflero trattati differenti dalle Predi- 
che , ma sì piuttofto perche gl’incre- 
duli di que’tempi piu di ordinario era- 
no Eretici , che nel tempo fteffo am- 
mettevano l’ autorità delle Scritture * 
e nel tempo fteffo traviavano dalla 
vera intelligenza delle Scritture ; e 
però e egli e tifiti gli altri Padri della 

Ghie- 

» * * 
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■Chiefa di Crifto per confutare gli 

Eretici , per inftruire i Cattolici , per 
lalvarli da! contagio dell’ errore , per 
confermarli nella pura Fede predica- 
vano al popolo fteffo il fenfo giufto , e 
legittimo delle fante incorrotte Scrit- 
ture : e come eflì erano per la maffi- 
ma parte zelantiflìmi Vefcovi , cosi 
non ceflavano mai , credetelo a S. 
Agoftino , di fcrivere infieme , e di 
predicare centra gli errori ai loro 
giorni inforti : Ifti Epifcopi funi gra^ 
ves , do&i 9 veritatis acerrimi defenfo- 
res cantra garrulas vanitates (i) . Ata- 
nafio centra gli Ariani , Agoftino conr 
tra i Manichei , Cirillo centra i Ne- 
fiorìani , Bafilio , Gregorio , Grifo* 
ftomo centra Sabellio 9 «entra Apol- 
linare , e centra Eunomio . Che le le 
popolari loro Omille non fono tutte 
da capo a fine fu tali argomenti di Fe- 
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de , quello avveniva per la maggior 
liberti di que’ giorni , quando con 
tanto rigore non richiedevafi, come fi 
richiede da noi , una piu fevcra unità 
di nìateria . 

Ma voi qui mi ripigliate ; Li Santi 
Padri ufavan così ( e quejta è la confi- 
derafione principalijfnna a farfi ndla 
addotta autorità de' Padri') perche non 
i foli Fedeli ajfifievano alle Prediche 9 
ma i Catecumeni , gli Energumeni 9 i 
Penitenti , ma gli Eretici , ma gli E- 
òrei , ma i Pagani pag. 57. Oh , Sig. 
Conte Abate ftimatilTimo mio Signo- 
re, vof qui perdonatemi , nonmifcn> 
brate uniforme a voi fteflb . Quale è ». 
ditemi , il piano, quale è il metodo , 
e quale la bafe prima del voftro Li- 
bretto Eccolo . Dico adunque , che 
r arringare dal Pulpito Ex profejfo , 
e con frequemgt contro gV Incredu- 
li , é un combattiipento d' ordinario 
inutile . Dico inutile riguardo ai’ ve- 
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ri Dotti » inutile riguardo ai folfi 
Dotti y , e inutilijfirno poi riguafdo al 
popolo pag* 5. Ma anco gli Eretici „ 
anco gli Ebrei , anco i Pagani > e cosi 
i Catecumeni , e i Penitenti , che iiv 
tervenivano alle Prediche dogmatiche 
de’ Santi Padri , o e(IÌ ( io ripiglio ) 
erano veri Dotti, o effi erano falfi 
Dotti , o effi erano popolani . Dun- 
que per voi in buona coerenza quelle 
loro Omilie trattanti dei rioftri dog- 
mi di Fede dovevano riiifcir inutili 
fteffamente . La inutilità di quelle no- 
llre Prediche centra gl’ Increduli » 
voi vi avvifate di provarla riguardo 
ai veri Dotti , 1. perche ad effi nuo- 
ve non riufeiranno ne le prove , ne le 
fifpofìe ; a. perche a noi mancherà il 
necetTario tempo a fvolgerle , e ften- 
derle ; 3. perche la Chiefa non è il 
luogo di tali combattimenti >'pag. 6. 
E tutto quello io follengo riguardo ad 
un Dotto Eretico aOiflente alle Predi* 

che 
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che tie’ Padri . n dotto Ariano > un 
Dotto. Pelagiano , un Dotto Neftoria- 
no fapeva i Tefti fondamentali , e le 
ragioni fapeva , e gli argomenti , con 
che Atanafio, Agoftino , Cirillo , fo- 
ilenevano i Cattolici dogmi .Dunque 
fecondo voi era inutile allegar tali Te- 
fli , inutile produrre tali ragioni . Il 
tempo poi fe manca a noi che abbia- 
mo lo fpaao di un’ ora intera , molto 
piu mancava ai Padri che nelle- loro 
Omiiìe erano affai piu brevi . 11 luogo 
è lo fteffo : Chiefa per noi , e Chiefa 
per que’ fanti Predicatori . Riguardo 
ai ialfi Dotti , quello che voi dite per 
dimoftrare inutile la noftra predica- 
zione > noi ve lo applicheremo alla 
fleffa manièta ai falfi Dotti di quella 
età , pag.' 9. IO. Teff e confufe , pre- 
venute da pregiudizi, négantì anche a 
torto propofizioni ficiire , aventi il 
cuore pieno di capricci , vantatori di 
certe loro obiezioni frivoliflìme , a 
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cui il Predicatore si moderno, che an- 
tico nemmen fi fogna di foddisfare . 
Dunque inutili non folo quefte , ma 
sì pur anco quelle fteffe Prediche . i 
popolani poi fe a tali noftri dotti ra- 
gionamenti fono fofpefi , incerti , ne 
fanno diche fi favelli , pag. 17. quan- 
tunque la incredulità fia tanto pubbli- 
ca e ftrepitofa, quanto lo era la eresia 
antica , altrettanto doveva fuccede- 
re , perche ii popolo dappertutto è 
popolo , alle, dottiflime Prediche de’ 
Santi Padri , dove per egual modo 
colla ftefìTa forprefa V artiere , il mer^ 
cotante , non che il pefciuendólo ^ e la 
treccola , doveano fecondo voi efcla- 
mare ftupidi ,e attoniti Manhu , quid 
eft hoc ? pag. 1 6. 

XIV Che fe'mi replicale , che 
quei dottiffimi Padri potevano meglio 
di noi appagare i veri Dotti , io vi ri- 
fpondo in primo luogo, che quella re- 
plica non fuffraga , perche intanto 

Z quel- 
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quelle dotte Omille nel voftrl prlncl- 
pj rimangono inutili rapporto ai falli 
Dotti » e rapporto al popolo « In fe- 
condo luogo io vi rifpondo »che dagli 
fteffi fapientiffìmi Padri Tappiamo noi 
ora raccogliere quei loro piufapienti 
argomenti capaci di appagare altresi 
ì noftri veri Dotti . Ne giova ridire » 
che non tutti i Predicatori leggono 
in fonte i Santi Padri . Perche gli ar- 
gomenti de’ Padri fono rapportati 
dai noftri Controverfifti , e da quelli 
gli hanno traferitti tanti moderni 
> Scrittori da voi ftefib si commendati , 
che fono come i Depofitarj fedeli , e 
■quali direi i pieniflìmi Magazzeni > do- 
ve tanti altri Predicatori recanfi ad 
impinguare le loro Prediche contra I 
nuovi Difcepoli dei Celfi » dei Porfì- 
r] 9 dei Si moni » dei Menandri » e dei 
tanti altri antichi Maeftri di errori » 
e di eresie dai primi Padri impugnati; 
tal ch(^ è Tempre vero che gli argomeor 

ti 
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ti allegati nelle prefenti Prediche fono 
gli fteflQ argomenti dei Padri antichi . 

Piu. Eretico non è fe non fe colui che 
è pertinace nel fuo errore . Ninno 
poi piu contumace degli oftinatifllmi 
Ebrei . Il che dante i Santi Padri, che 
allora predicavano contra gli errori \ 
correnti , perche fecondo voi le loro 
udienze erano pur anco di Eretici 
coropofte , e di Ebrei , efli Predicava- 
no contra il fentimentodi Paolo Apo- 
flolo da voi prodotto , e contra di noi 
allegato ; Noli contendere verbis .Im- 
perciocché fecondo un’ altra fpiega-' 
zione di S. Agoftino, e di Tertulliano 
fconfiglia qui il Santo Apodolo le di- 
fpute contra gli Eretici contumaci , e ) 
contra tutti gli odinati , ficcome fono 
gli Ebrei: Hinc cum Hiereticis in luerefi 
fua obfirmatis nonejfe difputandum do» 
cet Aug. Epift. 13 1. & Tertul. lib. de 
pracfcrip. ^quia cum obftinatis difputa» 
tio nihil vaici . E quefto deffo fenti- 

Z a nien* 
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mento è fentimento anco voftro . E 
voi che ftampate quefte parole :ÌVr^- 
tico cerca non cofa debba credere , ma 
cofa debba rifpondere , e però torna inu- 
tile il fermane tenuto innaniia talgea^ 
tey pag. 14. allegate poi per diftinta ra- 
gione che i Santi Padri predicaffero 
centra gli Increduli antichi , perche 
erti predicavano anco agli Eretici alle 
Prediche, loro prefenti ? Se quelli E- 
retici Tono cosi nel loro errore fepol^ 
ti > e fermi , che per voi torna inutile 4 
il Sermone tenuto innam^i a tal gente » 
dunque per voi (leffo i Santi Padri non 
dovevano aver>nefTuniflimo riguardo 
a coftoro, ne predicare per effi , ne ad 
effi indirizzare i loro argomenti. Lo 
(leflb rifpondo rifpetto ai Pagani Le 
feguenti fono voftre parole : E chi va 
alla fpiega-^ione dell' Evangelio ha da 
ammettere V Evangelio , altrimenti l\ 
Predica è fuor di propofiio , i6, 

■ Per Voi adunque consegue , che era- 
no 
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no fuor di propofito quelle Prediche, 
de’ Santi Padri , che nondimeno ap^ 
provate appunto per quello » perche 
afcoltate ancor dai Pagani , i quali 
certo come nemmeno que’tanti Bòrei 
non ammettevano 1’ Evangelio. Ne 
le Prediche dei Padri come ne man- 
co i Trattati, o leDifpute non erano 
intefe , o dirette' a provar 1’ Evange- 
lio , perche in tal cafo farebbero tor- 
nate inutili per tutti i Cattolici o dot- 
ti , o indotti . A voi pertanto convie- 
ne fpecolare , e rinvenire conviene 
• un’ altra piu forte ragione per.giufti- 
fìcare le Prediche tanto frequenti di 
dogma recitate da’ Santi Padri ,a dif- 
ferenza delle prefenti rioftre Concio- 
ni , giacche la voftra principaliffima 
confidera^ione non regge colla collan- 
te confuetudine de’ Padri , non reg- 
ge eòi voflri fteffi primi principi , ca- 
de da fe , ed è nulla . Nulla poi anco 
rifpetto ai Catecumeni , che aveano 
Z 3 ine- 
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•nieftieri degli effenziali elementi del- 
ia noftra^fanta Fede . Nulla rifpetto 
ai Penitenti , che convertiti di frefco 
dal Gentilefimo aveano neceflìtà del 
primo piu facile Catechifmo , e non 
già di Teologiche difputazioni . Nulla 
rifpetto agli Energumeni poco , o 
niente capaci di profittare a qualfivo- 
glia argomento ; e noi quindi crede- 
remo quello che fempre abbiamo cre- 
duto , di avere cioè una fcorta ficu- 
ra , e non fallibile nelF autorità ve- 
nerabile di que’ si zelanti Predicato- 
ri ( contra garrulas vanitatès ) della 
noftra fàntiflimaileligione . 

XV. E qui mi cade in acconcio 
di rifpondere direttamente a parecchi 
tedi di Padri che ci opponete , ai 
quali tutti per le cofe fin qui ragiona- 
te è affai facile la rìfpofta . S. Agodi- 
no da voi allegato de DoéTr. Chrift, 
fconfiglia le foverchie fottigliezze , 
che io vi ho già dichiarate nemiche 

.del- 
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della vera eloquenza e facra e profana,' 
Cosi S. Gregorio ,cosl S. Ilario, cosi 
S. Pier Grifologo , cosi S. Gaudenzio 
Vefcovodi Brefcia ; e io vi aggiugne- 
rò , cosi il buon fenfo , cosi la natura 
deir eloquenza , cosi il maeftro , e il 
padre della Romana facondia ; Summl 
oratoris gft fummiim oratorem populo 
viderì , Ne farà mai di verità Oratore 
.riconofciuto dal popolo un* Oratore 
non intefo dal popolo » e non farà un’ 
Oratore intefo dal popolo , un Ora- 
tore troppo fottile , La confeguenza 
qual è ? Che falla il Predicatore ,^che 
parla troppo fottilmente : ma non già 
che non fi» debba predicare contra gl* 
Increduli . I tefti di S. Leone > e di 
S. Zenone difapprovano quel folo, che 
difapprova S. Paolo , il quale per altro 
ricorda e intima di predicare contrai 
correnti errori , e ìblo avvefte noa 
in perjiiafibilibus humanoe Japientiee 
vcrbis , Ciòi che tutti i Predicatori di 

Z ^ giu« 
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giufto criterio sfuggono : Abbia - .qui 
luogo, e fcioglimento l’altro Tefto da 
voi menzionato del Cardinal Vaglie- 
rò . Il Valliero era Vefcovo di Vero- 
na . La Diocefi Veronefe era illibata 
nei dogmi . A qual, propofito adun- 
que difputar ivi contra gli Eretici di 
.Germania ? Era quello un percuotere 
il vano aere inutilmente . Av.veriafi 
nondimeno che quel gran Cardinale 
ammonifce i fuoi Cherici , hé? 
difpiitationem injtituant contra H(e- 
reticos , ne temere . 

XVI. Che tali noftre Prediche 
poi non convertano , come voi dite 
gli avari , i lafcivi gli occafiona- 
ri , gli abituati pag. 20. , ne gl' inviino 
compunti ai Tribunali di penitenza » 
non è per quefto che fieno inutili . Elle 
inftruifcono nella Fede , effe avvalo- 
rano la*fteffa Fede, effe difendonla da- 
gli improperi de’ libertini , effe frena- 
no i nafcenti profetiti d’ incredulità^ > 

- effe 
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effe infegnano ai buoni Fedeli le fède 
e cardinali rifpofte centra i’ errore sì 
rninacciofo > e infultante del Santua-f 
rio . Perche fe valeffe la vollra ragio- 
ne , che tali Prediche fono inutili , 
per ciò. folo che i poveri peccatori 
peggio feoftumati ad effe non fi cor- 
reggono » ioj vi replicherei colla lìef- 
fa voftra ragione , che dunque in tut- 
ta la CJhiefa Cattolica bifogna abolire 
la fcuola tutta cosi importante, ed ef- 
fenziale della Dottrina Criftiana • 
Vanno a quella Dottrina i figliuoli , e. 
le figlie , che fono talora pieniffimi di 
malizia , indocili ai loto padri , disfre- 
nati nel loro linguaggio, corrotti nel 
cuore , ftomachevolmente impudici * 
Efeono dalla Dottrina , e al primo af- 
facciarli fulla contrada riempiono tut- 
to intorno di rumore , di fchiamazzi , 
di rifate , di buffonerie , di facezie , 
temerarj come prima , immodefii , 
protervi , sfacciati . Qual frutto po- 

tre- 
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trete dir voi mortificato e addolorato 
ha mai fatto quefta Dottrina , fe tutti 
coftoro fono come dianzi si liberi e 
licenziofi ? In fomma per i poveri 
vani peccatori y chehan bifo^no di aju* 
to fjiffatte Accademiche legioni torna» 
no mote di frutto fahitare , pag. so* 
E nondimeno vi bifogna accordare » 
io foggiungo , che la utilità di quefta 
Santa Dottrina è infinita , perche in- 
fìruifce, perche illumina , perche ra(* 
feda nei primi fondamenti di noftra 
Fede , perche fparge in que’ cuori il 
preziofo feme , o prelto o tardi ope- 
rofo della' retta noftra credenza . 
Senza adunque il compungimento del* 
lo fpirito , fenza la converfìone del 
cuore , fenza la penitenza delle lagri- 
me , e dei fofpiri può il Predicatore 
eflere utiliftìmo al fuo Uditorio , quan- 
do ottenga di ammaeftrarlo vie mag- 
giormente nel dogma , e di radicarlo 
fcroprc piu neir amore, e nella ftimt 


digiti G(»ogIc 


quefta Santiffima ReKgione , e di 
frenare 1’ orgoglio , e il furore de’ li- 
bertini . Inoltre . Le voftre fcrittura- 
li lezioni non compungevano , ne con- 
vertivano i poveri peccatori : dunque 
inutili. Di vantaggio. Le Prediche di 
collume , odel Matrimonio , o della 
Educazione de’ figliuoli non fogliono 
convertire , ma folamente inftruire : 
dunque inutili . Non balla . Perche , 
come inferite voi che le Prediche con- 
tra gl’increduli non compungano , ne 
convertano ? Perche quella Predica 
da voi udita non ha compunto , ne 
convertito . Dunque vaglia la confe- 
guenza per quella Predica , e per altre 
fimili ; ma non per tutte le altre Pre- 
diche lavorate contra gFIncreduli con 
un metodo , come vi moftrerò fra po- 
^co , totalmente diverfo dallo Itile 
d’ un Accademica Lezione . 

XVIL Ne per negare quella elTen-» 
zialiflìma utilità balla che voi ci rac- 

con- 
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contiate di qualche Letterato da voi 
' conofciuto che partoriva nella fervi- ► 
da fua fantasia certe chimere di ftrane 
obiezioni T a cui il Predicatore nep- 
pur fi fogna di fare rifpofta . Che gio- 
va , che un Letterato fi commova moU j* 
to in materia di Fede al penfare che ! 

Gesù Crifio venuto al Mondo non ah~ 
bia Inficiata veruna lettera ficritta di ■ 
fino pugno , in cui ci ajficuri eli egli fu 
veramente il MeJJia , e che la fiua Dot- 
trina è veraci pag. ii. Quefle fono ine- 
zie » che voi-ftelTo credo le raccontia- 
te a fpàrgere di qualche giocofa no- 
velletta il ferio voftro argomento . 

La lettera di Crifio è il Vangelo di 
Crifio . Quivi egli fi dichiara il vero 
Meffia 9 e quivi egli protefia che la 
fua Dottrina è una Dottrina vera e j 

celefte . Mea Doftrina non eft mea > 
fied ejus qui mifit me [i] . Nel refto. 

• qua- }■ 


(O S. Giovti Cap. 7. 
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quale è quello Scrittore o antico , o 
moderno piu vittoriofo dell’ audacif- 
fìma mìfcredenza che prevenga , e ri- 
fiuti così ftolte e frivole oppofizioni?. 
Voi per maniera di efempio lodate co- 
me un capo d’ opera il Libro in fatti 
meravigliofo dell’ Inglefe Perfonio • 
IVIa il Perfonio non s’ immaginò di 
prevenire la difficoltà di quello gran 
Letterato rifpetto a tale lettera d^ 
lui fognata dì Crifto , che non è quel- 
la di Agabaro, per colpa dei tempi 
poco critici rapportata ancora da que- 
llo egregio Scrittorè . Dunque anco 
il Perfonio che non fi fa ad annienta- 
re quelle ridicole leggerezze diverrà 
inutile ? No. Adunque la buona Dia- 
lettica da una llravaganza particolare 
non ne deduce unà confeguenza iini- 
verfale . Dico pertanto che fe preten- 
dete che i Predicatori debbano fod- 
disfare a tuttele tefte benché piu llra- 
vaganti > pretendete quello , che è 

inde- 
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indebito ,'ingfufto , e anco impoffibl- ^ 
le riguardo a qualfiafi argomento . Per- 
che certe difficoltà non fiorifcono in 
capo a chi ha il cervello fano , e chi 
non ha il cervello fano non è capace 
ne della Predica della Fede , ne di 
qualfivoglia altra materia . Vi ag- 
giungo oltracciò » che il giudiziofo 
Predicatore in mezzo a tanto fafcio 
di nemiche obiezioni fa egli trafceglie- 
rc quelle , che fono le precipue , che 
fono le fondamentali , e le decifive 
fenza ingenerare ne ribrezzo , ne pe- 
ricolo , ne ragionevole trepidazione 
nel fuo benché piu delicato uditorio * 
XVIII. E quindi in nelTun modo, 
non vi acconfento , che per tali argo- 
menti centra gl’ Increduli fi rechi 
fcandalo alla pietà degli Afcoltatori 
Fedpli. Perchè io foggiungo , di che 
li parla , Dio immortale ! di che fi 
parla piu di fovente ai giorni nofiri 
né’ circoli, nelle piazze, nelle bot- 
teghe , 
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téglie^ nelle vìfite » nelle fplritofe bri- 
gate, e nelle brillanti converfazioni 
I difcorfi piu familiari e piu reiterati 
non fono forfè fopra tali materie, e 
fopra foggetti tali di Fede? Le fallacie 
di Voltaire , i fiftemi di Roufeau , le 
empietà di Elvezio , le infedeltà di 
Bayle fono per cjuefto Secolo letterato 
i foli oracoli capaci di appagare gli uo- 
mini di talento > le Dame di fpirito , i 
Giovani ardenti di divenire compen- 
diofamente penfatofi profondi, Filo- 
fofi ragionatori , Critici difingannati , 
Metafifici fublwmflftmi , Storici uni- 
verfali , e Poeti eleganti e Oratori 
facondi , e fenfati e liberi parlatori , 
Per. tal maniera fi raddoppia il credito 
dei Maefiri di errore , e V autorità fi 
fofiiene dei Legislatori del libertinag- 
gio « Quindi , quindi infinite maffime 
erronee fi difondono per le Aflera- 
blee . Là il Vangelo fi diferedita , là 
le Profezìe fì falfificano; dove la rive^ 

lazìon 
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Tatìon n dileggia , dove fi calunniala' 
Chiefa , ora i miracoli fi motteggia- 
no , ora i Martiri di fanatifmo fi ac- 
Gufano, e fi giuftificano i piu truci lo- 
ro perfecutori. Sopra laFede cosi vi- 
lìpefa piange la pietà de’ Fedeli t e le 
anime buone rattriftanfi, e fi amareg- 
giano . I libertini trionfano , e mal- 
grado la vigilanza follecita del Sacer- 
dozio 9 malgrado le facre Leggi de’ 
piilTimi noflri Principi neglette da efiì 
e delufe > fpàrgono il mortifero loro 
veleno , e nuovi acqui fiàn difcepolf 
di mifcredenza . E in mezzo a quello 
deplorabile libertinaggio si pubblico 
ornai , e si inverecondo , egli il Pre- 
dicatore riveftito di fanti arredi , in 
faccia al tremendo Altare , circondato 
da un facro filenzio, con un tuono di 
voce animata da fpirito di fede, e da 
forza di zelo , egli dico il Predicatore 
nel confutarlo Apoftolicamente , re- 
cherà fcandalo ajla fua udienza già 

pri- 
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pnn» dì ttJttociò confapevole , già 
prima anzi fcandalezzata per tale e 
tanto trionfante incredulità? Che un 
buon Certofino diceffe.r si -fatte cofir > 
femplice, folitariov chiufo dentro ^ 
una romita' cefletta ,■ che* non - vede 
d' •’ attorno I à> fe , ne conofce altro 
-mondo che amiche felve , che valli fe- 
cure , che fide grotte ; che non ode 
altri parlari /fuorché di flebili falnieg- 
giamenti , o al piu al piu le innocenti 
canzoni di femplici paftorelli,o i caftf 
.concenti dei giulivi augelletti ( voi 
li effe lo pre vedette ) non ci dettereb^ 
be ttùpore . - Nla chfe uauomo Filofpy 
fo , uno .... ^ 

Al racconto che =voi .ci fate di 
.quelvjvottro Giovine inorridito , alla 
Predica ds^ll fpiriti /om , irifpondo : 

•Vna Giovine maliziófetta. ritrovati ■ 
alla Predica delle Amicizie colla piu 
catta feverità lavorata, Tiprefentò ai 
piedi del fup .ConfelTo^e .a dichiara^f, 

A a qui- 
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quivi importuniti di -certe meno 
modeftc immaginazioni ; e alla Predica 
della incontinenza con tutto il piu au- 
ftero zelo condotta fi turbò pur anco 
6na conjùgata 1 - Inferite . Dunque fi 
tafcino tutte ' quefte Prediche. Non 
gii . Eccovi la rifpofta. O la turbazioa 
di quel giovine (e cosl'dite d’ogni fi- 
mile cafo) fu una femplìciti, e va di(- 
prezzata ,o fu colpa del Predicatore , e 
quindi folo confegue, che fi abbia a . 
predicare con modi affai mifurati » e 
che il pericolo troppo da voi efagerato 
non fia che folo rimoto , e di leggieri 
evitabile da tutti i fenfati .e facri Pre- 
dicatori . ■ ‘ . 

> XIX. Voi nondimeno incalzate il 
Goffro argomento * e ci ripetete piu 
Volte > ma molto p’«u. alle pagine 39 » 
540, 41 'et. che il male in materie di 
Tède non 'è poi tanto. Dicovi io non- 
’dimeno che refperienza univerfale e 

cofiaote vi contradice . Ne mi dicefte 

; : V. che 
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cbe unconfenfo di moltitudine incon* 
fiderata meno fecondo i buoni critici 


( Melchior Cano ) dee valutarli . Per* 
che io non intendo già folo di contrap* 
porvi una comunale benché alfai pie- 
na efperienza.Intendo di contrapporvi 
un elperienza piu confidcrata , piu lun- 
ga , piu illuminata • e piu autorevole • 
Voi ci avete citato con lode il dotto 


Libretto del Padre Segneri , intitola- 
to r Incredulo fei^a fcufa . Or come 
la penfa egli il Segneri in quella nollra 
amichevole controverfia V Vditelo : 


La notizia contratta (egli dice) in cin- 
que lufiri di MiJ/loni ; mi ha fatto fa^ 
fere quanto fià grande il bifogno che 
tengono molti di attemJere a tal colta» 
ra ( della Fede ) ; mentre ejfi invece di 
procurare che la Fede alligni profonda» 
mente dentro il cuor loro y la fciano che 
per poco giunga ad inaridirfi . Se non 
arrivano a tenerla per fai fa , arrivano 
ù fofpettarne: eli è quanto bajta a dar» 

A a 2 le 
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h to fio una morte meno vergo gnofa 

$ieir affetto , ma non men cruda . Du^ 
,, bius in Fide irifidelis eftjCap, i, de Hce- 
rei. Ne può noneffere tale ^mentre egli 
tien per incerta col dubitarne una Fede 
certa . Ne qiiefto ecceffo e sì rado come 
alcun penfafi y cap, i. Il Segneri adun- 
que per la efperienza in venticinque 
anni delle Apoftoliche fue MilTioni 
raccolta, attefta, i. eh* è grande il bi- 
fogno che tengon molti di coltivare 
la Fede , e di far sì che vi alligni in 
lucsro d ’ inaridirvi » E voi vorrefie far- 
ci credere , che tale e tanto male non 
è di molti . 2. Il Segneri per provare 
' che il peccar contra la Fede è pur 
troppo di molti , fa forza nei fofpetti » 
nelle incertezze , nei dubbj di Fede : 
Dubius in Fide infidelis eft . E voi , per 
prova che il numero de’ miferedenti 
f\ riduce a un pugno di gente ^ pag. 39. 
vi compiacete di avvinarci che nelle 
noftre Città oon vi fono ne veri Atei^ 
^ - ne 
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ne vért Increduli , fra quegli fte(ìi che. 
anco fecondo voi peccaao contra la 
Fede . 3. Il Segneri conchiude , che 
fiuefto eccejjo (di peccar contra la Fe- 
de ) non è sì rado come alcun penfajì 
E voi ci date la notizia di aver man- 
dati a cafa confolatiffimi da voftri edi-^ 
ficanti Efercizj gl’ illuftri ed amabili 
Bolognefi appunto perche avevate lor? 
ripetuto che il corpo dei veri Incredu-; 
li non è un efercito , ma è folo un drap-, 
-fello fnervatoy pag.44. Dove avverti- 
te , che io non intendo di ofcurare il 
vero meritadi quel voftropenfiero:e 
che anzi moltiffimo io lodo quella 
egregia Predica di Monfig. Maffilon, 
che ve ne ha dettata la idea , il quale 
tra tutti i Predicatori Reali -riportò 
dal gran Luigi il piu fublime e il piu 
nobile encomio , alloraquando quel 
Monarca intelligentiffìmo a lui difle,A 
lo ho uditi prima di voi di molti Predi- 
catori 9 e fono reftato contento femprè 

A a ^ di ' 
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ili effi , ^do ora voi » e rimango [con* 
tento di me medefimo . dicovi fall* 
intento noftro*che i Predicatori pre- 
fenti , per parlare zelantemente con» 
tra de* mifcredenti , offervano effi t e 
mirano che coftoro peccano enorme- 
mente anco coi foli volontari dubbi 
contra la Fede . Dicovì , che o veri 
o fallì Increduli , che piaccia a voi di 
chiamarli , effi fono molti , e fono mol- 
tiffimi che fpargono maflìme erronee, 
e principi efecrabili contra i nolìri 
fantiflìmi Dogmi (i) : Dicovi , che fe 
non fono nel voftro (tnioverilncredu*- 
li , fono però oltraggiofi prevaricatori 
veriffìmi delle Cattoliche verità» che 
Offendono I* autorità fedeliffima della 
parola di Dio , che ingiuriano la fua 
infallibile veracità, che difdegnano di 

alTo- 


C • ] detto ficffo Maffilon . 

Vegt^afi la citata predica Jopra i dubbj in materia 
di SLeligione , , 
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•afTòggetrare il fuperbo intelletto al 
motivo formale della uoftraTeologa* 
le credenza » perche Dio ha detto • 
perche Dio ha parlato , che fono in- 
gratiflfimi alla Divina pietà si liberale 
verfo di efli , a differenza di tanti altri 
fafciati nelle tenebre cupe del Pagane*^ 
lìmo , e si generofa del teforo inefti- 
mabile dellaFede . E dicovi che queftì 
piu enormi peccati , perche abomine-^ 
voli prevaricazioni contra laFede,pec^ 
cati, oh Dio! troppo frequenti, e trop* 
po a’giornrnoftri moltiplicati almeno 
almeno nei dubbj infedeli, e maligni ; 
Dubius in Fide infidelis eft , deftand 
tutto r ardore , e tutto lo zelo dei 
veri Miniftri dell’ Evangelio a decla* 
mare piu volte contra di quello difor- 
dine maffimo , eh’ è una vada fontana 
perenne di tutti gli altri alle anime, 
piu fatali . . ' - 

XX. Se ciò infatti che déve^ dee 
terminare io zelo fìncero di qualfiadT 

Aa^ Pret 
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Predicatore a condahnàre*p«tinri abiifo 
che un altro , piu quefto peccato che 
jquello , è la maggiore oflfefa,-ii torto 
maggiore il maggior difprezzo e piu 
villano centra alia Maeftk'di Dìo , co- 
me dovremo noi lafdar colie noftre 
Prediche immune da biafimo, e dade- 
teftazione la Miferedenza, eh’ è il pec- 
cato a Dio piu oltraggiofo di tutti gli 
altri ; Qua contin^nt in perverjìtate 
morum ? 2. 2. q» io. or, 3. Quello è 
peccato piu grave ( parlo coll’ Ange- 
lico S. Tommafo), che piu fepara 
r uomo , e piu lo allontana da Dio r 
Peccatum eftgravius quantum per ipfum 
homo magis a Deo feparatur , Ma per 
k), peccato commelTo centra la Fede 
l’uomo piu fi fepara, e piu da Dio fi al- 
lontana: Per infidelitatem autem ma* 
xime homo a-Deo elongatur , Dunque 
peccare d’ incredulità è un peccare 
piò maliziofo , piu enorme > e piu dif- 


1 
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premiatore di Dio (i).'E voi , che coil- 

venite, Sig. Co. Abate riverii 
•che que’ tanti libertini , benché fe- 
,condo voi , non veri Increduli jpeccnf- - 
fero veracemente d\ incredulità , pag. 

.44. difconvenite poi che i facri Predi* 

• catori infiammino il loro zela ad abo- 
minar quefto peccato d’ incredulità a ** 
noftri giorni cosi frequente , e tanto 
piu grave , piu fcelerato , piu nequi- 
jofo; e noi volete indifterenti, noi 
inoperofi » noi muti fpettatori di que- 
lle facrileghe abominazioni ; noi Sa- 
cerdoti di quello Dio difprezzato, noi 
zelatori della fua Religione derifa , 
noi annunciatori della fua parola con- • 
tradetta e mentita, noi vedremo fenza 
fdegnofo rifentimento dall’ alto . del 
nollro Pergamo ardere fuochi nefandi, 

. fu- . 



( I ) Vnde manifejlum efì , qiiod peccatunk 
ìnfidelitatis ejì majus omnibus peccatis » qua coikf 
y tinQunt in^pcrvcrjitate mùrwhloo.àt. 
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fumar torbidi incenfì, fvenare innocen» 
ti vittime iulla nuova Ara profana di 
quella ubbriaca infcdeliffima Apoftafia? 
Che direbbe mai V Epifcopato di noi , 
che con tante, e tanto foUecite Pafto- 
rali ri nuova (fi può dir tutto di) gli 
amari gemiti dell^ inconfolabile Gere- 
mia fopra la protervia , e la incredulità 
dei troppo prevaricati abitatori della 
prefente noftraSionne? Che direbbero 
di noi quei tanti Apoftolici uomini» 
che in altri fecoli da quelli (leffi Per- 
gami perorarono si ardentemente con- 
tra i palfati errori allor dominanti , e 
afimiglianza dello zelantiflimo Malat- 
tia la fpada fguainarono della efficace 
parola di Dio a ferire , a trafiggere , a 
trucidare le profane Sette de’ Novato- 
ri. Udite ciò che direbbe, fra tutti 
quelli , e ciò che dice il Segneri da 
voi allegato : . 

XXI E da ciò potrà di leggieri 


eirsui/fi r irnmenjo prò , che arrecano^ 

' di 
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ol popolo Crlftlano qué*facri Prtidica^ 
tori , i quali dal Pergamo dijcorrono 
Md óra ad ora fu quejtó evidente merito 
che ha la noftra Fede ad ejfere dà tutti 

ùntepofta a qualunque Setta 

ro è , che fe i /acri Predicatori apporr 
tanodigran berte con tali ragionamenti, 
maggiore , cred" io ^che lo apportinogli 
Scrittori facri , attefo che quelle ragion 
ni dotte che fon le proprie di ,ù giovevole . 
tema molto meglio fi apprendono a vifla 
fiffa jCh'ead udito f uggente ^ onde nejfuno 
vi faràf che in leggendole non nediven^ 
ga piu facilmente padrone , che in aJroU 
tandole poco men che di furto , ec. Ora 
qui io rifletro, pregiatiffimo Sig. Co* 
Ab. 9 che voi ci aflfieurate d’ aver leN 
to ultimamente , pag. 24. V Incredulo 
ferina feufa . Eppure io porto fermo 
parere » che I Incredulo fenza feuia 
vi fi oppone direttamente , e nel fuo 
primo capitolo finilce di diflrug®ere 
1 ailuiitOy e il piano del voftro Libret^ 
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to , ivi (ìngolarmente dove parlate 
del tanto pericolo . Infatti ; il voftro 
.Libretto pretende che fia pericolofo 
trattare dal Pergamo si fatti argomen- 
ti; e r Incredulo fenza fcufa lo chiama 
d' immenfo prò , Il voftro Libretto 
minaccia pia chiaro il pericolo nello 
fpiegare tali materie davanti al popo- 
lo Crittiano; e r Incredulo fenza fcufa 
protefta , che V immenfo prò al Crijtia^ 
no popolo i fa cri Predicatori lo arreca^ 
no . Il voftro Libretto per evitare que- 
llo pericolo con una ftrettiftima limi- 
tazione accorda , che alcuna volta fol- 
tanto nei grandi Paefi , nelle Metro- 
poli dominatrici y e nelle fedi delle Vni- 
verfith Letterarie fi parli di tali fogget- 
li , pag. 54. ; e l’Incredulo fenza fcufa 
reputa anzi utiliflTimo fenza reftrizio- 
ne neffuna' parlarne dal Pergamo ad 
ora ad orn , (egli dice.) ad ora ad ora^ 
cioè molto piu di fovente . Il voftro- 
Libretto a falvezza di quefto pericola 

alfe- 
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aflei-rfce che tali argomenti fieno fola-' 
mente imprefa de’ facri Scrittori ; e 
r Incredulo fenza fcufa afferma bensì 
che' maggior bene apportino i [acri 
Scrittori , ma afierifce pur anco che i 
facri Predicatori con tali ragionamen- 
ti ancor eflì apportano di gran bene ^ , 
Il voftro Libretto dichiara pericolofe 
fu quefto propofitò all’ Vdirore infie- 
me , e al Dicitore le dotte ragioni alle* 
gate dal Pergamo contra la moderna 
incredulità ; e l’ Incredulo fenza fcufa 
fi contenta di dire che le ragioni dotte 
molto meglio fi apprendono a viftafilja^ 
cioè dall’attento Lettore » che ad udi* 
io fuggente , cioè dall’ Vditore obbli- 
gato fempre afeguire il corfo fucceflì- 
vo di un parlatore veFoce ; molto mc*- 
glio ( è di' uopo notarlo ) dice il Se- 
gneri , il quale però non efclude quel- 
lo che voi efcludete , no » non efclude 
la Predicazione di tali dotte ragioni ; 
€ folo a^erma che molto meglio che alla 

Fre- 
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Predica effe fi apprendono colla ìtttxir 
ra . Dove io vi prego di confiderare f ■ ; 
che quando nondimeno afferma il Se^ » 
gneri , che maggiore fia il bene dello I 
Scrittore , vi aggiunge quelle favie c 1 
moderate parole « cred' io ; làfciando ; 
cosi tutto r arbitrio ad un altro di ^ 
credere diverfamente , di credere cioè 
che poffa etfere anco eguale il bene j 
partorito dal facro Predicatore in que* I 
fuoi difcorfi fopra la Fede . Perche fe ! 
r uditore non ha il vantaggio del Leg- j 
gitore, che avida fiffa pondera la forza 
delle dotte ragioni , ha però per ben 
apprenderleil gran vantaggio della pof- 
fente pronunciazione , per la quale un 
valorofoOt atore comprefo e commof- 
fo dalla verità che annuncia > ottiene • 
di rtampar le ragioni » è d’ imprimere 
le prove profondamente negli animi 
de’ fuoi attenti benché mezzanamente 
colti Vditori. Tanto piu cheungiudi- 
jciofo Predicatore per la lunga prati** 

ca 
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ca acqulftata ful l^ergamò elegge fra 
quefte dotte ragioni , quelle principal- 
mente che fono le pia accomodate 
air intendimento di tanti ordini di 
afcoltatori ; e a quelli egli piu le acco- 
da , piu le fviluppa , piu le illumina » 
piu. le appiana . Ne mi potete a ragio- 
ne replicare che il Segneri non emen- 
da quanto noi laPredicazion della Fede 
contra gli errori di mifcredenza , nò . 
Perche il Segneri inftituifce un con- 
fronto , una relazione^ un. rapporto 
tra il Predicatore , che annuncia dal 
Pergamo le dotte ragioni proprie del 
Tema giovevole della Fede cogli Sqrit* 
tori di quelle llefle dotte ragioni yt col 
fuo nuovo Libro deir Incredulo fenza 
fcufa.fenza fiflare per noi neffunillìma 
limitazione : dunque per Fautori tà for- 
ti Ili ma del Segneri , (peri mentati IH mO 
in tali materie , tanto il Predicatoré 
utilmente, e fenza nelfun pericolo può 
cftendefe , anzi con immenfo prò del 


po- 



3*4 . , 

popolo ; Cri fliano la tifattazione delle 

conttroverfie -di Fede contra gl’ Inere* 

duli, quanto la eftende lo fteflb facro 

Scrittore . 

XXII/ Ne '-temeva iL Segneri t:hc 
tali ar gòme nt i ' ingeneralTero' ne Ile .ani- 
me buone ribrezzo , ò pericolo. Egli 
non era il 'Giovine Predicatore, quan- 
do pensò degniflìma del fuo infaticabile 
%elo quella eloquentifliraa Predica , col- 
la quale prende a provare che Crifio è 
Dio, Cornei? Poteva dire quel voftro 
Giovine ,’o altro fimile a lui : come? 
in un Criftiano >udrtoriò dovremo noi 
udire, un Predicatore dell’ Evangelio 
tutto intefo a provare che Crifto è Dio ? 
Chi ne dubita , 'chi ne fofpetta? Quella 
è una certifTiroa verità^ che non .ha bi- 
fogno di altta prova. Oh! Padre Pre- 
dicatore in mezzo alla Cattolica Chi e- 

i 

fa,, in una Città' si fedele, in una V- 
dienza si'pia,. dovremo noi afcoltarvi 
a comprovare con una lunga > ed intie- 
• : ra 
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f»Predìca (^a-capo a fondo che 
è Dio V Non piu per carità, non piti 
venite ad inquietare la noftra Fede , ai 
turbale la pace del noiìro fpirito eoo 
argomenti di tal carattere • Eh ! Via ; 
aveva il Segneri un vero zelo, ordina» 
to zelo e prudente, e quindi fapevi 
che cosi fatte divote lamentazioni non 
meritano neconfìderazion , ne rifleffo, 
E voi che tanto a ragione efaltate 
quefto grand-.ùomo fìudiate una feda 
dirparìtà ,.onde fodencre piu valida» 
mente che dilconvenga a' noftri Sacri 
Oratori in quello lecolojpredicare al 
pt)polo fopra lìmiglianti argomenti di 
Eede , e non dìfeonvenitìe a.qiiel foiij- 
mo Qratore in quel luo fecolp, meglio 
credente quando fi credeva colla j^ede 
M Car^QmìfYk predicar^ al popolo che 
Crift^è Uh‘. ArgomejjtO.fr a noi chia?* 
xilTinaO,' é,priroa'bare,faldiflìma, fu cui 
lutta fi-appc ggia la Religione, Grifi iji- 


-na , • iB,p[i>ure..ar.gò.mei\^ft.:autorizzatiQ 
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jfi^imà^alla eloquenza' ìmffeiregjgiabale 
diati S. Giovanni Grifoftomo in quel- 
la 'foa Omilia 3 quod Crijius fit Deus , 

<■ '• XXIII. Tatto quefto che io vr< 
tÌGÒfdo del Segneri potrà prefentarvi 
tuia baflante rifpofta a quanto del Co- 
lombicr voi «ricordate , c del Bourda- 
love. Se e (?i con aItri>penfarono di 
con trattare quefti atgomenti centra 
glTncrediili’ non può* fomminiftrarvi 
una’ ragione capace di difaprovare TaU 
trai’ condotta ; Agoftino predica egli 
fempre di quel folo che. predica il Na-< 
zianxeno Magno Gregoriò tratti 
égli gli fteffi plinti , ché^Lepne il Mà- 
gno?Ttiona‘^olo aconvertire le gen>- 
oi:, grande io Corinto dotto in Ate^ 
3Ìej»ianÌ!niiofo^m Efefo conct^ gli adora- 
tóri di Di?na t in^ka/bile in tutte io 
-Città delia Grecia , e, dbll’Aik ^ e fem- 
ipre:foliecito4i abbàttere la idolatria , 
€• di. confonder T errore ; Giòvanni . 
lOtOff filai &aike di^i'^etere, placid^^ 

a menr 



mente lo fteffo dolce argomento* det» 
la Evangelica carità , e poi vola rapi»* 
diflTimo fino al fcno del Divi n Pàdré 
per annunciare del Figlio fa cònfua 
flan^iale Divinità Dichiara Ifaia I 
piu cbnfolànti foggetti. Pctietra E^ec^ 
chiello nei piu ofcuri tnifteri . Ógnu- ^ 

no hail fuo fpìrito ,il fuo talento , it 
fuo^fenfo: VnufquifqUe àbiindrìt ià 
' fenfit fuo . Condanneremo noi il » 
Grcmdiofo Veni ni perche fa ufo cosi 
frequente di quelle facre pitture ,che ' 
con tanto magiftero d’ immaginaziori, 
e di penna fa egli delineare mirabil- 
mente , e colorire ? Eppure quefte 
Pittare 9 e quefte Immagini benché 
tutte facre non ebbero mai rkettò 
nelle vafte idee del magnifico Bour- 
dalove , ne mai egli con effe fi fece a 
Illuminare le màgiftrali fue Prediche'. 

Datevi pace adunque » cortefiftìmo 
Sig. Co. Abate , che rton è ragione \ 
Valevole a difapprovar tali^Pi’Cdiche 

Uba fo- 
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fi>pra la Fede perche qacfio o quell* 
altro non giudicò di comporle . Che 
fi direbbe a quelli giorni fé un facro 
Predicatore per il lungo corfo di una 
Intera fettimana , (i facefle a predica» 
Te, centra V abufo, di verità deteftabi- 
le del giuramento? S. Giovanni Gri- 
foftorao » come fo d’ aver letto preflò 
i dotti primi Maurini • con fette Pre* 
diche continuate > ne mai d" una fola 
volta interrotte (ì fece a riprendere 
si fatto abufo. Perche valeffe la pariti 
che ci opponete di que’ Predicatori 
che non parlarono contra gl’ Incredu» 
li , bifognerebbe che ogni circoftanza 
fqfle ancor pari . Bourdalove viffe » 
eipredicò prima che Voltaire, e Rouf- 
feau i ed Elvezio , per non diredi tan- 
ti altri , coi loro Libri si contagio!! 
appeftalTero ilCattolico Mondo. Bour- 
dalove affai di fovente combatte Uri 
altro genere di Novatori , che a’ tem- 
pi fooi .i loro errori con piu furore 



^ - 

fpargevano nella Francia • Lo 

dlicovi di Brctoneao , e di della Rue‘, 
€ degli altri a quella ftagione, e dico- 
vi che il voftro argomento equivale 
a quefto • Le AiTemblec dei Vefcovi 
di Francia raccolte folto il Regno im- 
mortale del Gran Luigi XlV. non 
hanno prefentata fuppliea a quel r6- 
ligiofifTimo Monarca di far. argine' al 
moderno libertinaggio di leggere , di 
opinar , di parlare . Eppure a que* 
giorni Boijle Jkimpava .... Si Jiairf- 
pava f e rifiampavu allora lo fcettico 
Montagne , pag. 77. Dunque la fup* 
plica tanto zelante a tale intento pre* 
Tentata da un’ altra pofteriore Alfem* 
blea a Luigi XV. fu meno opportu* 
na . No, Sig. Co. Abate . Ma fac- 
ciamo ragione al vero , e accordia- 
mo che il divario non può effere pia 
aperto , e patente . La Mifcredenza 
a quefti ultimi tempi è divenuta in 
ccceild <piu rovinofa coi tanti nuovi 
B b 3 pe- 
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pedi feri Libri piu.lulinghiari perche , 
j)iu brilianti , e però con un piu vailo 
.torrente di^ maflime empie ha piu tar- 
ili inondato con un piu gonfio , allaga- 
, mento quel Cri ftiani (lìmo ^l.egno , e 
dr là è piombata fovra le noftre Ita- 
liane contrade .• Montagne era fola- 
mente il precurfpre delia prefente Fj- 
^lofofia • Lo dite voi , pag. 77, Quell* 

;altra Alfeinblea adunque per ricorre- 
re al trono di Luigi XV.. ha avuta u- 
i3a diftinta ragione della moderna af- 
fai piu disfrenata incredulità , Qra | 
i;on quella diftinzione di tempi , ip 
yi difcqpro la vera c naturale ragie- ' 

pe , perche i piu vecchi Predicatori 1 

Francefi rneno lavqraffero quelle Pre- 
diche contragV Increduli , e le lavo- 
rino i piu recenti ; e le recitino non 
^Ila -Corte foltanto , 0 m l lolo Pari- 
gi , dico il* Ncuyille , il' Tpmè , il 
Qhapelain . ‘TQrnielli compofe il fuo 
QweGflnale, fpap preilo i fcfsanV 

— < i.t k. 9 
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•ni , .quando - gl’ Increduli non erario 
nella nodra Italia che appena nati%. ' 
Si dica a proporzione del fublime Ve- 
nini ; ed è però che la meraviglio^ 
fua Predica delV abiifo ddlo fpirito 
Venini 1’ ha compofta;aiTai piu tardi 
per la nuo\ra efperienza di poi acqui- 
iìata di quella pofterjormente Tempre 
peggio morbofilTima pcftilenza . Egli 
poi anco , e cosi Tornielli , divenne 
di troppo deteriorata falute : affalitO 
tratto tratto da faftidiofiUime convul* 
fionl (cbifaya^per fino di fcrivere una' 
fola lettera , e a quella debita offizior 
fità .fupplir.. faceva da Tuoi amici • 
Troppo però gli era grave in procefi* 
lo di tempo, di lavorar nuove Predi- 
che . Segneri , voi dite^, non ha . la 
Predica .contri gli fpiriti. forti : e io 
dico che ha la Predica oontra i neraié- 
ci tutti di nofira Fede . riportare 
( egli dice ) ma PQrfippndiofa vitfQfia 
4i tutti infieine i nemipi di fipftra 
■ : B b 4 ' fi 


f 


Digitized by Google 



jt sformano quanti fonò a dover conce* 
dere in virtù del puro lume medrftmo 
naturale quefta propqfi^iòne « che Cri~ 
fto^è Dio . Spiriti forti , e nernici di 
noftra Fede fono frateiti gemelli. 

'XXIV'. Lodo moitidìmo in quel- 
la ooiì?[fione la favia condotta del Ccn 
lombiere , e in quell’ argomento si 
delicato io difcopro una particolare 
ragione per approvare quella fua idea. 
Egli parlava d’ una materia troppo 
gelofa , e che piu è > il fuo difcorfo in 
una Cappella privata era allora diret- 
to non già ad una folta V^dienra di 
tutti gli oraini , ma si bene alla loia 
Clafse afsai rifpettabile delle piu illu- 
ftri Signore . 1 prudenti riguardi do- 
vuti alla. delicatezza dell’ argomento', 
dove trattar doveva avanti ad -una 
Principefsa tanto illibata , e si pia del 
contegno, del decoro, della decenza , 
della modedia di quelle Dame cosi 
gnoriii » . che anco leggermente toc- 
i ^ Qdr 
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cate non che offefé in qnéfli punti pef 
else delicati ffiini ferie peggio di pri- 
ma con cionnèlco'puntiglio in quello 
(lefso difordine fi ferebfctero’ratìer ma- 
te , quelli prudenti riguardi fuggeri- 
rono al giudiciolo Preditatò're di siibr- 
mar queiràbufopefuiraltra viapiu fe- 
cura, o almeno manco pericoli.ta. DiO 
lo ha benedetto . Dunque V Dunque 
gli altri Predicatori • in qualfivoglia 
altro ordine in tutte le loro Prediché 
non recitate ad una privata Allem- 
blea 9 non dirette ad alcune poche 
piu ragguardevoli perfone del debil 
felfo , ma in ampio e pubblico univer^ 
falc Teatro di un ditterentiflimo po- 
polo faccian lo ftello ? La confeguen- 
za ne conclude , ne ftringe . Anzi fe 
io in cambio voglio feguire le pedate 
incomparabilmente piu autorevoli Jel 
citato Gri lofio mo , per non dire di 
tutti i Padri Latini , e Greci , i. quali, 
piu di ordinario afialivano^ dal Pe> ga- 

mp 
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ino di fronte ' aperta J djfordini , e a 
|)etto a petto direttamente combatta 
vano tutti i jviziofi de’ tempi loro , 
gli .avari ,, ÌKdifoo^(lÌM,;glV iracondi?, 
.gl’ Increduli , chi ardMrÀjdi biafirpare 
il mio.cQnfiglio ? , f • , 

XXV. £d è'per quello che pafliw: 
«lon vi poffo che il foavì/rimo S. Frar>- 
0 «IcQ di Sales tenefìTe tutt’ altro raeto- ; 
^0 di predicare , Al documento che 
voi citate , io contrappongo un' altro 
documento piu affai autorevole, e piu 
deceuvp ; la Bolla Beffa della fua. Ca- 
nonizzazione , la quale chiaramente 
ci avvifa,, eh’ Egli dijiruggeva con for- 
le ragioni degli Eretici ; e che in 
quello modo molti rieonduffe al grem- ' 
bp lecuro della Cattolica, verità . Vdi- 
te le feguenti parple che. dalla Bolla 
fteffa ritroverete volgarizzate dall’Au- 
tore fedele della mirabil fua vjtaJ Egli 
fi. diede all' efirci'^Lo della Divino .paror 
la con maggior fervore mM'^gionef 
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fn Gtanoblc^ in Parigli ed in divarji al- 
tri luoghi , nei quali molti per f ejfica4 
eia della fua parola ritornarono alla 
Comunione della Fede Cattolica , e fra 
gli altri Claudio Boucard profeffore di 
Teologia in Lofanna iFranceJco Duca 
di Lejdiguieres Luogotenente del Re 
in Delfina to , Berberi , e Giacoino Fi- 
lippo due Minijiri piu celebri . Fin qui 
la Bolla . Con cui voglio lignificarvi 
che F efficacia della fua parola era di- 
frugar con forila le ragioni degli 
retici. Che fe la fua meravigliofa pru* 
àenz 2 i gli fuggeriva in altre circofianze 
altri moJi ,modi di amore e di foavità 
conformi alla foave e amorofa fua in* 
dole , quello poco giova all’ intento 
della qui llione. Filiatevi bennell’ani* 
mo, che il Santo difiruggeva con for^a 
le ragioni degli Ereticiy e che però im- 
pugnava imiferedentide’ tempi fuoi, 
e con quello collume di predicare • 

, per r efficacia della fua parola conver- 
ti- ' 
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tiva i piu colti eziandio, e i pIuDott?*- 

XXVI. Voi però ripigliate il pen- 
iiero di ricordarci piu chea diftrugger 
con for^a le ragioni degl’ impugnatori 
di noftra Fede , di diftruggerle con. 
'^eanyi , pag. 14. E quefto ricordo è 
tutto confacevole all’ animo voftro pu- 
lito , nobile , lindo, cortefe . Ma per- 
mettetemi ancora qui di riflettere, che 
:un uomo Apofltolico , che un Miniflro 
fedele dell’ Evangelio non ha obbligo 
alcuno di feguire le belle creante del 
Galateo . Le belle e necejfarie creante 
del Galateo Tappiamo ufarle ancor noi 
nelle convenienze delle vifite ,nei cir- 
coli delle onefle adunanze , a un tra&- 
tenimcnto di un giuoco difcreto , e 
agli oflizioii doveri colie noftre Paole » 
colle Demetriadi , e colle Olimpie • 
Ma in quella ^uifa che i prodi Capita- 
ni , e i valorofi Generali di Armata » 
benché efli fieno nelle pulite e colte 
brigate cor teli ed amsoii.» e nelle hellc 

€rcz 
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crearv^e dolci e gentili , contùttocià»' 
nelle ore della battaglia si per diritta 
di guerra , sì per ragione di fedeltà do- 
vuta ai loro Sovrani divengono afprì, 
feveri i ineforabili , e le fole cerimo- 
nie allora ufano , e i foli complimenti 
degli ardenti mofchetti , e dei fulmi- 
nanti cannoni fino a riempir tutto in^ 
torno di tumulti , di ftragi , di prigio- 
nie , di. fangue , e di morte , fenza ri- 
guardo ne a cari amici , ne a teneri 
confanguinei ; per fimil guifa nel mo- 
ver guerra dal Pergamo , e nel vibrar 
V armi centra i nefmici di noftra Fede* 
il fante noftro Apoftolico mìniftero ob- 
bliga tutti i Miniftri fedeli dell’ Evan- 
gelio a feguitare in luogo delle galan- 
ti regole , e vezzofe del Galateo , le 
facre regole aufiere de* fanti Padri , le 
regole degli Apoftoli, le regole di Criy 
fio fteflb . Cattivi Logici , e Scrìttor 
vuoti di un fedo difcorfo,e non di ra- 
do colti di una bugiarda * e fole appa- 
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rente elegan'za lì difinifce il dottilfìmò 
S. Girolamo (i): Non per fyllo^ifmò’* 
rum , fed per folvecifmonun Cpineta de* 
^urrens . Fronti sfrontate li chiama i! 
si moderato , benché ingegnofilTimo 
S. Agoftino : tìcereticonim fronte m 
non effe frontem{ff) , Pieni di peccati, 
c di fraudi , guadi nel cuore , corrotti 
nell* intelletto , refillenti alla verità,' 
reprobr in materia di Fede ,’ S. Pao- 
lo Apoftolo li dichiara : Scelefti ^ prò* 
ditores , protervi , refifiunt veeitàti , 
honiines corrupti mente , reprobi ’cir* 
ca Fidem (3) • ‘E Grido deflfo si 
manfueto , c sP amabile quando li 
chiama imbiancati , rrià verminbfi'V é 
ferenti fepolcri quando nefandi’ 
gliuoli di Satana, quando'aduti, e infi- 
di od volponi : Oicite volpi UH, Tutto 
ci6 io* rammento non già perche io 
penfi che un facro Predicatore debba 
■ ■ ;• • ; prò- ' 

) AdTcftph. (s) Cont.JuL 
•-C 5 ) Ad Tinioth, a.«. j. 
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profowpet^’ di ' leggieri -in cosi fatte 

liimproven ; raa'folo perche fi veggis^ 
die Un uomo'Apoltolico non ha debi- 
to' alcuno di ferbar certe mifure dellie 
irtondana'galaAterìa nell’ efercizio at- 
tua Wél fuo zelo rifpetto a’èuori i piu' 
Hidoeili ,»a’ giriti i pnu irragionevoli 
a’ nemici i piu' dichiarati di Gesù Cri-* 
fto , (parlatoti profani* delle fue veri- 
tà , de’ fuoi Sacraménti V 'dè’ fuoi Sa^ 
cerdoti , del fuo Vangelo della futf 
Chiefa , della fua Dottrina', della fnà 
Religione-, 'a- !cui ofanO^ 'di anteporre 
le ftelTé f ohimè ! le itelTè piu aflTurd^ 
follie» delf*- infernale AlCGranty ; dp 
gente in ^omma si ^malUréatai chd 
dove fi tratta del Santuario’ dimenticà 
ogni' bella ’é necefiarie Creanza, oltre- 
palTa tutti i'oonfini di mt>dera^one 
di ODcftà', e In tutti trafcorfe^ gii 
ceffi delle pia- ignobili villanie . ‘ ‘ 

XXVU.-E noi' abbiamo baftevof- 
mente imparato da-qualefae attentsi 
' let- 
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let tura :<Jei llóro'i Libri: a temere affsi » 
poco^ cotefti. Forti di Eidom , cotcfti. 
Robufti.di Moab . Perche , Sig. Co, . 
Ab. letteratiflimo, conviene che ren» 
diate giu^U^ia alla verità, e che accorir 
^iate che afiiCO fra Predicator i vi è'in^ 

' §^gno , e liudio * e genio , e proferì* 
dità , e raziocinio , ’e dottrina , e ba»; 
tìante criterio,,,. e; buon fenfo per co-, 
npfeere:! jorp (S;rrori , gb àflurdi , gli; 
equivoci , i paralogifnii , Per la qual 
cofa non hanno tanti fra Predicatori 
nemmep bifogno che i ,Marein , t . 
Wonnbtte. in.'Francia', che i Valfec- 
chi , e.lJNoghera. in Italia dimollrino 
con tanto . chiaror.di evidenza, che 
peccano coftorp ora contrs là fedeU- 
tà dplla Storia ,■ ora concra le tegole 
della- Critica » ora contrà le leggi 
della Dialettica: che fogo vivaci ,e 
colti di ftile , ma Jeggieri moltoe fn*. 
pevficiah nelle inaterie ;.che anno in- 
gegno ,‘Filoip^ha j Letteràf^ura , ma 
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> che rutila e (Ti fanno di iìcura dogma-* 
tica Teologia , che quafi affatto igno- 
rano gli fteffì dogmi , che impugnano ; 
e perciocché non vagliono effi a ri- 
fponderea certe difficoltà, prefumono’ 
che tutti gli altri fieno fofchi per egual 
modo , e ottenebrati . Falfi altri , e di 
fola apparenza capaci di fedurre i foli 
occhi imperiti . Brillano di un lume 
dubbio e fugace , onde non v’ è bifo- 
gno di que’voftri Telefcopi piu fini di 
Londra per ravvifarne le macchie igno* 
-miniofe , e le eccliffi . Poche occhiate 
fiffamente rivolte ai loro bugiardi rag- 
gi baftano a chiunque difiingue il chia- 
ro in mezzo alle tenebre per veder 
pienamente che fono infedeli, infidio- 
fi , fallaci , che alterano poco meno che 
ad ogni pagina , che travifano , che 
inviluppano., che impongono , e ora 
■ cella imperizia , ora della femplicità , 
•ora della prevenzione abulano de’Leg- 
• gitori, ai quali rubano tutto infieme 

C c e la- 



è la Fede e il danaro. Tmprefa pertanto 
lodevoIifTima dei noftri valenti Mini- 
ftri deir Evangelio è di avvertire il 
criftiano uditorio a cuftodire la Fede, 
a difenderne il si gelofo depofito dalla 
malizia , dall’ aftuzia , dall’ inganno , 
e dirò ancora dall’ ingorda avarizia , 
c dalla fcaltra impoftura dì quefti peri- 
colofiflìmi redattori , Al qualfruttuo- 
fifìTimo fine fono ordinate le odierne 
Prediche che a combatter fi fanno la 
mifcredenza . E quale è in fatti quel 
Predicatore fe non è del tutto inetto, 
che fi contenti di una fterìle, ed arida 
confutazione. Finita lafua dottrinale, 
e ragionata confutazione prima di 
chiuder, la Predica non v’ è Predica- 
tore che non fi faccia un debito di ec- 
citare i fuoi afcoltatori fedeli ad ama- 
Te teneramente quello .teforo inefti?- 
inabile della lor Fede , a benedire Id- 
dio , che ce ne ha fatto un dono gra- 
tuito , e pregiar quello dono , a nobi? 
' li- 
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lita'Ho colle fante opete della falute 
Eccovi il frutto nobiliffimo di quefté 
Prediche contra gl’ Increduli . Il Sig.\ 
Cd: Ab. che ci fa un racconto , e cer-* 
tamente veridico dell’ efito felice de* 
fuoi Efercizj , non potrà a diritto ac- 
cular noi 9 fe gli narreremo con egua- 
le ingenuità, d’ aver vedute 9 e non di 
rado folte piu dell’ ufato , e piu piene 
le Vdienze di ogni ordine dì colte per- 
fone a quelli argomenti di Fede • Dot*' 
ti Clauflrali 9 Parrochì dotti , Profcf- 
fori dottiflìmì gli abbiamo veduti con- 
correrla gara ad udire con Angolare 
afpettazionè Prediche di tal carattere, 
a trattanti quelle materie ; e gli ab- 
biamo olTervati aflìftervi con una piu 
avida 9 e piu immota attenzione 9 par- 
tirne edificatiffimi , e infieme col po- 
polo ( ci fia lecito il dirlo ) approvare 
il Predicatore , e benedirlo 9 perche 
foddisfatti gli aveva confolati , animati 
ad elfere della lor Fede coll’ arreda 

C c a for- 
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forti (lìmo della fquifita loro dottrina 
cuftoditori zelanti . 

XXVIII. E qui paffo a rìfponder- 
vi , che fi può piacere , che fi può fod- 
disfare anco a un dotto Vditorio fenza 
vuotare tutto quel gran Fondaco , che 
voi ci aprite dinanzi di quelle infinite 
obiezioni . Vqì ci avvifate ,'che certe 
obiezioni troppo fenfibili è meglio di 
preterirle . L’ avvifo è favio : ma già 
tutti i valenti Predicatori coftumano 
di praticarlo . Le effenziali obiezioni 
per altro non fono tanto moltiplicate 
quanto voi ci vorrefte a noftro fpaven- 
4:0 far credere con quell’ efercito den-r 
filfimo di quei tanti bifo^nerà , pag. 25. 
No : non bifogna Sig. Co. Abate for- 
luarfi a talento una idea di Predica 
aftrufa , e impraticabile per poter 
quindi lofio concludere , che il Predi- 
catore refierà opprelTo da tanto enor- 
:me pefo di difficoltà . Fingiamo ( voi 
* dite ) che un Predicatore fi faccia la 

obie^. 
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fìhieT^ione , non effer credibile che urt 
peccato umano e paffeggierò fin punito 
dair Ente divino eternamente . Ri- 
fpondo in primo luogo. Fingiamo (in, 
vece ) che il Predicatore non fi faccia 
tale obiezione almen di propofito, ne 
formalmente : tutte le voftre difficol- 
tà fono nulle , Il vero è che pochiflS- 
mi fono i Predicatori che nei loro 
fìampati Quarefimali fi facciano tale 
e talmente efprefl’a obiezione , e effi 
parlano della eternità delle pene col 
fupporre un tal dogma, onde voi fiete 
fervito. Secondo. Rifpondoche il Pre- 
dicatore , come io alcun ne conofco , 
che giudica di trattar formalmente un , 
tal dogma , egli fi riferva a farlo in 
una intera Predica a parte fopra F e- 
ternità , e quindi nel difciorre tale 
obiezione in tutta la fua latitudine a 
pochi ffimi nota egli fa elfer corto , e 
preci fo, e riftretto contra gli Origini- 
Ri , i Sòciniani , i Lode , i Tilotfon ^ 

C c 3 i Clerk , . 
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fervirà a fiancheggiare Vie piu la .nii 
propofiiione , e a debilitare piu forte- 
mente il parer vofiro . Non v’ è chi 
non fappia qual forza abbia la Religio- 
ne fopra de’ noftri cuori . Scorrete le 
antiche « fcorrete le moderne ftorie » 
e troverete che V amor alla Religio- 
ne trafportò gli uomini alle piu fpa- 
ventevoli imprele • Se tanto numero 
di Crilliani ,fe tante imbelli Donzel- 
le , fe tanti timidi Giovanetti eroica^ 
mente foftennero e orrore di ergano- 
li , e ftridor dr catene, e fiiror di car- 
nefici , e ardore d’ incendj , fu V amor 
alla Religione che cosi intrepidi li 
rendette fino a gioire' nella ftefla si 
amara perdita della loro patria , dei 
loro amici , dei parenti , degli onori , 
delle fofianze , della lor libertà* 9 
della vita . Anche nelle falfe Sette T 
amor benché difordinato , e viziofo 
alla Religione condulfe i popoli a fop* 
portare .e Rragi , e faccheggi , erfetÙ* 
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noni , e tumulti . Non ricorderò trou-' 
po antiche memorie . La Germania . 
la Francia . la Olanda in quale incen- 
dio di luttuofe difcordie arfero in que- 
Iti ultimi fecoli ; e con quante civili 

®“if r o ''orarono le piu impla- 

cabili ? Invano le armi de’ Principi . 
invano le leggi de’ Magiftrati , le la- 
grime invano fi oppofero degli amici 
e dei congiunti . Tanto 1’ amore an- 
coraché .male mt'efoalla propria Reli- 
gione tanto può Tulio fpiritodi tutti i 
popoli . e taiitofignoreggiagli . eli 
trafporta . Ora fe 1 amor allaReligio- 
ne è per si fatta guifa fopra tutti noi 
«potente, e dominatore , quale argo- 
mento potrà adunque trattarli per I 

’ 0 P'o predan- 
te T Infatti tutto giorno fuccede ,-che 
appena un Predicatore di chiara fama' 
i invito propone , e il tema di que- 
«1 argomenti fopra la Fede , che gli . 
«Itn Predicatori debbono fofferiré per 
- ì- ' un 
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•ti'n cotal giorno nel loro Vditorio un 
troppo notabile fcemamento. E men- 
tre , io ripiglio , la Religione o la Fe- 
de tanto attrae , e' tanto piace , un fa- 
ero Predicatore dovrà lafciar di par- 
larne , in quello fecole fingolarmen- 
te , quando per una parte fommo n’ ò 
il bifogno , e quando per l’ altra parte 
tanti fonoi pretefti , e gl’ intoppi che 
ri m o vo no rCriftiani dallafanta paro- 
la di Dio ? Che fe tali argomenti non 
giungono neppure ad effere cosi ac- 
cetti a tutti , e cosi a tutte graditi , 
vadano quefti , e vadan quelle in llmii 
li giorni ad udire altro.Predieatore ì 
che troveranno tutte quelle Nenie la- 
grima tori e affai fpazio da affiderà a 
loro agio; ed è ben raro ( fuorché ' 
nelle ville ) che fia un folo il Predica- 
tore ,'che il cibo prezi ofo ammini Uri 
della fanta parola di Dio . 

XXX. Se non che il - poco com- 
piacimento che certe beate,. e certi; 

, di- ' 
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di voti fentono per quelle Prediche 
della Fede , tanto non prova che non 
vi abbia bifogno di ragionarnecon tut- 
ta la utilità , che anzi prova tutto il 
contrario. Perche , io foggiungo , fe 
avellerò cqftoro che cosi rimangono 
o-^lojì , e freddi » e che poco meno che 
non isòadig^liano y i6. per fred- 
dezza > e per noja , fe aveifero io dico 
ardente amore perla lor Fede , fe paf- 
fione per elfa , fe zelo , gioirebbero, 
effi anzi nell’ udire il Predicatore che 
la difende -dagli ecceflì , che lagiu- 
flifica dalle calunnie deì prefenti con- 
tradditori'. A voi , a voi in quefta 
caufa io Oli rivolgo ', o Santi Martiri 
di noftra Fede , a voi io mi appello , e 
al voftro retto , e venerando giudicio 
mi fottopongo . Voi adunque , Eroi 
magnanimi eli quella Fede , dite voi 9 
dite, udirefte voi a parlare de* fuoi 
ixiifteri ocon indifferenza di faftidiofo 
cdore,o con languidezza di fpirito fon- 
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uaechiofo ? Sarefte voi così indo len- 
ii ycosì jofpefi , e quafi incerti dt che 
fi favelli i 17. nei.fentirei'oltenu- 
ta la verità dei noftri dogmi , elaltata 
ia rettitudine dei noftri precetti con 
Una focofa confutazione dei tanti odier- 
ni Increduli , che deridono la Rivela- 
zione , che profanano il Vangelo , che 
prefeguitanoGesù CriftoV Proverefte 
voi moleftia > o ftanchezza nell’ alcol- 
fare un fervorofo Predicatore che en- 
comia le voftre vittorie » che onora i 
voftri trionfi , e che foftiene la voftra 
generofa coftanza contro il furore , la 
nialignità , e la infama di tanti profa- 
ni , i quali trattano al prefente i nobi- 
liflìmi voftri martirj , oh Dio ! di fe- 
dizioni , e di fanatifmi, e quindi fi sfor- 
zano di efcufare non folo , ma di ma- 
gnificare pur anco con fublimiftìme 
lodi i voftri piu crudeli PerfecutoH^ 
i Neroni , i Diocleziani , i Gm‘ | 
Languirefte <voi di fpiacevolezza , e 
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3i tedio neir udire impùgnatì i tibeiv 
tini correnti, che per la corruttela dei 
loro infami coftumi vituperano la vo- 
(Ira oneftà , il candor voftro 9 e la in- , 
nocenza di quella vita celibe e cafta , 
per cui voi verfafte il fangue , e la 
iielfa vita facrificafte ? Dico , e affe- 
verantemente lo dico , che quelli E- 
roi fortifTimi di noftra Fede , dico , 
che le ftdfe Agnefi , le Agate , e le 
Cecilie appunto , perche ricolme di 
Fede piu prodigiofa , fefteggierebbe- 
ro con tutto lo fpirito a tali ragio- 
namenti , e coir atteggiamento del 
verginale lor vifo , colla vivacità dei 
pudici lor occhi , colla elevazion del- 
le calìe lor mani , col movimento 
dei compofti lor corpi darebbero al- 
lo ftelTo Predicatore indizj piu cer- 
ti della ficura lor compiacenza , e 
d<>*r unanime lor fentimento , come 
fatiSiì*, appunto anco al prefente i ve- 
ri fer\^rofi > e f veri zelanti .* Se 
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inime adunque cotanto ricche di Fe- 
de trionferebbero per efultante gio- 
ja nell’ udir confutati i tanti errori 
dei moderni Increduli , che vuol di- 
re 9 io domando , cotefta indolenza , 
cotefto fonno , cotefta fuga , mentre 
un’ uomo Apoftolico perora dal Per- 
gamo per r onore di queftaFede fvil- 
lanneggiata ? Vuol dire , che poco è 
r amore, F impegno poco , e lo zelo 
che cotefti divoti profeffano alla lor 
Fede ; e però è che eflì o'^iojì rimango- 
no e freddi , e quali quafi sbadigliano' 
vuol dire , che anch’ eftì adunque 
hanno meftieri di ravvivarla vie mag- 
giormente , e di rinfiammarla ; e che 
però fe non neceflario , farà molto 
utile di udire i noftri facri valorofi 
Oratori , che tutta diftendano la loro 
piu vigorofa eloquenza per deftare nel 
loro Vditorio un nuovo ardore di Fe^ 
de , e un nuovo eccitamento , 

T^XXI. Del qual nuovo fpiritp 
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piu fervente di Fede nonfolo il pope^ 
lo , ma i colti , ma i Dotti , ma i Let- 
terati hanno meftieri . lo fo che quello 
fpiritofmceródi Fede poffedevalo cri- 
fìianamente , e profellavalo con fegna- 
lata edificazione di tutta Bologna quel 
gran Letterato da voi ricordato Fran- 
cefco Zanotti . Pur nondimeno ,fe e- 
gli talora abbandonò con forprefa di 
tanti Predicatori chiarirmi per facra 
eloquenza ,e per coltura di ftile ele- 
gantilTimi , e partigiano fi fece di altri 
mediocri Predicatori , noi fappiamo 
da quale altro fpirito era egli allora 
condotto . Non erano , ne le troppo 
vezzofe parole , ne i finti /degni , ne 
le molli condifeendem^e , ne le ardite 
vivacità , ne le languide malinconie, 
pag. 69. che da quelli lo ritraefifero . 
Erano le buone menfe , che a quelli 
altri lo approfìSmavano . Lo confclTa- 
va egli fteffo a’ fuoì piu confidenti cor 
quel fuo fpirito faceto e galante nel 

tem- 
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tèmpo medefìmo che 5n altri momen* 
ti efageravacon voi la tenerezza di 
quelle frafi , Vado , diceva , ad una 
cattiva Predica , perche queflo bravo 
Predicatore mi chiama poi dopo ad 
una affai buona Tavola . Ecco il vero 
motivo , onde quell’ uomo valcntiflì- 
mo, e nella Letteratura Italiana effre- 
mamente gloriofo affettava pretefti 
per notar qualche difetto menomo 
dei piu eloquenti e piu colti Orato- 
ri , e per recare qualche ragione da 
rallegrare gli amici fe egli non fre- 
quentavali . Direi tuttavia , che non 
è a norma della gentile equità fpo-, 
gliare due righe fole da una Predica 
incomparabile , e in luogo di ammirar 
quefta , e di magnificarla perderli die^ 
tro‘ ad alcune poche giulive parole • 
Direi 9 che non è fecondo la giuffa 
critica eftrarne pochi slegati termini , 
e fenza la difefa del contefto , fenza il 
modo giuftificante d* una fdegnofa 

prò- 
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pronunci azione che il fenfo detefta 
di tai coftumi prefentare a chi legge » 
e a chi ode motivo di difcredito dell’ 
altrui fingo! ari {Timo merito. Direi 
che anco i Letterati patifcono le de- 
bolezze loro , e le gare ,e che fe non 
fono Tempre agitate da fpirito di con- 
vulfione , fono però fovente agitati 
da 'fpirito di partito . Direi ancor 
di vantaggio , e direi che non Tem- 
pre i Letterati fono i piu opportu- 
ni a fentenziare del, vero merito di 
nn Oratore . Per giudicar rettamen- 
te di un Oratore non balia qualun- 
que ingegno , ne qualunque ftudio . 
Ingegno fi richiede oratorio, e lun- 
go coltivamento , e fiudio lungo , ed 
efercizio di penna , e di voce , o di 
pulpito nell’ arte della eloquenza . 
Lo attefta Marco Tullio là dove di 
• certi valent’ uomini meno riufciti 
fui Roftri feri ve va ; Non illis quidem 
defuit ingenium 9 fid ingenUim Ora* 

to~ 
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torium . De CI. Orat. Mancava aj 
affi l’ indole , la natura , T anima pef 
la eloquenza , e però con tutto il lord 
ingegno , con tutto lo ftudio 1’ idea 
giufta non mai confeguiit)no , e mol-’ 
to meno la pratica di veri Oratori . E 
fe amate che ci riftringiamo fra le do- 
meftiche mura della fteffa si cara vo- 
fìra Bologna , gran letterato era qui- 
vi Vincenzo Ricatti , dotato di fubli- 
milTimo ingegno . Minore ingegno , 
fupponiamolo , aveffe pure » e mino- 
re acutezza Carlo Sanfeverini ; che 
non pertanto quelli ^ e non quegli era 
nato fatto per la eloquenza . Che pro- 
prietà d* invenzione , che nobiltà di 
periodo, che gravità di fentenze, che 
felicità di prove , che rapidità di figu- 
re , che concatenazione , che corfo, 
che pienezza , che copia , che magnifi- 
cenza di dire! O egli declami , o egli 
eforni , o egli perori , è un nuovo 
Tullio cli^ declama i che efoma , che 
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perora ; ed è però nn largo fiume 
ziofo che Ipande maeOofamente le ric- 
che fue acque cialT una all’ altra fpon- 
da copiofe Tempre , e fonanti . Sanfe- 
Verini adunque piu di alcun altro av- 
vegnaché piu ingegnofo , il magi fiero 
poÌTedeva, la natura , V anima per la 
eloquenza , ed era egli (vel fo dir io), 
eftimatore non folo , ma ammiratore 
eziandio di quel rariffimo genio , che 
io reputo il fommofra gli altri nel 
fommo dell’ eloquenza, poiché ilfom- 
mo dell’ eloquenza è farli arbitro de- 
gli affetti ,e vittoriofo de’ cuori ; fic- 
che poco nuoce che l’ immortale vo- 
firo Zanotti hotafle in lui , (pafiìamo- 
lo ) alcuno o altro fìmile di que* pochi 
nei , che i noftri facri Critici fanno 
anco notare in uno fteflp Grifofiomo , 
e in un Bafilio . E quanto avrebbe poi 
egli fcherzato , ficcome ufava piace- 
volmente coVfuoi amici nel leggere 
{ Saafeverini )rul vofiro Libretto quei 

tau7 
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tanfo impegno , perche il Predicatore 
della Fede non invanifca'i No, quello 
^ pericolo non fulTifte , o' fe fuffifte , è 
- molto minore che .in tanti altri argo- 
menti . Non dite voi , che tanti fono 
gli afcoltatorì oj^iofi e freddi^ e che 
^ {\\\?S\ fìba digitano ào\Q fi parla di Fe- 

de , e dove agl’ Increduli fi. muove 
guerra ? 'Dtmque minore applaufo di- 
ranno eflì allo fteflb Predicatore . Anzi 
" di qualche difàpprovazione a imitazion 
voftra, e di biafimo degno lo chiame- 
ranno . Dunque minor, fomento avrà 
in lui Io fpirito di vanità . È poi , it 
Predicatore uomo del Santuario , Mi- 
niftro dell’Altare faprà rifpondere con 
S. Bernardo , come in tante altre fue 
Prediche piu utili fecondo voi ,e peròf 
piu gradite > e però piu acclamate , e 
quindi ancora per giuda coerenza piu 
alla vanagloria foggette, faprà , dico, 
rifpondere allo fpirito della fuperbia : 
Nec propter te Ctepi , nec propter ta 
deftnam . D d a XXXII., 


Digitized by Google 



4 ^ 0 '. 

XXXTT. Tempo es:1i è ornai, chd - 
!o vi aflìcuri , che in tutto il mio cor- 
fo Quarefimale io non ho la Predica 
da voi si fconfigliata degli Spinti For^ 
ti 9 Onde non fono io molTo a difender 
' ora la caufa mia , mailimamente che 
io ho già baciata la meta della non 
breve Apodolica mia carriera ; Cur» 
fum conjumavi . La caufa difendo giu- 
, iliflìma , fìccorae io penfo di altri fa- 
Cri predicatori , che affai piu di foven- 
' te , per non dire, come approva il Se- 
gneri , ad ora ad ora , giudicano falu- 
tare parlar della Fede , e impugnarne 
robuftamente i tanti nemici . li Slg. 
Co: Abate Roberti penfa che i Predi- 
catori eccedano in quefto genere » 
perche effi non hanno la efperienzade/ 
Confejftonale , pag. 35 . E iogli rifpon- 
do , che fe eflì non hanno tanta efpe- 
rienza del Confeflionale , hanno però 
un’ altra cfperienza molto piu decifi- 
va per la corrente queffione • Egli ha 

. ef«r- . 
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^efercitato il Sacramentai mini Itera 
nella religiofa città di Bologna , e 
e nella Città piiffima del fuo Ballano • 
Altri Confellori rimangono alfai fer-^ 
mi d’ ordinario in altre città ; e il 
difordine della incredulità poco inco- 
moda i Confellori . Dove i Predica* 
tori girano o pretto o tardi » o pri* 
ma o dopo , o un anno o un altro , 
preffo che tutte le città maggiori , 
minori della noftra Italia. Elfi che noti 
fono ne ftupidi , he dìfennati , ma che 
hanno e talento , e lume , e vivacità , 
e genio , e defiderio , e bilogno di ri- 
fapere i cofìumi proprj , e le proprie 
mafiìme dei Paefi , dove fi fermano', o 
per cui paflàno , effi piu affai di ua 
Confeffore immobile a penetrar giun^ 
gono , e a riconofcere , come quivi fi 
penfa , come fi parla ,come fi opinai 
come fi crede • Cosi efli comprendo* 
no r indole vera delle città tutte dal 
JCeale Torino fino al fuperbo Napoli p, 
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c anco fino af procellofo Palermo * \ 
Sanno però piu degli altri per una 
propria e piu fecura efperienza , che 
il contagio della mifcredenza Tempre 
piu fi dilata . Lo fanno da’favj vecchi , 
lo fan-no, dai Cavalieri probi, da Dame 
fenfate , da dotti Letterati , da Parro- 
chi zelanti , da Vefcovi i piu autore-t 
voli , Lo fanno dagli fteffi difordini 
offeryati nelle città , di abbandono di 
Sagramenti, di profanazione di Chie- 
ie , di difprezzo dei digiuni ^uarefi- 
mali , di fuga , e dileggiamento della 
Comunione Pafquale , di vilipendio 
del Sacerdozio , e di avvilimento del 
Vaticano . E come Paolo dal Tuo paf- 
feggio per le contrade di Atene venne 
ad inferire che in mezzo a tanti Simu- 
l'acri gli Ateniefi erano molto fuper- 
fìiziofi : videns fimulacra fuperftitiofio^ 
res vos mdeo y. cosi quelli uomini Apo- 
ftolici formano fimili raziocini, e trag- 
gono eguali iliaiioni . Dopo le labo* 

. rift- 
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riofe .loro fatiche in rìpafTando per le 
città vanno affi n di vedere i piu fu», 
perbi edifici , c veggono in tutti i lati 
delle contrade i fimulacri dell’ ozio » 
del luffo 9 dell’ immodefiia , della: 
intemperanza » della ubbriachezza . 
PafìTano alle piazze , e offe r vano i fi- 
mulacri della beftemmia , dello {per- 
giuro 9 e della diffolutezza in tanto 
popolo il piu feorretto. Entrano nelr 
la fantità dei tempi 9 c mirano i fimu» 
lacri della irriverenza 9 dell’ ardire • 
della libertà 9 e affai fovente d’ una ir* 
religiofa ,e infedel folitudine . Nelle 
fale fpaziofe i fimulacri contémplanp 
della licenza ,del bagordo 9 e del bor» 
dello . Alle fineilre rifeontrano nello 
fteffo feffo piu, contenuto j fimulacri 
d’ una ributtante inverecondia . .Fer- 
mano quivi il paffo per non. innol- 
trarfi a vedere gli altri fegreti fimula» 
cri di turpitudini piu abominevoli. 
Ma io mezzo a quelli tanti fimulacri 
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Recluti da eflì ed offervàti , fonò cò- 
firetti loro malgrado a vedere m gi- 
gantefca figura il gran fimulacro delia 
moderna, sfacciatiflìma mifcredenza t 
e quefto attorniato da cento altri mi- 
nori idoletti di facezie , di arguzie » 
di fcherni , di giuochi , di motteggi » 
di irrifioni che contra la Religione e 
la Fede nelle botteghe , e nei circoli 
TÌfuonano pubblicamente . Qui dun- 
que effi a ragione inferifcono, qui v’è 
fuperftizione in genere di credenza p 
qui male fi penfa , qui poco fi crede , 
qui non c’ è Religione , qui non c’ è 
Fede : Videns funtilacra fuperftitiofio» 
res vos video . Fremono quindi gli 
iìeflTi facri Predicatori di zelo , e ritor- 
nati alle lor Patrie non che pigliare 
un dolce ripofo delle paflate si lunghe 
litiche , a lino ftudiofo tavolino s' in- 
chiodano , e fudano i giorni , e ve- 
gliano le notti a lavorar nuove Predi- 
coatra uua cosi rovioofa da elfi 

fief. 
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f^eìTi offervata' tròppo ùniverfale fcb- 
ItumatilTima incredulità , e ftabilifco- 
no , e fiffano di combattere con altri 
novelli aflalimenti cotefto tanto ado- 
rato fimulacro di mifcredenza fofteni* 
tore nefando dì tutti gli, altri. Eccovi 
ie Prediche centra gl’ increduli per 
mano lavorate d’ una efperienza evi- 
dente , e affai piu fecur?i di quella di 
un Confeffore fempre fermo in alcu- 
ne poche religiofe Città. 

XXXIII. Contra però le ultime 
regole dal Sig. Co: Abate medefimo 
(labi li te io ofo di efortare il ceto ve- 
nerabile dei facri Predicatori a non 
contentarli in quelli tempi di tanta 
incredulità della folaconfueta Predica 
della Fede • Dicovi adunque , o facri 
Miniftri deir Evangelio , e ve lo dico 
non già in tuono magiftrale , che alla 
pochezza mia troppo difeonverrebbe; 
ma si bene io ve lo dico in atto il piu 
rifpettofo di un fupplichevole zelo'y 
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di difender la caufa della noftra fan- 
tiflìma fede » di raddoppiare le vo- 
. lire Prediche fopra di quello fogget- 
to > affine di aifalire piu volte la pro- 
fana turba de* libertini . Eccovi il mio 
penfiero : 

1. Dico che i Predicatori delle 
città tengano preffo di sè le tre e an- 
co le quattro forti Prediche fopra la 
Fede , e centra gl’ Increduli de’ no- 
ftri giorni , purché quefte Prediche 
fieno con dotto ftudio variate di fog- 
getro 9 e di tema . Il Sig. Co. Abate 
fi chiama aliai pago una Predica cori 
qualche altra unita , pag. 54. 

2. Aggiungo , che quelle Predi- 
che recitar fi potranno con moltiffima 
utilità non folo nelle città grandi , 
o Metropoli, ovvero nelle fedi delle 
dotte Vaiverfità , ma anco nelle cit- 
tà minori , purché fi rifappiache anco 
quelle fieno molto contaminate da maf- 
fime libertine. 11 Sig. Co.- Ab. folo con- 

vie^ 


Il ' 

> 1- * . . ■ - » , 
I ^ - 

' ■ Digitized by Googlc 



427 

viene , che 'tali- Prediche ftieno bene 
nei grandi Paefi , nelle Metropoli do^ 
minatrici , cc. ec.. eh’ è quanto dire in 
affai poche città di tutta l’ Italia . 

, 3. Conofeo con tutta certezza 

città popolate di foli ventimila abita- 
tori , che fono di errori piu infette , 
e di maffiine empie di altre città mag- 
giori popolate -fino alle ottantamila 
perfone .E certo fi- è che mentre il 
il venerabile Bellarmino predicava ai 
Cittadini di Lovanio à foftegno di no- 
ftra Fede , S. Carlo Borromeo predi- 
cava dal Pulpito colla Mitra in capo 
fopra i noftri dogmi allora controverfi 
dai Novatori nella fteffa felvofa valle 
di Tiano (i) . Il Sig. Co. Abate ci af- 
ficura , che fecondo le. regole di San 
Carlo le Prediche della Fede cóntra 
la mi fc cedenza , non del pari Jtaran- 
no bene nelle piccole' città , e nelle ino» 
de fie contrade , pag. 54. 4. Le 
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4» Le raaflime errònee trionfando 
C fenza anco le opere di Rouffeau , o 
di Voltaire ne ivi » ne quivi efiftenti » 
fi diffondono. Il commercio conduce 
i trafficanti alle città piu vafte . La 
lite obbliga il cittadino a foggiornare 
nelle Dominanti . Il genio del viaggio 
invita il foreftiere alla propria Patria , 
c allettali nativo a cambiare cielo. 
Si ritorna dai viaggi di Germania « di 
Francia , di Olanda , d’ Inghilterra , fi 
ritorna dopo confumata la lire dalle 
Dominanti > fi ritorna dopo le Fiere 
folenni dalle "città di commercio , e fi 
I ritorna con cento errori troppo oppo» 
ili alla retta credenza . Il cancro della 
mifcredenza tanto piuprefto la buona 
" Fede divoradi un paefe piccolo, quan- 
to piu predio il cancro del naturale ma- 
lore fi propaga a corrodere tutte le 
fané membra di un piccolo corpo . 11 
Sig. Co. Abate difapprova quel Pre% 
dicatore » chealludcva ad una ,0 ad 
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tln* altra pròpofipone dì Rouffeau , a 
di Voltaire ; ed egli fapeva ^che le ope^- 
re intere deir uno e dclV altro non h 
étveua , che un Religio fo , il quale noti 
le dava in preftito j 55. (r). Le 
propofizioni , e le maflTime volano fe- 
parabili, e feparate dalle carte, e fiac- 
cate dal libro paffano a ftamparfi den- 
tro del cuore collo firomento efficacif- 
limo della lingua , 

5. Ho detto , e lo ripeto , che il 
Predicatore tenga preffo di fe almeno 
!e tre e le quattro Prediche fopra la 
Fede per recitarle ove ne abbia il bU 
fogno , che troverà molto frequente; 
e dico al Sig. Co. Abate , che refierèi 
tutto il luogo per le altre Prediche 
importanti di maflìma , o di cofiume : 
perche le Prediche di un intero Quare- 
f] male fono trentafette. Dunque uniti 
i tre Panegirici a quelle quattro Pre- 
■ ■ di- 

[ I ] Si atlude anto alle opere di Lutero . ck$ 
JoM aj^aimeao frequenti , e Ji allude utilmente . 
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diche contro la IncréduUtl , rimango- 
no altre trenta per altri foggetti . 

6. Fra tali Prediche della Fede lo- 
do che vi abbia tutto il luogo la Pre^ 
dica gloriofa , pag. 83* fopra la credi- 
bilità de’ fuoi poderofi motivi . Solo 
ricordo al noftro Slg. Co. Abate , che 
quella Predica^ foggiace alle difficoltà 


fìeffe di ogni altra Predica contrà gP 
Increduli ,”e che anco rapporto a que- 
lla potrebbe avvenire, che un’ uditore 
anco non mifcredente negalTe la mag- 
giore propo/i'^iofie del fdlogifmo men- 
tre il Padre Predicatore fi accingejfe a 
provarla minore , pag. i4« E cosi an- 
co la fua ftelTa Predica gloriofa, e glo^ 
riofiffima farebbe perduta daqiielpajjo 
fino al cosi fa . E intanto conchìudo , 
che quando fi vuol aifottigliare a rin- 
venire difficoltà , di leggieri fi arriva 
a rifiutare come pericolofo , o come 
importuno lo ftefifo rimedio piu falu- 
tare e piu neceffario • 

XXXIV. 
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XXXIV. Per la qnal cofa in !uo^ 
go di dire a qiialfiafi giovine Predica- 
tore di non trattare si fatte materie dì 
Fede , dirogli piuttofto che per trat- 
tarle con dignità > e con frutto al no- 
ftro Apoftolico mlriiftero corrifpon- 
dente fino dalla fua prima carriera fi 
applichi con tutto V ànimo ai facri flu- 
dj di dogmatica Teologia , di ecclèfia- 
fìica Storia , di lettura cofiante di 
Santi Padri , di cognizione ficura di 
canoni » e di concilj . Dirogli, che ag- 
giunga uno Audio indefefTo delle San- 
te Scritture , e gier proporne conefat- 
tezza la venerabile autorità ora delufa, 
ora depravata dai mifcredenti , diro- 
pIì di confultare accuratamente i facri 
,,piu accreditati Cementatori , che il 
giiiAo fenfo ne fiffano e ne dichiarano *, 
Dalla dotta critica dei Natali Alellan- 
dri ,e dei Dionisj Pctavj il nafeimèn- 
to raccolga , e la propagazione delle 
antiche erefie « che fono le madri fe- 

con- 
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tonde di molti errori correnti , e clìt 
lugli egregi Controverfiftiftudj, e mol-^ 
^ ftudj perriconofcerne tutto il vele- 
no, e infieme infieme laforza della \’^- 
ra Dottrina Cattolica , che li ha vinti 
trionfalmente e diftrutti . Nell’ impu- 
gnare i nemici di noftra Fede fia affai, 
follecito di accertarne tutto il loro ve- 
leno , onde non venga a cadere nel bia- 
fimo di alterarne ne molto , ne poco i 
veri lor fenfi . Prima del lavoro di tali 
Prediche copfulti bene fe ffeffo , con- 
fulti gli Amici per rifapere fincera-, 
mente fe le forze de’^roprj omeri va- 
gliano a forte nenie la grave mole ; è 
nell* attuale lavoro non fi contenti di 
confutar folamente , o di declamare • 
ma con una facile efortazione tratto 
tratto popolarmente a parlare difcen- 
da co’ fuoi uditori perfoftenere le ani- 
me dubitofe , per animarle nella com* 
battuta credenza , per confolarle in 
mezzo al tanto fc.aadalo de! libertini , 

per 
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per armarie di nuova coftanza e df 
nuovo vigore. Di rogli . di perorare 
piu che in qualunque altro argomen- 
to con ardenti (Timo zelo , e con pate- 
tica efficacia per indurre tutti i fedeli 
ad ufeire in atti focofi di amor verfo 
Dio , di benedizione , di lode , di gra- 
titudine , di ringraziamento , perche 
mentre tanti altri perdono luttuofa- 
mente il preziofo teforo di noflra 
Fede , in efiì Iddio la conferva , o 
con nuove grazie , e con nuovi me- 
riti vieppiù r arricchifee . In que- 
lle confutazioni dirogli che abbia di- 
pinta attenzione di effer facro,facro 
nei modi del portamento , facro nell* 
. afpetto del volto, nel movimento gra- 
ve del gefto , nella varia articolazion 
della voce , onde in lui non fi raA'vifi 
vana pompa di enumerare un’ ìmmen- 
fa filza di errori , o di telTere un’ infi- 
nito catalogo di Autor profani , cui fa- 
rebbe ( l’ accordo ) piu facro pafTar 

E e fot- 



» w « 

fotte filenzlo i ma folamente in luì fi 
' offervi fervore » apoftolato , zelo di 
giovTire alla fqa Vdienza nella difefa 
della impugnata Cattolica verità. Nei 
piccoli borghi , nelle campagne , nei’ 
Monafteri gli dirò di non parlare fo- 
pra argomenti di Fede di foverchio 
fublimi ;ma gli dirò nondimeno dì par- 
larne in altri modi piu facili , poiché 
ancora quivi le tentazioni fi fanno fen- 
tire e i dubbj non rade volte centra 
la Fede inquefti tempi mafilmamente, 
quando il vafto mare della incredulità 
tanto fatto è tempeftofo , che gitta 
Belle ville pur anco , e nei chioftri fe 
non le onde frementi dei piu gonfi 
fuoi flutti » almeno almeno le fpume 
torbide dei minuti fuoi fpruzzi . E 
quefto lo dico nel propofito di que* 
Predicatori , che meno opportuna- 
mente quelle- Prediche nei Monafte- 
ri recitarono, e nei villaggi . Nel 
reflo noa intendo bene ali* inten- 
to 
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to la forza del razìoemio uq di* 
forcline predicare alle Monache. ov- 
vero al Contado di cosi fatti argo- 
menti ; io ve lo acconfento : ma udi- 
tc : è eguale difordine , e forfè piu' 
importuno recitare alle Monache la 
Predica deW Avarl'^ia fu quel modella 
che fi fuole pronunciare dal Perga- 
mo. E’ eguale difordine, e certamen- 
te piudifconvenevole recitare al Con- 
tado la Predica della vita molle . Dui> 
que perche alcuni cadono in quefto di- 
fordine inferiremo noi- che i facri Pre- 
dicatori non abbiano a lavorare fimili 
Prediche? Non confondiamo adunque 
r abufo , e la maffima . La maffima fia 
falva: e V abufo folo cosi come in tan- 
ti altri argomenti fia biafimato . 

XXXV. E quanto ai piu giovani 
Predicatori , ai quali mi fono fatto le- 
cito in quefto ultimo tratto di favel- 
lare , foftengo che farebbe un vero 
pregiudizio non apprezzare le loro fa- 
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tidie , foto perche fono giovani . Or- 
tenfìo di foli diciannove anni trattò la 
prima caiifa , Rolin , t, 13. , e per te- 
ftimonìo dello fteflb fuo emulo Marco 
Tullio ne confegul fubito gloria im- 
mortale . Come una ftatua Tempre p'er- 
fetta di Fidia col folo primo mirarla 
rapifce gli occhi de’ guardatori , cosi 
quel giovanetto Oratore fi conquiflò 
incontanente tutta la eftimazione de’ 
fttoi rapiti afcoltaiìti ; Quinti Horten» 
fii ndmodum adolefcèntis in^enium , ut 
Phidiije fi^um ,fimul adjpeffuniyh' prò- 
òatumeji. Cic. inBruto n. 228. Igio- 
vani di talento fa d’ uopo animarli , e 
al piu fe fono docili di regolarli ; poi- 
ché a parlarli collo fpirito piu autore- 
vole di religione , Dio a maggiore 
oftenfione della fua gloria talvolta li 
compiace di atterrare , o almen di con- 
fondere coi fiorenti e biondi Davidi i 
piu robuftì e nerboruti Coloflì . 

Mi fo io ora da ultimo » e afifai 

piu 
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•piu di propofito fu queHa piu grande dii* 
lìcolrà comune a molti , che fia cioè inu- 
tile di predicare centra gP Increduli , 
perche gflncreduli nevanno a Predica^ 
ne fon preferiti 19. Il quale argo* 
mento fe provaffe contro al Predicato- 
re, dovrebbe altresì provare centra di 
Tullio , e centra di Demoftene . Non 
era già piu prefente Cattilina quando 
Tullio piu che mai s’ infiammava centra 
i fuoi enormi misfatti , e innanri al po- 
polo Romano ne deteftava le fimulate 
orditure , le fediziofe macchinazioni 
centra il Senato, le trame crudeli del- 
la fua audace congiura . Non era già 
prefente Filìppo,quando Demoftene al 
popolo Ateniefe le fcaltre arti ne di- 
fc opri va , le profonde aftuzie , i faga- 
ci difegni per roverfeiarne tutta quel- 
la Repubblica , e per abbatter di Ate- 
ne la libertà . Giovevole nondimeno 
era quella focofa Cattilinaria a tutti 
gli ordini ancor piu baili del popolo ^ 
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perche orrore deftavà ai VizJ atroci dì 
quel degenerante Romano , e (Quindi 
di eccitare otteneva in tutti gli altri , 
ben^e fedeli e illibatiflìmi Cittadini , 
un nuovo amore per le oppone virtù, 
si proprie di Roma » di vero zelo alla 
patria > di rettitudine , d’ integrità y 
di difefa , e di condanna centra que’ 
fediziolìffimi congiurati . Giovevoli 
erano quelle fulminanti Filippiche, 
perche ritraevano il popolo di Ate- 
ne , da quella fconfigliata indolenza , 
e lo ftimolavano a pigliar V armi , ad 
ammaflare’eferciti , a preparare difefe 
centra di un nemico tanto piu perico- 
lofo quanto piu occulto . Giovano 
adunque le odierne Prediche centra 
gl’ Incredeli , avvegnaché non prefen- 
ti , perche in primo luogo ingerifeono 
negli uditori Fedeli aborrimento e fu- 
ga dai loro perfidi errori, e impegno e 
zelo per la verità della Religione , e 
per r onor della Fede • Giovano adun* 

que 
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^ue tn fecondo luogo le odierna: Pre- 
diche contra gl’ Increduli ancoraché 
non prefenti , perche configliano i Fe- 
deli ad armarfi contra la feduzione 
delle velenofe lor mafTime , perche ad 
effi infegnano a guernirfi il petto , é ' 
jl fianco di lorica , e di feudo contra 
Je infidiofe lor trame . Era egli forfè 
prefente un Giuliano , quando il Na- 
zianzeno con quelle fue eloquentidì- 
me orazioni lo conabatteva Era egli 
forfè prefente un Ario , quando Am- 
brogio co’ fuoi Sermoni dogmatici lo 
. confutava ? Ne un Pelagio , ne un Ce- 
leftio , ne ' quell’ altro Giuliano non 
eran prefenti , quando in mezzo ai 
fuoi popolari difcorfi Agoftinogli fere- 
ditava . Ne un Neftorio non era pre- 
fente quando Cirillo debbellavalo con 
tanto zelo . E’ molto debole adunque 
quello argomento» che gl’increduli ne 
fono alla Predica , ne fono prefenti * 
XXXVI. Ho detto che quello art 
Ee 4 " got 
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g^omento è molto debole ; e ora ag- 
giungo eh’ è altresì falfo . Imperciocr 
che quali fono gl’ Increduli , che mai 
non^fcoltan Prediche, ne mai vi fono 
prefenti ? Procediamo con una efatta * 
ìeparazione , e non inviluppiamo tut- 
ti in uno i tanti ordini di malcredenti . 
Come ad una Fede eroica fi arriva da 
una Fede perfetta, e ad una Fede per- 
fetta fi pafla da una Fede robufta , e 
alla Fede robufta fi giungedaunaFede 
ferma e matura, de Fida in F idem ^ 
per fimi! modo anco la incredulità 
conta i fuoi gradi , i principi , i pro- 
greffi , i viaggi , i confini , e i termi- 
ni ultimi ed eftremi del piu avanzato 
libertinaggio . V’ è l’ Incredulo con- 
fumato nella empietà , fordo incoreg- 
gibile , pertinace , che ha già abban- 
donato ogni efercizio privato e pub- 
blico di Religione . V’ è 1’ Incredulo 
che cammina dietro a quefìi palli , ma 
che non è ancor pervenuto al fine fa^ 

ne- 
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aefto di sì rovinofa carriera , non in- ' 
domito affatto , ne del tutto fprezzan- 
te , ma che come prova qualche acuto 
rimorfo , cosi apre ancora gli orecchi, 
alla verità e alla ragione , e però non 
fi è fin qui difperatamente al fòlle par- 
tito gittato di non creder piu nulla * 
V’ è r Incredulo principiante , o novi- 
zio, che in mezzo al fafcinp delle tan- 
te maffime di mifcredenza a dubitare 
comincia su’ molti punti , e fra fofpet- 
ti e incertezze troppo arditamente in- 
daga come quello polla fulfittere , co- 
me queir altro polla accordarfi colla 
fìilofofia , colla ragion , col buon fen- 
fo : quomodo quomodo . Difcrede , e 
. vuol credere , travia dal retto fentiec 
della Fede , e poi ritorna addietro , e 
fi rimette in cammino , vorrebbe effer 
fedele , e vorrebbe libertà di opinare » 
vacilla nel 'tempo fteffo nelle verità 
della Fede , e cozza nel tempo fteffo 
colla oppofta coatraftante incredulità. 

V’è‘ 
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V’ è l’ Incredulo di vanità , e di pre- 
funzione » che ainbifce di diPtinguerfi 
fopra ii comune degli uomini , perche 
féinpllcemente non crede come credo- 
no gli altri , legge liberamente > cian- 
cia ^ difputa , dubita » difhculta , diffi- 
da , oftenta , mi naccia , pretende , pro- 
move con vanto molti copiati foffifmi 
per folo fpifito di edere riputato eru- 
dito , filofofo , metafilico , talento , 
genio, uomo infomma dai comuni pre- 
giudizi difingannato . V’ è finalmente 
r Incredulo di fola debolezza , e di me- 
ra fragilità , che a, dubitar della Fede 
non è condotto dallo fcandalo , ne 
dalla feduzione di efterne malTime er- 
ronee, ma vi è condotto non altrimen- 
ti che un irfuto bifolco fudante ogno- 
• ra all’ aratro ,cioè da forte predomi- 
nante palTione , che lo tiranneggia » 
per cui troppo gli fembra Urano , fen- 
za che mai abbia nemmen udito nomi- 
nare Voltaire , che la Fede lo obbli- 
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ghi a credere con tanto rigor prepara- 
ta una pena eterna a quel fuo momen- 
taneo contentamento fìa di fenfo , o 
di odio , ne egli finora ha altri dubbj > 
fuorché fu quefto . E tutti quefti io 
chiamo Increduli , e yeri Increduli , 
perche peccano formalmente contra 
la Fede , perche diffidano almeno del- 
la immutabile , p fedeliffima parola di 
Dio , e però veri peccatori formali di 
mifcredenza . Ora che mi fi dica che 
quegl’ Increduli di prima clafìfe peggio, 
confumati nella otiinatezza , viventi 
fenza culto , fenza religion , fenza fe- 
de, fenza cofcienza, fieri , baldanzofi, 
trionfanti , e indurati nella empietà , 
non mai intervangano a Predici-, ne 
mai fi trovin prefenti ad afcoltare un 
facro Predicatore , lo crederò . Ma 
nego , e con coftanza lo nego , che tut- 
ti quegli altri ordini di fopra ramme- 
morati d’ Increduli meno prevaricati , 
e meno provetti non vengano tratto 
tratto a quelle per loro utili ffimc Pre- 

di- 
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(diche centra la miferederiza . Coracii 
non fono effi ancora nel profondo ba- 
ratro traboccati di una confumata pre- 
varicazione , ne non fono totalmente 
dementati da una cosi infenfibile per- 
tinacia , cosi odono ancora le potenti 
voci della pietofa interna grazia ope- 
ratrice di Dio ; fentono i falutari ri- 
jnorfi , fono inquieti , agitati , e a certi 
momenti conturbati (Timi , e appunto 
perche diffidano del loro flato di mi- 
fcredenti , dalla loro timorofa cofeien- 
xa non di rado condotti fono per uno 
fpiritò non ancor morto in effi di Re- 
ligione ad afcoltare un qualche piu ac- 
lamato è piu prode Predicatore allora 
lìngolarmente , eh’ egli tratta quelle 
mat'^rie per effi tanto attraenti . Dio 
di bonti , e di mifcricordia , fate pur 
voi colla infinita clemenza delle vifee- 
re voflre paterne , che mai non man- 
chino nella voflra Chiefa zelanti Mi- 
«iftri del voftro fanto Vangelo fince- 

rar 
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ramente follecìtì di difìngannarc , di 
convertire » di (alvare ; che io colla vo- 
mirà grazia polle ntifTì ma fopra tutti i 
cuori ancor piu ribelli vivamente con- 
fido , eh* ellì utili molto faranno , e 
falutevoli a. quelli fpiriti eziandio, 
benché fedotti , c peggio prevaricati . 

XXXVII. E qui , Sig. Con. Ab', 
amati ITimo , io vi fiipplico di olTer va- 
re . Voi ci dite che i pretefi Increduli 
non fonoquieti^pzg, 43. E io foggiun- 
go , che appunto per quello , perche 
eflì non fono quieti , potranno piu di 
leggieri trarre difinganno, e profitto 
dalle Prediche fopra la Fede . Se elfi 
folTero Increduli affatto quieti e con- 
vinti , fe fodero quindi addormentati 
e fepolti net loro errore , per eflì al- 
lora farebbe di provvidenza ordinaria 
inutile il Predicatore ; Qjni non credit 
hmjudicatus efi. Il che s’intende dell’ 
Incredulo nel proprio errore pertina- 
ce, e incorreggìbile. La voftra ragie- 

oe 
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ne pertanto che non fono Increduli 
quieti è una ragione piu forte ^ che ci 
configlia ,e c’ invita a illuminarli nel- 
la loro falutare inquietudine , a rifve- 
gliar maggiormente il rimorfo dell* 
agitata loro^ofcienza , a difingannarlr 
con» tutta r attività indefeffa del no- 
tiro Apoftolico zelo . Certo è infatti 
che io ho uditi affai volte in molte e 
molto primarie città della nofìra Ita- 
lia piiffimi Vefcovi meglio alla cufto*- 
, dia veglianti , e alla guardia dell’ ovi- 
le di Gesù Critto » approvare diftinta- 
mente che fofferofiffatte materie di Fe- 
de trattate dal Pergamo . E nella no- 
(ìra impareggiabile religiofiffima Do- 
minante nelle due volte, che nel cor- 
fo di due luftri io vi ho predicata in 
' due Quarefime la fanta parola di Dio , 
in quella efortazion Paftoralefolita ivi 
premette rfi con si commendabile in- 
di tuzione a tutti ipfieme raccolti i fa- 
cri Predicatori , io ho udita da due di- 

verfi 
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verfi zelantìflìmi Superiori Ecclefìa- 
fìici una calcia e autorevole raccoman- 
dazione , perche fi peroralTe dal Pulpi- 
to contra la moderna incredulità a fa- 
vor della Fede pericolante. Prediche- 
rò io-adunque ( parlo in perfona di 
tutti gli zelanti Predicatori ) prediche- 
rò per egual modo , e predico ficcome 
prima , e con piu forza di prima con- 
tfa gP Increduli . Lo fpirito del Si- 
gnore colla viva voce de’ fuoi Fedeli, 
e fupremi Pallori mi chiama fui Perga- 
mo , egli mi anima a non temerli , mi 
avvalora egli a guerreggiar le fue guer- 
re contra cotefti Legislatori abomine- 
voli di empietà , egli egli mi rinvigo- 
rifce con Apollolica forza a trattarli 
come fovvertitori delle anime , e co- 
me fuperbi irritatori del cielo; Tu er- 
go Fili hominis ne timecis eos , neque 
fermonea eorum metuas , quoniam in- 
creduli , iy Jubverfores funi , . . . Ver- 
ta eorum ne timeas , tb* vuUus eorum 
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ne formides , quia Domus exafperans 
eft , Loqueris ergo verbo mea ad eos 
fi forte audiant , V quiefcant , quo- 
niam trritatores flint Ezech. c. 2. 

XXXVIII. Predico io adunque 
centra gP Increduli , e fe non arrivo 
ad efpugnarelaoftinatiffimaloro perfi- 
dia , difendo la provvidenza di Dio , 
la giuftizia giuftifico e il giudizio ; on- 
de in quel gran giorno delle fue col- 
lere con tanto piu di ragione , con 
tanto piu di rigore in faccia al mondo 
tutto !i condannerà si perche a quelle 
Prediche inutilmente prefenti , o si 
perche da quelle Prediche lontani per- 
petuamente e fuggiafehi . Scient , al- 
lora , quia Propheta fuerit in medio 
eorum . Ezech, Predico contragP In- 
creduli, e difinganno tanti altri, men- 
tre fo manifello , che la odierna incre- 
dulità non è' frutto di gran fapere , 
non di piu fottile ingegno , non di 
nuove feoperte , 0 di nuovi argomen- 
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ti , ma folo è frutto di licenziofe paf-_ 
fieni , di sfrenati appetiti , di abki in- 
veterati , di dilloluti coftumi > di fto- 
niaciievoii fchifezze , di tradtte inno- 
cenze , di violati talami , e di quelle 
altrettanto moftruofc ribalderie così 
dominanti in quello fecole rilaffato, 
per modo, che come olTervò il gran. 
Tertulliano , quello è il vanto Tempre 
piu luminofo , quello il trionfo Tem- 
pre piu nuovo di nollra Fede di elTer 
elTa nemica di tutti gli empj , e di ef* 
fere vicendevolmente da tutti gli em- 
pj perfeguitata ; Tales femper Fideiin* 
fecutores , impii , injufti , turpes , tru» 
ces , vani , dementes . Apolog. Predi- 
co contra gl’ Increduli , e li convinco 
che i deliri , e gli affurdi dei tanti lo- 
ro moderni lille mi fono difpregevoli 
pregiudizi quando di una affettata 
inconliderazione, che fugge malizioTa- 
mente di penetrare tutti i forti moti- 
vi della evidente credibilità dei nof. 

fi Tiri 

I 


Digitized by Google 



450 - ^ 

ftri mifter; , quando di un ridicolo of- 
goglio che ambifce d’intendere gli ar* 
cani piu alti di Dio , del fuo edere , 
del fuo decretare , del fuo provvede^* 
re , mentre pur gli è d’ uopo di con- 
felfare , che neppur non comprende 
gli fìeflì viabili parti della natura , e 
nemmeno i piu mefchini , o piu di- 
fpregevoli , quale fi è la\lieve tefli tu- 
ra d’ una tenuiflima formichetta , fic- 
Come rinfacciava al fuperbo Eunomio 
il Dottore Vefcovo S.Bafilio: J/ vero 
Jcientia minvtijjlnue formicce nondura 
es njfecutus naturam ,quomodo incom* 
prehenfibileia Dei potentiam imagina» 
tione tua comprehenfam effe glorio ris • 
Epift.' ad Eun. i68. Predico centra 
gì’ Increduli , e ne dichiaro , e palefo 
il loro peflTimo raziocinio , che cade a 
quando a quando in aperte incoeren* 
2 e, e in vergognofe tontraddizioni • 
Chiamano la noftra Fede prefente pre- 
giudizio d’ iafaazia » di dappocagine » 
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dì educazione , dì prevenzione : e noni 
veggono che dunque quedoftelTo prc» 
giudizio doveva ritenere per egual 
niodo il mondo tutto ne’ fuoi primi 
errori del paganefimo , e della idola- 
tria , che tanto piu lufingavano le paf- 
ficni . Negano fede alle noftre e fa- 
cre , ed Ecclefiaftiche Storie dalla piit 
fina critica foftenute ; e preftano fede 
a follie, e a leggerezze di racconti piti 
favolofi , con cui gl’ Increduli condi- 
fcono le loro empietà. Oggi preten- 
dono di efler Deifti ; domani fi sfor- 
zano di farfi Atei . Aduno piace ilfi- 
ftema del moftruofo materialifmo ; ad 
un altro non piace . Q^uello che affer- 
• ma una loro (cuoia , un’ altra lo impu- 
gna . Quelli è idealifia : quegli fata- 
li (la : quegli fcettico , quegli Stoico > 
quegli Epicureo . Dicono ad un ora » 
c difdicono ; approvano , e rigettano 
affermano , e negano ’• Convìnti di 
un errore ne abbracciano un altro ^ 
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Pa quefto fi aggirano in quello . Leg- 
gieri , -ine oftanti , volubili non hanno 
ferma ftabilità . Tiitte per eflì le Reli- 
gioni fon ottime . La fola cattolica Fe- 
de li ributta e fpaventa , perche que- 
fla fola è la vera ; e però fanta , e pe- 
rò illibata > e però uniforme , e però 
fola a condannare tutte le ftravagan- 
ze , e le prevaricazioni tutte de’ mi- 
fcredentiu Predico centra gl’ Incre- 
duli , e mi ftudio con quelle Prediche 
di.effer utile nqn folo al Santuario ,o 
alla Chiefa , ma alla Patria eziandio , 
alla Società, al Principato , giacche 
cChi non ha Religione non ha fedeltà 
al Principe , non giuftizia nei Tribu- 
nali , non lealtà ne* matrimonj , non. 
fincerità nelle promefle , non rettitu- 
dine nei contratti , non affezione ai 
parenti , non integrità nell’ ammini- 
ftrazione o della privata , o della 
pubblica economia . Predico centra 
gl’ Increduli , e loro ffrappo dal duro 
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tacito fa trafparente mafchera della ìjìi- 
pollura ,, perche fo noto con cento 
indubitabili tedimonianze, che alla 
morte cotedi forti , cotedi fiiperbi 
difpreggiatori del cielo , e di Dio di- 
vengono alla morte timidi , agitati , 
adannatidìmi , e nondimeno per urt 
giudo e tremendo giudìzio , ne man- 
co allora non fi convertono di vero 
cuore • ma abbandonati dallo fpirito 
della grazia allo fpirito di una folta 
vertigine confumanò 1* empia lor vi- 
ta con una funedidima impenitenza » 
e che quei pochi dimi , che anco in 
morte infenfibili rimangono y e fred- 
di , tali fono per un* anticipata ven- 
detta di Dio , che li riprova con que- 
fto freddo fpaventofidimo d’ una indu- 
rata infenfibili tà . Predico contra gl’ 
Increduli , e conchiudo per ultimo a 
falute de’ miei Cridiani Vditori, che 
come nell’ eccedo della incredulità vi 
traboccano i libertini prima coll’ ab^ 
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XXXIX. Condannerete voi for-*^ 
fe 9 mio preftaiìtiffimo Sign. Abate 
condannerà il voftro certamente ze» 
!antiffimo Monfignore , che fi predi-* 
chi di quelta guifa fopra le verità di 
noltraFede ? Saranno elfe sì fatte Pre- 
diche fuperflue , inutili , infruttuofe 9 
niente giovevoli ai buòni , difcare ai 
dotti , al popolo pericolofe » e allo 
fteifo Predicatore una rovinofa occa- 
(ìone di vanità? Ma pure voi replica- 
te alla pag. 76. ilSegneri non ha giu- 
dicato che il Quare furiale foffe il tempo 
opportuno per trattare sì fatte mate- 
rie , A propofito del Segneri mi lufiti- 
go d’ avervi nfpoflo abbai! anza . Ma 
pure udite > udite voi , oda il vofiro 
illuftre Prelato , odano tutti i facri . 
predicatori , e tutti odano i Lettor 
voftri , ed i miei la energia ♦ e la en- 
fafi conche il Segneri vi contraddice : 

Io porto opinione che tra' Crifiìani 
niunaltra coja dovrebbe og^i ( che di-? 
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' "r^bbe à quella noflrk età? ) dovrebbe 
. vggi ripeterfi pm fpejfà da tutti iPerga^ 
ì*# 72 i (“notate*, che non dice in camera) 
da tutta Pergami^ quanP è che tenga» 
no fermamente per vera la loro Fede . 
Dove io vi prego a i^iflettere , che co-» 
me quello fenti mento graviamo a 
tutto il corpo fi riferifce di quellaPre* 
dica da lui ordinata a provare la divi- ^ 
nità di Crifto contra tutti gl’ Incredu- 
li nemici df noftra Fede , Predica , che 
il Segneri intende con quelle parole 
fòrti flime di riconfermar nuovamen- 
' te , di difendere' , di giuftificare ; cosi 
fi rende quindi evidente , eh’ egli giu- 
dica nel Quarefimale utiliffimi quelli 
argomenti comprovanti (dietro al fuo 
autorevole eferapio) le verità contra- 
llate di noftra Fede . E in fatti fe la 
Fede è il fondamentale principio re- 
golatore di tutta la vita Criftidna, fe 
è la vitale radice fruttifera d’ ogni 
germe , e d’ ogni fipre di qualfivoglia 
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lebrate di que’ famofi.Romani 'primi 
eroi di quella sì virtuofa Repubblica 
parlo degli incorrotti Fabrizj , dei 
longanimi Fabj , dei prodi Scipioni 
dei magnanimi Regoli , perche fenz^ . 
lo fpirito della Fede erano tutte virtù 
falfe , e‘ larve fpregevoliv^ sfigurati 
cadaveri di virtù , ficcome infegna il 
gran Padre S. AgoAino , fit licei ille 
V Fabritius ^Jìt licei ille Fabius ec. conU 
Jul. lib. 4. fe è però la Fede la madre 
tutto infieme , e la forma ,61’ ani- 
ma, e la vita delle opere tutte di tutti 
i Santi , e .di quei pur anco che nelle 
, piu antiche età li vivevano , fe come 
’atteAaS. Paolo, Noè colla virtù della 
Fede lavorò per un corfo si lungo d* 
anni indefeffamente nell* Arca, fe coU 
lo fpirito della Fede fi condufle Àbra- 
mo a facrificare il figlio unico Ifacco « 
fe Mosè col valof della Fede difpregiò 
del tiranno d’ Egitto laminacctofa ani,r' 
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moliti , fe Te forti mura di Gerico 
fmantellò Giofuè colla Fede fe Da- 
vide , fe Gedeone , fe Sanfone, fe De- 
bora , fe Giuditta di quefta Fede fi ar- 
inarono , e armati di efla i loro feroci 
nemici con tutti i loro eferciti pode- 
rofi diftnifiero, o diflìparono; fe tanti 
altri col folo vigor della Fede foften- 
nero d’ èlfere lapidati , imprigionati , 
lacerati , fe vilfero nel difagio , nel 
difonore « nella nudità, nell’ inopia , 
folitarj , raminghi , fuggitivi perfelve 
inofpite ,e dentro tenebrofe fpelonche 
.fepoUi ; ah ! Sig. Co. Ab- ornatiffimo, 
no adunque , rio , non operan male i 
facri Predicatori ad efaltar quefta Fede, 
a rnagnificarne il merito ,lo fpirito ,Ia 
virtù , no , non operano inutilmente ad 
affrontare i velenolì nemici di quella 
Fede a quello nollro fecole tanto mol- 
tiplicati , a confutarne gli errori , a • 
fcreditarne i libri » a rovefeiarne ì fi- 
flemi alle verità della Fede perniciofi 
X fatali . XU 
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XL. E voi che fìete tanto zelante^ 
quanto erudito t in cambio di ritira- 
re i Predicatori a trattare con una fa? 
via frequenza e refpettivaal coftume 
e air indole della Città quelle rnaterie 
di Fede dai libertini derife, inftruiteli 
anzi , e racconfortateli a confutarne 
Utilmente , e fenza verun pericolo le 
chimere tutte, e.le aJiurdità . Gol-, 
la forza della voftra penna , col vezzo, 
delle voftre grazie , col nerbo della 
voftra eloquenza , col fondo della vo- 
flra dottrina , colla fupptllettile della 
erudizione « coll’ autorità della fama , 
collo fpirito dello zelo collegatevi a 
quelli facri Oratori affin di combat- 
ter con elli il moderno si dominante 
libertinaggio di opinare , e di crede- 
re . E fe in quel vollro si commenda- 
bil Libretto contra gli Scrittor' mi- 
fcredenti avete con tanto valore di- 
fcoperto il vefeno degl’ infiniti mici- 
diali lór libri, ftudiate voi ora qualche 

iìmi- 
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fimigliante operetta pér vieppiù ab^ 

battere le maìffìme velenof(C^ i difcorfì 
• peftiferi , i profani motteggi , i tarta- 
rei principi ,i dilfennati fofifmi della 
odierna pazzamente fupenba Incredu- 
lità . Qua , qua rivolgete gli sforzi 
tutti del vollro ingegno^, dèlio ftudio 
voftrp V del voftro ritiro , del faper* 
voftro moltiplice , del voftro ftile ; e' 
a me donate, io ve np fupplico in con- 
to di grazia , un cortefe perdono , fe 
con tutta la ofTequiofa amicizia , che 
vi profelTo , ho antepofto ,ficcome iò 
penfo , r amóre della verità al magi- 
«ero di Socrate , e'di Platone : Ami* 
fus Plato yamicus Socrates ^ ma* 
gis amica verìtas • 
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